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Nuova proposta sovietica per il negoziato di Ginevra 

DaiNnra^tiiItn^rfnriltn «Distruggeremo gli SS20 

De Mita: «Congresso subito» CllC SOIIO 111 GCCGCIGI1Z3)) 

Il Consiglio di Gabinetto ha discusso «operativamente» solo del Libano - Nessun aumento Intervista di Andropov alia «Pravda» - Superata una delle pregiudiziali opposte dagli occidentali a un accordo 
del contingente italiano - Spadolini annuncia avvicendamenti ai vertici militari I missili dell’URSS sarebbero ridotti a livello di quelli di cui dispongono le forze francesi e britanniche 

*" —— . ROMA — Ci si rivede tra una ROMA — La polemica in ca- SI dovrà tornare più ampiamente sulla nuova proposta MOSCA — L'Unione Soviet!- paese — mentre niente sa- stallazlone di nuovi missili 

A _ ___ __ V _ _ I settimana: per ora tutto rln- sa democristiana si è alzata avanzata dal presidente sovietico Yuri Adropov per il ne- ca è disposta a distruggere rebbe stato distrutto da par- americani puntati contro di 

/\ CI 1 VÌQ viato. Soprattutto rinviato il clamorosamente di tono: con eozlato di Ginevra sugli euromissili. Non è difficile, del tutti gli SS-20 che eccedano te della NATO. Insomma, la noi e i nostri alleati. Chlama- 

XAllvUl il Hi IlilIU tema più duro e urgente: lo un gesto a sorpresa il segre- %sto orevedere che la nrooosta entrerà di peso a partire 11 numero dei missili nuclea- loro riduzione non sarebbe re questa ‘‘flessibilità» è un 

,• . r «Sfjo tarli De Mita Lchlesufun ‘^“vSglS SStov- 

Hl Ilo rfpfl 70 riunioni del iu^rgaEinet- tonereste™!? 1 rapldVssimf P*™i dell'Est e negli stessi Stati Uniti sulla trattativa glne- nuncerà ad installare i Per- zero americana. Niente mls- vero parlare di flessibilità — 

HI Pili to», annunciata nef giorni Se entro la flne SSno’ vrlna, l suol tempi, i suol sbocchi. shlng-2 e 1 Crulse nell’Euro- sili In URSS contro nessuna ha detto ancora Andropov - 

«irnrci rnn crrjin rlflmnrA Hn torse entro a ime aen anno. 1 L’intervista di Andropov alia «Pravda» contiene una ul‘ na occidentale. È Quanto ha riduzione Der la NATO». è l’URSS, e non eli Stati Unl- 


Economia, previdenza, pensioni, sanità 



A conclusione della prima 
riunione del famoso «consi¬ 
glio di gabinetto» — vertice 
del vertice ministeriale — 
cui nei giorni scorsi si era 
cercato di dare, da parte go¬ 
vernativa, un tono quasi di 
solennità. Il presidente del 
Consiglio Craxi (prendendo 
atto del fatto che la riunio¬ 
ne era solo «di impostazione 
generale») ha dichiarato, 
con qualche accento di 
sconsolazione, che «le diffi¬ 
coltà non mancano, anzi 
tendono ad aggravarsi» e 
che dunque è chiesto alla 
maggioranza «forte consa¬ 
pevolezza, solidarietà e 
compattezza». E sono pro¬ 
prio queste le virtù che già 
si vanno fortemente appan¬ 
nando nel partiti governa¬ 
tivi e nel governo stesso, 
partiti con tanta baldanza 
appena tre settimane fa. 

La riunione del «superga- 
blnetto» si è conclusa con 
un «nulla di fatto» che fran¬ 
camente delude, tanto più 
se si tiene conto di come 
premano impegni, scaden¬ 
ze, urgenze sia sul plano in¬ 
terno che su quello Interna¬ 
zionale. E tanto più se si tie¬ 
ne a mente che proprio 1 
partiti di governo non han¬ 
no fatto che rinviare a que¬ 
sta fatidica data — ieri — 
della riunione ministeriale 
la spiegazione e le scelte di 
indirizzo per la soluzione di 
ogni problema. Tutto que¬ 
sto potrebbe anche appari¬ 
re non importante e il «su- 
pergabinetto» che non ha 
deciso nulla alla prima riu¬ 
nione potrebbe decidere al¬ 
la seconda o alla terza (le 
scadenze, si informa, sa¬ 
ranno settimanali). E po¬ 
trebbe anche non esserci 
nulla di male se al primo 
Incontro l ministri si sono 
limitati a mettere solamen¬ 
te in fila 1 problemi che at¬ 
tendono 11 governo. 

Ma sta tutto qui? La stes¬ 
sa dichiarazione di Craxi 
dice che è lui il primo a ren¬ 
dersi conto che delle nubi si 
addensano sulla coalizione 

— nuova e antica insieme 

— che egli ha varato a metà 
agosto. 

I problemi che incalzano 
e che — dice Craxi — «ten¬ 
dono ad aggravarsi», non 
sono semplicemente situa¬ 
zioni oggettive, ma sono 
quelli che insidiano le basi, 
e fin dalle origini, della coa¬ 
lizione governativa. 

È esplosa nuovamente la 
questione morale legata da 
un lato a fatti specifici co¬ 
me la fuga di Gelll o la re¬ 
crudescenza del fenomeni 
di criminalità organizzata 
manosa e «nera», ma anche 
legata all’insorgere di nuo¬ 
vi e Inquietanti interrogati¬ 
vi sulle perduranti infiltra¬ 
zioni del poteri occulti nei 
gangli più vitali dello Stato, 
nel vertici politici, nella 


stessa maggioranza e nel 
governo. Sono interrogativi 
venuti dal ministro dell’In¬ 
terno, da un leader della 
maggioranza come Spado¬ 
lini, e non sarà facile can¬ 
cellarli con un colpo di spu¬ 
gna come divagazioni di 
mezza estate. 

Si è aperta poi nella DC. 
con una virulenza a scoppio 
ritardato che corrisponde 
ai tempi lenti di un partito 
pachidermico come quello 
di maggioranza relativa, la 
polemica più accesa sulla 
nuova sistemazione inter¬ 
na dopo il «colpo» elettorale 
del 26 giugno. E nel con¬ 
tempo i! segretario de De 
Mita e 1 suol fedeli hanno 
già mostrato di volere ri¬ 
cercare in una sorta di «fu¬ 
ga in avanti», diretta a met¬ 
tere in difficoltà l'alleato- 
avversario socialista, la so¬ 
luzione ai loro Interni pro¬ 
blemi di leadership. Il ri¬ 
mescolamento in casa de 
potrà non produrre effetti 
sul governo varato quando 
fu fatta valere una unani¬ 
mità de tutta formale e su¬ 
perficiale? 

Sul terreno economico e 
su quello internazionale i 
diversi partiti della mag¬ 
gioranza e del governo si 
vanno collocando su posi¬ 
zioni che accentuano, più 
che sbiadire, le originarie e 
spesso diverse posizioni. 
Chi vorrà farsi titolare del¬ 
la politica di tagli alle pen¬ 
sioni e alla sanità in econo¬ 
mia, chi chiuderà i contrat¬ 
ti e in che senso, chi si assu¬ 
merà il compito del più 
piatto allineamento atlan¬ 
tico e statunitense sulla 
questione del missili, su 
quella centro-americana, 
su quella mediorientale? 
Non e logico prevedere che 
assisteremo al gioco del ce¬ 
rino acceso? I segni già si 
vedono. 

Ecco i nodi, ecco le «diffi¬ 
coltà che si aggravano» di 
cui parla Craxi, e per le 
quali invoca «compattezza». 
Il celebrato «consiglio di 
gabinetto» era stato conce¬ 
pito in realtà più come ca¬ 
mera di compensazione 
delle posizioni diverse delle 
cinque segreterie dei partiti 
governativi che come orga¬ 
no di autentica efficienza 
tecnica ministeriale (e non 
per caso la sua composizio¬ 
ne risponde a criteri di lot¬ 
tizzazione fra i partiti, più 
che a criteri di competenze 
necessarie e utili) ma, an¬ 
che come tale, e fin dall'ini¬ 
zio, dimostra la fatica di 
svolgere il suo compito. 

I* problemi sono troppo 
grossi e la fragilità pro¬ 
grammatica, la debolezza e 
frantumazione della mag¬ 
gioranza emergono impie¬ 
tosamente fin daU’inizio. 
Questo il «^nso vero del 
•nulla di fatto» di ieri. 


Protesta popolare contro i militari 

Uruguay, luci spente 
e strade deserte 


MONTEVIDEO — Strade 
deserte dalle sei alle otto del 
pomeriggio, luci spente in 
tutte le case per un quarto 
d'ora: così, con una quasi to¬ 
tale adesione all'appello dei 
partiti dell'opposizione, il 
popolo uruguayano ha ma¬ 
nifestato la sua volontà di li¬ 
bertà e democrazia contro la 
dittatura militare. La «Gior¬ 
nata nazionale di meditazio¬ 
ne». indetta nel 158 5 anniver¬ 
sario dell'Indipendenza na¬ 
zionale, è stata preceduta da 
quasi duecento arresti con 1 
quali I militari hanno tenta¬ 


to di spaventare e di repri¬ 
mere le manifestazioni paci¬ 
fiche. Gli arresti — giovani, 
donne, suore e sacerdoti — 
sono avvenuti intorno al pa¬ 
lazzo sede del Serpai, orga¬ 
nizzazione per i diritti uma¬ 
ni. dove tre religiosi stanno 
effettuando uno sciopero 
della fame per protestare 
contro la repressione e la 
mancanza di diritti civili. 
Durante la giornata del 25 
un corteo di dimostranti nel¬ 
la centralissima «Avenida 18 
luglio» è stato sciolto dalla 
polizia. 


ROMA —• Ci si rivede tra una 
settimana: per ora tutto rin¬ 
viato. Soprattutto rinviato il 
tema più duro e urgente: Io 
scoglio dell’economia. Jn- 
somma, questa famosa prima 
riunione del «supergabinet- 
to», annunciata nei giorni 
scorsi con gran clamore da 
Palazzo Chigi e da tutti i 
giornali, è stata un po’ un 
mezzo fiasco. Craxi. lascian¬ 
do verso le 14 la sede del go¬ 
verno, dopo circa tre ore di 
colloquio con i sette superai- 
nistri (sette, perché Longo 
come è noto è in Centroame- 
rica e non si sa quando potrà 
tornare), ha parlato coi gior¬ 
nalisti usando toni assai cau¬ 
ti e preoccupati: -E’ sfato un 
avvio molto impegnativo », il 
governo •riceve un impor¬ 
tante impulso », però — ha 
aggiunto subito — dall’in¬ 
contro «è emerso un quadro 

Piero Sansonetti 
(Segue in ultima) 


ROMA — La polemica in ca¬ 
sa democristiana si è alzata 
clamorosamente di tono: con 
un gesto a sorpresa il segre¬ 
tario De Mita ha chiesto un 
congresso straordinario, da 
tenere a tempi rapidissimi, 
forse entro la fine dell’anno. 
E lo ha fatto sparando anco¬ 
ra bordate pesanti contro i 
suoi oppositori, accusati in 
modo molto netto di «stru¬ 
mentalizzare 1 risultati elet¬ 
torali per logiche di potere, 
anziché al fini di una rifles¬ 
sione». 

La sortita di De Mita è ve¬ 
nuta ieri, nel corso di una 
conversazione che il segreta¬ 
rio della DC ha avuto con i 
giornalisti a Rimlni, dove si 
trova in visita al «meeting 
dell’amicizia». «Visto che la 
discussione nella Democra¬ 
zia cristiana si svolge in ma¬ 
niera non serena — ha detto 
— tanto vale anticipare la 
data del congresso, che era 
prevista attorno ad aprile». 


Si dovrà tornare più ampiamente sulla nuova proposta 
avanzata dai presidente sovietico Yuri Adropov per il ne¬ 
goziato di Ginevra sugli euromissili. Non è difficile, del 
resto, prevedere che la proposta entrerà di peso, a partire 
da oggi, nel dibattito aperto In Europa occidentale, nei 
paesi dell'Est e negli stessi Stati Uniti sulla trattativa gine¬ 
vrina, i suol tempi, i suoi sbocchi. 

L’intervista di Andropov alla «Pravda» contiene una ul¬ 
teriore e importante novità. Il leader sovietico infatti di¬ 
chiara che l’URSS è pronta a « distruggere » gli SS20 in 
eccedenza rispetto al numero del missili francesi e Inglesi, 
che — formalmente — non fanno parte del sistema milita¬ 
re della NATO. Egli cosi risponde all'obiezione finora mos¬ 
sa — e indicata come uno degli ostacoli al negoziato — 
circa la destinazione degli SS20 che Andropov aveva già 
detto di voler smantellare o comunque trasferire dal teatro 
europeo. Si tratta perciò di un passo in avanti sulla via 
negoziale. Ripetiamo che si dovrà tornare nel merito, ve¬ 
rificare le reazioni, seguire io sviluppo della discussione. 
In ogni caso si può sin d’ora dire che l’intervista di Andro¬ 
pov conferma ia tesi di tutti coloro, compresi i comunisti 
italiani, che continuano a sostenere essenzialmente due 
cose. Primo: il negoziato non può avanzare colpi di forza, 
ma, al contrario, deve procedere sul terreno di una sincera 
discussione delle proposte sul tappeto. Secondo: si può e si 
deve ancora negoziare, per tutto il tempo necessario, per¬ 
ché da Ginevra esca un accordo che riduca e non accresca 
gli attuali livelli nucleari sul teatro europeo. 


MOSCA — L'Unione Sovieti¬ 
ca è disposta a distruggere 
tutti gli SS-20 che eccedano 
il numero dei missili nuclea¬ 
ri del potenziale francese e 
britannico, se la NATO rl- 
nuncerà ad installare i Per- 
shlng-2 e 1 Crulse nell’Euro¬ 
pa occidentale. È quanto ha 
affermato ieri Jurl Andro¬ 
pov In una Intervista che la 
«Pravda» pubblicherà sta¬ 
mane. Alla domanda sullo 
stato del negoziato alla vigl¬ 
ila della ripresa dei colloqui 
a Ginevra (fissata per il 6 set¬ 
tembre), Andropov risponde: 
«Finora non c’è stato alcun 
progresso e verosimilmente 
non ci sarà speranza se le po¬ 
sizioni degli USA restano 
quelle attuali. Tutta la “fles¬ 
sibilità” statunitense consi¬ 
ste in quel che segue. Prima 
gli USA proposero che 
l’URSS riducesse a zero, cioè 
distruggesse, tutti i suol mis¬ 
sili a medio raggio — e non 
solo In Europa ma anche nel¬ 
la parte orientale del nostro 


paese — mentre niente sa¬ 
rebbe stato distrutto da par¬ 
te deila NATO. Insomma, la 
loro riduzione non sarebbe 
stata altro che zero. Questa 
era la sostanza dell’opzione 
zero americana. Niente mis¬ 
sili in URSS contro nessuna 
riduzione per la NATO». 

«Ora — ha detto ancora 
Andropov — gli Stati Uniti si 
degnano di ammettere che 
l’URSS mantenga un certo 
numero di missili a medio 
raggio. Ma, in questo caso, 
essi, mentre non riducono di 
un solo missile il sistema nu¬ 
cleare a medio raggio, gua¬ 
dagnerebbero anche il dirit¬ 
to di installare in Europa (in 
aggiunta al missili francesi e 
britannici che già vi si trova¬ 
no) tanti missili americani 
per quanti missili sovietici 
resterebbero. In altre parole, 
non solo noi dovremmo ri¬ 
durre unilateralmente il no¬ 
stro arsenale a medio raggio, 
ma dovremmo anche dare la 
nostra benedizione alia in¬ 


stallazione di nuovi missili 
americani puntati contro di 
noi e 1 nostri alleati. Chiama¬ 
re questa “flessibilità” è un 
insulto al senso comune». 

«Se vogliamo invece dav¬ 
vero parlare di flessibilità — 
ha detto ancora Andropov — 
è l’URSS, e non gli Stati Uni¬ 
ti, che ne ha dato ampia pro- 
ya nel corso delle trattative. 
È stata l’URSS a proporre 
una soluzione zero autentica 
per l’Europa: distruggere sia 
1 sistemi a medio raggio che 
quelli tattici nucleari nella 
loro totalità. Gli USA di ciò 
non vogliono neppure discu¬ 
tere. 

«Visto che l’Occidente non 
è disponibile a una soluzione 
così radicale, per la quale noi 
restiamo pronti, abbiamo 
proposto allora un’altra ipo¬ 
tesi che, sebbene meno radi¬ 
cale, è comunque lungimi¬ 
rante: bloccare l’installazio¬ 
ne in Europa di tutti t sistemi 

(Segue in ultima) 





Margini più stretti per evitare un nuovo conflitto in Libano 

dima di mobHitazRme sullo Chouf 

Jumblatt a Parigi incontra McFariane 

Il discorso di Gemayel sull’invio dell’esercito nella regione drusa accolto come una «dichiarazione di guerra» 
L’inviato americano a colloquio anche con i dirìgenti francesi - Il problema della Forza multinazionale 



BEIRUT — L'ultimo attentato contro ia sede dall*Air Franca 


ROMA — L’inviato america¬ 
no per il Medio Oriente, Ro¬ 
bert McFariane, è ripartito 
da Roma ieri mattina alla 
volta di Parigi, per incon¬ 
trarvi fra l'altro — questo è il 
fatto nuovo della giornata — 
U leader druso Walid Jum¬ 
blatt; ed è ripartito lasciando 
11 problema del ritiro israe¬ 
liano dallo Chouf e dell’even¬ 
tuale impiego in quella zona 
della Forza multinazionale 
praticamente ai punto di 
partenza. Ciò nel senso che 
ne ha discusso con 1 gover¬ 
nanti italiani (e ieri anche 
con quelli francesi) senza pe¬ 


rò ottenere quelle assicura¬ 
zioni o magari anche solo 
quelle generiche affermazio¬ 
ni di disponibilità in cui pro¬ 
babilmente sperava il gover¬ 
no libanese. Da parte italia¬ 
na in particolare le prese di 
posizione sono state ieri più 
nette, soprattutto dopo la 
riunione del Consiglio di ga¬ 
binetto dalla quale è emerso 
che «non è prevista nessuna 
diversa utilizzazione» del 
contingente italiano «al di 
fuori dei compiti attuali»; e 
già si sa che anche 11 governo 
francese si mostra estrema- 
mente cauto e riluttante a 


prendere posizione sul deli¬ 
cato argomento. Il problema 
è stato toccato anche dal pre¬ 
sidente del Consiglio Craxi 
In una intervista, resa nota 
ieri, al quotidiano tunisino 
«Amai»: per quanto presumi¬ 
bilmente antecendente al 
colloqui romani di McFarla- 
ne, Craxi vi afferma che 
quella del contingente italia¬ 
no a Beirut è «una missione 
di pace limitata nel suo rag¬ 
gio di azione» ed aggiunge 
che «se sarà necessario la 
Forza multinazionale potrà 
essere rafforzata», ma in 
questo caso «sarà forse ne¬ 


cessaria la presenza di altre 
nazioni». 

Tutto fermo, dunque, per 
quel che riguarda la Forza 
multinazionale, né poteva 
essere altrimenti. Ma le cose 
non restano ferme in Libano, 
dove anzi ogni giorno che 
passa accresce la tensione ed 
1 rischi di conflitto. Ieri sulle 
alture dello Chouf i prepara¬ 
tivi militari si sono Intensifi¬ 
cati, dopo che 11 discorso ra¬ 
dio-televisivo pronunciato 

Giancarlo Lannutti 

(Segue in ultima) 


Crescono le polemiche sui tagli alla spesa sociale 

Decretane per pensioni e sanità 
I sindacati chiedono un incontro 


Lunedì e martedì riunioni di Federmeccanica e FLM 

Anche roiivetti ha proposto 
ai sindacati il precontratto 


ROMA — «Prima di appro¬ 
vare 11 decreto sulla sanità e 
sulla previdenza avrò una 
serie di incontri con le parti 
sociali»: con questa dichiara¬ 
zione resa al termine del 
consiglio di gabinetto il neo 
ministro del Lavoro, il socia¬ 
lista Gianni De Michelis, ha 
confermato che il governo 
intende riproporre e fors'an- 
che aggravare il «decretone» 
che scade il 10 settembre 
prossimo, ma che ne vuole 
discutere prima con sindaca¬ 
ti e imprenditori. La precisa¬ 
zione avvalora le voci di mi¬ 
sure di contenimento della 


Nell’interno 


spesa, avanzate nei giorni 
scorsi sia per ia sanità che 
per le pensioni nella ricerca 
spasmodica di centinaia e 
centinaia di miliardi. Pro¬ 
prio ieri. Lama, Camiti e 
Benvenuto hanno chiesto al 
governo un incontro specifi¬ 
co su questi temi e il vice pre¬ 
sidente dell'INPS, Truffi, ha 
rilasciato una lunga dichia¬ 
razione diffidando l’esecuti¬ 
vo dal ripercorrere la strada 
di provvedimenti Ingiusti e 
parziali. 

Il ruolino di marcia an¬ 
nunciato dal ministro del 
Lavoro appare tuttavia ec¬ 


cessivamente contratto. Per 
ammissione deilo stesso De 
Michelis, le parti non sareb¬ 
bero sentite prima della 
prossima riunione del consi¬ 
glio di gabinetto, prevista 
per giovedì prossimo: dun¬ 
que per una materia così 
scottante si avrebbe a dispo¬ 
sizione al massimo una setti¬ 
mana. Questo fatto confer¬ 
ma i timori di provvedimenti 
pasticciati e volti al solo re¬ 
cupero delle migliaia di mi- 

Nadia Tarantini 
(Segue in ultima) 


ROMA — Anche l’Ollvetti è 
orientata a firmare il pre¬ 
contratto. Nei giorni scorsi 
ha presentato alla FLM una 
proposta che si muove nell’ 
ambito dell’ipotesi Scotti e, 
da allora, è iniziata una di¬ 
scussione che potrebbe por¬ 
tare ad una nuova, clamoro¬ 
sa defezione nel fronte im¬ 
prenditoriale. L’unità della 
Federmeccanica era già sta¬ 
ta intaccata dalla Falck, da 
40 aziende lombarde, dalla 
•Danieli» e proprio ieri dalla 
«Predalva» di Brescia, men¬ 
tre l’organizzazione degli in¬ 
dustriali veneti sembra esse¬ 


re disponibile all’apertura di 
una trattativa. 

La linea Agnelli-Romiti 
appare, dunque, ulterior¬ 
mente indebolita dai fatti re¬ 
centi e i «falchi» si troveran¬ 
no in qualche difficoltà nel 
corso della riunione del di¬ 
rettivo della Federmeccani¬ 
ca, convocata per lunedì 
prossimo. Sarà quella una 
giornata cruciale: si decide¬ 
rà, infatti, la strategia degli 
industriali, dopo i recenti ir¬ 
rigidimenti che hanno por¬ 
tato all’ennesimo rinvio del¬ 
la trattativa per il contratto 
dei metalmeccanici. 


De Michelis, frattanto, 
sembra avere stabilito un 
.contatto diretto con la FIAT. 
Lo aveva già fatto ricevendo 
insieme a Mortlllaro Cesare 
Annibaldi, ma nelle ultime 
24 ore si parla con insistenza 
di un filo diretto fra Agnelli e 
ministro del Lavoro. 

Per martedì, infine, la 
FLM ha convocato il proprio 
direttivo. Il sindacato valu¬ 
terà la posizione emersa dal 
vertice delia Federilieccani- 

Gabrìella Mecucci 
(Segue in ultima) 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI — Dopo Roma, rin¬ 
viato speciale di Reagan Ro¬ 
bert McFariane è venuto Ieri 
a Parigi a discutere lo stesso 
problema: è l’eventuale Invio 
del reparti della forza multi¬ 
nazionale (di cui la Francia 
fa parte assieme all’Italia e 
alla Gran Bretagna, con la 
presenza di poco più di due¬ 
mila uomini) sulle alture del¬ 
lo Chouf che l’esercito Israe¬ 
liano sta per evacuare e dove 
la battaglia tra drusi e falan¬ 
gisti è ritenuta «imminente». 
McFariane — a differenza 
della tappa romana, dove ha 
visto Craxi, Andreotti e Spa¬ 
dolini — qui a Parigi ha po¬ 
tuto parlare unicamente con 
alti funzionari del ministero 
degli Esteri, soprattutto fi di¬ 
rettore del dipartimento me¬ 
dio-orientale e consigliere 
tecnico di Cheysson, Bruno 
Delaye; e II Qual d’Orsay si è 
mostrato abbottonatissimo 
sul tenore dei colloqui, dan¬ 
do l’impressione di non voler 
dare pubblicità ad una que¬ 
stione che aggiunge inquie¬ 
tudine ad Inquietudine. 

In questo quadro è venuto 
a inserirsi proprio qui a Pari¬ 
gi, un piccolo colpo di scena, 
con l’arrivo — contempora¬ 
neamente all'inviato di Rea¬ 
gan — del capo del partito 
socialista progressista e lea¬ 
der della comunità drusa del 
Libano, Walid Jumblatt, 
nonché del consigliere del 
presidente libanese per la si¬ 
curezza nazionale, Wadlh 
Haddad. Per quel che riguar- 

Franco Fabiani 

(Segue in ultima) 


1 


Scarcerato a Nizza Deverini 
prestanome di Licio Gelli 

Come previsto, l’antiquario Alain Deverini ha ottenuto la 
libertà provvisoria dai giudici di Nizza che indagano sulla 
scomparsa di Licio Gelll. «Ho affittato l’elicottero e la BMW 
— ha detto ai giornalisti lasciando il carcere — ma non sape¬ 
vo che dovessero servire per la sua fuga». Uscito di scena il 
prestanome del capo della P2, ora ci si chiede se il caso verrà 
chiuso anche dagli inquirenU di Nizza. A PAG. 2 

La lotteria dei buoni-casa farà 
aumentare i prezzi degli alloggi 

Con il decreto che ha sbloccato il finanziamento di 440 mi¬ 
liardi tenuU congelati per un anno e mezzo è stata riaperta la 
lotteria dei «buoni-casa». Si tratta di contributi per ac¬ 
quistare, costruire o risanare alloggi. Il provvedimento, che 
escluderà centinaia di migliala di famiglie, avrà solo l’effetto 
di un rialzo generale del costo delle abitazioni. A PAG. 2 


Torna «Azzurra », gli americani attaccano... a terra «Australia 2» 

Colpi bassi attorno a quella chiglia 


Domani mattina gli uomi¬ 
ni di Azzurra rientreranno in 
Italia. (In aereo, anche per¬ 
ché di salsedine e cavalloni 
devono averne le tasche pie¬ 
ne). E a Porto Cerro, come 
dire sotto casa dell’Aga Kan, 
saranno ricevuti con tutti gli 
onori di prammatica. La¬ 
sciando ad altri l'oneroso 
compito di dimostrare che II 
grande successo dell 'opera- 
zlonc:\zzurra non dipende 
affatto dal miliardi degli 
sponsor, bensì dalla caratte¬ 
ristica propensione naziona¬ 


le a primeggiare in tutti l 
campi, ci fa piacere sottoli¬ 
neare come questa prima 
sortita italiana in Coppa A- 
merica abbia, se non altro 
smentito il luogo comune 
che all’estero tei facciamo 
sempre riconoscere*. 

A farsi riconoscere, questa 
volta, sono stati gli altri. L’ 
avvincente rissa tra ameri¬ 
cani e australiani, con gli in¬ 
glesi ad aizzare I contenden¬ 
ti, non accenna a placarsi 1 
fatti fi giornali non parlano 
d’altro da circa un mese) so¬ 


no arcinoti: Australia 2, la 
barca che ha conquistato li 
diritto a contendere agli a- 
mericani la Coppa, è dotata 
di una chiglia specialissima, 
munita di alettoni. GII ame¬ 
ricani, terrorizzati dalla ve¬ 
lociti della loro futura riva¬ 
le, prima hanno detto che la 
chiglia non era conforme al 
regolamento; poi che anche 
se fosse regolare, è stata co¬ 
struita con l’aiuto di un ar¬ 
chitetto olandese e che la co¬ 
sa non i conforme al regola¬ 
mento; e in conclusione che. 


comunque, chi va più veloce 
di loro non è conforme al Re¬ 
golamento. Così hanno spe¬ 
dito uno «007» In Olanda cer¬ 
cando di far confessare all’ 
architetto In questione, tale 
Peter va n Oossanen, chi ave¬ 
va aiutato gli australiani a 
costruire la loro maledetta 
chiglia. 

Nel frattempo gli Inglesi, 
con una nota di squisito fair- 
play, mostravano al giorna¬ 
listi la gigantografia del culo 
di una mucca (In funzione) 
sostenendo che assomigliava 


da morire agii americani. Gli 
australiani scoprivano sotto 
la loro beneamata Urea un 
sub americano che, cerne 11 
paguro Bernardo, passeggia¬ 
va sott’acqua cercando di fo¬ 
tografare la chiglia, e a mo¬ 
menti lo annegano. Ieri, fi¬ 
nalmente, le parti In causa 
hanno rilasciato due dichia¬ 
razioni che, come si suol din 
presentano alcune dlscre- 

Mìcheltt Serra 

(Segue in ultima) 
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Il governo aveva congelato per un anno e mezzo 440 miliardi 


La lotteria dei «buoni-casa» 


Corsa al rialzo per le abitazioni 


Contributi in conto capitale per acquistare, costruire o risanare l’alloggio - Chi ne avrebbe diritto - Centinaia di 
migliaia di domande inevase - L’Umbria anticipa i fondi che il governo tarda a stanziare ~ Forti critiche di Regioni e forze sociali 


Così i contributi per acquistare» costruire 
o risanare l'alloggio 

REDDITO 

PER RECUPERO 

PER COSTRUZIONE 

0 ACQUISTO 

Infirlora 1 9 milioni 
(15 x lavoro dipendente) 

13.200.000 

17.600.000 

Inferiori a 11 milioni 
(16,333 x lavoro dipendente) 

11.550.000 

15.400.000 

Inferiore a 14,5 milioni 
(24,167 x lavoro dipendente) 

9.900.000 

13.200.000 


Per 1 lavoratori dipendenti al reddito va aggiunto un milioni per ogni 


ROMA — È stata riaperta la 
lotteria del buoni-casa, riac¬ 
cendendo polemiche e ten¬ 
sioni. Per acquistare, co¬ 
struire o ristrutturare la pro¬ 
pria abitazione, 1 contributi 
In conto capitale previsti dal¬ 
la legge 94 (il cui stanzia¬ 
mento di 440 miliardi per il 
blennio *82-83, è stato sbloc¬ 
cato dal governo con un an¬ 
no e mezzo di ritardo) po¬ 
tranno essere richiesti da 
tutti (naturalmente, posse¬ 
dendo I requisiti richiesti) e 
non soltanto da chi aveva 
presentato domanda per 1 
mutui agevolati previsti dal 
precedente provvedimento 
per l'emergenza abitativa, la 
legge 25 dell’80. La conferma 
è venuta dal ministero del 
LLPP con una nota esplica¬ 
tiva del decreto del 18 agosto 
scorso firmato dal ministri 
Gorla e Nlcolazzl. Il decreto è 
stato ritenuto necessario per 
uniformare 1 compartimenti 
delle Regioni, stabilendo le 
modalità di erogazione. 

Per l’acquisto dell’alloggio 
11 contributo verrà erogato al 
100% In un’unica soluzione 
dietro presentazione dell’ori¬ 
ginale o della copia del con¬ 
tratto di compravendita o 
dell'atto definitivo dell’asse¬ 
gnazione. Per la costruzione 
o il recupero dell’alloggio sa¬ 
rà erogato 1*85% del contri¬ 
buto dietro presentazione 
della perizia giurata del di¬ 
rettore del lavori che attesti 
l'esecuzione di opere per un 
Importo pari o superiore al 
contributo assegnato. Il ri¬ 
manente 15% verrà dato a 
lavori ultimati, sempre su 
presentazione della dichia¬ 
razione giurata su completa¬ 
mento dell’opera. 


I limiti di reddito sono 
suddivisi in tre fasce: infe¬ 
riore a 9 milioni; da 9 a 11 
milioni; da 11 milioni a 14 
milioni e mezzo. Se si tratta 
di lavoratore dipendente 11 
reddito viene calcolato al 
60%. Quindi, per la prima fa¬ 
scia sale a 15 milioni, per la 
seconda a 18 milioni 333.000 
lire, per la terza a 26 milioni 
167.000. Il tetto è elevato di 
un milione per ogni figlio a 
carico. 

L'ammontare del buono- 
casa oscilla. Per l’acquisto è 
di 17 milioni 600.000 lire per i 
redditi più bassi, quelli della 
prima fascia; di 15 milioni 
400.000 per la seconda; di 12 
milioni 200.000 per la terza. 
Per la costruzione (le cui ca¬ 
ratteristiche devono essere 
quelle previste dall’edilizia e- 
conomlco-popolare e la cui 
superficie non dovrà supera¬ 
re i 95 mq.) e gli Interventi di 
recupero 11 contributo è ri¬ 
spettivamente di 13 milioni 
200.000 lire;- 11 milioni 
550.000 e 9 milioni 900.000. 

Ora le Regioni devono ap¬ 
prontare 1 bandi di concorso 
stabilendo 1 requisiti (fami¬ 
glie sfrattate, numerose. In 
particolare stato di bisogno, 
abitanti In case malsane, 
giovani coppie, anziani, ecc.) 
per il diritto al buono-casa e 
l’attribuzione del punteggio. 
La Giunta dell’Umbria mar¬ 
tedì prossimo approverà la 
graduatoria ed entro settem¬ 
bre erogherà le somme ricor¬ 
rendo a proprie anticipazioni 
perché «lo Stato non ha an¬ 
cora provveduto a trasferire 
1 finanziamenti». L'assessore 
al Territorio Paolo Menl- 
chettl, nel sottolineare l’im¬ 
pegno della Regione ha de¬ 


nunciato «l’esiguità del fondi 
messi a disposizione. In Um¬ 
bria, infatti, potranno essere 
accolte appena 595 richie¬ 
ste». 

Una pioggia di critiche so¬ 
no venute non solo dalle Re¬ 
gioni, ma anche dalle forze 
sociali. «Tutto questo bacca¬ 
no — ci ha dichiarato 11 se¬ 
gretario del SUNIA Antonio 
Bordieri — per nascondere 
un ritardo di un anno e mez¬ 
zo, che non è Imputabile ad 
insufficienze burocratiche, 
ma risponde alla volontà po¬ 
litica di utilizzare il denaro 
pubblico, strumentalizzando 
11 bisogno di case per favori¬ 
re la rendita fondiaria e la 
speculazione edilizia. Infatti, 
1440 miliardi vengono sbloc¬ 
cati dal governo in un mo¬ 
mento In cui 11 mercato di 
compravendita delle case è 
quasi fermo ed II valore delle 
abitazioni sembra andato al 


di sotto dell'inflazione. Gli 
annunci del ministero del 
LLPP creeranno una situa¬ 
zione psicologica che farà 
aumentare il valore delle ca¬ 
se da acquistare. Altro che li¬ 
bero mercato. I ritardi del 
governo nascondono mano¬ 
vre poco pulite. Fra l’altro, le 
Regioni ancora devono deci¬ 
dere 1 criteri di ripartizione 
tra le centinaia di migliaia di 
aspiranti. I pochi beneficiari 
(si calcola attorno a 32.000) 
con 11 ritardo accumulato, a 
causa dell’inflazione, avran¬ 
no perso più del 16% sul co¬ 
sto complessivo della casa. 
Nell’ipotesi di un mutuo di 
10 milioni avranno perso 13 
milioni per la svalutazione 
del denaro. Altro che rega¬ 
lo!». 

«Il decreto — cl ha detto 11 
vicepresidente dell’ANCAb, 
l’Associazione delle coopera¬ 
tive d’abitazione. Paolo DI 


figlia a carico. 

Biagio — rischia di non ri¬ 
solvere molti dei problemi 
procedurali che hanno impe¬ 
dito la spesa del mutui indi¬ 
viduali della legge 25, utiliz¬ 
zati dopo 4 anni al 10%. Esi¬ 
stono serie preoccupazioni 
che si determini la necessità 
di riazzerare le procedure 
per quelle Regioni che le ave¬ 
vano già avviate. Rimane, 1- 
noitre, li pericolo di promuo¬ 
vere un artificioso rigonfia¬ 
mento del mercato della 
compravendita, che oggi si 
sta assestando a livelli fisio¬ 
logici, dopo l’esasperazione 
che negli anni passati aveva 
contribuito a creare gli stessi 
mutui individuali. Questo 
potrebbe comportare riflessi 
negativi sulla possibilità di 
riaprire 11 mercato dell'affit¬ 
to, portando prevalenti van¬ 
taggi all’Intermediazione 
immobiliare piuttosto che 
alla soluzione dei drammati¬ 


ci problemi della casa. Infat¬ 
ti se si mobilita surrettizia¬ 
mente e illusoriamente una 
domanda amplissima rispet¬ 
to alle possibilità di agevola¬ 
zione, fuori da ogni pro¬ 
gramma definito e localizza¬ 
to, di singoli cittadini indife¬ 
si, 1 risultati non potranno 
essere che negativi. La coo- 
perazlone che, associando 1 
bisogni individuali su precisi 
progetti nelle «zone calde», 
potrebbe contribuire a risol¬ 
vere meglio 1 problemi indi¬ 
viduali e sociali, non viene 
presa in considerazione. A 
questo si aggiungono 1 ritar¬ 
di di spesa del piano decen¬ 
nale che per la cooperazlone 
sono ancora più gravi, per¬ 
ché tutti gli atti continuano 
a rimanere inevasi, e potreb¬ 
bero consentire l’erogazione 
di diverse centinaia di mi¬ 
liardi sulla sperimentazione, 
sui finanziamenti ai pro¬ 
grammi agevolati In difficol¬ 
tà, sulla destinazione delle 
riserve tecniche degli istituti 
assicurativi, sulla copertura 
del rischio di cambio per 
programmi con finanzia¬ 
menti europei. Si fa strada 1’ 
opinione che non si sia trat¬ 
tato solo di scarsa attenzio¬ 
ne, ma di un disegno per con¬ 
trastare lo sviluppo di una 
grande forza sociale ed eco¬ 
nomica che in Italia ha il so¬ 
stegno di oltre 800.000 fami¬ 
glie. Per questo le Coop si a- 
spettano, da un governo a 
guida socialista, un concreto 
e tempestivo atto d’inversio¬ 
ne di tendenza e un chiaro 
sostegno a un piano prima- 
casa in cooperativa». 

Claudio Notari 


Se il disavanzo galoppa 
Longo corre in Costarica 


Qualche settimana fa circolò 
a Montecitorio la fotocopia di 
una lettera di Lido Gelli indi¬ 
rizzata a un •Caro Piero*, che 
vtnica ringraziato per il suo im¬ 
pegno in difesa del capo della 
loggia P2. Si trattava della con¬ 
sueta anticipazione alla stampa 
dei servizi dell'*Espresso ». Afa 

Z uesto bastò perche l’on. Pietro 
ongo, senza alcun accerta¬ 
mento, stilasse una vibrata 
smentita, indirizzata a Craxi, 
parlando di una provocazione 
contro di lui e del «tuo gover¬ 
no ». Il caso fu subito chiarito e 
si sarebbero potute evitare que¬ 
ste scuse non richieste, se non 
ci fosse stata tanta ipersensibi¬ 
lità sull’argomento. Infatti, in 
quell’anticipazione alla stam¬ 
pa, si indicava per esteso il co¬ 
gnome di quel «Piero», che non 
poteva in alcun modo essere 
scambiato per un affettuoso di¬ 
minutivo rivolto all’on. Longo. 
Si trattava di un’altra persona. 

Questo vicino precedente 
non ha suggerito maggiore pru¬ 
denza agli esponenti socialde- 
mocratid. É bastato ora che «!’ 
Unità » segnalasse in un titolo 
l’aaaenza, dalla prima riunione 
del •supergabinetto» dell’on. 
Longo—partito senza preavvi¬ 


so alla volta del Costarica — 
per provocare una curiosa 
smentita del vicesegretario del 
PSDI. 

L’on. Puletti lamenta che il 
nostro giornale abbia «dato una 
sorta ai inaspettato rilievo all’ 
essenza dellon. Longo », «come 
se quella assenza avesse moti¬ 
vazioni politiche». L’espressio¬ 
ne è oltremodo contorta, visto 
che il rilievo, pur inaspettato, è 
«una sorta» di rilievo. L’on. Pu¬ 
letti si è voluto cautelare. Ma, 
con una precipitazione sospet¬ 
ta, nega l’esistenza di *motiva - 
zioni politiche* alle quali « l’U¬ 
nità » non aveva neppure vaga¬ 
mente accennato. 

11 nostro giornale ha solo giu¬ 
dicato *singolare* il fatto che 
proprio il ministro del Bilancio, 
cioè il titolare di un ministero¬ 


chiave, si assenti proprio al mo¬ 
mento della ripresa politica, 
quando si tratta di impostare le 
misure economiche, sulla cui 
urgenza non si è cessato di mar¬ 
tellare l’opinione pubblica per 
intere settimane. L’on. Puletti, 
al contrario sostiene che «non 
c’è nulla di strano nell'assenza 
di Longo», perché il ministro 
del bilancio «aveva già discus¬ 
so» col presidente del Consiglio, 
*le soluzioni ad alami problemi 
gravi». D’altra parte, il segreta¬ 
rio del PSDI «aveva assunto 
una serie di impegni già prima 
della crisi e dello scioglimento 
del Parlamento, molti dei quali 
lo hanno condotto in Centro - 
America». Insomma l’on. Longo 
è stato come irresistibilmente 
succhiato in quella direzione e 
non ha pensato che quegli im¬ 


pegni si potessero rinviare, da¬ 
to il suo attuale ruolo di mini¬ 
stro del bilando, da noi forse 
sopravvalutato. Egli è stato ir¬ 
resistibilmente succhiato, tan¬ 
to che ha tenuto segreta la sua 
partenza e solo alla vigilia del 
•supergabinetto» una nota uff!- 
dosa del suo ministero ha fatto 
sapere che egli si trovava già in 
Costarica, in «visita ufficiale*. 
Non si sa da quando e fino a 
quando, poiché le agenzie di 
stampa intemazionali non han¬ 
no finora segnalato neppure da 
Costarica questa significativa 
presenza. Non diciamo a caso 
significativa. Sia perché sareb¬ 
be, secondo la nota citata, una 
«visita ufficiale» su invito del 
presidente di quella repubbli¬ 
ca, Alberto Monge. Sia per la 
sorprendenti delucidazioni for¬ 


nite ieri dall’on. Puletti. Lo 
scopo di Longo sarebbe, infatti, 
quello di consentire al PSDI e 
«insieme al governo italiano» di 
•assumere un atteggiamento 
coerente con una politica de¬ 
cennale svolta all’insegna di un 
accesso duraturo di quei paesi 
alla democrazia oca dentale e il 
rifiuto ad ogni dita tura di de¬ 
stra e di sinistra». Intento ap¬ 
parentemente benemerito, che 
si propone di correggere qual¬ 
che •incoerenza». Non si sa qua¬ 
le, anche se Puletti precisa che 
Longo è impegnato tperché si 
ponga fine alla guerra civile in 
Salvador e Nicaragua ed altri 
paesi vengano sottratti a ditta¬ 
ture sostenute dall'URSS». Il 
segretario del PSDI «rifiuta» 
tutte le dittature, ma intanto 


ne vuole «sottrarre* solo alcune. 

Se le cose stanno davvero co¬ 
sì, allora questa misteriosa •vi¬ 
sita ufficiale», che sembra coin¬ 
volgere il governo, è più che 
•singolare » e •strana», pur tra le 
molte stranezze di questo ago¬ 
sto. Tanto più che i’on. Longo 
•ha informato di questi argo¬ 
menti il presidente del Consi¬ 
glio Bettino Crasi in un collo¬ 
quio telefonico». Un metodo 
stranissimo, frutto di incom¬ 
prensibile Getta. 

Considerato che il viaggio 
era programmato da tempo e 
visti gu importanti obiettivi 
che Jo hanno condotto in Cen- 
tro-America», come mai — c’è 
da chiedersi — i’on. Longo non 
ha, con calma, discusso a voce 
col presidente del Consiglio e 
magari col ministro degli esteri 
al quale non risulta sia stato 
dato l'interim del Bilancio? 

1 « supergabinetti» non propi¬ 
nano, a quanto pare, il lavoro 
collegiale e forse neppure quel¬ 
lo individuale. Naturalmente 
ae si deve prestare fede alle 
spiegazioni dell’on. Puletti su 
questa missione speciale in Co¬ 
starica. 

f. i. 


Nessuno sa perché risale, ieri è bastato un misterioso ritocco ai credito 


Un giorno d’incertezza e il dollaro va a 1586 

Nessun tentativo di stabilizzazione dei governi europei mentre Tokio agevola la svalutazione dello yen per vendere meglio negli 
USA - Nuovo credito di 11 miliardi di dollari al Messico e dure pressioni sul Brasile perché accetti le condizioni 


ROMA — Nell’incertezza di 
cosa voglia la banca centra¬ 
le degli Stati Uniti, che si è 
data da fare per ridurre il 
credito disponibile ma con¬ 
tinua a dire che non vuol 
far salire I tassi d'interesse, 
11 dollaro sale di 12 lire e 
toma a 1586. Episodi come 
questo mostrano come il 
caro-dollaro è, anzitutto, il 
risultato della decisione dei 
governi europei e giappo¬ 
nese di lasciare carta bian¬ 
ca agli americani nella ma¬ 
novra americana. 

I giapponesi ne traggono 
profitto: a luglio hanno a- 
vuto un aumento del 2,2% 
della produzione industria¬ 
le rispetto all'82 grazie, so¬ 
prattutto, alla sottovaluta¬ 
zione dello yen che consen¬ 
te loro di esportare facil¬ 
mente negli Stati Uniti ed 
approfittare della ripresa 
della domanda in quel pae¬ 
se. L’industria europea, in¬ 
vece, resta a digiuno. La bi¬ 
lancia del pagamenti tede¬ 
sca, attiva anche durante la 
recessione, è diventata pas¬ 
siva In luglio per l’effetto 


combinato dell’uscita di ca¬ 
pitali, dei costo in dollari 
del petrolio, di un anda¬ 
mento delle esportazioni 
positivo ma non molto vi¬ 
goroso. 

I tedeschi sono stati 
quindi spinti a tenere stret¬ 
te le redini del rilancio eco¬ 
nomico. 

Segni di movimento e- 
mergono nei rapporti fra 
Stati Uniti e paesi debitori. 


Ieri il consorzio delle 300 
banche creditrici del Messi- 
co, capeggiato da «Manufa- 
cturers Hanover», ha firma¬ 
to un rifìnanziamento gi¬ 
gante, di 11,4 miliardi di 
dollari, col Messico. Preve¬ 
de uno scaglionamento su 
otto anni, senza rimborsi 
nei primi quattro. I ban¬ 
chieri statunitensi si pro¬ 
fondono in elogi al governo 
messicano che ha accettato 


il crollo della produzione e 
la crescita zero per I’84, pur 
potendo vendere due milio¬ 
ni di barili al giorno di pe¬ 
trolio greggio e miliardi di 
metri cubi di gas. La pres¬ 
sione si è spostata quindi 
sul Brasile il cui governo, 
timoroso della sollevazione 
sociale, esita ad accettare 
condizioni tanto dure. 

II banchiere centrale del 
Brasile Carlos Langoni, in 


visita a Washington e New 
York nei giorni scorsi, si è 
sentito dire che per due-tre 
mesi non sarebbe stato pos¬ 
sibile definire il rifinanzia¬ 
mento dei debiti scaduti. 
Ma sì fa intendere che i me¬ 
si d’attesa possono diventa¬ 
re giorni se il governo di 
Brasilia firma la lettera d’ 
Intenti al Fondo monetario 
intemazionale. 

Secondo stralci pubblica¬ 


ti la lettera predisposta dai 
funzionari del FMI contie¬ 
ne l’impegno alla riduzione 
dei salari, tagliando la sca¬ 
la mobile; l’obbiettivo della 
crescita zero per il 1983 ed il 
1984; la riduzione di due 
terzi del finanziamento e- 
stero agli investimenti; di¬ 
savanzi di bilancia per 6,5 
miliardi di dollari neir83 e 
5 miliardi nell’84 quale con¬ 
seguenza di un onere per 
interessi sul debito estero di 
11 miliardi di dollari all’an¬ 
no. 

Le condizioni sono duris¬ 
sime ma la prospettiva di 
vedere bloccate per due-tre 
mesi le relazioni economi¬ 
che con l’estero è una mi¬ 
naccia terrificante. D’altra 
parte, gli statunitensi strin¬ 
gono per concludere prima 
delle assemblee del Fondo 
monetario e della riunione 
dei paesi creditori convoca¬ 
ta a Caracas: vogliono che 
s’intenda che i problemi si 
possono risolvere a modo 
loro. 

r. s. 


Capila: da decidere il condono valutario 


ROMA — Il ministro per il Commer¬ 
cio estero Nicola Capila, conferman¬ 
do la proposta — non ancora tradotta 
in disegno di legge — di revisione del¬ 
la legge valutaria, ha dichiarato Ieri 
che «sugli altri problemi, come fi con¬ 
dono e l’amnistia, che stanno ani¬ 
mando il dibattito economico, la com¬ 
petenza specifica è di altri dicasteri e 
la valutazione finale è del governo 
nella sua collegialità». In effetti, I mi¬ 
nisteri della Giustizia e delle Finanze 
non si sono pronunciati sulle propo¬ 
ste di cui si parla, pur avendo impor¬ 
tanti implicazioni sull'ordinamento 


tributario e l’amministrazione della 
giustizia (fra l’altro, l’amnistia dei 
reati valutari solleverebbe di alcune 
fra le maggiori imputazioni alcuni 
protagonisti del crack Ambrosiano e 
degli affari della P2). Una precisazio¬ 
ne è stata fatta anche dal segretario 
della FISAC-CGIL Angelo De Mattia, 
cui alcuni organi di stampa avevano 
attribuito una generica posizione fa¬ 
vorevole, nel senso che «non è assolu¬ 
tamente condividibile, a parte le diffi¬ 
coltà tecniche, un provvedimento di 
sanatoria generalizzata e, addirittu¬ 
ra, fondata sull’anonimato» degli e- 


sportatori illegali di capitali. 

Sugìi aspetti positivi di una revisio¬ 
ne della legge valutaria insistono il 
presidente della CONFAPI Vaccaro e 
fi presidente della «Federexport» Cel¬ 
so Battiston. Vaccaro chiede «norme 
semplici ed efficaci» e, quindi, affer¬ 
ma che il provvedimento non deve es¬ 
sere contingente ma contenere «una 
più generale revisione della normati¬ 
va valutaria». Battiston rivendica 
maggiore «libertà di manovra agli e- 
sportatori», riferendosi presumibil¬ 
mente alla esportazione di merci e 
non dei proventi defi’evastone fiscale. 



lidio Galli 


La scarcerazione dell’antiquario 

Esce di scena 
Alain Deverini: 
il caso Gelli 
viene chiuso 
anche a Nizza? 

«Ho affittato l’elicottero, ma non sapevo 
che sarebbe servito per la sua fuga» 


NIZZA — Alain Deverini, l’an- 
tiquario-decoratore coinvolto 
nella fuga di Lido Gelli, d’un 
sol colpo è tornato in possesso 
della propria identità, di cui la 
famiglia del Venerabile aveva 
fatto inopinato abuso, e delia 
propria libertà. Alle 17,30 di ie¬ 
ri pomeriggio ha infatti ottenu¬ 
to dal giudice istruttore Fran¬ 
cois Boisseau la libertà provvi¬ 
soria, dopo quattro giorni e 
mezzo di galera. 11 provvedi¬ 
mento è stato preso con qual¬ 
che ora di ritardo rispetto alle 
previsioni più scontate e agli 
auspici dei difensori del giova¬ 
ne. Il fatto è che, per tutta la 
mattinata, il giudice Boisseau è 
rimasto chiuso nel suo ufficio 
per cercare di venire a capo di 
una vicenda che, proprio in 
questi giorni, si è intersecata 
con la Gelli-story: lo scandalo 
del Casinò di Nizza. 

La decisione, comunque, è 
arrivata, come da copione. «An¬ 
che ammettendo le colpe del 
nostro cliente — hanno com¬ 
mentato i legali di Deverini — 
si tratta di reati di scarso valore 
che non impongono l’arresto». 
L’accusa dei legali nei confronti 
delle autorità monegasche, no¬ 
nostante tutto, rimane: hanno 
avuto la mano troppo pesante 
nei confronti di Deverini; 1* 
hanno torchiato più di quanto 
meritasse; l’hanno inutilmente 
umiliato facendogli provare 1’ 
onta del carcere, mentre con 
Marta Fanarelli, la nuora del 
Gran Maestro, le stesse autori¬ 
tà hanno usato ben altri meto¬ 
di. Due pesi e due misure: il 
conto non lo pagheranno certo i 
Gelli, abituati come sono a ser¬ 
virei di controfigure. 

L’impressione è che la scar¬ 
cerazione di Deverini preluda 
ad una dichiarazione di resa da 
parte degli inquirenti franco¬ 
monegaschi. Del resto lo si era 
già capito abbastanza chiara¬ 
mente quando Marta Fanarelli, 
dopo dieci ore di interrogato¬ 
rio, venne lasciata libera di tor¬ 
nare dove meglio credeva. Il ca¬ 
so Gelli, insomma, pare sia 
chiuso anche a Nizza, dopo la 
sbrigativa spiegazione che ne a- 
vev&no dato, per la fuga da 
Cbamp Dollon, gli svizzeri. 

Di cosa doveva rispondere, 
in fondo. Deverini? Essenzial¬ 
mente del fatto che il suo nome 
era stato usato più volte lungo 
il tortuoso percorso compiuto 
da Gelli per allontanarsi dalla 
prigione colabrodo da cui era 
fuggito. L’elicottero, per esem¬ 
pio, era stato affittato a suo no¬ 
me; anche la «Renault 9» era 
stata noleggiata con la carta di 
credito intestata a questo per¬ 
sonaggio di secondo piano; per¬ 
sino la «BMW» sulla quale pare 
si sia involato definitivamente 
il Venerabile era un’auto che 
portava a Deverini. Ma lui ha 
sempre negato di aver preso 
parte attiva a quella fuga che 
assomiglia sempre di più ad un 
gioco aell’oca. È vero, anche 
Raffaello e Maurizio Gelli han¬ 
no detto recentemente: «Sap¬ 
piate che noi con la evasione di 
nostro padre non c’entriamo 
per niente». Ma a carico loro 
(soprattutto a carico di Raffael¬ 
lo) è più che lecito avere qual¬ 
che dubbio. 

Prendiamo il caso di Raffael¬ 
lo, indicato da sempre come la 
vera mente della fuga di Gelli: è 
stato visto sull’elicottero e, suc¬ 
cessivamente, quando il padre 
è salito sulla «BMW». Poi è spa¬ 
rito definitivamente, salvo farsi 
vivo direttamente o indiretta¬ 
mente per telefono e dire, ap¬ 
punto: «Non c’entro*. È anche 
vero che ancora non è possibile 
stabilire se ci siano prove della 
sua partecipazione al vero pia¬ 
no di fuga, oppure al piano co¬ 
struito apposta per depistare le 
indagini sul vero percorso bat¬ 
tuto da Gelli e da suoi eventuali 
altri complici. Fatto sta che 
tutto concorre a far concludere 
che Raffaello Gelli ha in qual¬ 
che modo preso parte di perso¬ 
na alla fuga del padre. 

E Deverini? Ridotto — an¬ 
che per sua scelta — a far la 
parte della controfigura, pare 
aia stato spremuto come un li¬ 
mone in quel di Nizza. Una del¬ 
le supposizioni care agli inqui¬ 
renti era che lui potesse sapere 

Q ualcosa di più su tutta la ban- 
a dei Gelli, compresi gli attua¬ 
li indirizzi di ognuno dei suoi 
componenti. Di più: forse quel¬ 
l’oscuro personaggio poteva 
portare al vero nascondiglio del 
capo della P2. La decisione di 
ieri ha dissolto ogni speranza. 
Deverini, abituato com’è a far 
da controfigura, ha finito anche 
per fare il gioco della poliria 
nizzarda e francese recitando, 
di fatto, la parte del «possibile 
colpevole». AU’uscita dal carce¬ 
re ha allargato le braccia dicen¬ 
do ai giornalisti: «Sì, ho affitta¬ 


to l’elicottero e l’auto, ma non 
sapevo che dovessero servire 
per la fuga di Gelli». 

E adesso? «Le indagini conti¬ 
nuano», si dice a Nizza, come, 
del resto, era stato detto a Gi¬ 
nevra dopo l’incarcerazione del 
secondino Edouard Ceresa. Al 
di là delle dichiarazioni, resta il 
proverbiale pugno di mosche 
con il quale si è obbligati a fare 
i conti: Marta Fanarelli se n’è 
andata, dopo aver detto quel 
che voleva; suo marito e suo 
suocero sono spariti. Il primo, 
pur sembrando intenzionato a 
farei vedere un giorno o l’altro, 
in realtà è occupato, dal suo na¬ 
scondiglio, a calcolare quanto 
rischierebbe se lo prendessero. 
L’altro, Licio Gelli, è introvabi¬ 
le, nonostante gli scoop giorna¬ 
listici di qualche settimanale (il 


tedesco «Quick») che si ostina a 
volerlo nel convento dei monaci 
di Saint Honorat, o in Spagna a 
casa di qualche amico. In realtà 
sulla sorte di Gelli probabil¬ 
mente continueremo a non sa¬ 
perne nulla per un pezzo. A me¬ 
no di non prestar fede all'anali¬ 
si del settimanale sovietico 
«Tempi Nuovù. Secondo il pe¬ 
riodico non si può escludere che 
alcuni «gnomi di Zurigo» coin¬ 
volti nel fallimento del Banco 
Ambrosiano di Roberto Calvi 
abbiano a che fare con la fuga 
di Gelli. Conclusione: «Stando 
così le cose, può darei che il 
Maestro Venerabile sia stato 
dato già da tempo in pasto ai 
piranha in qualche parte dell’ 
America Latina». 

Fabio Zanchi 


Arrestato 
di nuovo 
Vittor 
implicato 
nella fuga 
di Calvi 

TRIESTE — Silvano Vittor, fi contrabbandiere triestino Im¬ 
plicato nella fuga dall’Italia di Roberto Calvi, è stato nuova¬ 
mente arrestato. L’imputazione questa volta è di tentata truf¬ 
fa compiuta ai danni del «biondino» In concorso con l’amico 
Elvino Marslch, 39 anni, di Trieste. I due avrebbero tentato di 
farsi consegnare dall'uomo 30 milioni In cambio di notizie 
che gli avrebbero consentito di venire in possesso della pre¬ 
ziosa borsa di Calvi sparita, come è noto, durante il viaggio 
verso Londra o nella capitale inglese. Il sostituto procuratore 
della Repubblica Oliviero Drigani ha firmato i due ordini di 
cattura ieri mattina dopo essere venuto a conoscenza dell’e¬ 
pisodio dal «biondino». I due ordini di cattura sono già stati 
eseguiti dal carabinieri che hanno intercettato fi Vittor ed il 
Marslch in città mentre erano a bordo di una macchina.- Il 
clamoroso risvolto della vicenda pone ora un nuovo interro¬ 
gativo: Vittor sa veramente qualcosa della borsa di Calvi o si 
tratta semplicemente del tentativo di tirare un «bidone» al 
biondino vendendogli una cosa inesistente? 

Lo stesso «biondino» (il suo nome non è mai stato rivelato), 
intanto, è riuscito in parte a convincere gli inquirenti, 1 quali 
da giovedì sera lo hanno scarcerato imponendogli soltanto 
gli arresti domiciliari. Il suo alibi ha retto: il commerciante di 
auto sarebbe stato effettivamente negli USA il giorno in cui 
Roberto Calvi fuggiva daU’Italia, via Trieste. Così almeno 
risulterebbe dai tabulati relativi alle partenze sui voli dell’ll 
giugno 1982 sulla linea New York-Roma. La parte triestina 
dell’inchiesta si è quindi conclusa con il risultato che al vo¬ 
lante dell’auto sulla quale è fuggito Calvi c’era un altro uomo 
e non questo «biondino». Le indagini sono state passate ora 
alia magistratura milanese perché non è stata fatta ancora 
piena luce su ciò che l’uomo potrebbe sapere in merito al più 
complesso caso Ambrosiano-Gelli. 

Il punto dell’indagine triestina è stato sommariamente il¬ 
lustrato ai giornalisti ieri dal sostituto procuratore della Re¬ 
pubblica Oliviero Drigani, che ha firmato gli ordini di cattura 
ne! confronti di Silvano Vittor e di Elvino Marslch fi giorno 
prima di partire per le ferie. 



Silvano Vittor 
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Severo giudizio della Conferenza episcopale sull’attività del governo 


Agghiacciante censimento all’incontro del Pugwash a Venezia 


La Chiesa polacca chiede 
il rilancio del dialogo 

1 vescovi condannano le misure repressive e rivendicano un provvedimento di amnistia e la riassunzione dei licenziati 


L’allarme degli scienziati: 
per ogni uomo sulla terra 
tre tonnellate d’esplosivo 



Un momento dell'assemblea ai cantieri «Lenin» di Oanzica mentre il vice premier Rakowski tiene 
il suo discorso 


Dal nostro inviato 

VARSAVIA — Riunitasi per 
la prima volta dopo la visita 
del Papa e dopo la revoca del¬ 
lo «stato di guerra», la Confe¬ 
renza plenaria dell’episcopa¬ 
to polacco ha ribadito la ne¬ 
cessità del dialogo tra 11 pote¬ 
re e la società ed ha espresso 
un giudizio severo sull'azio¬ 
ne del governo e negativo 
sulle misure repressive adot¬ 
tate alla vigilia del 22 luglio. 
Il principio del dialogo — di¬ 
ce 11 comunicato diffuso Ieri 
pomeriggio — «deve divenire 
in base fruttuosa della pace 
interna». Ma 11 bene della Po¬ 
lonia esige un dialogo «per 
costruire buone strutture or¬ 
ganizzative che unifichino 
rattlvltà del lavoratori, del 
creatori di cultura e che cor¬ 
rispondano alle loro giuste 
aspirazioni». 

E un peccato — dichiara¬ 
no 1 vescovi — che «non si sla 
tratto profitto dall’offerta 
creata dalla visita del Papa 
per un’intesa nazionale au¬ 
tentica». I regolamenti re¬ 
strittivi approvati dalla Die¬ 
ta «suscitano di nuovo in¬ 
quietudine». L’episcopato è 
intervenuto, ma «con risulta¬ 
ti ristretti». Affinché questa 
Inquietudine non aumenti «è 
necessario che il potere si a- 
pra verso le giuste attese del¬ 
ia società, rappresentata dal¬ 
le forze sociali che nella so¬ 
cietà contano». 

A questo punto il comuni¬ 
cato pone 1 seguenti punti: 
amnistia generale, riassun¬ 
zione del licenziati per rap¬ 
presaglia, riammissione nel¬ 
le scuole superiori di tutti gli 
studenti espulsi, riapertura 
di tutti 1 Club degli intellet¬ 
tuali cattolici. 

Non manca nel documen¬ 
to dell’episcopato un riferi¬ 
mento agli accordi dell’ago¬ 
sto 1680. Il momento attuale 
— vi si afferma — «può apri¬ 
re la strada verso il rinnova¬ 
mento sociale, il cui avvio 
può essere costituito dagli 
accordi firmati dal rappre¬ 
sentanti del potere e quelli 
del mondo del lavoro, realiz¬ 
zati con onestà». 

La conferenza episcopale 
si è svolta a Czestocnowa. al¬ 
la vigilia della solenne cele¬ 


brazione della festa della 
•Madonna nera» di Jasna 
Gora. In assenza del prima¬ 
te, cardinale Glemp, in con¬ 
valescenza per un’operazio¬ 
ne, la conferenza è stata pre¬ 
sieduta dal cardinale Ma- 
charskl, arcivescovo di Cra¬ 
covia. Lo stesso Macharski 
ha pronunciato ieri Torneila 
durante la Messa alla quale 
hanno assistito oltre duecen¬ 
tomila fedeli. Al centro del 
sermone l’importanza del 
dialogo e la validità degli ac¬ 
cordi di Danzica. 

«L’agosto 1980 — ha detto 
tra l'altro 11 cardinale — è il 
simbolo della vittoria senza 
vinti, il simbolo dell'intesa, 11 
simbolo del riconoscimento 
del dialogo come metodo in¬ 
dispensabile per la soluzione 
dei conflitti sociali». Tra T 
immensa folla erano visibili 
un grande striscione ed alcu¬ 
ne bandiere di Solldamosc, 
mentre molti fedeli portava¬ 


no distintivi del dlsciolto sin¬ 
dacato. 

Come reagirà il potere alle 
precise richieste dei vescovi? 
Per il momento I massimi di¬ 
rigenti del paese sono impe¬ 
gnati in una vasta azione di 
interventi nelle fabbriche, in 
vista del 31 agosto, terzo an¬ 
niversario della firma degli 
accordi di Danzica. 

Giovedì pomeriggio, come 
si ricorderà, Rakowski ha 
parlato agli operai dei can¬ 
tieri navali della città balti¬ 
ca. Ieri il generale Jaruzelskl 
in persona si è recato in una 
grande acciaieria di Katowl- 
ce nella quale, prima di pren¬ 
dere la parola davanti al de¬ 
legati di 200 grandi aziende, 
si è Intrattenuto con singoli 
operai nel reparti della fab¬ 
brica. Oggetto dei colloqui — 
informa l’agenzia ufficiale 
PAP — sono stati le condi¬ 
zioni di lavoro, i problemi sa¬ 
lariali, la situazione produt¬ 


tiva e le condizioni del tempo 
libero delle maestranze. 

All’assemblea di Danzica 
di giovedì tutti 1 giornali de¬ 
dicavano ieri grande rilievo. 
In verità, la grande sala dove 
l’incontro si e svolto, presen¬ 
te Lech Walesa, raffigurava 
in un certo senso uno spac¬ 
cato delia realtà della Polo¬ 
nia d’oggi. Da una parte Wa¬ 
lesa attorniato da un consi¬ 
stente gruppo di sostenitori 
che fischiavano e Interrom¬ 
pevano Rakowski, da un’al¬ 
tra un piccolo gruppo che 
appoggiava 11 vlcepnmo mi¬ 
nistro; il resto del presenti, la 
maggioranza, ascoltava In¬ 
teressata, ma senza prendere 
posizione e alla fine si è al¬ 
lontanata In silenzio. 

Rakowski, in ogni caso, si 
attendeva la contrastata ac¬ 
coglienza, e 11 testo del suo 
discorso, pubblicato Ieri, è 
intessuto ai battute polemi¬ 
che con l disturbatori. Nella 
sala, precisano 1 giornali, e- 


rano presenti anziani lavo¬ 
ratori, ma anche giovani e la 
stragrande maggioranza 
non militava nel POUP. Ad 
un certo momento 11 vlceprl- 
mo ministro ha persino detto 
con Ironia: «Forse possiamo 
accordarci di fare come in 
Giappone, dove si può scio¬ 
perare una volta all’anno, in 
aprile. Dunque, mettiamoci 
d’accordo, io controllerò l’o¬ 
rologio e ogni dieci minuti 
farò una pausa, in modo che 
voi possiate gridare e fi¬ 
schiare, poi continuerò». 

Il vlceprimo ministro ha 
ripercorso la vicenda polac¬ 
ca dall’agosto 1980 in poi per 
accusare gli «estremisti» di 
Solldarnosc, e personalmen¬ 
te Lech Walesa, di avere 
sempre rifiutato l'intesa na¬ 
zionale e per sostenere che 
non è stato 11 potere a di¬ 
struggere Solldarnosc, ma 
gli «estremisti» del dlsciolto 
sindacato. Oggi chi appoggia 
gli «estremisti» di Sofidarno- 
sc «o non capisce niente, o è 
cieco o è completamente 
smarrito». In ogni caso, «nel¬ 
la vita politica del paese non 
c’è più spazio per negoziati 
con gli attivisti dei dlsciolto 
sindacato». 

Il rifiuto di ogni trattativa 
con Lech Walesa è stato ri¬ 
badito da Rakowski nella ri¬ 
sposta all’intervento dell’ex 
leader di Solldarnosc. La 
pubblicazione del «resoconto 
completo» delle domande e 
risposte è stata promessa dai 
giornali per 1 prossimi gior¬ 
ni. 

Alla fine del discorso, ve¬ 
nendo alle parole d’ordine di 
lotta lanciate da Solldarnosc 
clandestina per questo fine 
agosto, 11 viceprimo ministro 
ha ironizzato sulla direttiva 
di boicottare 1 trasporti pub¬ 
blici, dicendo che «una pas¬ 
seggiata con un tempo così 
splendido sarà salutare per 
tutti». Molto severo è stato 
Invece sull’appello a «lavora¬ 
re al rallentatore». L’iniziati¬ 
va, egli ha affermato, «non 
giustifica altro che un desi¬ 
derio di punire tutti 1 polac¬ 
chi. Essa sorge dal-senso di 
sconfitta, perché è una scon¬ 
fitta l’appello a ridurre 1 rit¬ 
mi della produzione in un 
periodo di crisi profonda». 

Romolo Caccavaie 



50.000 testate 
nucleari, 4.000 
missili, 446 
bombardieri 
strategici: 
il pianeta è un 
immenso arsenale 
140 uomini di 
scienza discutono 
di come evitare 
la guerra 


Dalla nostra redazione 

VENEZIA — Per ogni essere umano esistono sulla terra tre ton¬ 
nellate di esplosivo. Il nostro pianeta, dopo trentasette anni di 
pensiero strategico nucleare, è un unico, grande e pericolosissimo 
arsenale: 50 mila testate nucleari, quasi quattromila missili inter¬ 
continentali puntati l’uno contro l’altro ad Occidente e ad Oriente, 
446 bombardieri strategici pronti a partire per sganciare il loro 
carico di morte sul nemico. 

•La nostra civiltà — ha detto Carlo Schaerf, uno dei più noti 
fisici italiani, aprendo ieri la 33* conferenza dei Pugwash al Palazzo 
Ducale di Venezia — è come un nucleo radioattivo. Esso è desti¬ 
nato a disintegrarsi, ma nessuna teoria può prevedere ristante in 
cui ciò avverrà. La probabilità di distruzione della civiltà umana 
dipende dagli uomini ». 

I migliori scienziati del mondo, 140 tra fìsici, biologi, chimici ed 
economisti europei, americani, dei paesi dell’Est e del Nord Africa, 
sono stati chiamati a raccolta dal Pugwash per discutere sul tema: 
«Evitare la guerra nucleare e le altre guerre». Questo movimento, 
fondato negli anni 50, in piena guerra fredda, da Albert Einstein e 
Bertrand Russell, è il punto di riferimento e il portavoce della 
comunità scientifica mondiale. Uomini di scienza di diverso pen¬ 
siero politico, grazie al lavoro discreto, quasi sotterraneo del Pu¬ 
gwash, si riuniscono più volte l’anno e discutono su come mantene¬ 
re, rafforzare o ristabilire la pace nel mondo. 

II dibattito, in queste occasioni, non rischia mai di divenire 
fumoso: chiusi in commissioni il cui accesso è vietato a chi non è 
membro dei movimento, gli scienziati del Pugwash rifiutano l’ap¬ 
poggio dei mass media e non gradiscono effetti propagandistici. 
Ma le loro azioni, i loro appelli per la pace — come quello firmato 
l’anno scorso da 111 premi Nobel per le scienze naturali — hanno, 
sempre avuto un peso tra politici e diplomatici di ogni governo. t 

Anche ieri, dopo la cerimonia di inaugurazione, gli ^scienziati 
hanno mantenuto il loro stile di lavoro. Sono stati letti finissaggi - 
di auguri e i saluti, il professor Schaerf ha svolto la relazione 
d’apertura e poi pubblico e giornalisti sono dovuti uscire, per con¬ 
sentire il lavoro delle cinque commissioni in cui sì articolerà, fino 
al 31 agosto, questa conferenza. 


Dal presidente della Repubblica Pertini, daH’ONU, dall’UNE- 
SCO, dall’OMS, dai sindacati veneti e dall’Università veneziana 
sono arrivati sul tavolo della presidenza messaggi di incoraggia¬ 
mento a lavorare per il disarmo, per bloccare la corsa all’aumento 
delle spese militari. «/I movimento Pugwash, muovendo verso 
questo obiettivo — ha scritto il presidente Pertini — rende oggi 
alla causa della pace un servizio silenzioso, costante e prezioso*. 
•Tutti siamo per la pace, tutti vorremmo che l'utopia vincesse la 
sua eterna lotta con la Real-politica », ha aggiunto il sindaco vene¬ 
ziano, il socialista Mario Rigo, sottolineando il carico di civiltà che 
la città lagunare racchiude, «un patrimonio che una nuova guerra 
annullerebbe d’un colpo*. 

Poi si è entrati nel vivo della conferenza. Esemplificando il suo 
discorso con formule algebriche, il professor Schaerf ha sostenuto 
la necessità di riesaminare i concetti base che hanno guidato in 
questi anni il pensiero strategico nucleare. •Quello della parità 
nucleare — ha detto il docente universitario — è un concetto che 
è sempre stato usato per alimentare la corsa agli armamenti, con 
un costante aumento del rischio di guerra innescata magari da un 
errore umano o da un incidente strumentale ». La minaccia di una 
guerra nucleare, insomma, non viene Bolo dalle armi dell’avversa¬ 
rio, ma anche dalle proprie. Inseguendo una improbabile parità del 
proprio potenziale nucleare, le grandi potenze gonfiano i propri 
arsenali, facendo salire così le possibilità che, anche in assenza di 
una precisa volontà delle due parti, si scateni una «guerra acciden¬ 
tale». Un segnale spurio ricevuto da un radar, il mancato funziona¬ 
mento di un elaboratore, un militare impazzito: può bastare po¬ 
chissimo perché, nel giro di pochissimi minuti, milioni di persone 
vengano sorprese da una esplosione nucleare. L’equazione mate¬ 
matica è molto semplice: più armi nucleari nel mondo = più proba¬ 
bilità di guerre nucleare. Si tratta «solo* di farlo capire alle grandi 
potenze nucleari, USA e URSS, e alle tre minori. Gran Bretagna, 
Francia e Cina. Oggi il convegno continuerà i suoi lavori in cinque 
commissioni (di cui abbiamo dato notizia ieri). Martedì pomerig¬ 
gio verrà diffusa una dichiarazione che pubblicizzerà i risultati 
della conferenza. - 

Luciano Ferraro 


Diminuita l’inflazione, migliorato il commercio con l’estero 


Delors ottimista: «li rigore 
comincia a dare i suoi frutti» 

In un discorso alla TV il ministro dell’economia francese ha fornito i dati della «ripresa» 
Anche la disoccupazione sarebbe bloccata - «Abbiamo ancora molta strada da fare» 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI — «Siamo sulla buona 
strada, gli ultimi indici lo con¬ 
fermano». Il ministro dell’eco¬ 
nomia Jacques Delors si è af¬ 
facciato discretamente in que¬ 
sti giorni ai teleschermi per da¬ 
re ai francesi, alla vigilia del 
rientro, alcune «buone notizie, 
su un certo numero di «effetti 
positivi» che coroincerebbe a 
produrre il suo piano di rigore. 
Tra questi il miglioramento del 
commercio estero (cala il defi¬ 
cit verso il traguardo di un suo 
dimezzamento, 60 miliardi, 
contro i cento attuali, previsti 
per la fine delTanno). diminui¬ 
sce l'inflazione (l'aumento dei 
prezzi resta contenuto entro 
una media che rende reale l’o¬ 
biettivo di un tasso inflattivo 
ridotto sotto il 10 per cento), e, 
soprattutto, caso unico in tutto 
il mondo occidentale, non cre¬ 
sce la disoccupazione (a giu¬ 
gno-luglio era ancora attestata 
sui due milioni e registrava ad¬ 
dirittura una lieve diminurio- 
ne). 

Ciò nonostante, Delors è lun¬ 
gi dalTinnalzare la bandiera 
della vittoria: «Abbiamo ancora 
un lungo cammino da percorre¬ 
re», mette in guardia, sapendo 
che forse la parte più dura del 
cammino è ancora da percorre¬ 
re e che al rientro di settembre 
altre pillole amare potrebbero 
essere comprese nella ricetta 
del rigore. Una cosa è certa: il 
rientro per i francesi non sarà 
facile. I sondaggi d’opinione so¬ 
no unanimi: l'inquietudine pre¬ 
domina. 

L'INSE, l'Istituto nazionale 
di statistica, registrando questi 
dati positivi, fa un’analisi delle 
conseguenze che sembrerebbe¬ 
ro confermare le ragioni di que¬ 
sta inquietudine: la contropar¬ 
tita di un rallentamento dell’ 
inflazione e la riduzione del de¬ 
ficit del commercio estero otte¬ 
nuta con una manovra fiscale 
che ha inciso sui redditi e com¬ 
presso i consumi, farà registra¬ 
re un calo del potere d’acquisto 
delle famiglie di oltre l’uno per 
cento, una riduzione delia pro¬ 
duzione e di conseguenza un 


aumento del numero dei disoc¬ 
cupati che si stima oltre il 10 
per cento, ma che potrebbe ad¬ 
dirittura andare oltre. 

Il governo ritiene questi pro- 
nostici eccessivamente pessi¬ 
mistici, soprattutto per quel 
che concerne la disoccupazio¬ 
ne. Resta il fatto che occupazio¬ 
ne e potere d'acquisto si pre¬ 
sentano come le prove più dure 
cui il triangolo governo, sinda¬ 
cati e padronato si troverà di 
fronte questo autunno, quando 
si dovrà risolvere il difficile teo¬ 
rema dell'ancoraggio dei salari 
al tasso inflattivo. della conser¬ 
vazione ed estensione dei posti 
di lavoro che la confìndustria 
non intende in alcun caso ga¬ 
rantire e del ribasso dei costi di 
produzione «per rendere l’indu¬ 
stria francese più concorrenzia¬ 
le sul mercato internazionale* 
che il padronato vorrebbe otte¬ 
nere esclusivamente con l’al¬ 
leggerimento degli oneri sociali 
e ulteriori sovvenzioni e facili¬ 
tazioni finanziarie. 

I licenziamenti preannuncia¬ 
ti o prevedibili nei prossimi 
mesi danno un’idea della serie¬ 
tà del grido d’allarme già lan¬ 
ciato dai sindacati. Oltre sette¬ 
mila alla Peugeot, 1.550 alia Ci¬ 
troen, 1.800 alla Trefimeta!!, 
855 alla nazionalizzata Peki- 
ney, 400 alla SNLAS senza par¬ 
lare delia siderurgia. dell’edili¬ 
zia e dei lavori pubblici, dove si 
teme che l’emorragia in corso 
da anni si vada accentuando. 

Saranno sufficienti gli inter¬ 


venti di mediazione che il go¬ 
verno ha deciso nei casi più gra¬ 
vi, d’accordo coi sindacati, a 
impedire questa tendenza, nel 
momento in cui la confindu- 
stria, che continua lo sciopero 
degli investimenti (meno 3 per 
cento quest’anno) rivendica «la 
libertà di licenziare»? Baste¬ 
ranno ad arginare la disoccupa¬ 
zione e soprattutto a creare 
nuovi impieghi, necessari per 
occupare le nuove leve che si 
presentano sul mercato del la¬ 
voro. la riduzione degli orari, i 
contratti di solidarietà e di for¬ 
mazione, il part-time, il pre¬ 
pensionamento e le pensioni 
anticipate, che fanno parte del¬ 
l'arsenale di misure che il go¬ 
verno ha già introdotto o inten¬ 
de introdurre nei prossimi me¬ 
si? Sono altrettanti motivi alla 
base dell'inquietudine che regi¬ 
strano non solo ì sondaggi d’o¬ 
pinione, ma che stanno al cen¬ 
tro degli avvenimenti che lan¬ 
ciano i dirigenti sindacali CGT, 
CFDT e Fu in questi giorni. 

Sul fronte dei salari, d’altra 
parte, il mantenimento della 
così detta «clausola di salva- 
guardia» (il rispetto dell'indi- 
cizzazione dei salari al costo 
della vita) costituirà il test sulla 
capacità della politica di rigore 
di imporsi nel momento in cui il 
governo prospetta l’abbandono 
di questa prassi fissando per 
legge aumenti non superiori al 
5 per cento. Non a caso, oltre il 
70 per cento dei conflitti sociali 
e degli scioperi di primavera 
vertevano sui problemi salaria¬ 


li. A questo si aggiungono i ti¬ 
mori che solleva la preparazio¬ 
ne di un bilancio dello stato per 
l'84 più drastico di quello dell* 
anno passato, con spese ridotte 
al minimo (solo più 7 per cento 
di incremento della spesa) e 
imposte più pesanti per rispet¬ 
tare il livello di un deficit che 
non dovrebbe superare, come Io 
scorso anno, il 3 per cento del 
prodotto nazionale lordo. 

È vero che le severità fiscali 
hanno risparmiato nell’82 un 
terzo dei redditi più modesti e 
hanno colpito solo quel terzo 
che è rappresentato dai redditi 
più elevati. Ma dal momento 
che i prelevamenti fiscali obbli¬ 
gatori superano già la cifra li¬ 
mite del 45 per cento del pro¬ 
dotto nazionale, diviene sem¬ 
pre più difficile trovare risorse 
fiscali normalmente sfruttabili 
senza sollevare problemi acuti. 
Da dove attingere, e come, la 
quarantina di miliardi necessri 
a colmare i buchi del bilancio 
dello stato e di quello sociale, 
senza correre il rischio di inimi¬ 
carsi strati e categorie interme¬ 
die? 

Per ora, se il governo può di¬ 
re che il piano di rigore comin¬ 
cia a dare quei risultati stretta¬ 
mente economici che in nome 
degli equilibri finanziari inse¬ 
gue. vede accumularsi nubi sul 
piano sociale che Io porranno di 
fronte all'esigenza ai scelte an¬ 
cor più precise sul piano della 
giustizia sociale. 

I lavoratori — diceva ieri il 
segretario della CGT — «non 
respingono il rigore., ma per 
crederci «debbono constatare 
un miglioramento della giusti¬ 
zia sociale e un cambiamento 
costanziale nei rapporti sociali 
alTintemo delle aziende». E il 
leader della CFDT, Maire, ri¬ 
fiutando .il linguaggio della ri¬ 
volta», così come quello del- 
T»egoìsmo professionale», la¬ 
mentava «una mancanza di di¬ 
namismo governativo» per ri¬ 
formare la fiscalità auspicando, 
al pari del suo collega della 
CGT, di colpire dì più le grosse 
fortune. 

Franco Fabiani 
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Oggi il raduno per 
ricordare «il sogno» 
di Martin Luther King 

NEW YORK — Oggi si svolge nel centro di Washington la 
grande sfilata politica Indetta dai dirigenti della minoranza 
nera e da ben 700 organizzazioni progressiste per celebrare tl 
ventesimo anniversario del gigantesco raduno promosso da 
Martin Luther King contro le discriminazioni razziali. In 
quella sede il grande apostolo della non violenza, che sarebbe 
stato assassinato cinque anni dopo, pronunciò il suo discor¬ 
so-programma che è rimasto una pagina ineguagliata dell’o¬ 
ratoria politica americana: «Ho fatto un sogno». Era il motivo 
dominante di una catena di suggestive immagini miranti a 
prefigurare un'America in cui bambini e adulti di tutte le 
razze e di tutte le fedi potessero vivere insieme, come fratelli. 
Oggi, il motivo della marica è riassunto in questo slogan: 
«Sogniamo ancora: lavoro, pace, libertà». 

Gli organizzatori si aspettano oltre 250 mila partecipanti. 
Oltre tremila pullman sono In marcia da ogni parte degli 
USA verso la capitale. 


Pace e giustizia, 
un fermo richiamo 
dal sinodo dei 
valdesi-metodisti 


Dal nostro inviato 
TORRE PELLICE — Una 
lettera — appello al presi¬ 
dente del Consiglio ha con¬ 
cluso ieri il Smodo delle 
Chiese Valdesi-Metodiste. È 
un documento che pone al 
centro la questione della pa¬ 
ce. E che dalla esortazione di 
carattere morale passa espli¬ 
citamente ai nodi politici. La 
minaccia più grave viene dal 
riarmo nucleare. L'Italia non 
deve facilitare questa cata¬ 
strofica rincorsa, ma adope¬ 
rarsi per il suo rallentamen¬ 
to. La strada è quella di so¬ 
spendere i lavori per la rea¬ 
lizzazione della base di Comi- 
so, di rinviare l’installazione 
dei Pershing e dei Cruise sul 
territorio italiano, per soste¬ 
nere invece una prosecuzione 
ad oltranza della trattativa di 
Ginevra fino a che un accor¬ 
do per la riduzione controlla¬ 
ta dei missili a testata atomi¬ 
ca non venga raggiunto fra 
Suti Uniti ed URSS. 

Meno di tre settimane fa, 
folti gruppi di giovani delle 
comunità protestanti si tro¬ 
vavano in Sicilia, a presidiare 

t li ingressi dell’ex aeroporto 
i Co mi so insieme ad altre 
centinaia di pacifisti italiani 
ed europei. E foto del sit-in 
dell’8 agosto e delle cariche 
della polizia sono esposte all’ 
ingresso della Casa Valdese 
dove, per quattro giorni, 180 
delegati (di cui circa la metà 
pastori ed il restante laici) in 
rappresentanza del centinaio 
di comunità italiane hanno 
discusso in modo appassio¬ 
nato gli argomenti di ordine 
religioso, politico e sociale 
posti ail’ordir.e del giorno del 
Sinodo. 

Questo dei Valdesi, che è 
certamente uno dei settori 
più vivi del cristianesimo 
protestante in Italia, è parso 
accentuare la sua presenza, il 
suo impegno nella società na¬ 
zionale. Al punto da affidare 
la sua influenza religiosa più 
che ad un’opera di proseliti¬ 
smo, alla testimonianza e al¬ 
l’azione nel campo sociale. 
Non a caso è stato detto, du¬ 


rante la seduta dedicata al 
tema della pace, che quest’ 
ultima -è incompatibile con 
l'ingiustizia e con lo stermi¬ 
nio per fame di milioni di es¬ 
seri umani*. Ed ancora: «/ 
missili producono violenza 
anche se non vengono usati, 
e restringono gli spazi di de¬ 
mocrazia*. Perciò le Chiese 
evangeliche, nel loro impe¬ 
gno per la pace, non fanno ri¬ 
ferimento soltanto al proble¬ 
ma del disarmo ma anche 
•all’orizzonte della giusti¬ 
zia* e ai « problemi ai rap¬ 
porto tra il Sud e il Nord del 
pianeta*. 

Ecco allora la questione 
meridionale italiana emerge¬ 
re come un punto centrale 
dell’azione dei valdesi meto¬ 
disti. Anche qui, l’accento 
viene posto sulla necessità di 
sviluppare la democrazia, la 
partecipazione. Le vecchie 
chiavi interpretative del sot¬ 
tosviluppo meridionale non 
bastano piu, è stato detto al 
Sinodo. I poteri occulti della 
mafia, della camorra, «espro¬ 
priano le istituzioni demo¬ 
cratiche», ostacolano le «ca- 

S arità di trasformazione che 
erivano dalla partecipazio¬ 
ne democratica», alla quale 
invece le Chiese le opere e- 
vangeliche vogliono contri¬ 
buire riproponendosi come 
«elemento di novità e di rot¬ 
tura». 

Vi è spazio in Italia per una 
presenza protestante di que¬ 
sto tipo? I valdesi-metodisti 
sostengono di si, convinti che 
la crisi del modello consumi¬ 
sta-assistenziale dello Stato 
costruito sotto la direzione di 
un partito, la DC, che si ri¬ 
chiama direttamente al cat¬ 
tolicesimo, apra terreni nuo¬ 
vi. In particolare, ad una reli¬ 
giosità fondata su motivazio¬ 
ni essenzialmente morali, a! 
di fuori di ogni delega passiva 
alla istituzione gerarchica, ed 
in cui predomina invece la 
scelta e la responsabilità in¬ 
dividuale. 

I valdesi costituiscono uno 
dei nuclei più antichi della 
chiesa riformata. Essi nasco¬ 


no addirittura alcuni secoli 
prima di Lutero, prendendo 
il nome da quel Valdo (o Vai- 
desio) di Lione che già nel 
XII secolo aveva fondato un 
movimento laico chiamato 
•poveri di Lione», che si pro¬ 
pose come nucleo di dissenso 
all’interno del Cristianesimo 
occidentale. Da ciò repressio¬ 
ni, processi, persecuzioni e 
stragi che portarono gruppi 
di valdesi a traversare le Alpi 
e a trovare rifugio tra il verde 
delle colline della Val Pellice. 
nel cuneese. Qui si radica il 
loro insediamento italiano, il 
quale nel 1532 aderisce alla 
riforma protestante. Qui re¬ 
stano come in un ghetto sen¬ 
za diritti, soggetti spesso a 
tentativi di strage, per oltre 
tre secoli, fino al 1848, quan¬ 
do vengono loro riconosciuti i 
diritti civili. 

La comunità valdese è nu¬ 
mericamente esigua (poco 
più di 30 mila persone, com¬ 
presi i metodisti con i quali si 
sono integrati a partire dal 
1975), riconosciuta ed ap¬ 
prezzata nell’universo prote¬ 
stante europeo ed americano 

[ >iù di quanto sia nota alla 
arga opinione pubblica ita¬ 
liana. A Torre Pellice, dove 
l’intera popolazione è valde¬ 
se, dispongono di scuole ed 
altre istituzioni, ma una loro 
attiva presenza—accanto al¬ 
le numerose altre chiese di ti¬ 
po evangelico con le quali col¬ 
labo reno dando vita ad una 
federazione — è rimarcata in 
parecchie altre zone d’Italia 
specialmente in Sicilia. Non 
a caso, uno degli argomenti 
discussi del sinodo riguarda 
la regolamentazione de* rap¬ 
porti con lo Stato italiano. 

Finora anche i valdesi-me¬ 
todisti sono vincolati alla for¬ 
mula introdotta dal fascismo 
dei «culti ammessi». Una boz¬ 
za di «intesa» che attui i prin¬ 
cipi dell’articolo 8 della Co¬ 
stituzione è pronta da alcuni 
anni, ma non riesce ad anda¬ 
re avanti in Parlamento. A 
quanto pare, si vorrebbe su¬ 
bordinarne il cammino alla 
revisione del Concordato con 
la chiesa cattolica che conti¬ 
nua a battere il passo. Ora 0 
governo è stato sollecitato a 
rompere gli indugi. L’appro¬ 
vazione della intesa, con i 
principi in essa contenuti di 
liberta in tema di religione, 
di laicità nelTinsegnamento 
scolastico e di non ingerenza 
nella vita interna della chie¬ 
sa, rappresenterebbe infatti 
un importante fatto nuovo 
nelTimpoetazione dei rap¬ 
porti tra lo Stato e le comuni¬ 
tà ecclesiali in Italia. 

Mario Passi 
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Crisi e svilupp o 

No, non esiste 
un terreno «neutro» 
per il risanamento 


A me sembra che se un’anomalia 
rimane presente nel caso Italiano, 
questa è rappresentata oggi dall'In¬ 
serimento del PSI In una coalizione 
di governo eterogenea, In cui preva¬ 
le tuttavia, nel contenuti e nello 
schieramento, un segno di tipo mo¬ 
derato. Non si tratta dunque di non 
voler prendere atto della novità del¬ 
la presidenza socialista, e In qual¬ 
che misura del modificarsi del rap¬ 
porti politici e della stessa crisi del 
partito democristiano che essa ri¬ 
specchia: si tratta Invece di tenere 
presente 11 grado di contraddizione 
oggettiva che si mantiene, a meno 
al cedimenti definitivi oggi franca¬ 
mente non Ipotizzabili, tra posizio¬ 
ni e responsabilità del socialisti e 
quelle delle componenti conserva¬ 
trici. 


Le difficoltà e gli scontri di questi 
anni, la stessa vicenda delle recenti 
elezioni non possono essere ridotti 
a semplici mosse tattiche, puri 

f luochl per II potere. Del resto, In 
uropa, nessun paese vede oggi al¬ 
leanze di governo tra socialisti e 
forze conservatrici, In taluni paesi 
rappresentate proprio dal partiti 
democristiani (e ouestl ultimi d'al¬ 
tro can to In nessuno del paesi euro¬ 
pei In cui esistono. Incarnano una 
Impostazione progressista dello 
schieramento politico e sociale). 
Non è un caso: le caratteristiche 
della crisi In cui viviamo hanno pri¬ 
ma ristretto e poi annullato 1 mar¬ 
gini di politiche di compromesso 
sociale, in grado di destinare a ri¬ 
forme risorse •In avanzo », cioè non 
tali da Intaccare 1 meccanismi di 


funzionamento, controllo, potere 
nella società. 

Oggi le rlspo ste di fronte alla cri¬ 
si divaricano la sinistra e le compo¬ 
nenti conservatrici, altro che an¬ 
nullare la loro distinzione: ed è pe¬ 
ricolosa Illusione 11 ritenere, come 
fanno In questa fase I socialisti Ita¬ 
liani, che vi sla un terreno — quello 
del risanamento — per cosi dire 
neutro, rispetto al quale operare 
quasi per via «tecnica», di una ripre¬ 
sa di efficienza, per riservare poi ad 
un secondo tempo la possibile resa 
di conti con I conservatori sulla de¬ 
stinazione delle risorse. 

Chi dovrà pagare, e In quale mi¬ 
sura, I costi per ridurre l'Inflazione 
e rilanciare l'economia? La giusti¬ 
zia sociale di una tale operazione 
non risiede Infatti soltanto nell’e¬ 
qua ripartizione del sacrifici, ma al 
tempo stesso, ed In modo Indissolu¬ 
bile, negli obiettivi che si perseguo¬ 
no: l'occupazione a cui finalizzare 
l’efficienza produttiva, l'organizza¬ 
zione e lo stesso orarlo di lavoro, è 
scelta ben diversa da quella di una 
ristrutturazione selvaggia, funzio¬ 
nale principalmente alla riconqui¬ 
sta di potere da parte di ristretti 
gruppi capitalistici. E così 11 rap¬ 
porto con l’ambiente naturale. Il 
suo recupero e la sua difesa come 
criteri di nuove compatibilità con 1 
meccanismi dello sviluppo, o la ne¬ 
cessità di porre come condizioni 
stesse di un equilibrato progresso 
della società la generalizzazione di 
fondamentali servizi sociali (dalla 


sanità, alla casa, agli asili nido, al 
consultori) sono ben diversi e alter¬ 
nativi al saccheggio del suolo o alla 
riduzione del servizi sociali alla pu¬ 
ra logica del menato e dun que del¬ 
le dlseguagllanze di classe. 

Lo stesso controllo, produttività, 
diminuzione della spesa pubblica 
possono essere perseguiti rendendo 
poco più che apparente l’autono¬ 
mia degli enti locali con una mo¬ 
dificazione In senso centrallstlco e 
autoritario della stessa nostra de¬ 
mocrazia, o viceversa smantellan¬ 
do enti settoriali spesso ripetitivi 
privi di controllo democratico utili 
solo a mantenere consensi cliente¬ 
lar!, ristrutturandola pubblica am¬ 
ministrazione, procedendo ad una 
riforma delle Istituzioni che superi 
11 bicameralismo, rafforzi 11 ruolo 
di direzione della presidenza del 
consiglio, faccia affidamento su 
Regioni e Comuni per le funzioni 
amministrative e la legislazione ad 
esse relativa. Sono soltanto alcuni 
esempi per mostrare come non vi 
sla uno spazio « neutro » da percorre¬ 
re, prima di dare vita a scelte Impe¬ 
gnative, In senso progressista o 
conservatore: le decisioni In questo 
senso sono Immediate, e non con¬ 
sentono Indolori conciliazioni. 

Per questi motivi II PCI non può 
che condurre una netta opposizio¬ 
ne nel confronti del governo: una 
opposizione che deve sapersi muo¬ 
vere nel merito delle questioni, In¬ 
dicando proposte diverse, soluzioni 
di tipo alternativo. L’opposizione 


svolta nel Parlamento e nella socie¬ 
tà deve Insomma rappresentare 
uno del momenti della costruzione 
di un programma per l'alternativa, 
un programma di governo e non 
una semplice Indicazione di tema¬ 
tiche o di Indirizzi Ideali. A questa 
condizione sarà possibile aggrega¬ 
re un vasto schieramento di forze 
progressiste, a partire dal governi 
regionali e degli enti locali, dove si 
tratta di dare vita ad alleanze delle 
forze di sinistra e del partiti 'alci 
disponibili, sulla base di contenuti 
rigorosi, di rinnovamento, selezio¬ 
nati attraverso una scelta di pro¬ 
grammazione, ed una convinta 
promozione di momenti non solo di 
partecipazione ma di autogoverno 
delle popolazioni. Ed ancora a tali 
condizioni, che rifiutano atteggia¬ 
menti pregiudiziali e collocazioni 
subalterne, è possibile non Indebo¬ 
lire l’unità presente nelle organiz¬ 
zazioni sindacali e sociali di massa. 

Il rapporto con 11 PSI è senz'altro 
decisivo per 11 futuro della sinistra 
Italiana, perché essa svolga Infine 
un ruolo di governo anche nel no¬ 
stro paese: è auspicabile perciò, per 
la sinistra non meno che per I socia¬ 
listi, che 11 PSI non si trasferisca 
come partito a Palazzo Chigi. Po¬ 
trebbe In questo caso rischiare di 
mettersi Interamente nelle mani 
della DC e del moderati del nostro 
paese. Proprio 11 contrarlo di quello 
che aveva Indicato 11 voto politico 
del giugno scorso. 

Vannino Chiti 
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Intervista a Italo Moscati 
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ROMA — Da 10 anni lavora 
(da «esterno») per la RAI, da 
altrettanti ne scrive su gior¬ 
nali e riviste. Il tipo di dibat¬ 
tito che si è svolto al recente 
convegno del PCI e la discus¬ 
sione In corso sulle colonne 
dell'«Unltà» Inducono Italo 
Moscati a rendere qualche 
testimonianza di questa sua 
esperienza. In una certa mi¬ 
sura si tratta anche di antici¬ 
pazioni di quanto apparirà 
in un suo prossimo libro, 
provocatoriamente Intitola¬ 
to «I mass mediocri». 

— Dopo 10 anni, uno con la 
tua esperienza, quali senti¬ 
menti nutre verso la RAI? 
Entusiasmo ogni volta che 
mi Illude In un cambiamen¬ 
to- Scoramento quando mi 
accorgo, sistematicamente, 
che sono certi meccanismi 
più che le persone a governa¬ 
re la RAL Quando ti imbatti 
in un interlocutore valido — 
e alla RAI se ne trovano — ti 
rendi conto che egli stesso è 
già In crisi, disilluso e fru¬ 
strato: per gli sprechi, la bu¬ 
rocrazia, l’impossibilità di 
sentirsi partecipe di un pro¬ 
getto che non c’è. 

— Eppure si continua a di¬ 
re che la RAI è qualcosa di 
troppo grande e grosso per¬ 
che se ne possa parlare in 
termini cosi catastrofici— 
Questa ormai è l’illusione 
nella quale si rifugia l’alta 
dirigenza aziendale, che vede 
la RAI come una grande cor¬ 
porazione destinata a restare 
in piedi comunque. Certo, è 
una Impalcatura Imponente, 
ma rosa dal tarli. 

— C’è qualcuno che sostie¬ 
ne la necessità di sostituire 
in blocco l’alta dirigenza 
RAI, perché vecchia ana- 
graficamente e cultural¬ 
mente. Che cosa ne pensi? 
Non è soltanto un proble¬ 
ma generazionale, anche se 
la questione esiste. Il perso¬ 
nale dirigente è segnato da 
una mentalità monopolisti¬ 
ca, dalla specificità politica 
dell’azienda. Quando lo scu¬ 
do protettivo del monopollo 
è caduto c’è stato lo sconcer¬ 
to, poi la paura, 11 terrore di 
chi si sente colto imprepara¬ 
to da un evento con 11 quale 
s’illudeva di non doversi mi¬ 
surare. E che fosse realmen¬ 
te Impreparato lo ha dimo¬ 
strato quando ha dovuto da¬ 
re risposte alle tv private. 

— Per esempio? 

La RAI si è aggrappata a 
tre Ipotesi: 1) 11 contenitore, 
la trasmissione omnibus con 
la quale si cerca di prendere 
per mano U pubblico e non 
mollarlo; 2) con programmi 
tipo «Colosseum», dove l'Im¬ 
magine è usata per travolge¬ 
re e ammaliare lo spettatore; 


3) con 11 genere di «Mixer» e 
•Blitz», molto spezzettato, 
frammentato, nel tentativo 
di offrire continuamente 
motivi di Interesse. Però - 
manca una idea complessi¬ 
va. In questo caso chi è più 
svelto, chi ha più fantasia, si 
salva. Ma non si salva l’a¬ 
zienda. Pensa che si conti¬ 
nuano a fare sceneggiati. Ma 
li fanno perché non si sa co¬ 
me sostituirli. 

— Forse la RAI cornine* rà 
a produrre telefilm. Non 
potrebbe essere una solu¬ 
zione? 

Sì, ma si vedono solo con¬ 
vegni. Sono anni che si parla 
del telefilm made in Italy. A 
volte pare che stiano prepa¬ 
rando il funerale al telefilm 
senza nemmeno aver prova¬ 
to a produrlo. 

— Non sarà che mancano 
le idee, gli autori? 

All’autore manca sempre 
un pezzo di potere. In RAI si 
pensa e si agisce soltanto se 
si hanno le spalle politica¬ 
mente coperte o si controlla 
saldamente una fetta di po¬ 
tere aziendale. Troppo com¬ 
plicato e difficile. Più sem¬ 
plice mettersi ad acquistare 
a man bassa, tutto quello che 
capita. 

— La polemica sugli ac- 
quistì chiama in causa su¬ 
bito la concorrenza con le 
tv private, accusate a loro 
vq.Ua di imitare il peggio 
della RAI, di aver abbassa¬ 
to il livello complessivo del¬ 
la programmazione. 

E vero — dice Moscati - le 
tv private Imitano la RAL Lo 
fanno perché hanno Intuito 
che il personaggio, lo spetta¬ 
colo leggero, il quiz sono ar¬ 
mi per conquistare l'ascolto 
di tipo familiare. Ma sanno 
fare anche programmi origi¬ 
nali e molte cose le fanno 
certamente meglio della 
RAI: 11 grande giornalismo 
d’autore; una politica 
dell’acquisto più accorta; la 
promozione attraverso I 
giornali; una presentazione 
del programmi più accatti¬ 
vante. In fondo stanno sfrut¬ 
tando il «boom» del consumo 
televisivo, il fatto che l’Italia 
sta recuperando 30 anni di 
ritardo in campo televisivo. 
Chi arriva spiazzato all’ap¬ 
puntamento è il servizio 
pubblico. Quando si è lavo¬ 
rato per la riforma della RAI 
si è badato troppo al lato po¬ 
litico della vicènda, poco a 
quello che di lì a poco avreb¬ 
be sconvolto 11 sistema ra¬ 
diotelevisivo. Non si è dato 
ascolto alle persone giuste, le 
competenze sono state so¬ 
praffatte dagli interessi di 
parte. Ora vedo In giro molti 
riformatori pentiti. D'altra 
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parte, essendo 11 momento di 
disegnare nuovi assetti legi¬ 
slativi, la palla torna al poli¬ 
tici. In questo quadro lo at¬ 
tribuisco grande valore al 
convegno del PCI. Esso, do¬ 
po anni di accademia, di in¬ 
comunicabilità, di difficili 
rapporti, ha creato condizio¬ 
ni nuove anche per un dialo¬ 
go a sinistra. 

— Ma in che modo la RAI 
potrebbe riprendersi, rico¬ 
struire una immagine di sé 


meno screditata? 

Di sicuro non basta fare 
qualche bel film ogni tanto. 
Quanti film e telefilm gli 
USA sfornano sulla lotta alla 
criminalità mostrando spac¬ 
cati di quella società così 
complessa e tumultuosa? 
Moltissimi. Perché la RAI 
non realizza invece più pro¬ 
grammi sulla mafia, la ca¬ 
morra? Un secondo genere 
del tutto inesplorato è la 
grande inchiesta di costume. 




L’Italia è profondamente 
cambiata: ma questo ce lo di¬ 
cono le ricerche degli istituti 
statistici, non ce lo racconta 
la tv. L’inchiesta di Comen- 
clni sull’amore in Italia resta 
un'esperienza straordinaria 
ma isolata. Le tv private 
spesso Inventano 1 fatti — 
come 11 «Mundialito» di Ca¬ 
nale 5 —. La RAI non ha bi¬ 
sogno di inventare: basta che 
si rivolga al paese; invece 
produce programmi del qua- 
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li dopo qualche mese non re¬ 
sta traccia nella memoria. 
Ciò di cui non ci si rende con¬ 
to è che comincia a serpeg¬ 
giare una ribellione contro 
generi di prodotti imposti, 
contro un’arroganza del 
mezzo, che poi è l’arroganza 
dei ceti politici che lo con¬ 
trollano. Perciò dico che se i 
«riformatori pentiti» doves¬ 
sero di nuovo farsi travolge¬ 
re dall’interesse di parte, si 
aggraverebbe la crisi del si¬ 
stema politico prima ancora 
che la crisi delle istituzioni. 
Oggi 1 giovani rifiutano 1 
paniti per questa loro inva¬ 
denza, e rifiutano anche chi 
del partiti è succubo, non vi 
si ribella. 

— RAI che agisce soltanto 
nel campo della produzione 
culturale, RAI che guarda 
all’insieme dell’industria 
della comunicazione: qual 
è la tua opinione? 

La RAI ha già questa se¬ 
conda dimensione, è già una 
holding presente in diversi 
settori de! sistema comuni¬ 
cativo. Ma ha un gruppo di 
comando che sembra lavora¬ 
re soltanto per la propria so¬ 
pravvivenza, che non ha il 
coraggio di sperimentare. 
Forse serve davvero un salto 
generazionale, per fare spa¬ 
zio a una classe dirigente ca¬ 
pace di misurarsi con un 
progetto strategico, sostenu¬ 
ta da forze politiche meno 
invadenti. Oggi è 11 tran tran; 
il trionfo del telefunzionario 
che parla, parla, ma ostrui¬ 
sce 1 canali ogni volta che de¬ 
ve avanzare una idea nuova, 
un modo nuovo di fare tv; è il 
dilettantismo e l’approssi¬ 
mazione nel costruire i rap¬ 
porti con altre forme di pro¬ 
duzione culturale. La RAI 
sembra davvero un’azienda 
cieca, dove si governa il 
provrisorio e ci si accontenta 
della normale amministra¬ 
zione. 
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LETTERE 


ALL’UNITA’ 


Domande (e un intervento 
dell'amministratore delegato) 
sulla crisi de!l’«Unità» 

Cara Unità, 

l'editoria è in crisi. Anche /'Unità è nell'oc¬ 
chio del ciclone, con bilanci pesantemente de- 
,/ìcitarÌ. Si corre ai ripari chiedendo ai mili¬ 
tanti di sottoscrivere complessivamente ben 
40 miliardi, di cui 10 per risanare e sviluppare 
la nostra stampa. 

Nessuno ignora che il Partito e la nostra 
stampa hanno bisogno di finanziamenti ed è 
perciò naturale che ad ogni campagna annua¬ 
le ciascuno di noi faccia il proprio dovere nei 
confronti del Partito. Per quanto riguarda in¬ 
vece la sottoscrizione straordinaria, non posso 
fare a meno d'esprimere una riserva. Si chie¬ 
dono soldi in modo troppo semplicistico e bu¬ 
rocratico. quasi che per i lavoratori sborsare 
mezzo milione o uno sia cosa facile e scontata. 

Non è così. 

10 stesso prima di sottoscrivere sento la ne¬ 
cessità di discutere in Sezione su come si è 
gestita l'azienda Unità, nel bene e nel male, su 
che cosa ci si propone di fare e su come si 
intende spendere. Trasparenza, limpidezza e 
professionalità non possono essere argomenti 
validi soltanto quando si parla delta •cosa 
pubblica ». 

Coinvolgere non uno. ma migliaia e mi¬ 
gliaia di compagni in un ampio e approfondi¬ 
to dibattito, gioverebbe certamente ad un mi¬ 
gliore esito della sottoscrizione straordinaria 
e al rilancio del giornale come strumento irri¬ 
nunciabile del Partito nelle grandi battaglie 
da intraprendere e portare avanti nel Paese. 

SERGIO BARDINI 
(Roma) 

•k 

Caro direttore, 

alcune domande (molto amare per me) a 
proposito dei problemi finanziari de! nostro 
giornale: 

a) Perché solo adesso si intrawede (grazie 
forse alla posizione del consiglio di fabbrica) 
lo spessore dei drammatici problemi finanzia¬ 
ri dell' Unità? 

Perché non è stata mai fatta conoscere la 
reale situazione dell'Unità mentre si è sempre 
pubblicato (per legge) un bilancio che non per¬ 
metteva. nemmeno agli addetti ai lavori, una 
conoscenza esatta della situazione? 

Chi ha deciso fino ad ieri che i lettori fi- 
scritti) non dovevano conoscere questa situa¬ 
zione? Eppure per il Partito non era diffìcile 
fare una scelta opposta considerando innanzi¬ 
tutto che il rapporto con gli iscritti — » quali, 
non bisogna mai dimenticarlo, sono quelli che 
•pagano• — è essenzialmente politico e non 
commerciale. 

b) Perché solo oggi possiamo leggere (con 

amarezza) che delle due tipografìe una è di 
troppo, che 1150 lavoratori sono troppi e che 
occorre quasi dimezzare l'organico, che ci so¬ 
no sprechi, che la tecnologia acquistata con 
tanti sacrifici è sottoutilizzata, che ci sono 
stati errori della direzione del giornale, eie. 
etc? . .... 

Afa dove erano i responsabili politici ed 
amministrativi del giornale? 

Chi ha evitato di prendere le opportune de¬ 
cisioni per evitare che la situazione arrivasse 
alla gravità odierna? 

Come garantirsi per il futuro che simili er¬ 
rori non possano più verificarsi? 

Nel chiedere che queste domande trovino 
una risposta, ritengo utile aprire uno spazio 
dell 'Unità interamente dedicato al giornale ed 
alla sua situazione per permettere una mag¬ 
giore conoscenza dei problemi che abbiamo di 
fronte (esposti nella cruda realtà) e per trova¬ 
re una loro definitiva soluzione. 

DANIELE MANNA 
(Roma) 

* 

Caro direttore. 

11 compagno Pompamea del consiglio di 
fabbrica della GATE ha espresso, con molta 
pacatezza, nella lettera pubblicata martedì 
scorso, le sue valutazioni sulla trattativa in 
corso all'Unità per risolvere i gravi problemi 
economici e produttivi del giornale e delle ti¬ 
pografìe. 

Con altrettanta pacatezza ritengo utile fare 
anch'io alcune considerazioni generali e qual¬ 
che puntualizzazione di merito, raccogliendo 
tra l'altro l'invito di molti nostri compagni 
che con lettere ed interventi chiedono al gior¬ 
nale di conoscere meglio la situazione, leposi¬ 
zioni delle parti, i problemi che stiamo affron¬ 
tando e gli obiettivi che perseguiamo. 

Nel presentare alle organizzazioni sindaca¬ 
li il piano di ristrutturazione delle tre aziende 
che formano il nostro gruppo editoriale, sia¬ 
mo partiti da due premesse ovvie, ma che è 
necessario ripetere: FUniti è l'organo de! 
PCI. uno strumento di lotta politico-culturale 
che ha il solo scopo di fare avanzare i pro¬ 
grammi, le motivazioni ideati, culturali, poli¬ 
tiche di una forza che vuole trasformare la 
società; e l'equilibrio tra costi, ricavi e finan¬ 
ziamento assicurato dal Partito è condizione 
indispensabile per la tenuta e lo sviluppo del 
giornale. 

I vincoli posti dal bilancio del Partilo, che 
ogni anno fissa il fondo di dotazione per 
/Unità, la lievitazione dei costi complessivi, il 
crescente peso dell’indebitamento (aumentato 
notevolmente in questi ultimi anni per effetto 
dei massicci investimenti effettuati), la neces¬ 
sità di utilizzare pienamente tutte le tecnolo¬ 
gie di cui disponiamo impongono da una parte 
e dall'altra consentono oggi (e non ieri) di 
modificare profondamente l'organizzazione 
del lavoro e di realizzare rilevanti risparmi di 
gestione, senza alterare te caratteristiche fon¬ 
damentali del nostro quotidiano. Questa stra¬ 
da è obbligata e significa, in primo luogo, la 
soppressione di una parte del ciclo produttivo 
delie tipografìe (quella relativa alla composi- 


lecitazìoni che sono venute da più parti. Non 
un «altro» piano, ma un ulteriore arricchimen¬ 
to alla discussione e al confronto. 

Siamo e restiamo disponibili a valutare, 
approfondire, verificare ogni ipotesi ed ogni 
proposta che salvaguardino le caratteristiche 
fondamentali del giornale e garantiscano un 
indispensabile equilibrio gestionale, senza po¬ 
sizioni preconcette o sterili ancoraggi di prin¬ 
cipio; certamente i Consigli di fabbrica sono 
animati dallo stesso spirito e per quanto diffi¬ 
cili risultino i problemi e dolorose le possibili 
soluzioni, troveremo insieme i modi e le pro¬ 
cedure praticabili per uscire dalla crisi. 

ENRICO LEPRI 

Amministratore delegato deU’Unità 

Non far come il merlo 
che disse al corvo... 

Caro direttore, 

secondo il mio parere, sul problema della 
scheda bianca sollevato dalle lettere de! 13 e 
31 luglio, il Partito dovrebbe maggiormente 
approfondire l’analisi delle cause che hanno 
indotto molti elettori, e tra questi perfino dei 
comunisti, a votare scheda bianca. 

Anche se noi continuiamo e continueremo 
ad essere la più grande forza di sinistra, ciò 
non impedisce di vedere che all'orizzonte si 
innalzano ombre oscure che dovrebbero 
preoccupare tutto il Partito; dopo le elezioni 
del 1976 una grande parte delle masse giova¬ 
nili non riversa più, come avveniva nel passa¬ 
to. la propria fiducia ne! nostro Partito. 

Qualcuno continua a cullarsi nella soddi¬ 
sfazione per la disfatta della DC. 

MI fanno venire in mente il merlo che dice 
al corvo: *Come sei nero!» 

Se oggi non siamo il Partito di maggioran¬ 
za relativa, la responsabilità è nostra. Basta 
che tutti, ed in particolare quei dirigenti che 
operano negli organismi di massa, avessero 
mosso il dito mignolo, l'esito elettorale sareb¬ 
be stato diverso. 

VINCENZO TRAVERSA 
(Ponti • Alessandria) 

«Addio alpino, dormi in pace 
in mezzo ai tuoi amici 
e nemici di quel tempo...» 

Caro direttore. 

nella valle dì Santo Stefano di Cadore quel 
giorno, mentre un « boria . trombettiere suo¬ 
nava con discrezione il « silenzio ». ebbi la sen¬ 
sazione che anche gli uccelli si fossero zittiti 
al cospetto dei resti della salma ibernata del¬ 
l'alpino della Prima guerra mondiale restitui¬ 
ta ai vivi dall'eterno ghiacciaio. È naturale 
che queste cose lascino dentro, almeno in co¬ 
loro che credono tuttora nei valori umani, una 
grande tristezza. 

Personalmente, credo non farebbe male a 
questo nostro vecchio, travagliato mondo, cer¬ 
care di riflettere molto più a lungo su come ci 
si dovrebbe avviare finalmente verso una nuo¬ 
va esistenza più logica e umana. 

Come sappiamo, le guerre non fanno mai 
crescere il grano: anzi, creano soltanto enormi 
disagi; miseria e soprattutto un numero scon¬ 
volgente, di morii innocenti: Ma purtroppo la 
situazione internazionale è dominata da gran¬ 
di egoisti nemici dei popoli, che osano parlare 
di pace e preparano la guerra visto che della 
pace parlano sempre con le armi in pugno. 

Comunque addio, caro alpino, dormi in pa¬ 
ce in mezzo ai tuoi amici e nemici di quel 
tempo e, se puoi, sogna la nostra pace, l’amore 
e il buon senso collettivo. 

EZIO VICENZETTO 
(Milano) 


* sembra lavora- ci) e l'utilizzazione dei nuovi mezzi di produ¬ 
rr la propria so- zione da parte dei giornalisti e degli impiegati 

che non ha il tecnici dellUnHL 

sperimentare. Non c'è dubbio che questo ha riflessi molto 
[avvero un salto pesanti sull'occupazione e comporta una sor- 

e, per fare spa- ta di rivoluzione, non solo organizzativa, aW 
sse dirigente ca- interno del giornale; ma. come dicevo, è sira- 
stirarsi con un da obbligala se si vuole tenere in vita l'organo 
tegico, sostenu- del Partito. Salvaguardia delle caratteristi- 
politiche meno che «fc/fUnità. utilizzazione piena delle tee- 
fgi è 11 tran tran; oologie elettroniche, drastico abbattimento 

telefunzionario dei costi: sono queste le motivazioni e insieme 
irla, ma ostruì- gli obiettivi deI nostro piano. Le organizzazio- 

gni volta che de- ni sindacali nazionali e i Consigli di fabbrica 
una idea nuova, hanno ben compreso queste necessità ed il 
>vo di fare tv; eri confronto che ci vede impegnati da qualche 
mft J.hEPi ranl settimana è sempre stato improntato ad un 

re torme di Dro- esame serio e sereno dei problemi • con grande 

turate La RAI senso di responsabilità do parte di tutti, come 
vero un’azienda giustamente sottolineato il compagno 

si governa il Pompamea. . 

ci si accontenta «n questi giorni sono ripresi gli incontri: in 

le amministra- queste occasioni il Consiglio di Amministra¬ 
zione dell’Unità presenta un più ampio docu- 
mento sul progetto editoriale del giornale che 
Antonio Zollo vogliamo fare, che tiene anche conto delle sol- 


Il fracasso elettronico 
attrae i giovani 
e la fisarmonica no? 

Caro direttore, 

i mi riferisco alla lettera di Fernando Sovilla 

pubblicata il 9-8. che non attribuisco assolu¬ 
tamente ad un pazzo isolato, come egli si au¬ 
todefinisce. In una società dove il rispetto per 
il prossimo è sempre più introvabile, sono an¬ 
ch'io del suo parere: tutti i rumori che posso¬ 
no evitarsi, dovrebbero essere eliminati. Ma 
non ricordo proprio di aver visto o saputo di 
un vigile, o chi per esso, fare contravvenzione 
per un rumore inutile. 

Ho pure da dire qualche cosa riguardo alle 
feste. Sono un iscritto al PCI e tra pochi gior¬ 
ni la mia Sezione farà la sua Festa. In questa 
occasione per te sere di sabato e domenica 
interverrà un'orchestra la quale, come tutti 
gli anni trascorsi, ci assorderà con il suo fra¬ 
casso elettronico che — a mio parere — con la 
musica ha ben poco a che fare. 

La Festa si svolge in una piazza del rione 
circondata da abitazioni, i cui occupanti sa¬ 
ranno costretti a subire questa •manifestazio¬ 
ne artistica ». I compagni del Direttivo — del 
quale faccio parte — insistono nell'affermarc 
che una fisarmonica e una chitarra non at¬ 
traggono i giovani che vogliono ballare, 

A parte Ta spesa che bisogna sostenere per 
l’orchestra, non sarebbe più produttivo, anche 
politicamente, offrire ai cittadini una manife¬ 
stazione artistica più qualificata, assai meno 
fracassone e perciò meno indisponente? 

RENATO RICCI 
(Trento) 

Non c’è pericolo 
è solo un luogo 
dove forse si guarisce 

Signor direttore, 

sono il padre di un figlio che è caduto nel 
giro della droga. Non sto qua a raccontare 
quanto dolore e tristezza ha portata nella fa¬ 
miglia questa piaga. 

Questo ragazzo di 22 anni, ora si trova ospi¬ 
te aa circa 5 mesi in una comune: •Comunità 
Incontro• di don Pierino ad Amelia. Con mol¬ 
la volontà questi ragazzi cercano di uscire da 
quel mate, aiutati dai loro coetanei e dai re¬ 
sponsabili dei centri, dallopera grande di 
questo prete che a cuore vero ha preso in mano 
questa realtà, unica terapia per salvare questa 
gioventù così sfortunata 

Ora la prego di esaudire tramite il suo gior¬ 
nale questo desiderio: vorrei ringraziare quei 
Comuni dove hanno concesso l’apertura di 
questi centri, il sindaco di Amelia e tutta la 
popolazione che è stata ed è tanto di cuore da 
aiutare in tutti i modi questi ragazzi 
Quanta amarezza invece c'è nel dirle que¬ 
sto: è stata aperta una nuova comune in Sgur- 
gola. Quel sindaco con tutta la popolazione 
non vogliono che questa comune operi in quel 
territorio. Purtroppo è la realtà. Vorrei che 
/Unità a questa gente spiegasse che non c’è 
pericolo, non è la lebbra, ma è soltanto un 
luogo dove questi ragazzi cercano di tornare 
onesti cittadini. Come non dargli una mano? 

Signor direttore, soltanto quando si è colpi¬ 
ti si vede quanto sia grave questa piaga. 

VALENTINO COPPANNELU 
(Roma) 
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Michael Smith, poeta-musicista 
lapidato per strada in Giamaica 
da 4 «gorilla» del governo 


KINGSTON — Michael Smith, uno del più 
grandi poeti e musicisti giamaicani, è stato uc¬ 
ciso a Kingston da quattro teppisti armati, 
quattro gorilla del JLP, il partito «laburista* al 
potere in Giamaica. Dell’assassinio si conosco¬ 
no scarni particolari: i quattro killer avrebbero 
bloccato in strada Michael Smith, lo avrebbero 
provocato, picchiato a sangue e poi ucciso a 
colpi di pietra. Ecco il movente di tanta feroce 
violenza: il poeta poche ore prima, nel corso di 
una conferenza stampa, aveva duramente at¬ 
taccato l’attuale presidente Seaga che è il lea¬ 
der del JLP. Tutto è successo il 17 agosto ma solo 
molto più tardi la notizia è giunta in Europa e 
in particolare a Londra, dove vive una grossa 
comunità giamaicana. Per lunedi prossimo è 
stato organizzato a Brixton, un ghetto alla peri¬ 
feria della capitale inglese, un «memorial day* 
in onore di Michael Smith a cui parteciperanno 
poeti come L. K. Johnson c musicisti. 

Il governo «laburista* (ma il nome non trag¬ 
ga in inganno) di Seaga è responsabile di vio¬ 
lenze e omicidi: solo durante l’ultima campa¬ 
gna elettorale i gorilla del JLP si macchiarono 
di decine di assassini!. Seaga è a giudizio di tutti 
legato al Dipartimento di Stato americano e 
alle centrali spionistiche USA. 

Michael Smith malgrado i suoi 29 anni era 
già da tempo notissimo nel suo paese e all’este¬ 


ro. Giovanissimo aveva lasciato la sua casa (vie¬ 
ne da una famiglia benestante di Kingston e il 
padre aveva cercato di imporgli una tranquilla 
carriera da professionista) per i ghetti più pove¬ 
ri della capitale giamaicana. Qui aveva preso i 
primi contatti con i rasta ed aveva abbandona¬ 
to il cattolicesimo per questa religione popola¬ 
re. La sua formazione culturale ed anche politi¬ 
ca avviene sui libri dei grandi scrittori neri a- 
mcrlcani (come Huges, Wright, Baldwin) ma 
anche con Malcom X e con gli scritti dei rivolu¬ 
zionari del Centro America. Una cultura per 
nulla accademica che si era subito fusa col suo 
amore per la musica e i ritmi popolari. Scriveva 
qualcosa che sta a metà strada tra la poesia 
colloquiale e semplice e la canzone: il suo ulti¬ 
mo album, «Mi Cyaan bc Lieve it* (non posso 
crederlo), aveva avuto un grande successo e 
una diffusione massiccia anche fuori dalla Già- 
maica c ad apprezzarlo erano anche poeti e uo¬ 
mini di cultura da lui lontani per formazione 
ed idee. Tarlava e cantava di storie semplici, 
usando le parole della strada, non rinunciando 
mai alla denuncia della violenza, della miseria, 
della sopraffazione. Suoi amici, come il trombo¬ 
nista fuco Rodriguez, avevano già dovuto subi¬ 
re il carcere e i pestaggi da parte degli uomini 
di Seaga. Quegli stessi gorilla che in pieno gior¬ 
no hanno pestato c lapidato Michael Smitn. 



Venezia, protesta dei portuali 

VENEZIA — È rientrata ieri sera l’agitazione dei portuali di 
Venezia. Dopo l’intervento del Comune, la Cassa di Risparmio 
ha deciso di anticipare, anche per questo mese, gli stipendi dei 
lavoratori. L’annuncio di un grave ritardo nel pagamento degli 
stipendi aveva fatto scattare nella mattinata la protesta dei 2600 
dipendenti che per due ore hanno bloccato il Ponte della Libertà. 


Importante operazione in corso in Lombardia e in Campania 


Bloccato un canale della droga 
da Milano a Napoli. Otto arresti 

Identificato il boss milanese che guida il traffico? - Due sono stati presi a Pavia, punto di smistamento per 
cocaina ed eroina • La rete partenopea composta da piccoli spacciatori - Riserbo degli inquirenti 


Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Sei arresti a 
Napoli e due a Pavia sono 11 
primo bilancio di un’opera¬ 
zione contro il traffico di 
droga tuttora In corso e che 
potrebbe dare nuovi svilup¬ 
pi nel prossimi giorni- La 
squadra narcotici della 
questura di Napoli e quella 
della questura di Milano 
hanno Individuato le piste 
di un traffico di sostanze 
stupefacenti di notevoli 
proporzioni e di rilievo na¬ 
zionale. 

Da mesi si aveva sentore 
di questo traffico, riguar¬ 
dante soprattutto cocaina 
ed eroina. Da Milano la 
droga giungeva a Napoli, 
che è considerata ormai, 
nel panorama delle città 1- 


tallane uno del mercati più 
importanti per lo smercio, 
soprattutto della cocaina, 
droga alla quale gli spac¬ 
ciatori stanno conquistan¬ 
do ampie fasce di tossicodi¬ 
pendenti praticando prezzi 
bassi, capaci di attirare la 
domanda su questo stupe¬ 
facente. 

Alcuni del corrieri che 
portavano la droga da Mi¬ 
lano a Napoli sono stati 1- 
dentlficatl e — pare — 
qualcuno di loro ha parlato. 
A capo della organizzazio¬ 
ne ci sarebbe un noto boss 
della mala milanese 11 cui 
nome viene però ancora co¬ 
perto dal riserbo degli In¬ 
quirenti, che sperano di 
mettere a segno ancora 


qualche buon colpo. 

Si sa solo che l luoghi do¬ 
ve la droga passava dalle 
mani dell’organizzazione 
milanese a quelle del setto¬ 
re napoletano del traffico e- 
rano una pizzeria a Vlvldul- 
fo. In provincia di Pavia, e 
la villa di un pregiudicato a 
Voghera. 

La rete di smercio napo¬ 
letano si fondava, invece, 
su un gran numero di pic¬ 
coli spacciatori e di prosti¬ 
tute. Non è stato diffìcile a 
Napoli individuare la zona 
di arrivo della droga. 

Da mesi, infatti, la squa¬ 
dra narcotici aveva indivi¬ 
duato nella zona di San 
Giovanni a Teducclo, che si 
trova alla periferia orienta¬ 


le della città, un movimen¬ 
to di tossicodipendenti as¬ 
sai superiore al normale. Si 
recavano, infatti, a San 
Giovanni gran parte del 
tossicodipendenti e del pic¬ 
coli spacciatori di tutto 
l’*hlnterland» della metro¬ 
poli, composto da città co¬ 
me San Giorgio a Cremano, 
Portici, Ercolano, una fa¬ 
scia in cui vive circa un mi¬ 
lione di abitanti. 

È scattata, così, l’opera¬ 
zione che per 11 momento 
ha portato all’arresto di 
due fratelli, Ernesto e Vin¬ 
cenzo Nemolato, rispettiva¬ 
mente di 25 e 30 anni; di En¬ 
rico Rispoll, 31 anni; Ange¬ 
lo Lamberti, 35; Domenico 
De Palma, 33; Carolina Rl- 
spoli, 26 anni. 


I sei arrestati sono tutti 
napoletani ed agivano o co¬ 
me corrieri o come punti di 
smercio della droga. A que¬ 
sti si aggiungono i due presi 
a Pavia. 

Gli inquirenti mantengo¬ 
no sull’operazione il massi¬ 
mo riserbo. Per cui non si 
sa, per esemplo, la quantità 
della droga sequestrata. Né 
l’entità del traffico. Ma se, 
come sembra, si trattava 
del canale fondamentale 
attraverso il quale gl! stu¬ 
pefacenti giungevano nei 
Napoletano per lo spaccio 
al minuto, allora si può pre¬ 
sumere di trovarsi di fronte 
ad un traffico in grado di 
soddisfare un mercato 
composto da numerose mi¬ 
gliaia di tossicodipendenti. 


Overdose sulla spiaggia: ucciso 
un giovane pescatore di Chioggia 


L’Aids è arrivata anche a Cannes: 
due ragazzi ricoverati in ospedale 


CHIOGGIA — Un giovane di Chtog- 
gla. Mauro Perini, di 23 anni, pesca¬ 
tore, è stato trovato morto la scorsa 
notte sulla spiaggia di San Felice, al¬ 
la periferia della città, ucciso proba¬ 
bilmente da una «overdose» di stupe¬ 
facenti. Con una telefonata anonima 
uno sconosciuto ha chiesto l’inter¬ 
vento sul posto dei sanitari del pron¬ 


to soccorso dell’ospedale: quando T 
ambulanza è arrivata Mauro Perini 
era già morto. Del fatto si stanno ora 
occupando I carabinieri di Chioggia: 
si ritiene che 11 giovane fosse In com¬ 
pagnia di altri amici quando ha as¬ 
sunto la dose fatale di stupefacente e 
che poi sla stato trasportato già mo¬ 
rente sulla spiaggia di San Felice. 


CANNES — Due giovani 25enni so¬ 
no stati ricoverati all’ospedale di 
Cannes in quanto riconosciuti af¬ 
fetti da Aids, la sindrome che colpi¬ 
sce particolarmente gli omosessua¬ 
li presente in modo preoccupante 
soprattutto negli Stati Uniti di A- 
merìca. I sintomi sono quelli di una 
febbre frequente, di una debilita¬ 
zione generale dell’organismo. Se¬ 


condo I medici di Cannes l’Aids col¬ 
pisce i soggetti deboli e soprattutto 
gli omosessuali. «Una persona la 
quale pratica lo sport, che si alimenta 
in modo conveniente è praticamente 
esente dal contagio — affermano i 
medici — contagio che può avvenire 
attraverso lo sperma e forse anche 
saliva ». I due giovani sono omoses¬ 
suali. 


Dalla nostra redazione 
MODENA — È finito 11 conto 
alla rovescia. Oggi si apre a 
Modena la festa provinciale 
delPUnltà che avrà come te¬ 
ma centrale la lotta alle tos¬ 
sicodipendenze. Tante Ini¬ 
ziative con Tocchlo puntato 
sulla situazione e sul dibatti¬ 
to nazionale e non solo sulle 
esperienze locali. Film, per- 
formances, testimonianze, 
con un calendario quotidia¬ 
no di proposte. Un grande 
spazio nel cuore della festa 
allestita nell'area dell’auto¬ 
dromo è pronto per le attivi¬ 
tà che si svolgeranno fino 
alni settembre. L’immagi¬ 
ne di piazza Grande. luogo a- 
bituate di incontro del tossi¬ 
codipendenti, è ben ricono¬ 
scibile In un angolo dello 
stand. E non a caso lo slogan 
scelto per caratterizzare l’I¬ 
niziativa è, epigraficamente, 
«nella piazza». 

«Nella piazza per capire, 
nella piazza per lottare» dice 
Mauro Battaglia, uno degli 
operatori del servizi territo¬ 
riali di prevenzione. Spiega 
che sul problema-droga sta 
calando 11 silenzio. Dopo le 
campagne allarmistiche su¬ 
scitate In questi anni dagli 
organi di Informazione ades¬ 
so sembra che li tossicodi¬ 
pendente non faccia più no¬ 
tizia. Questo significa che si 
sta finalmente raggiungen¬ 
do una maggiore conoscenza 
del problema e che, al di là 
dello scandalismo, si cerca di 
fornire un’informazione più 
corretta? Oppure è un sinto¬ 
mo di assuefazione e di ras¬ 
segnazione? 

«Noi rifiutiamo questa lo¬ 
gica — dice Giuseppe Benas- 
sl. responsabile della com¬ 
missione droga della Fede¬ 
razione —. Abbiamo deciso 
di dedicare 11 festival al tema 
delle tossicodipendenze pro¬ 
prio per rimuovere questo 
senso di Impotenza, l’idea 
che contro la droga non si 
possa far niente». E per di¬ 
mostrare che Invece una ri¬ 
sposta è possibile cl saranno 
le testimonianze di chi (come 
operatore o come tossicodi* 


Droga: le idee, le leggi 
15 giorni per parlarne 

Da oggi fino airi 1 settembre a Modena il festival provinciale dell’U¬ 
nità dedicato alla lotta contro la tossicodipendenza - Le iniziative 


pendente) ha direttamente 
vissuto queste esperienze. 
Questi incontri che si terran¬ 
no quotidianamente culmi¬ 
neranno il 9 settembre In u- 
n'inlziatlva-confronto tra o- 
peratoii pubblici e rappre¬ 
sentanti di diverse comunità 
terapeutiche. 

Il tema non sarà quello ge¬ 
nerico delle prassi terapeuti¬ 
che, ma piuttosto del come si 
educa all'emancipazione o 
all’autonomia dalla droga. 


senza generare magari un’ 
altra forma di dipendenza: 
quella dalla comunità e dal¬ 
l'assistenza, appunto. La pri¬ 
ma iniziativa in calendario è 
prevista per lunedì prossimo 
e avrà come ospite Luigi 
Cancrlnl, un personaggio 
che non ha bisogno di molte 
presentazioni. Ad Interro¬ 
garlo nel corso della serata ci 
saranno uno psicologo, Mau¬ 
rizio Coletti, e un n euro psi¬ 
chiatra, Gianfranco Marzoc¬ 


chi, che cercheranno di solle¬ 
vare questioni non banali 
«che escano — dice Marzoc¬ 
chi — dal terreno rassicu¬ 
rante e solito della depreca¬ 
zione del tempo presente, del 
lamento della perdita di va¬ 
lori, del drogato delinquente 
o malato, della subdola per¬ 
fidia del mercato, del “flagel¬ 
lo" che può essere vinto a fu¬ 
ror di popolo». 

I problemi del mercato e 
della lotta alla criminalità 


Precisazione aU’«Espresso» sul caso Kumbiev 

I bulgari: non è una spia il 
diplomatico rientrato a Sofia 


ROMA — «Accuse calunniose non argomen¬ 
tate» e «grossolana deformazione del fatti» 
sono state definite dalTambasdata bulgara 
In Italia le notizie apparse sullo scorso nume¬ 
ro deU’«Espre$so>, secondo cui 11 funzionario 
bulgaro Venelin Kumbiev sarebbe stato una 
spia, rientrato precipitosamente tn patria per 
evitare un provvedimento di espulsione da 
parte Italiana. 

In una lettera inviata al direttore del setti¬ 
manale, e resa nota Ieri, l'addetto stampa del¬ 
l'ambasciata bulgara, Vassil Dimitrov, ha 
precisato che, fin dali’8 marzo scorso, era sta¬ 
to chiesto 11 visto d'ingresso In Italia per lì 
sostituto di Kumbiev, che aveva l’incarico di 
•secondo segretario». Il nuovo funzionario è 
arrivato 1119 luglio e la Farnesina — si legge 
nella lettera — ne è stata Informata 11 giorno 
dopo. 

Dopo due settimane. In cui è avvenuto il 


passaggio delle consegne, Kumbiev, assieme 
a sua moglie, è ripartito definitivamente per 
la Bulgaria, il 3 agosto, passando il valico di 
frontiera di Fernetl. Della partenza è stato 
Informato il ministero degli Esteri, a cui sono 
state restituite le tessere diplomatiche del co¬ 
niugi. Tutto — si osserva — è avvenuto «nell* 
osservanza delle norme diplomatiche inter* 
nazionali». 

Secondo l’ambasciata bulgara, le notizie 
date dair«Espre$so* contribuiscono ad ali¬ 
mentare «l’ingiusta campagna antibulgara», 
che avrebbe al suo attivo anche «atti antiu- 
manltari». Tra questi, l’addetto stampa Di¬ 
mitrov cita 11 rifiuto delle autorità Italiane di 
concedere un visto d'ingresso ad una dotto¬ 
ressa bulgara che avrebbe dovuto accompa¬ 
gnare un malato di cuore, il cittadino bulga¬ 
ro Krasslmlr Gancev, al policlinico «Gemelli» 
di Roma. 


organizzata verranno af¬ 
frontati il 2 settembre da due 
esperti: Luciano Violante, 
responsabile della commis¬ 
sione Giustizia del PCI, e 
Luigi Colajanni, segretario 
regionale del PCI siciliano. 
Accanto al politici cl sarà la 
testimonianza di due giorna¬ 
listi: Giuseppe Marrazzo del¬ 
la RAI e Vincenzo Vaslle del- 
l’«Unità». Due «inviati dal 
fronte» che hanno diretta- 
mente condotto inchieste 
sulla mafia. L’Iniziativa è In 
calendario per l’8 settembre. 
Il festival sarà anche l’occa¬ 
sione per presentare pubbli¬ 
camente la nuova proposta 
di legge del PCI: a farlo sa¬ 
ranno Franco Tagllabue, de¬ 
putato alla Camera per il 
PCI e di nuovo Maurizio Co- 
letti. La serata del 5 settem¬ 
bre verrà invece dedicata ad 
un altro argomento d’obbii- 
go: l’organizzazione dei ser¬ 
vizi e il loro ruolo. Sono uno 
strumento di emancipazione 
o rischiano di rispondere so¬ 
lo ad una logica di controllo 
sociale, di trasformarsi nel 
ghetto che isola ed esorcizza 
il tossicodipendente? 

Parallelamente al pro¬ 
gramma di dibattiti è previ¬ 
sto un ciclo di film che esplo¬ 
rerà 1 temi della realtà giova¬ 
nile e della condizione urba¬ 
na, fatta di emarginazione, 
solitudine, isolamento, alie¬ 
nazione. Il 30 In anteprima 
verrà presentato «Panni 
sporchi» di Giuseppe Berto¬ 
lucci. Il problema delle tossi¬ 
codipendenze uscirà comun¬ 
que da questo spazio, non 
verrà dibattuto solo al suo 
Interno. Le telecamere rt- 

f renderanno le reazioni del- 
a gente, registreranno inter¬ 
viste volanti per documenta¬ 
re quale atteggiamento esi¬ 
ste, su quest! problemi. Le 
performances teatrali provo¬ 
cheranno chi non vuole apri¬ 
re gli occhi o chi pensa che la 
droga sla un problema non 
suo. Per due settimane, da 
stasera all’ll settembre. 

Susanna Ripamonti 


Rapito un allevatore 
vicino a Oristano 
Errore di persona? 

ORISTANO — Un allevatore sardo, Giuseppe Antonio Manca, è 
stato rapito. Questa la conclusione cui sono pervenuti gli inqui¬ 
renti ieri dopo una giornata di inutili ricerche. A rafforzare 
l’ipotesi del sequestro di persona ci sono 1 segni di colluttazione 
trovati dai carabinieri a poche decine di metri daU’ovile dei 
Manca, tn località «Paecaevas*, nelle campagne di Cabras. Nella 
colluttazione, particolarmente violenta, Giuseppe Antonio Man¬ 
ca ha perso la giacca e una scarpa. 1 carabinieri ritengono che 
l’allevatore sia stato aggredito mentre riconduceva le pecore 
nell’ovile, tra te 21 e le 22 dell’altra sera. Giuseppe Antonio Man¬ 
ca, che è sposato e ha tre figli, possiede un gregge di 200 pecore, 
una decina di ettari di terreno per il pascolo e la casa in cui abita 
a Cabras. «Probabilmente si è trattato di un errore di persona — 
ha detto un sottufficiale dei carabinieri — perché la famiglia 
Manca non è certo in grado di pagare un riscatto». 1 familiari 
dell'allevatore non si sono preoccupati per il mancato rientro a 
casa del congiunto ritenendo che avesse deciso di dormire all'o¬ 
vile. Ieri mattina alle ? hanno scoperto la scomparsa del con¬ 
giunto e alle 9, dopo averlo cercato inutilmente, pensando potes¬ 
se essere rimasto vittima di una disgrazia, la figlia Maria, di 21 
anni, ha dato l'allarme ai carabinieri. Nessun pastore della zona 
si è accorto di nulla. Con questo rapimento salgono a quattro i 
sequestri di persona a scopo di estorsione consumati in Sardegna 
nel 1983. Nelle mani dei fuorilegge è ancora l'impresario edile 
Natalino Cancella, 43 anni, nativo di Oliena (Nuoro) rapito il 14 

S ugno; si è invece conclusa lunedi scorso, dopo il pagamento di 
0 milioni di riscatto, la prigionia del medico condotto di Bitti 
(Nuoro) dott Salvatore Buffoni sequestrato insieme alla moglie, 
rilasciata dopo una settimana, il 2 agosto. 


Sulla Roma-Napoli 


Tamponamenti 
a catena. In 
tre muoiono 
carbonizzati 

Camion piomba su auto ferme e prende 
fuoco - Sette feriti - Famiglia distrutta 

Dal nostro corrispondente 

PROSINONE — Tre persone sono morte carbonizzate nella 
loro auto coinvolta, poco prima delle 21 di giovedì sera. In un 
tamponamento a catena sull’Autostrada del sole, al chilome¬ 
tro 123 nel pressi di Cassino. Altre sette persone sono rimaste 
ferite di cui una In modo molto grave. L’incidente si è verifi¬ 
cato nella corsia nord, che è rimasta chiusa fino a notte inol¬ 
trata. 

Nell’incidente sono state coinvolte quattro automobili e un 
autocarro. In quel momento il traffico sulTautostrada era 
molto Intenso, tanto che si procedeva su tre file. Nonostante 
che le condizioni del tempo (è quella una zona molto ventosa) 
fossero buone e 11 traffico lento, pure si è verificato li tampo¬ 
namento di sei macchine. Mentre le auto erano ferme è so¬ 
praggiunto un camion che, non rendendosi conto di quanto 
stava avvenendo, si è Incastrato dietro l’ultima macchina in 
fila, una Ritmo targata Roma, Incendiandosi. Immediata¬ 
mente ha preso fuoco anche la Ritmo. Del quattro occupanti 
unosolo, sbalzato fuori dall'urto, si è salvato, gli altri tre sono 
morti bruciati. Si tratta di una intera famiglia di Marino. 
Questi 1 loro nomi: Gustavo Gublni (che era alla guida), la 
moglie Assunta Manclronl e la cognata dei due, Maria Pia 
D’Alessandro. Il marito di quest’ultima, Ruggero Gublni è 
stato balzato fuori ed è rimasto ferito In modo grave. È stato 
ricoverato all’ospedale di Teano. Nel frattempo anche un’al¬ 
tra automobile, un’Alfa sud targata Milano, prendeva fuoco. 

SI sono viste scene allucinanti. Feriti che cercavano di fug¬ 
gire 1! più lontano possibile, grida, urla, pianti disperati. 

L’allarme è scattato subito e sul posto sono giunti agenti 
della Stradale, vigili del fuoco, nonché autoambulanze che si 
sono dovute far largo a fatica nell’ingorgo. Caricati 1 feriti 
sono ripartite a sirene spiegate verso i vari ospedali della 
zona. Il più grave è stato trasportato a Napoli, dove è ricove¬ 
rato con prognosi riservata. 

Le tre vittime avevano tutte poco più di trent’annl e sem¬ 
bra che tornassero a casa dalle vacanze. 

Sulla dinamica dell’incidente non si sa ancora molto. Chi 
conosce la zona e quel tratto in particolare di autostrada nel 
territorio del comune di Mignano Montelungo (in provincia 
di Caserta), sa che è in forte pendenza e che bisogna affron¬ 
tarlo con una certa prudenza. I tamponamenti sono facili e si 
ripetono spesso. Ma l’incidente di giovedì è forse il più grave 
che vi è avvenuto da dieci anni a questa parte. Sembra che 
alTorigine del tamponamento ci sia stato un necessario ral¬ 
lentamento per via di un ingorgo. Poi il camion, giunto a 
tutta velocita, ha provocato la tragedia e la distruzione di una 
intera famiglia. 

Luciano Fontana 

L’11 settembre a Rebibbia 

Per la br Petrella 
battesimo per la figlia 
e matrimonio religioso 


ROMA — Domenica 11 set¬ 
tembre nella sezione di massi¬ 
ma sicurezza del carcere roma¬ 
no di Rebibbia si svolgeranno 
due cerimonie religiose: il ma¬ 
trimonio tra Luigi Novelli e 
Marina Petrella e fi battesimo 
della figlia che la coppia ha a- 
vuto ieri, fi matrimonio religio¬ 
so tra i due brigatisti era stato 
programmato da tempo pro¬ 
prio in coincidenza con la na- 
acita del figlio che la coppia a- 
veva concepito nella prima set¬ 
timana del dicembre scorso, 
appena pochi giorni prima del¬ 
la foro cattura. Marina Petrella 
e Luigi Novelli vennero infatti 
aorpresi dai carabinieri a bordo 
di un autobus dell’ATAC nei 
pressi dell’ospedale San Camil¬ 
lo al quartiere Portuense fi 7 
dicembre dell’82. 

fi matrimonio è stato fissato 
per la seconda domenica di set¬ 
tembre appunto per consentire 
alla Petrella di riprendersi do¬ 
po fi parto. La nascita anzi, se¬ 
condo i calcoli, sarebbe dovuta 
avvenire ieri e il direttore di 
Rebibbia aveva prenotato una 
camera nell’ospedale San Gia¬ 
como nel quale il piantonamen¬ 
to della detenuta si sarebbe po¬ 
tuto svolgere senza difficoltà. 
L'anticipo di 48 ore della nasci¬ 
ta della bambina — pesa tre 
chili ed è in ottima salute come 


la madre — ha leggermente 
sconvolto i piani. La Petrella 
ha avvertito le prime doglie nel¬ 
la notte tra mercoledì e giovedì. 
Alle due e undici minuti dall* 
infeimeria de! reparto femmi¬ 
nile di Rebibbia la donna ha 
raggiunto in ambulanza l’ospe¬ 
dale Policlinico. 

La Petrella è stata portata 
direttamente nella sala parto 
della seconda clinica ostetrica 
dove ha partorito poche decine 
di minuti più tarai. Già l’atra 
mattina madre e bambina sono 
state trasferite in una ala riser¬ 
vata della clinica, davanti alla 

3 uale vigilano gli stessi agenti 
i custodia di Rebibbia che 
hanno destinato al servizio 
quindici uomini in attesa di es¬ 
sere sostituiti dai carabinieri. 

Sìa Marina Petrella sia Luigi 
Novelli sono stati condannati a 
14 anni di reclusione in prima 
istanza durante fi processo per 
il rapinamento e l’omicidio del¬ 
l’onorevole Aldo Moro. L’ex ca¬ 
po della colonna romana delle 
Brigate rosse e la sua donna i- 
noltre attendono di essere giu¬ 
dicati, nell’ambito della cosid¬ 
detta inchiesta «Morate», per 
numerosi altri reati, tra i quali 
l’omicidio del generale Galvali- 
gi e del vicequestore Vinci, i se¬ 
questri del generale Dorier e 
del giudice D Urso e l’attentato 
al vicequestore Simone. 


Tre evasi 
ripresi 
in mare 


PORTOFERRAIO (Isola D’El¬ 
ba) — Tre evasi dallo stabili* 
mento penale deU’Isola di Pia¬ 
nosa — tutti e tre in detenzio¬ 
ne per rapine — sono stati ri¬ 
presi al largo dell'isola, a circa 
cinquecento metri dalla costa, 
mentre a bordo di un gommo¬ 
ne, fatto con camere d’aria di 
ruote di trattore, stavano cer¬ 
cando di raggiungere la costa. 
Si tratta di Walter Schaffer, di 

29 anni, dì Imola, la cui deten¬ 
zione terminerà nel 1991, di 
Eugenio Calieri, di 28 anni, di 
Brescia (in carcere fino al 
1997) e Gìanmario Finini, di 

30 anni, di Casale Monferrato, 
il quale deve scontare una pe¬ 
na fino al 1998.1 tre, presenti 
all'appello della mezzanotte, 
non erano nelle loro celle alle 
tre di notte. Verso le sette una 
motovedetta degli agenti di 
custodia ha avvistato i tre eva- 


Ucciso un 
altro orso 
marsicano 


L’AQUILA — Un altro bell’e¬ 
semplare di orso marsicano è 
stato ucciso, con un colpo di 
fucile da caccia, nella zona 
Vallone, nel comune di Lecce 
del Marsi in provincia di Aqui¬ 
la. È stato stabilito che la mor¬ 
te dell’animale risale, almeno 
ad una ventina di giorni fa, 
quando, cioè, sia il Parco Na¬ 
zionale d’Abruzzo, sia la zona 
esterna di rispetto, erano in¬ 
vase da circa 50 mila turisti. 11 
Parco d’Abruzzo è, in questi 
giorni, al centro di molte pole¬ 
miche e discussioni. La dire* 
zione vuole mettere un «ti¬ 
cket» per entrare al quale si è 
opposto, invece, il nuovo mini¬ 
stro dell’Ecologia, il liberale 
Biondi. Sì attende, intanto, 
con preoccupazione, il «trek¬ 
king nella tana dell’orso» gara 
di sopravvivenza post-atomica 
organizzata dal centro Rous* 
seo di Milano fra il 30 agosto e 
il 3 settembre. 


f 'Wrr- „ 


Un'immagine del pauroso incidente automobilistico sull'A2 

Due italiani precipitano 
con il loro aereo in Kenya 


NAIROBI — Un’altra sciagura 
aerea è costata la vita in Kenia 
a due italiani, padre e figlio, 
precipitati con il loro «Pipe» 
fra le colline Nkii, vicino al con¬ 
fine con la Tanzania. A bordo, 
oltre a Maurizio Mauro di 50 
anni e al suo figlio quindicenne 
Riccardo, vi erano cinque loro 
amici tedeschi. Nessuno è so¬ 
pravvissuto. Non si sa ancora 
con certezza quando sia avve¬ 
nuto il disastro. Le autorità del 
Kenya danno infatti versioni 
contraddittorie. Seconde alcu¬ 
ni l’incidente si sarebbe verifi¬ 
cato alle 11 del mattino, mentre 
il veivolo procedeva alla volta 
della riserva dei Masai Mara, 
secondo altri, invece, fi «Pipe» 
si sarebbe schiantato al ritorno 
da questo viaggio verso le 16 
del pomeriggio. 


II «Pipe» avrebbe perso quo¬ 
ta per cause imprecisate e a- 
vrebbe urtato contro una colli¬ 
na della zona di Nkii e si sareb¬ 
be quindi schiantato nella ra¬ 
dura sottostante. Alcuni pasto¬ 
ri della zona hanno udito un’e¬ 
splosione verso le 11 del matti¬ 
no, alcuni bambini hanno visto 
un aereo volare a bassa quota 
ed infilarsi fra le colline. I corpi 
dei passeggeri, morti tutti sul 
colpo, sono stati trovati fra i 
rottami del «Pipe» dagli abi¬ 
tanti della zona. Fra le lamiere 
dell’aereo vi era anche fi corpo 
di un’antilope, probabilmente 
uccisa dal velivolo al momento 
dell’impatto. Maurizio Mauro 
era noto come un pilota «molto 
pignolo». Gli amici ricordano 
che solo pochi giorni fa aveva 
revisionato fi suo «Pipe». 


Il tempo 


E TEMF 

*E- ! 

RATURE 

uno 1 

8 26 

’ono 1 

9 26 

roto 2 

1 27 

torto 1 

S 28 

■no 1 

9 25 

Ino 1 

8 25 

100 1 

5 28 

tovo 2 

1 28 


08 


08 


NORD 


19 29 
25 
28 
24 
20 


Roma U 19 25 


Canfob. 16 24 

27 

28 
25 

8-M.Louea 23 27 


Raggio C. 22 24 



Alghoro 


18 25 


18 32 


^ X 08 

OS x ■ 

,08'^' 


08 


= fi 



qual» 4 kta a ii t a una 


pariorbaziona cha da duo giorni kitara aa a 


La d a ptaaalono 4 in fava di la* 


S a r degna MtMmonta dato nwvdoao can pewMM di 
prac lpl tafl o r’ l r aa l d w a. Pra nt a R cotto d ada giornata ta ndanza al ndgRa» 
ramante a comlnciara dal tartara noed-oeddantata a I golfo Ugn. Sodo 
altro ragioni daVfioRo contralo o aaH'ttada moridranoVa dola molta w«a- 


1 dMngriont M ftnonMBi Bd Mrini diii fvtdi 


to • mNlo Adriatico. Tamparatura a t w a notevoli variazioni. 



i 























































I 






UPP 


l’Unità • VITA ITALIANA 


Un caso emblematico di sperpero del denaro pubblico nella provincia di Caserta 


Lo stabile vale 450 milioni, ma 
l'ospedale di Capila ne paga 1500 

Con un affitto-capestro il nosocomio nei sei anni previsti dal contratto avrà coperto 4 volte il valore 
deirimmobile « I proprietari dei locali legati ai boss della camorra - 5 miliardi 1 di deHcit 



persone a casa 


Bloccato concorso 
Avevano ammesso 
solo ventunenni 
(e i diciottenni?) 


Dal nostro corrispondente 
CASERTA — Qui la DC ha la mag¬ 
gioranza assoluta. Quale luogo mi¬ 
gliore, dunque, per dimostrare effi¬ 
cienza, buona gestione, trasparenza 
di metodi. Invece, neppure In un set¬ 
tore di primaria Importanza come la 
salute pubblica In questa provincia 
la DC riesce ad esprimere un dignito¬ 
so livello di gestione, anzi. Il «caso» 
più evidente, ma non il solo, è quello 
dell’ospedale di Capua. Questo noso- 
nomlo ebbe le sue strutture lesionate 
dal terremoto del 1980. SI poneva, al¬ 
lora, 11 problema di sistemare 1 nu¬ 
merosi reparti chiusi o Inutilizzabili. 
L’occasione c’era: si stava costruen¬ 
do un nuovo ospedale, si era quasi 
ultimato 11 primo lotto. Uno sforzo 
finanziarlo relativamente modesto 
— un centinaio di milioni — avrebbe 
risolto 11 problema. 

Ma ecco la «modernità* democri¬ 
stiana esprimersi nella figura di Ro¬ 
sario Polito, amministratore dell’en¬ 
te ospedaliero, de di ferro, della cor¬ 
rente fanfaniana che a Caserta fa ca¬ 


po a Bosco. Polito lascia 11 costruen¬ 
do ospedale al suo destino e nell’81 
firma un contratto d’affitto per siste¬ 
mare Il pronto soccorso pediatrico 
nella ex fabbrica dell’Italcolor. Ma è 
uno scandaloso contratto capestro: 
21 milioni al mese, indicizzati, per 
ben sei anni. Un miliardo e mezzo, 
salvo Inflazione, dunque. Senonché, 
nello stesso periodo, l'ex fabbrica 
viene venduta ad una soletà, la Sa- 
dco, per 450 milioni. Così I soldi di 
tutti, la famosa «spesa pubblica*, pa¬ 
gherà quattro volte tanto il valore 
acll’edlucio In soli sei anni. Una pac¬ 
chia per 1 proprietari, che. In un rap¬ 
porto del carabinieri, vengono defi¬ 
niti come prestanome dell’astro na¬ 
scente della «Nuova famiglia», 11 ca¬ 
morrista Antonio Bardelllno. E non 
Importa se 11 comitato regionale di 
controllo non approva la delibera: 1 
soldi arrivano lo stesso. 

Ma non finisce qui. L’Ineffabile 
Rosario Polito, prima di andarsene 
dall’ospedale per mettere le sue doti 
di «manager» al servizio del Consiglio 


comunale di Capua e dell’assemblea 
dell’Unità sanitaria locale, ne combi¬ 
na un’altra: assume nominativa¬ 
mente un centinaio di dipendenti at¬ 
traverso delibere che, come quella 
sull’affitto, vengono poi regolarmen¬ 
te bocciate. 

Cosi ora queste persone si trovano 
In una condizione contrattuale pre¬ 
caria. Il primo risultato tangibile è 
che alcuni di loro, da mesi, non per¬ 
cepiscono lo stipendio. Candidamen¬ 
te, 11 democristiano Polito non ha 
trovato di meglio che chiedere una 
sanatoria ammettendo che «per talu¬ 
ni dipendenti non esistono agli atti 
provvedimenti normali di assunzio¬ 
ne ai sensi di legge». 

Il successore di Polito si è dunqe 
trovato tra le mani questa situazio¬ 
ne, aggravata da un deficit pesantis¬ 
simo: cinque miliardi. Il povero com¬ 
missario regionale non ha potuto far 
altro che chiedere il ripristino della 
normalità amministrativa, con la 
nomina del commissario di gestione 
della Unità sanitaria locale. Poi ha 


fatto presènte la situazione disastro¬ 
sa dell’ospedale, chiedendo Infine di 
andarsene e di essere sostituito. Nes¬ 
suno però si è degnato di rispondere. 

E perché non si pensasse al caso 
isolato di un ospedale mal gestito in 
passato, una «mosca bianca», basterà 
ricordare 1 casi di Aversa e San Feli¬ 
ce al Cancello, di Sessa e di Valrano. 
Vi sono strutture ospedaliere in co¬ 
struzione da venti e più anni, oppure 
reparti disseminati fn ville e «depen¬ 
dances invece che raggruppati In o- 
spedali In costruzione, e cosi via. Il 
nocciolo del problema è nella lotta 
tra 1 democristiani «basisti» amici di 
De Mita e i democristiani fanfanlanl 
amici di Bosco. Le loro risse all’inter¬ 
no della forza politica maggioritaria, 
accompagnate dalia esclusione pre¬ 
giudiziale del comunisti e delle mi¬ 
noranze dai comitati di gestione, ba¬ 
sta a paralizzare la salute pubblica. I 
soldi pubblici al personaggi in odor 
di camorra no, quelli non il blocca 
nessuno. 

s. m. 


Un deciso intervento di Marini sulla scala mobile al Meeting di CL 

i 

Rimini, polemica a distanza CISL-DC 


De Mita: 

«In vacanza 
non mi occupo 
di politica» 
ma ha seguito 
con attenzione 
i lavori dei 
cattolici 
popolari 
Un’ovazione 
per 

Don Giussani 
Domani 
arriva Pertini 


Nostro servizio 
RIMINI — Questa volta la 
DC è venuta a Rimini. Un De 
Mita abbronzato, sorridente e 
disteso ha visitato il meeting, 
ha scambiato battute con i 
giovani, haraccolto consensi e 
applausi. E riuscita al segre¬ 
tario sconfitto dal voto una 
intesa che sarebbe stata im¬ 
possibile al suo predecessore, 
quando l’ombra lunga del de¬ 
clino non era ancora compar¬ 
sa e i giovani ciellini parlava¬ 
no con sprezzo della DC, 
■chiusa nei suoi giochi di pa¬ 
lazzo»? Ecco un primo segna¬ 
le, tra i numerosi lanciati dal¬ 
l’incontro dei «cattolici popo¬ 
lari », che dovrà essere decifra¬ 
to evitando giudizi sommari e 
sbrigativi. 

Per ora il cronista può solo 
annotare randiriviem dei mi¬ 
nistri democristiani. Ieri è ar¬ 
rivato anche Costantino De- 

f an, neoministro della Sanità, 
òno confermati i tagli, oppu¬ 


re avremo altri ticket? •Po¬ 
trebbe essere la stessa cosa», 
ha risposto l’on. Degan la¬ 
sciando intendere che, con o- 
gni probabilità, i ticket saran¬ 
no ulteriormente maggiorati 
senza che ciò significhi una ri¬ 
nuncia ai tagli; e la mietitura 
•non potrà riguardare solo la 
sanità ». Per il resto tutto co¬ 
me da copione: bisogna rifor¬ 
mare la riforma e separare le 
responsabilità politiche delle 
USL dal momento gestionale. 
•Che cosa penso del meeting? 
Che è molto significativo, 
molto bello ». 

Nel pomeriggio di giovedì i 
problemi che assillano i co¬ 
muni mortali erano ricompar¬ 
si nella città solare dei cattoli¬ 
ci intransigenti attraverso le 
parole di Franco Marini, se¬ 
gretario generale aggiunto 
della CISL, intervenuto al di¬ 
battito «Lavoro, solidarietà e 
nuovo sviluppo». •Il moneta¬ 
rismo — ha detto Marini — è 


una proposta inaccettabile. 
Si chiede meno Stato e più 
mercato, meno sindacato e 
più potere discrezionale all’ 
impresa, meno salario reale e 
più profitto: non possiamo 
essere d accordo. Quando vie¬ 
ne rimessa in discussione an¬ 
che la copertura previdenzia¬ 
le e sanitaria la nostra rispo¬ 
sta è un no secco*. 

Polemica a distanza anche 
con il governo? Polemica e- 
splicita comunque, con la se¬ 
greteria de quando Marini af¬ 
ferma che la sostituzione di 
Scotti al ministero del Lavoro 
•è stata un atto di miopia po¬ 
litica », e aggiunge: «Se qual¬ 
cuno non avesse capito ripeto 
che siamo dinnanzi ad una 
manifestazione di insipienza. 
Il sindacato ha accettato con 
difficoltà l'accordo di gen¬ 
naio; ora non si può assòluta- 
mente pensare a nuovi inter¬ 
venti sulla scala mobile. Vor¬ 
rei ricordare all’attuale mini¬ 


stro del Tesoro che la scala 
mobile già copre mediamente 
meno del 60% del salario e 
che arriverà presto a una co¬ 
pertura media del 50%. Con¬ 
tinuare a sparare sulla scala 
mobile è semplicemente una 
idiozia*. 

L’altra sera i giornalisti 
hanno chiesto a De Mita che 
cosa ne pensasse della polemi¬ 
ca, molto simile a questa di 
Marini, fatta daU’on. Scotti; 
ma De Mita ha risposto secca¬ 
mente che quando è in vacan¬ 
za non si occupa di politica. 
Poi ieri pomeriggio il meeting 
è tornato nel regno dell’asso¬ 
luto, con l’atteso intervento di 
Don Luigi Guissani salutato 
da una vera e propria ovazio¬ 
ne. 

Il fondatore di Comunione 
e Liberazione ha affermato 
che •l’unica possibilità di 
fondare la libertà è il trascen¬ 
dènte. L’unica possibilità che 
la libertà finita dell’uomo 


Dalla nostra redazione 
PERUGIA — 12.600 òandidati 
al concorso indetto dalla Cassa 
di Risparmio di Perugia per 
venti posti da impiegato, che 
questa mattina si presenteran¬ 
no davanti alla megadiscoteca 
Cuasar di Eliera (per l’occnsio- 
ne trasformata in una gigante¬ 
sca aula d’esami) non potranno 
neppure entrarvi. Sui grande 
portone, infatti, è stato affisso 
un cartello con un scritto: «Il 
concorso è sospeso». 

Ma perché? Secondo il pre¬ 
tore di Perugia i 2.600 candida¬ 
ti erano «troppo grandi*. Tutti, 
infatti, avevano almeno 21 an¬ 
ni, ma secondo Gerardo Gior¬ 
dano, pretore del lavoro di Pe¬ 
rugia, par partecipare al con¬ 
corso bastava averne 18. E così 
tutti a casa e ia prossima volta 
per venti posti probabilmente 
saranno in tremila. 

Elevare il limite d’età a 21 
anni per partecipare ad un 


non sia un caso abbandonato 
in un universo privo di senso, 
è che essa sia voluta ed ama¬ 
ta, sin dal principio, da un’al¬ 
tra libertà, increata e infini¬ 
ta. La libertà si rileva come 
gratuità, iniziativa libera di 
Dio che l’uomo non può pre¬ 
vedere né condizionare. Rico¬ 
noscere che la libertà dell’uo¬ 
mo viene dalla libertà di Dio 
cambia non solo l'essenza del¬ 
l’uomo, ma anche le sue azio¬ 
ni, facendole diventare più li¬ 
mane». 

Domani sarà Sandro Perti- 
ni a portare la sua parola nel 
grande salone surriscaldato 
ael meeting. Il Presidente del¬ 
la Repubblica dovrebbe arri¬ 
vare alle 16.30 all’aeroporto e 
parlare ai giovani tra le 18 e le 
18.30. Ma intanto oggi tutti a 
Riccione dove sono di scena 
Pietro Mennea, Calvin Smith, 
Emmit King, James Buttler e 
Mei Lattany per rincontro in¬ 
temazionale di atletica legge¬ 
ra. Poi, per fare «festa gran¬ 
de», c’è sempre «Bandiera 
gialla» che ogni sera celebra «i 
favolosi anni Sessanta*: favo¬ 
losi soprattutto per chi non li 
ha vissuti e per l’industria di¬ 
scografica che ha programma¬ 
to il grande business. 

Flavio Michelini 


pubblico concorso è illegittimo 
e la Cassa di Risparmio di Pe¬ 
rugia non aveva neanche ragio¬ 
ni valide per derogare questo 
principio. 

Già venti giorni fa la FIDAC- 
CGIL aveva protestato per la 
decisione delristituto di credi¬ 
to, ma più energica era stata la 
protesta delia Federazione au¬ 
tonoma bancari italiana che 
non si è limitata alla sola prote¬ 
sta, ma ha promosso un vero e 
proprio contenzioso giudizia¬ 
rio. Cosi l’altro ieri il legale del¬ 
la FABI, l’aw. Siro Centofanti, 
ha presentato al pretore un 
dettagliato ricorso rilevando 
che l’innalzamento del limite di 
età, oltre a violare apertamente 
il contratto collettivo che pre¬ 
vede appunto il limite di 18 an¬ 
ni, non era giustificato da alcu¬ 
na plausibile ragione; tanto più 
che per l’ammissione si richie¬ 
deva il titolo di studio di scuola 
media superiore, normalmente 
conseguibile a 18 anni. 

Dietro la decisione dei diri¬ 
genti della Cassa di Risparmio 
ci sarebbero, addirittura, da 
una parte il tentativo di discri¬ 
minare le donne (che i più re¬ 
centi concorsi avevano mostra¬ 
to percentualmente più prepa¬ 
rate dei ragazzi appena usciti 
dagli istituti superiori) e dall’ 
altra quello di superare il pro¬ 
blema deU’assolvimento del 
servizio militare. 

Il pretore di Perugia ha stu¬ 
diato a fondo la faccenda e, ieri 
mattina, a sorpresa, ha deciso 
di sospendere il concorso. 

«Non appare giustificato — 
scrive il dott. Giordano nel 
provvedimento — da alcun mo¬ 
tivo ragionevole l’elevamento 
del limite di età a 21 anni, anzi, 
il suddetto si pone in contrasto 
con il principio costituzional¬ 
mente tutelato secondo cui tut¬ 
ti i cittadini in età di lavoro 
hanno diritto ad inserirsi nel 
mondo produttivo del lavoro 
senza alcuna discriminazione 
attinente alle loro condizioni 
personali e sociali». 

Tutto da rifare, quindi, per 
candidati ed esaminatori. La 
speranza di vincere il concorso 
durerà forse anccra un po’. Il 
pretore, infatti, ha convocato le 
parti per il 5 settembre e solo 
allora si saprà se anche i diciot¬ 
tenni potranno partecipare al 
concorso ed ingrossare la già 
cospicua schiera di «aspiranti 
impiegati». 

Franco Arcuti 


SABATO 
27 AGOSTO 1983 


Telefonata anonima a Como 
«Cercate Emanuela nel lago» 

COMO — Una telefonata anonima che annunciava la 
morte di Emanuela Orlandi, la ragazza romana scompar¬ 
sa da casa 11 22 giugno scorso, e indicava nel lago di Como 
Il luogo in cui si poteva ritrovare il cadavere, è stata rice¬ 
vuta Ieri dal quotidiano dì Como «L’Ordine». «Emanuela è 
morta, cercatela nel lago di Como», ha detto un uomo che 
parlava in Italiano ma con una forte inflessione straniera, 
secondo quanto riferito dalla redattrice che ha ricevuto la 
telefonata. «Il cadavere è a Bellagio — ha proseguito lo 
sconosciuto —; cominciate a cercare, poi comunicneremo 
altre notizie». La polizia e 1 carabinieri hanno cominciato 
le ricerche al largo di Bellagio con una motovedetta. 

Texano confessa di avere 
ucciso un centinaio di donne 

WASHINGTON — Un texano con precedenti di malattia 
mentale ha confessato alla polizia di aver ucciso, in preda 
a necrofilia, un centinaio di donne, e ha già Indicato agli 
agenti le località in cui abbandonò 1 cadaveri di tre vitti¬ 
me. I tre luoghi corrispondono a quelli In cui effettivamen¬ 
te furono trovati, in vari periodi, 1 corpi di altrettante don¬ 
ne violentate dopo l’uccisione. 

L’uomo, Henry Lee Lucas di 47 anni, viene ora interro¬ 
gato dalle polizie delle diverse contee su altri delitti irrisol¬ 
ti compiuti in varie zone del Texas. 

Obbligatoria da ieri la data 
di scadenza su tutti i farmaci 

ROMA — Rivoluzione nel campo delle medicine. Da ieri è 
obbligatorio, per legge, su tutti i farmaci che non hanno 
scadenze inferiori la dicitura «validità cinque anni», ac¬ 
compagnata dall’indicazione, «in chiaro», della «data dt 
scadenza, calcolata tenendo conto della data di prepara¬ 
zione». 

Sarà obbligatorio anche, sempre secondo la legge, «indi¬ 
care sull’etichetta che la data di scadenza si riferisce al 
prodotto in confezionamento integro e corretamente con¬ 
servato». 

Lo stabilisce una circolare del Ministero della Sanità: 
fino a ieri, infatti, era obbligatorio mettere sulle etichette 
dei farmaci la data di scadenza, «solo per quei medicinali 
che possono alterarsi dopo un certo numero di mesi». 

La circolare del Ministero della Sanità continua dicendo 
che «le ditte farmaceutiche che ritengono di garantire la 
validità di un medicinale superiore ai cinque anni, potran¬ 
no presentare al Ministero apposita istanza più una docu¬ 
mentazione scientifica sulle caratteristiche del farmaco». 

Si riapre il caso Rothschild 
Ordinata una superperizia 

CAMERINO — Il voluminoso fascicolo del «caso* dell’ex 
baronessa inglese De Rothschild, Jannette May, e della 
sua amica-interprete, la friulana Gabriella Guerin, si è 
arricchito oggi di un altro capitolo. Il giudice istruttore del 
tribunale camerte, Alessandro Jacoboni, ha infatti dispo¬ 
sto una superperizia sui resti mortali di Gabriella Guerin 
per poter dare una risposta ad uno del tanti quesiti venuti 
alla luce con la morte delle due donne. E cioè verificare se 
le sventurate possano essere state avvelenate. Il perito do¬ 
vrà pertanto recarsi in Friuli, a Ronchis, dove i resti della 
Guerin sono stati sepolti. La stessa operazione non è stata 
possìbile effettuarla sul resti della May in quanto a suo 
tempo cremati. 


Appello 


Il com 


pagn< 

nei pressi di Palinuro deve telefonare urgentemente al nu¬ 
mero 06/3452215. 


o Rocco Antonio Mastromartino in vacanza 



«UNITA’ 

VACANZE» 


FORNITURE ENTI LOCALI 

VIA LITORANEA 16 FOLLONICA tei.(0566) 42667 - 44732 


• SEGNALETICA STRADALE • ATTREZZATURE NETTEZZA URBANA • ATTREZZATURE PER 
CIMITERI • ATTREZZATURE PER GIARDINI PUBBLICI E GIOCHI PER BAMBINI • ATTREZZATURE 
ELETTORALI • ARREDAMENTI SCOLASTICI • ATTREZZATURE SPECIALI PER PARAPLEGICI • 
TRANSENNE • PODI • TRIBUNE PREFABBRICATE • ATTREZZATURE SPORTIVE E PER PALE¬ 
STRE • ARREDI PER UFFICIO, BIBLIOTECHE E SALE CONSILIARI • ARREDAMENTI OSPEDALIERI 

^(lll *9ente 





unicooD 


• TECNOLOGIE PER L'IGIENE AMBIENTALE 
• MACCHINE SPAZZATRICI 


20162 MILANO — Viale Fulvio Testi, 75 - Telefono (02) 64.23.557-64.38.140 
00100 ROMA — Via dei Taurini, 19 - Telefono (06) 49.50.351 


PARTENZA 

PAESE 

ITINERARIO 

DURATA 

8 settembre 

Parigi (festa deH'Humanitè) 

Milano. Parigi. Milano o Roma. Parigi. Roma 

5 giorni 

17 settembre 

Giro di Sardegna 

Milano o Roma. Civitavecchia. Olbia, Cala Gonone. Nuoro. Bosa. Sassari. 
Alghero. Porto Torres. Castelsardo. S. Teresa di Gallura, Olbia. Civita¬ 
vecchia. Roma o Milano 

12 giorni 

23 settembre 

Budapest con visita di Vienna 

Roma-Milano, Vienna, Budapest, Milano-Roma 

5 giorni 

29 ottobre 

Conoscere Cuba 

Milano, Avana (via Praga). Guamà, Varadero, Avana. Milano 

12 giorni 

26 dicembre 

Capodanno a Cuba 

Milano. Avana (Via Praga), Guamà. Cienfuegos. Trinidad. Camaguey. Santiago. 
Avana. Santa Maria del Mar. Avana, Milano 

17 giorni 

1 novembre 

7 Novembre a Leningrado e Mosca 

Roma o Milano, Leningrado, Mosca, Milano o Roma 

8 giorni 

27 dicembre 

Capodanno a Mosca, Vladimir, Suzdal 

Roma-Milano. Mosca.Vladimir. Suzdal. Zagorsk, Mosca. Milano-Roma 

8 giorni 
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Si estende l’offensiva dei ribelli a nord di Managua 


Nakasone accelera il riarmo Violenti scontri in Nicaragua 
Decade il bando alle armi H Contadora riprende riniziativa 


Portaerei USA con ordigni nucleari attraccherà a Sasebo - La missione semisegreta del 
ministro della Difesa a Washington - Preoccupanti indicazioni in un «libro bianco» del governo 


Respinto dalle truppe governative un attacco alla città di Ciudad Santino • 77 morti tra i ribelli e 14 nelle file 
sandiniste - Riunione preparatoria a Panama in vista del vertice di settembre - Le consultazioni di Stone 


TOKIO — La circostanza è tale da au¬ 
torizzare 1 sospetti peggiori: più che una 
normale visita diplomatica, Il viaggio 
compiuto nel giorni scorsi a Washin¬ 
gton dal direttore dell’Ente nazionale 
della Difesa (ovvero 11 ministro della Di¬ 
fesa) giapponese Kazuo Tanlkawa è ap¬ 
parso come un sorta di missione segre¬ 
ta. Nessun comunicato sul colloqui a- 
vutl con 11 suo collega Welnberger e al¬ 
tri dirigenti statunitensi, nessuna pre¬ 
cisazione sulla quantità e sulla qualità 
degli Impegni che 11 governo nipponico 
avrebbe assunto In risposta alle note e 
pesanti richieste americane per un riar¬ 
mo che segni la piena Integrazione del 
Giappone nel «sistema di difesa» occi¬ 
dentale. Le poche notizie lasciate filtra¬ 
re, accennano soltanto alla richiesta di 
Washington perché Tokio adegui 11 pro¬ 
prio bilancio militare a quello degli al¬ 
leati dell’Europa occidentale. Dalla fine 
della seconda guerra mondiale le spese 
militari giapponesi non hanno mal su¬ 
perato l’uno per cento del bilancio com¬ 
plessivo, mentre nel paesi NATO euro¬ 
pei, come è noto, gli stanziamenti sono 
assai più elevati. 

La preoccupazione che scaturisce 


dalla strana missione di Tanlkawa è 
ancor più pesante, perché non è che 1’ 
ultimo segnale della volontà del gover¬ 
no Nakasone di Imboccare la strada. In¬ 
dicata da Washington, di pericolosi pla¬ 
ni di riarmo. Dal vertice di Wllllam- 
sburg, dove praticamente Tokio venne 
cooptata nella «strategia globale» dell* 
Occidente, In poi, 1 fatti allarmanti sono 
più preoccupanti. A restare soltanto a- 
gll ultimi giorni, c’è da segnalare 11 per¬ 
messo accordato — secondo quanto ha 
rivelato il giornale «Asahl» — alla por¬ 
taerei americana «Cari Vlnson* (81 mila 
tonnellate, l’ultimo prodotto della tec¬ 
nologia navale USA) ad attraccare, nel 
prossimo ottobre, nel porto di Sasebo. 
Non sarebbe la prima volta che un fatto 
slmile si verifica: già In marzo a Sasebo 
gettò le ancora la portaerei «Enterpri¬ 
se». Ma ciò non toglie che si tratti di una 
flagrante violazione della costituzione 
nipponica, che bandisce dal territorio 
nazionale ogni tipo di armi atomiche. 
La «Cari Vlnson», come la «Enterprise» 
trasporta normalmente 90 caccia F-14 
dotati di armi nucleari e nessuno — ov¬ 
viamente - è disposto a credere che at¬ 
traccando in un porto giapponese la 


portaerei venga «spogliata» delle sue ar¬ 
mi. 

Ma non c’è solo questo. Gli ambienti 
pacifisti e le sinistre contestano dura¬ 
mente la autorizzazione concessa dal 
governo per l’utilizzazione militare del 
satellite per telecomunicazioni «Sakura 
2«. Questa autorizzazione, anch’essa 
concessa ad evidente uso degli america¬ 
ni, viola una lisoluzione parlamentare 
che prescrive scopi esclusivamente pa¬ 
cifici al programma spaziale nipponico. 

Inoltre, nel giorni scorsi, l’Ente della 
Difesa ha confermato l’Invio di «diver¬ 
se» unità di tecnici militari negli USA 
per addestrarsi, In una base del Nuovo 
Messico, all’uso del missili «Hawks». Il 
programma di addestramento è In cor¬ 
so dal 1965, ma negli ultimi tempi è sta¬ 
to accelerato notevolmente. 

Tutti questi segnali, d'altronde, non 
fanno che confermare quanto esplicita¬ 
mente è scritto In un «libro bianco» dif¬ 
fuso dal governo di Tokio, nel quale, 
sostenendo la necessità di una maggio¬ 
re cooperazlone con la NATO, si affer¬ 
ma che il Giappone deve sforzarsi di 
«costruire una propria capacità difensi¬ 
va di alto livello quantitativo». 


CONFERENZA DI MADRID 


Mediazione svedese 
per convincere Malta 


NEGOZIATO DI GINEVRA 


Kohl: «Per i missili 
non sono pessimista» 


MADRID — La conferenza di 
Madrid sulla sicurezza e la coo¬ 
perazione in Europa sembra 
più che mai lontana dall’otte- 
nere l’adesione di Malta al do¬ 
cumento finale già approvato 
dagli altri trentaquattro paesi 
partecipanti. L’altra sera i lavo¬ 
ri, dopo l’inutile tentativo di 
ottenere un rinvio da parte del 
rappresentante di La Valletta, 
sono durati fino a mezzanotte e 
anche ieri la seduta, apertasi 
poco dopo le sedici, è prosegui¬ 
ta per diverse ore. Da alcuni 
giorni sono in corso contatti, 
condotti soprattutto da Svezia 
e Svizzera, per vincere le ultime 


resistenze di Malta. Il delegato 
maltese Evarist Saliba, pur 
mantenendosi irriducibile nella 
sua posizione, ha espresso la 
speranza che si possa arrivare 
al consenso generale prima del 
7 settembre, giorno in cui co- 
mincerà la riunione dei mini¬ 
stri degli Esteri dei paesi parte¬ 
cipanti alla Conferenza. La 
Spagna ha già cominciato a di¬ 
ramare gli inviti per questa riu¬ 
nione che durerà fino al 9 set¬ 
tembre, e che servirà a chiudere 
la Conferenza di Madrid, se 
Malta avrà dato il suo assenso, 
e che altrimenti si svolgerà, for¬ 
malmente, al di fuori di essa. 


BONN — II cancelliere Kohl 
•non è pessimista» sulla possibi¬ 
lità di un accordo sui missili in 
extremis. È quanto ha afferma¬ 
to dando notizia, ieri, di uno 
scambio di lettere che ha avuto, 
durante l’estate, con Reagan e 
con Andropov. Kohl, comun¬ 
que, ha ribadito tutte le pregiu¬ 
diziali sostenute da Bonn a 
proposito della trattativa gine¬ 
vrina, compresa la «irrinuncia- 
bilitè» ai Pershing-2. 

Nella polemica sui missili si 
sono inserite, sempre ieri, le ri¬ 
velazioni della «Frankfurter Al- 
Igemeine Zeitung» circa un pre¬ 


sunto esperimento compiuto 
dall’URSS con un satellite-kil¬ 
ler. I sovietici — sostiene il 
giornale — avrebbero distrutto 
con il «killer» un altro satellite 
da loro stessi precendentemen- 
te messo in orbita. Il fatto sa¬ 
rebbe avvenuto nel cielo sopra 
Monaco di Baviera nel giugno 
dell’82. 

Le rivelazioni del giornale 
sono state accolte però con 
molto scetticismo. Secondo gU 
specialisti, infatti, i sovietici, 
come gli americani, sarebbero 
ancora molto lontani dal poter 
produrre un simile micidiale si¬ 
stema d’arma. 


MANAGUA — Si estende 
l'attività del ribelli, prove¬ 
nienti dalla frontiera dell’ 
Honduras, nella fascia set¬ 
tentrionale del Nicaragua. Il 
ministero della difesa del go¬ 
verno sandinlsta ha denun¬ 
ciato Ieri In un allarmato co¬ 
municato l’escalation delle 
operazioni militari. Almeno 
77 ribelli e 14 soldati gover¬ 
nativi, secondo la nota, sono 
rimasti uccisi in combatti¬ 
mento negli ultimi sette 
giorni. L’ultimo scontro, se¬ 
condo il ministro delia dife¬ 
sa, è avvenuto mercoledì a 
Ciudad Sandino: 200 ribelli 
hanno attaccato la guarni¬ 
gione locale ma sono stati re¬ 
spinti lasciando sul terreno 
21 cadaveri. Due militari go¬ 
vernativi sono rimasti uccisi. 

Si ritiene che il numero 
delle vittime degli scontri sia 
superiore ma solo nelle pros¬ 
sime ore sarà possibile avere 
conferme In proposito. Per 
ora le autorità di Managua si 
limitano ad affermare che 
continuano «le operazioni 
militari contro la nuova e- 
scalatlon dell'aggressione 
controrivoluzionaria da par¬ 
te delle truppe governative». 
Secondo le stesse autorità da 
venerdì scorso si sono regi¬ 
strati finora ben otto scontri 
In tre diverse province del 
paese. Inoltre nell’offensiva, 
lanciata il 3 agosto scorso. 1 
somozisti impiegherebbero 
almeno duemila uomini. 

La giornata di ieri è stata 
caratterizzata da nuove vit¬ 
time anche nel Salvador. Le 
famigerate squadre della 
morte di estrema destra sono 
tornate a firmare nuovi or¬ 
rendi delitti. Gli uomini del¬ 
l'organizzazione salvadore¬ 
gna di estrema destra hanno 
eliminato tre giovani alla pe¬ 
riferia della capitale. I cada¬ 
veri, non ancora Identificati, 
erano stati abbandonati ai 
bordi di una strada. Scono¬ 
sciuti hanno poi ucciso il ca¬ 
po del servizi di vigilanza di 
una banca. Anche nel Guate- 
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La portaelicotteri americana «Blackhawk» impegnata nelle esercitazioni al largo delle coste del Nicaragua 


mala, secondo un annuncio 
ufficiale, le forze governative 
hanno ucciso cinque com¬ 
battenti di sinistra e distrut¬ 
to tre campi di ribelli nella 
parte settentrionale del pae¬ 
se. 

Sul piano delle consulta¬ 
zioni diplomatiche si regi¬ 
stra, invece, una ripresa 


BRASILE 

La CGIL con 
un osservatore 
al congresso 
di San Paolo 


dell’attività del gruppo di 
Contadora (che raccoglie i 
rappresentanti di Messico, 
Colombia, Venezuela e Pa¬ 
nama) impegnato nella ri¬ 
cerca di una soluzione pa¬ 
cifica alla crisi centroameri¬ 
cana. I vlcemlnlstri degli e- 
steri dei quattro paesi hanno 
iniziato, nella capitale pana¬ 


mense, una riunione emi¬ 
nentemente tecnica per pre¬ 
parare il quarto ciclo di con¬ 
versazioni tra i ministri degli 
esteri del paesi aderenti al 
«gruppo» con i loro colleghi 
centroamericani (Honduras, 
E1 Salvador, Nicaragua, 
Guatemala e Costarica), fis¬ 
sata per il 7 settembre a Città 


SAN PAOLO — La delegazione della CGIL ha deciso di non 
partecipare al congresso sindacale brasiliano, apertosi ieri a 
San Paolo, e ne ha spiegato le ragioni in una conferenza 
stampa. Il segretario generale aggiunto Ottaviano Del Turco, 
Michele Magno, responsabile dell’Ufficio internazionale, e 
GiannandreaSandri, dell’Ufficio internazionale, hanno riba¬ 
dito che la CGIL, svanita la possibilità che dalla riunione 
nasca un sindacato unico, non vuole interferire nel processo 
sindacale brasiliano, né privilegiare le varie correnti che si 
sono create. Per questo motivo è presente al congresso solo 
con un osservatore, Glannandrea Sandri, e lo stesso farà nel 
novembre prossimo quando si terrà il congresso per la costi¬ 
tuzione di un’altra centrale sindacale brasiliana. 


di Panama. Un portavoce del 
ministero degli esteri panar 
mense ha detto che «trattan¬ 
dosi di una riunione tecnica 
non vi sarà nessun accordò 
importante». • 

Frattanto, si è appreso chè 
l’ambasciatore itinerante 
degli Stati Uniti nella regio¬ 
ne centroamericana. Rii 
chard Stone, si riunirà Iq 
prossima settimana nella ca¬ 
pitale del Costarica con i 
rappresentanti del «Fronti 
Farabundo Marti». I com T 
battenti salvadoregni si in* 
centreranno con il rapprei 
sentante della Casa Bianca 
al termine di un giro di con» 
sultazloni che Stone terrà a 
partire dai prossimi giorni iij 
diversi paesi del Centroamer 
rica. L’incontro tra Stone e i 
combattenti del Salvador se¬ 
gue quello tenutosi in Coi 
lombla un mese fa. 



Hernu si è incontrato con Habré 
Lettera di Mitterrand a Mubarak 


N’DJAMENA — Il ministro della difesa 
francese. Charles Hernu, ha avuto ieri un 
colloquio di un’ora col capo dello stato cia¬ 
diano Hissene Habré. «Abbiamo fatto — ha 
detto laconicamente ai giornalisti lo stesso 
Hernu — un giro di orizzonte sull’insieme 
dei problemi che si pongono». Giunto in 
Ciad formalmente per passare in rassegna 
le unità del contingente francese, Hernu 
aveva detto al suo arrivo, giovedì sera, di 
non avere un appuntamento prefissato con 
Habré, e che «se il presidente del Ciad desi¬ 
dera incontrare il ministro della difesa 
francese sta a lui formulare un invito». 

Evidentemente nel colloquio di ieri Her¬ 


nu ha illustrato al presidente ciadiano l’in¬ 
tervista di Mitterrand a «Le Monde», inter¬ 
vista che sembra aver suscitato qualche 
malumore a N’Diamena. 

Naturalmente le fonti ufficiali ostentano 
soddisfazione, soprattutto per «la denuncia 
deH’espansionismo libico», ma si sa (e Io 
stesso ministro delle informazioni Soumai* 
la Mahamt lo aveva chiaramente lasciato 
intendere subito dopo che l’intervista era 
stata pubblicata) che a N’Djamena non è 
piaciuto il cenno ad una possibile soluzione 
federale e meno ancora è piaciuto il fatto 
che Mitterrand abbia detto chiaro e tondo 
ad Habré che le truppe francesi «non sono 
agli ordini della sua strategìa». 

Nel pomeriggio Hernu, che aveva già 


passato in rassegna i reparti francesi di 
stanza nella capitale, si è recato a Abeché, 
nel Ciad orientale, per ispezionare i paras 
che vi sono stanziati. Oggi ripartirà per Pa¬ 
rigi. 

Intanto si è appreso che il presidente 
Mitterrand e il ministro degli esteri Cheys- 
son hanno inviato lettere al presidente egi¬ 
ziano Mubarak e al suo ministro degli este¬ 
ri Kamal Hassan Ali per esporre «i dettagli 
delle iniziative francesi intese a mettere 
termine al deterioramento della situazione 
nel Ciad». 

Nella foto: un blindato francese alle porte di 
Salai, a nord di N'Ojamena 


Atroce racconto d’un mercenario: 
uccidiamo tutto ciò che si muove 

Il resoconto di un rastrellamento, che documenta la brutalità della repressione contro la 
SWAPO - De Cuellar incontra Sam Nujoma in Angola e respinge le «condizioni» di Pretoria 


Nostro servizio 
BOGOTÀ (IPS) — Nell'aprile 
scorso, Trievor Edwards gui¬ 
dava una pattuglia nel terri¬ 
torio namtblano, alla ricerca 
di un piccolo gruppo di guer¬ 
riglieri della SWAPO. Im¬ 
provvisamente due bambini 
saltarono fuori dalla sterpa¬ 
glia e si misero a correre. 
•Uno dei nostri uomini — 
racconta Edwards — gridò 
loro qualcosa nella lingua lo¬ 
cale. Inaspettatamente ap¬ 
parvero altri fanciulli che si 
misero anch’essl a correre, e 
allora dissi, naturalmente, di 
sparare, di aprire II fuoco. 
Continuavano ad apparire 
ragazzi che saltavano e scap¬ 
pavano. Alcuni erano com¬ 
pletamente nudi: si erano li¬ 
berati delle vesti per mo¬ 
strarci che non erano arma¬ 
ti. Abbiamo sparato su una 
bambina più o meno di cin¬ 
que anni e abbiamo sparato 
contro suo padre. Avremo 
ucciso in tutto una ventina 
di persone. Non so come, la 
madre e la sorella di quella 
bambina si salvarono. Le ab¬ 
biamo lasciate lì e fa nostra 
pattuglia ha continuato la 
sua perlustrazione». 

A parte gli effetti che l’epi¬ 
sodio ha avuto su Trevor E- 
dwards, questa era routine 
per gli uomini del Battaglio¬ 
ne 33 sud-africana La stra- 


W1NDHOEK — Il segretario delfOMJ Perez de Cuellar ha con¬ 
cluso la sua vìsita in Namibia, dove ha avuto con gli esponenti 
politici locali -colloqui immensamente utili ed informatiti- e si 
è trasferito ieri a Luanda, ultima tappa del suo viaggio di sei 
giorni, per incontrare il leader'della SWAPO Sam Nujoma e il 
presidente angolano Dos Santos. Parlando con i giornalisti pri¬ 
ma di lasciare la Namibia, Perez de Cuellar ha recisamente 
respinto la pretesa sudafricana di collegare l’indipendenza della 
Namibia con il ritiro delle truppe cubane daD’Angola. li proble¬ 
ma del ritiro dei cubani — ha detto il segretario deli’OMJ — -va 
visto in un contesto del tutto diverso e non in quello del processo 
d’indipendenza della Namibia. Sarebbe molto ingiusto far di¬ 
pendere il processo d’indipendenza della Namibia da questioni 
che sono estranee a questo specifico problema. Cercherò di aiu¬ 
tare a risolverlo — ha concluso — ma in sforzi paralleli-. Di 
conseguenza, de Cueller ha detto che non includerà il problema 
del ritiro cubano nel suo rapporto sulla Namibia. 


tegla della sporca guerra che 
il Sud Africa conduce contro 
ia SWAPO prevede esplicita¬ 
mente che si debbano ucci¬ 
dere » civili e distruggere i lo¬ 
ro villaggi. «Nostro compito 
principale — dice ancora E- 
dwards — è prendere il con¬ 
trollo di una regione e ripu¬ 
lirla. La rastrelliamo e ucci¬ 
diamo tutti coloro che ci at¬ 
traversano la strada: bovini, 
capre, persone. Tutti. Il no¬ 
stro obiettivo è catturare 
quelli della SWAPO e II mo¬ 
do migliore per farlo è impe¬ 
dire che entrino nel villaggi 
per chiedere cibi ed acqua. 
Spesso la gente del posto è 
estranea alia nostra guerra. 


Ci limitiamo allora a frustar¬ 
la, ma talvolta alcuni degli 
uomini perdono il controllo*. 

Il disagio che colse Trevor 
Edwards quando la sua pat¬ 
tuglia aprì il fuoco sui bam¬ 
bini e sul loro genitori era 
andato aumentando. Partì 
allora dalla sua base di Buf¬ 
falo, sul nume Okavango in 
Namibia, con una licenza di 
quattro settimane. Ma inve¬ 
ce di restare a Città del Capo 
prese un aereo per Londra, la 
sua città. «Ero ormai stanco 
di tutto questo e pensavo che 
la gente dovesse sapere quel¬ 
lo che stavamo facendo lag¬ 
giù ». 

Edwards i soltanto uno 


dei tremila mercenari reclu¬ 
tati dal Sudafrica per liqui¬ 
dare Il movimento di libera¬ 
zione della Namibia, la 
SWAPO. Di certi suoi com¬ 
militoni dice che tquando sì 
tratta di uccidere, di violen¬ 
tane, di Impiccarle, alcuni 
degli uomini ridono. Si fan¬ 
no fotografare vicino ai ca¬ 
daveri. Non li vedono come 
persone, ma come semplici 
cose ». 

Terminata la sua licenza, 
Edwards decise di disertare 
per raccontare la sua storia, 
delia quale questo è il reso¬ 
conto. 

La resistenza del popolo 
namibiano viene repressa 
con brutalità dal regime su¬ 
dafricano. Uno degli episodi 
più frequenti è la sparizione 
di persone dopo l’arresto. In 
molti casi, la parola •scom¬ 
parso » significa semplice- 
mente assassinato in segreto 
dalle forze di sicurezza. 

Le autorità sudafricane 
conducono in Namibia una 
repressione di massa bruta¬ 
le, commettendo crimini a 
sangue freddo, come riferi¬ 
sce l’ex-mercenario Edwar¬ 
ds. 

Servio Tulio Diaz 

(del Centro informazioni 
ONU per Colombia, 
Venezuela ed Ecuador) 



_ FIL _ 

Kennedy chiede 
a Reagan di non 
andare a Manila 

Dal nostro corrispondente 

NEW YORK — «É impensabile che un presidente degli USA visiti 
le Filippine fino a auando i responsabili di questo delitto contro 
l’umanità non sono stati consegnati alla giustizia». Con queste 
parole Q senatore Edward Kennedy, la più spiccata personalità dei 
liberato americani, si è rivolto a Reagan con una lettera per chie¬ 
dergli di annullare il viaggio a Manila previsto per novembre. In 
questo documento politico, Kennedy fa notare al presidente che 
«prestare il vostro sostegno politico e morale al governo Marcos, in 
questo momento sarà interpretato come il segno che l’America 
resta indifferente di fronte all’assassinio di Aquino». 

Dalia Casa Bianca, trasferitasi per le vacanze nel ranch califor¬ 
niano di Reagan, non ri sono però segni di ripensamento. La linea 
ufficiale resta quella assunta immediatamente dopo il delitto: de¬ 
plorazione per l’assassinio del massimo esponente deH’opposirio- 
ne, richiesta di una indagine per individuare i responsabili (il che 
implica scetticismo per la versione dell'unico assassino a sua volta 
prontamente eliminato), conferma dell'importanza delle relazioni 
speciali tra Washington e Manila per via delle basi militari che il 
dittatore ha concesso alle navi e agli aerei americani, conferma del 
viaggio di Reagan. A meno che daU’inchiesta non emergano le 
responsabilità di Marcos e del suo gruppo. Ma con cinismo si 
aggiunge che, visti i poteri di cui usufruisce il tiranno, sarà difficile 
che una inchiesta si concluda con la denuncia delle sue eventuali 
responsabilità. 

Che la morte aleggiasse sul capo di Benigno Aquino è stata la 
stessa moglie del ditutore, Imelda Marcos, a notificarlo alla futura 
vittima. In un incontro segreto svoltosi il 21 maggio scorso al 
consolato filippino di New York, sulla quinta strada, Imelda usò 
tutto il suo «aoiiuale charme», per ben tre ore e mezzo, per convin¬ 
cere Aquino a non tornare in patria. La signora Marcos disse ad 
Aquino che «se fosse tornato, sarebbe stato ii bersaglio di un assas¬ 
sinio politico. E non erano gli estremisti o i criminali a volerlo 
morto, disse Imelda, ma anche certi alleati politici dei presidente 
Marcos, alleati che egli non poteva controllare. Ella fece anche dei 
nomi». Queste parole si leggono nella ricostruzione fatta dal «Wall 
Street Journal». E ripropongono i dubbi e gli interrogativi che la 
stampò liberale americana continua a formulare. 

Aniello Coppola 


Pechino conferma: linea 
dura contro il mimine 


PECHINO — Prosegue a pie¬ 
no ritmo in Cina la campa¬ 
gna contro la criminalità, i- 
naugurata dalle autorità ai 
primi di agosto. Si calcola 
che nella sola capitale cinese 
siano stati compiuti nelle ul¬ 
time settimane almeno dodi¬ 
cimila arresti. Mercoledì 
scorso trenta persone, tra cui 
una donna, erano state fatte 
sfilare allo stadio degli ope¬ 
rai davanti ad una folla di 
diecimila persone- e subito 
dopo giustiziate in una zona 
desertica a sud della capita¬ 
le. I condannati avevano tut¬ 
ti un’età inferiore ai trenta- 
cinque anni: 19 di essi erano 
accusati di omicidio, dieci di 
violenza carnale e uno di fur¬ 
to d’auto. 

La campagna che durerà 
fino a novembre è caratteriz¬ 
zata da una mobilitazione 
straordinaria delle forze di 
polizia. Molti degli arrestati 
sono stati ospitati nei locali 
delle scuole, chiuse per le va¬ 
canze estive. In quanto le 
carceri non sono piu in grado 
di accoglierli. L’azione della 
polizia è accompagnata da 
una massiccia campagna di 
stampa. Il ministro della 
pubblica sicurezza, Liu Fu- 
zhi, ha dichiarato in una in¬ 
tervista all’agenzia «Nuova 
Cina» che l’»unico modo per 
fermare il dilagare della cri¬ 
minalità è restaurare l’ordi¬ 
ne e punire ancor più severa¬ 
mente i criminali colpevoli 
di omicidio, stupro, furto o 
incendio doloso». 

Liu, ha detto che la pre¬ 
venzione dei reati e l’educa¬ 
zione dei criminali debbono 
continuare a far parte degli 
strumenti di mantenimento 
dell’ordine pubblico, ma che 
per quei reati più gravi è ne¬ 
cessario che venga fatta sen¬ 
tire «tutta la forza del pote¬ 
re». Il ministro della pubbli¬ 
ca sicurezza ha poi afferma¬ 
to che le autorità sono state 
«deboli» in passato nei con¬ 
fronti della criminalità e d’o¬ 
ra in avanti saranno partico¬ 
larmente severe. Per molti 
reati minori la polizia ritire¬ 
rà ai colpevoli in via ammi¬ 
nistrativa il permesso di re¬ 
sidenza nelle città o nelle zo¬ 
ne più agiate di provincia, 
per esiliare i criminali nelle 
zone più povere del paese, 
come il Xinjiang o il Qin- 
ghai. I «cattivi elementi» da 
punire sono stati suddivisi in 
dodici categorie. Tra i reati è 
contemplato anche il caso di 
relazioni sentimentali con 
stranieri. 


Altri tre morti nel Sìnd pakistano 

ISIAM AB AD — Nuovi scontri e nuove vittime nel Sind. per la protesta popolare 
contro la dittatura del generale Zia Ut Haq. A Mirofchan. dove la fotta ha cercato 
di occupare la stazione ferroviaria, hanno perso la vita due manifestanti a un 
potaotto. 

«Intervista» di Kianuri in TV? 

TEHERAN — La TV iraniana ha diffuso giovedì sera un estratto di una «intervi¬ 
sta» con a segretario generale del Partito Tudeh (comunista). Nureddin Kianuri. 
arrestato a 6 febbraio e del quale a fine giugno era stata annunciata da fonti di 
stampa inglesi f avvenuta esecuzione. La TV non ha precisato quando sia stata 
realizzata la trasmissione. 

Finita la visita di Block a Mosca 

MOSCA — Il sentano di Stato altercano all'apicoltura John Block ha lascia¬ 
to ieri l'URSS. dopo la tema del nuovo accordo quinquennale per la fornitura et 
cereri. 

Arresto di cospiratori nel Camerun 

YAOUNDÈ — D presidente Biya ha annunciato che sono stati scoperti e 
arrestati i presunti ispratori del complotto sventato lunedi scorso. Si tratta ti 
due ufficiali accusati di «attentato aOa vita del presidente». 

Elezioni in Guinea equatoriale 

MADRID — Elezioni politiche si svolgeranno domani nella Guinea equatoriale. I 
partiti non sono ammessi, si vota su una festa unica con 41 canditati. 

Liberata in Irlanda Elizabeth Kirkpatrick 

BELFAST — I terroristi rlandes» deB’INLA hanno rilasciato la mogie del «penti¬ 
to» Harry Krtpatnc*. Elizabeth, che era stata sequestrata tre mesi fa. 


COMUNE DI SERRAVEZZA 


CAP. 55047 


PROVINCIA DI LUCCA 

Cod. Fise. 00382300465 


Questo Comune indirà quanto prima una licitazione priva¬ 
ta per l'esecuzione dei lavori di costruzione della fognatu¬ 
ra nera nelle frazioni di Querceta e Ripa. 

L'importo dei lavori a base d’asta è di L 825.561.000. 

All'aggiudicazione si procederà ai sensi dell'art. 1 lettera 
d). della legge 2/2/73 n. 14. 

Gli interessati, con domanda indirizzata a questo Comu¬ 
ne, possono chiedere di essere invitati alla gara entro 20 
giq/ni dalla data di pubblicazione del presente avviso. 


Serravezza fi, 20/8/1983 


IL SINDACO 
Paolo Giannarelli 


Collegio G. PASCOLI 
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Collegamenti ferroviari 
con Reggio Emilia 

Anche con i (reni si può rapidamente raggiungere Reggio 
Emilia da molte delle località del Nord e del Centro Italia 
Alla stazione di Reggio Emilia fermano treni provenienti da e 
m partenza per Torino. Milano. Piacenza. Parma. Modena Bo¬ 
logna. Firenze. Roma. Ancona. Rimim. Bari, lecce. Genova, la 
Spezia. 

Indichiamo alcuni esempi sui tempi d« percorrenza per rag 
giungere Reggio Emilia in tieno. 

Da Milano in meno di due ore; 
da Firenze circa due ore e mezza; 
da Bologna 45 minuti; 
da Modena in 20 minuti; 
da Parma in 20 minuti; 
da Piacenza in un'ora; 

da Torino — viè Piacenza — in 3 ore e mezza. 

A Bologna provenendo da dvezoni non conegate dettamen¬ 
te con Reggio Emilia è facile trovare la coincidenza 
Tutte le atti dell'Emilia Romagna (Rimim. BO. MO. RE. PR. 
PC) possono usare ri treno sia all'andata che al ritorno. Per 
questo tratto di ferrovia, in quel periodo, i treni saranno poten¬ 
ziati per corrispondere alla richiesta maggiore dell'utenza 
(Consoliate gl» orari ferroviari). 


Il grande appuntamento con le 
manifestazioni attorno al nostro giornale 


festa 

nazionale 

deÌFunità 
^ settembre B3 
veggio errufe 


ALBERGHI 


Viabilità per Reggio Emilia 


La città d< Reggio Emilia è raggiungale da tutte le principati 
direttrici viar-e e d- traffico del nord e dei centro Italia 

AUTOSTRADE: BRENNERO (collegata con la Venezia Mila 
no-TormoI 

USCITE 01 REGGKXO fR E ) o CARPI (MO) 

USCITA CONSIGLIATA- CARPI di Modena Oa Carpi percorso 
per arrivare alia Festa dell'Unità Carpi. Corregga. Gavassa 
(dall uscita d< Carpi km 20) NeHe adiacenze delia zona Festa 
Umtà funzionerà un parcheggio collocato a ceca 200 mt dalle 
entrate della Festa 

OEL SOLE «provenienze da Firenze Bologna. Modenai 


USCITE 01 MOOENA NORD E REGGIO EMILIA 
USCITA CONSIGLIATA MODENA NORD, a ceca 20 km dalla 
Festa, percorso Via Emilia (parcheggi) ad alcune centinaia di 
metri dall entrata principale delta Festa) 

OEL SOLE (provenienza Milano Collegata con autostrada Tori 
no) 

USCITA DI REGGIO EMILIA (4 km da zona Festa Unità) 

DELLA CISA fconegata con autostrada Irvorno-Genova e con 
la Sole prima di Parma) 

USCITA Di REGGIO EMILIA (4 km dada zona Festa Unità) 

ADRIATICA (collegata con autostrada del Sole a Bologna) 
USCITE DI MODENA NORD E REGGIO EMILIA 
USCITA CONSIGLIATA MOOENA NORD 


SJNGOt* 

oom* 

18.000/39.000 

33 000/83.000 

14.900/23.000 

27.000/37.900 

12.000/20.000 

17.900/27.000 


Prezzi mimmi e massimi al porno per d pernottamento nega afcergtti (fi Reggio 
Emilia. Modena. Parma: 


AIKBSHI DI II CATEGQUà i a. 000/39.000 33000/S3000 

ALKSSHi DI IH CàTKOUà 14900/21000 27.000/37.900 

àllEKII DI lf CATEGORIA 12000/20000 17.900/27.000 

R prezzo indicato comprende: Pernoftemenrti. IVA e Tesse 
CONDIZIONI GENERAI!. 

Al - mOrWUAlL Al momento de** prenot anon» deve essere effettuala i safcto dar ai¬ 
terò serverò 

GRUPPI: Al momento de»» prenotinone dowa essoe veneto 1*1 acconto del 30%. 
* saldo 2 <f) txme deta partenza 

B> la prenotinone sari ritenuta valida solamente al versamento del acconto dal 30% 
per > yico e de* saldo per vwSvxSirfc 
CI in caso d> marce leeno a ppfc cate tt seguenti penafc 
10% a 30 gg pnma data panni) 

20% a 15 gg pnma deaa patente 
30% a 3 gg piena de»a partenza 
nrvun nrrpsso dopo tea tniTun» 

0) m caso « ^uoo sgannati con nvemo di *0 parsone vstR mmeema rara 
patiate 

Il Tessa d rsenzone a persona In 3 000 ss per gvppi che «v*wJua* 

LE PRENOTAZIONI SI POSSONO EFFETTUARE TELEFONANDO E SC RI VE N DO 
A: C.T.V. PLANETARIO Ve tata taratane. 3 - «2100 REGGIO EMILIA - Tate 
0922.49841 


Per eh» vuole fermarsi deu» g«omt. toggornae I pò poiliMe vicino Ai 
Festa, senza sostenere spese eccessiva oar 4 pamottemerito. Ani roniigfia 
ma staramente 4 c amp e gg c 

Mete medasan* eoa del Campowlo ove 4 staio prgctspoMp rat am pio 
c a mpeggio m u rat o dt tutti » servizi, recai tato e lareagAato. 

Per accedavi non è necessario fare preoorarrota. 4 kffeiana peeensii 
ovviamente con documenti, al bo* dota ncenorte deNe ore 8 Ri or* 21. 
Anche l'acceso é molto comodo. Per et» ragpngt 4 tasterai lMamatali, 
consigliamo di uscaa a Reggo dopo di elie vovmt ima «eoa» a*gi*Ra 
che lo conduce fno al c a mpeg g io che si Cove e circa 3 Km. dii calda. 

GA aftn che sopr aggiunga armo daRa Via ErnAe e <A* altre spada provine ai. 
ssanno arren assi c ortvoqheti af aigrasso attraverso ranaai penditi ri¬ 
sposti attorno ata citt». 

Per t c a mpe gg aror» abnuai. gi amane data fratone. (Me levk e 44 cam¬ 
per. Tappimi amento è «tare nansde. ma anche a quanti vogano (vivai a> le 
fantastica esperienza data più panda Festa poprriae del noatro Peeae. aera 
sottoporsi e vtagg fattosi e (Sapendosi. (Sdamo, nmne andai tempiee- 
mente di una canadese e utinai 4 c a mpe g po app o a ta mant e statata par • 
festival è comodo e economico. 


OSPITALITÀ PRESSO COMPAGNI 


Sarà possente, per chi intende fare queste e sp erie nza , soggiornare 
per periodi più o meno lunghi presso famvgie reggiane che henne 
messo a dispostone, in o cc a si one delta Feste, cernere e apparta - 
menti, o accettato di ospitare «in famtgie* i visitatori che ne faranno 
nchietia. 

Questa campagna di ospitasti A già iniziata a ai firiNppariper 
tutto il periodo deBa Festa: chi fossa interessato può rivolgersi (frat¬ 
tamente o attraverso la sua organizzazione (f partito A 0522/41941 

(cercando di Adata Denti). _ 

Durante la festa funzionari invece un UFFICIO TURISTICO <S coi 
pubbkcheremo e suo tempo A numero. 

ARRIVEDERCI 


- ECONOMIA E LAVORO 


SABATO 
27 AGOSTO 1983 


Rincari per tariffe 
e gasolio: critiche 
alla «sorveglianza» 

La FAIB accusa il governo di avere una politica «contraddittoria» 
Dal 1° settembre bollette SIP dovranno essere pagate ogni due mesi 


UTENZE DOMESTICHE RESIDENTI 

tadiccc peo i/uuu Tariffe Tariffe da Sovrapprezzo 

TARIFFE PER KWH _ at tuaH settembre termico 

A) IMPIANTI FINO A 1.6 KW 

— PRIMI 75 KWH AL MESE 34.G5 35,80 +41,90 

— DA 76 A 150 KWH 39,60 39,85 +41,90 

— DA 151 A 225 67.50 72,70 +52,90 

— OLTHE 225 KWH 80,90 80,40 +52,90 

B) IMPIANTI FINO DA 1,6 A 3 KW 

— PRIMI 75 KWH AL MESE 34.65 35,80 +41,90 

— OA 76 A 150 KWH 44,30 47,10 +41,90 

— DA 151 A 225 KWH 67,50 72,70 +52,90 

— OLTRE 225 KWH v 80,90 89.40 +52,90 

Per le seconde case le tariffe sono sempre pari a 89,40 lire per qualsiasi livello di consumo 
e il sovrapprezzo termico fisso a 52,90 lire 


ROMA — Luce, telefono, gasolio auto: queste le voci sul bol¬ 
lettino del rincari per la prossima settimana. Dal primo set¬ 
tembre, Infatti, avverrà il penultimo «scatto» (2% In media, 
. «vedi tabella») bimestrale sulle bollette dell’ENEL, mentre 
quelle della SIP diventeranno anch’esse bimestrali. Da dopo¬ 
domani, altre 19 lire al litro per 11 gasolio da autotrazione, già 
rincarato 11 giorno di Ferragosto. La FAIB, la federazione del 
benzinai aderente alla Confesercentl, ha Ieri duramente pro¬ 
testato ed Invitato 11 governo a rimettere In discussione il 
regime di sorveglianza per 1 prezzi del prodotti petroliferi, se 
vuole perseguire una reale politica di contenimento del caro¬ 
vita. Anche per la Confcommerclo, Infine, l’autunno vedrà un 
aumento assai limitato del prezzi alimentari. 

TARIFFE — Da giovedì prossimo, tutte le voci della bollet¬ 
ta ENEL correranno di più. Nella tabella cl sono le nuove 
tariffe a chllovattora, compreso il rincaro del sovrapprezzo 


La «Slade» scatena 
la guerra delle tariffe: 
in Usa con 204 sterline 


LONDRA — Fallita la «La- 
ker», la società aerea che pra¬ 
ticava 1 più forti sconti sui 
biglietti, sembrava che an¬ 
che la «guerra delle tariffe* 
fosse finita. A ravvivarla cl 
ha pensato. Invece, un’altra 
piccola Impresa che assicura 
1 collegamenti tra Londra e 
l'America del Nord. A pochi 
giorni di distanza dall’accor¬ 
do tra la «Brltlsh Airways», la 
«Panamerican» e la «TWA» 
che aveva fissato In 249 ster¬ 
line 11 prezzo minimo del vo- 


Brevi 


10 Invernale Londra-New 
York, la compagnia «Slade» 
ha reso noto le sue tariffe: il 
volo transatlantico (fino a 
Boston) costerà solo duecen- 
toquattro sterline (poco più 
di 400 mila lire). Ovviamente 

11 prezzo si riferisce al bi¬ 
glietti di andata e ritorno. 

Non solo, ma la «Slade» 
con un supplemento di quin¬ 
dici sterline assicura il tra¬ 
sferimento, con un autobus, 
da Boston a New York. Fatti 
l conti 11 viaggio da Londra 


Latte eccedente per un milione di tonnellate 

BRUXELLES — A fine agosto, le scorte (fi latte in polvere presso gli organismi 
(fi intervento della Comunità E tropea hanno raggiunto un milione e 48 mila 
tonnellate, un livello record rispetto agli anni passati. Secondo le fonti CEE 
anche I* scorte (fi burro sono aumentate notevolmente raggiungendo le 800 
mite tonnellate (594 mila presso gli organismi CEE. 206 presso gli stocfcs 
privati). 

Cresce la produttività in USA 

WASHINGTON — La produttività industriale negli USA ha registrato un incre¬ 
mento annuo del 6.1 per cento nel secondo trimestre dell'83. In precedenza, il 
Dipartimento del Lavoro americano aveva previsto per il secondo trimestre un 
aumento del 4,3 per cento. NeI primo trimestre la produttività era aumentata 
del 3.7 per cento. Complessivamente, considerando anche a settore agricolo, 
nel periodo che va da aprile a giugno la produttività è aumentata del 5.7 per 
cento, dopo un incremento del 2 per cento nel primo trimestre. 

La Cina non nazionalizzerà giacimenti di petrolio 

PECHINO — Il premier cinese Zhao Tryang ha assieweto le compagnie petrolife¬ 
re straniere che la Cina non nazionalizzerà gfi eventuali campi petroliferi scoperti 
e! lago della costa cinese. «Ci vuole un po‘ di coraggio per fare affari con la Cina, 
ma vedrete che alla fine no trarrete vantaggi» ha (Schiarato a Ratfio Pechino il 
premier Zhao. 

Il settore auto in America fuori dalla crisi? 

DETROIT — Toccherà i 9.3 milioni di vetture la produzione delle case automobi- 
fistiche statunitensi durante T83. Lo sostiene 3 vice-presidente della Ford 3 
quale ritiene che Tanno prossimo la produzione supererà i dieci milioni di 
automobili- Rispetto agli 8 milioni di vettwe sfornate dal settore nell'82, quest" 
anno si dovrebbe registrare un aumento del 16.3 per cento. 


termico, una voce legata all’andamento dell'olio combustibi¬ 
le (quindi al petrolio e al dollaro). 

Anche le quote fisse mensili saranno «aggiustate»: per le 
utenze fino a 1,5 kw, si passerà dalle 670 lire attuali a 690 lire 
al mese; da 1,5 a 3 kw dalle 2.630 alle 2.810; da 3 a 6 kw da 
12.180 a 12.960 lire. Queste le nuove quote per le seconde case: 
il costo unitario del chilowattora passa da 80,90 a 142,30 lire; 
le quote fisse a 3.240 (fino a l,5kw), a 6.480 (tra 1,5 e 3 kw), a 
12.960 (tra 3 e 6 kw). Anche la SIP presenterà dal mese prossi¬ 
mo 11 conto ogni due mesi. Anzi, 11 canone di ottobre e stato 
già incluso nell’ultima bolletta. Dal 1° settembre, ne saranno 
pagati ogni volta due terzi (10.540 lire a bimestre), e di conse¬ 
guenza anche gli scatti fatturagli scenderanno di un terzo. 
Sugli utenti SIP di Napoli, Torino e Genova pende la possibile 
Introduzione della tariffa urbana a tempo (TUT), che deve 
però essere decisa dal CIP (comitato Interministeriale prezzi). 


PREZZI — La Confcommerclo ha Ieri Inviato ai giornali 
una nota, con la quale essi vengono diffidati dal diffondere 
«voci allarmistiche» sull’andamento autunnale del carovita. 
Tutto è tranquillo — afferma la Confcommerclo — a causa 
delle consistenti contrazioni del consumi. 

PRODOTTI PETROLIFERI — La FAIB contesta il regime 
di sorveglianza, notando che esso non potrà che avere effetti 
deleteri sull'inflazione. Il gasolio auto, per 11 quale si annun¬ 
cia il nuovo rincaro, è cosi cresciuto di quasi il 7% In meno di 
un mese. «Contraddittoria» risulta la politica del governo, che 
mentre dice di voler combattere l'alto costo della vita, che ha 
tante conseguenze negative per l’economia, non ha rimesso 
In discussione questo metodo di adeguamento quasi automa¬ 
tico dei prezzi al costi In un comparto che ha effetti Immedia¬ 
ti sulle altre merci. La FAIB conclude la sua nota chiedendo 
il recupero del controllo pubblico dt questi prezzi. 


alla più grande città statuni¬ 
tense costerà solo duecento- 
diciannove sterline, con un 
risparmio di trenta sterline 
sul prezzo minimo fissato 
dalle grandi compagnie. 

Le conseguenze di questa 
iniziativa? Come già avven¬ 
ne quando funzionavano an¬ 
cora 1 voli della «Laker Air¬ 
ways» quando le altre com¬ 
pagnie furono costrette ad 
abbassare il prezzo del loro 
biglietti, così anche stavolta 
è probabile che la «Brltlsh», 
la «Pan American» e la 
«TWA» rivedranno le proprie 
tariffe. 

E tutto ciò non potrà che 
andare a beneficio del turi¬ 
smo americano. Uno studio 
statistico, inratti, ha accerta¬ 
to che 11 numero del passeg¬ 
geri è direttamente collegato 
al prezzo del biglietto: più sa¬ 
le più diminuiscono 1 turisti. 


È calato in 6 mesi 
il potere d’acquisto 
dice il Banco di Roma 


ROMA — Non c’è da farsi 
troppe illusioni: «l’abbassa¬ 
mento del tasso di inflazione 
che si è registrato negli ultimi 
mesi in Italia... è da attribuirsi 
a fattori stagionali». Così uno 
studio del Banco di Roma, de¬ 
dicato alla situazione economi¬ 
ca, getta molta acqua sul fuoco 
degli entusiasmi. Per l’istituto 
di credito, dunque, il quadro è 
davvero grave. E lo testimonia 
anche il «basso livello di do¬ 
manda che ha caratterizzato la 
prima metà dell’83». 

La contrazione dei consumi 
si spiega abbastanza facilmen¬ 


te: è l’effetto della manovra di 
contenimento del disavanzo 
pubblico avviata l’anno scorso 
dal governo, del conseguente 
•innalzamento della pressione 
fiscale» ed è il risultato anche 
del mancato rinnovo dei con¬ 
tratti di alcune grandi catego¬ 
rie dell’industria. Tutti questi 
fattori messi assieme hanno de¬ 
terminato quello che il Banco 
di Roma definisce «un rallenta¬ 
mento del potere d’acquisto 
delle famiglie». 

La congiuntura è dunque de¬ 
cisamente sfavorevole e le pro¬ 
spettive non sono certo rosee. 


Per il futuro non possiamo a- 
spettarci nulla di buono soprat¬ 
tutto perché gli imprenditori 
sembrano aver perso la fiducia 
nelle possibilità del sistema e- 
comunico italiano. Lo dice 
chiaramente il bassissimo livel¬ 
lo di investimenti nelle fabbri¬ 
che. Il limitato grado di utilizzo 
degli impianti (utilizzati me¬ 
diamente al 70 per cento) l’as¬ 
senza di prospettive, e l’elevato 
costo del denaro per il banco di 
Roma sono le ragioni che hanno 
•fatto slittare nel tempo i piani 
di investimento». E con prodot¬ 
ti qualitativamente non com¬ 
petitivi si perdono anche fette 
di mercato estero, con un calo 
netto delle esportazioni. Eppu¬ 
re, conclude la ricerca, «una 
nuova fase di crescita appare 
legata solo ad una effettiva ri-. 
presa della domanda estera», 
che consenta un aumento dell’ 
export. 


Il pretore dà torto aBa SISAS: 
di nuovo in fàbbrica i licenziati 


MILANO — I lavoratori 
della SISAS hanno riporta¬ 
to una prima vittoria: il 
pretore Serangeli ha pro¬ 
nunciato Ieri una sentenza 
nella quale, accogliendo il 
ricorso urgente di sette de¬ 
legati sindacali licenziati, 
ne ha ordinato l'immediato 
reintegro. Resta ora da giu¬ 
dicare nel merito la posizio¬ 
ne dei ricorrenti. Ma la que¬ 
stione non sembra dare 
spazio a molte incertezze. 

Ricordiamo la vicenda: la 
SISAS — azienda chimica 
di Pioltello, che produce a- 
cetilene e Impiega 500 di¬ 
pendenti — licenziò il 3 a- 
gosto l’intero esecutivo del 
consiglio di fabbrica. 


LMnfrazlone» cui la dire¬ 
zione aziendale credette di 
poter rispondere con questo 
inammissibile provvedi¬ 
mento consisteva nell’aver 
affisso in bacheca un docu¬ 
mento nel quale si denun¬ 
ciava come il patto azienda¬ 
le sulla sicurezza e la salute 
in fabbrica non sia più ade¬ 
guato, dopo l’introduzione 
di nuovi impianti. La de¬ 
nuncia apriva una vertenza 
interna, ma l’azienda pensò 
bene di troncare la discus¬ 
sione con un atto di forza. 
Immediata la reazione: i 
sindacalisti licenziati, ap¬ 
poggiati dal sindacato di 
categoria, denunciavano 


alla magistratura il com¬ 
portamento antlsindacale, 
chiedendo contemporanea¬ 
mente ai pretore, in attesa 
della sentenza vera e pro¬ 
pria, di ordinare la loro 
riassunzione. 

E il pretore, come si è det¬ 
to, ha accolto li loro ricorso, 
giudicando antisindacale il 
provvedimento dei sette li¬ 
cenziamenti. Ha fatto di 
più: nel testo della sentenza 
ha infatti rilevato come 
non si possa pretendere da 
parte di rappresentanti sin¬ 
dacali un comportamento 
«acquiescente, in difetto di 
dati rassicuranti, su un te¬ 
ma di tale fondamentale 


portata» come quello della 
salute. 

La SISAS ha già dato oc¬ 
casione a gravi rilievi e an¬ 
che a precisi interventi in 
proposito. Un anno fa circa 
la Regione dovette imporle 
la chiusura di una discarica 
di nerofumo, giudicata gra¬ 
vemente inquinante; nell’ 
inverno scorso, quando era 
in corso la definizione di 
una «mappa di rischio» or¬ 
dinata dalle USL, un diri¬ 
gente della fabbrica di Piol¬ 
tello si vide arrivare una 
comunicazione giudiziaria 
per aver vietato ai tecnici 
dell’Unità sanitaria il so¬ 
pralluogo aU’intemo di un 
suo reparto. 


De Tomaso licenzia 
154 in meno alla 
Beneili e alla Guzzi 

Secondo la FLM esistono soluzioni alternative - Contratti di soli* 
darietà e cassa integrazione - Chiesta una riunione al ministero 


MILANO — L'estate è passata 
inutilmente, la richiesta di in* 
contro avanzata dal sindacato è 
caduta nel vuoto e così si è arri¬ 
vati alla scadenza del primo 
settembre, quando inizieranno 
le pratiche della «De Tomaso» 
per licenziare 155 lavoratori in 
due fabbriche del gruppo. A 
questa situazione si è giunti no¬ 
nostante la Firn da oltre due 
mesi solleciti un intervento del 
Ministero dell'Industria («il ri¬ 
tardo nella convocazione di un 
incontro con la società non è 
più giustificabile», afferma un 
documento del sindacato). 

Nessuno ha mosso un dito e 
così martedì la «Beneili» di Pe¬ 
saro procederà a licenziare 99 
operai su un totale di 550, e la 
•Moto Guzzi» di Mandelto La¬ 
rio, vicino a Lecco, ne caccerà 
altri 55 (su 700 dipendenti). 

Una soluzione drastica ai 
problemi economici del grup- 

f >o, che, a detta della Firn, non è 
'unica possibile. Si potrebbero, 
per esempio, sperimentare nel¬ 
le fabbriche del gruppo i «con¬ 
tratti di solidarietà», si potreb¬ 
be fare ricorso alla cassa inte¬ 
grazione. Comunque sia «non si 
capisce perché — dice ancora il 
documento sindacale — nelle 
aziende De Tomaso non si a- 
dottano soluzioni che, pur ga¬ 
rantendo il riequilibrio degli 
organici, non siano traumati¬ 
che come i licenziamenti collet¬ 
tivi. Soluzioni sperimentate in 
altre aziende del settore». Una 
ragione in più per far interveni¬ 
re, e subito, il governo e il Mini¬ 
stero dell’Industria. 


Valenzi: Bagnoli 
va riaperto subito 


NAPOLI — Lo stabilimento I- 
talsider di Bagnoli, a ristruttu¬ 
razione ultimata, non sarà più 
un impianto in perdita, ma in 
attivo. Il sindaco di Napoli, il 
compagno Maurizio Valenzi, 
non ha dubbi: in un’intervista a 
«Il Mattino» sostiene che Ba¬ 
gnoli ha una capacità di tra¬ 
sformazione deil'acciaio in co¬ 
lata continua superiore alle al¬ 
tre aziende siderurgiche euro¬ 
pee e che il suo «treno nastri» è 
tra i più moderni del mondo. 


Ecco perché per Valenzi lo sta¬ 
bilimento va riaperto subito. 

«L’Italia - ricorda il compa¬ 
gno Valenzi — ha finora impor¬ 
tato più di tre milioni di tonnel¬ 
late di coils all’anno e la CEE, 
sulla base di parametri stabiliti 
per la produzione pro-capite, 
intende attribuire un rapporto 
tra consumo e produzione pari 
allo. 0,7 % inferiore a tutti gli 
altri paesi della Comunità. Per¬ 
ché dunque — si domanda an¬ 
cora Valenzi — questa discri¬ 
minazione a danno del nostro 
paese?*. 


MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI UIC 
« .. 26/8 25/8 

Dollaro USA 1586,25 1574.50 

Marco tedesco 596.94 597,565 

Franco francese 198.225 198,135 

Fiorino olandese 532,875 533,365 

Franco belga 29,62 29.719 

Sterlina inglese 2388.975 2380,75 

Sterlina irlandese 1876,75 1881.95 

Corona danese 165,60 165.74 

ECJJ 1358,05 1357.71 

Dollaro canadese 1289.30 1280.55 

Yen giapponese 6.494 6.481 

Franco svizzero 734,69 733,02 

Scellino austriaco 84,908 85.025 

Corona norvegese 213.125 212.78 

Corona svedese 201.995 201.77 

Marco finlandese 278,225" 278.015 

Escudo portoghese 12,875 12.915 

Peseta spagnola 10,53 10.524 


Greggio egiziano più caro 
Nuovi dissensi nell’OPEC 


ROMA — L’Egitto ha ritoccato nuovamente al 
rialzo i prezzi del proprio greggio, continuando 
cosi la tendenza in atto da maggio. Secondo fonti 
del ministero del petrolio i rincari ammontano da 
0,25 a 1 dollari il barile, a seconda della qualità. 
Per il greggio più pregiato (qualità Suez) il nuovo 
prezzo è di 28,50 dollari il barile, contro i 28,25 
precedenti. Il ritocco, che decorre dal 1* settem¬ 
bre, porterà inoltre a 26,75 dollari la quotazione 
della qualità Belayim mix, contro 26,25 dollari 
attuali, mentre per la varietà meno pregiata il 
prezzo sarà fissato a 24,50 dollari il barile, contro 
23,50 precedenti. 

L’Editto, che non aderisce all’OPEC, produce 
intorno ai 750 mila barili di greggio al giorno, 
secondo stime ufficiali. Circa la metà della pro¬ 
duzione viene destinata ai consumi interni. Il mi¬ 
nistero del petrolio annuncia che le quotazioni 
saranno nuovamente sottoposte a revisione a fine 
settembre. 


Nell’OPEC, invece, a oltre due settimane dalla 
riunione del comitato tecnico di vigilanza di mer¬ 
cato, fissata per il 13 settembre a Vienna, comin¬ 
ciano ad emergere nuove divergenze sulla politi¬ 
ca dei prezzi. II ministro del petrolio venezuela¬ 
no, Calderon Berti, ha infatti reso noto che il 
Venezuela non appoggerà la richiesta di aumenti 
di un dollaro il barile, rispetto all’attuale prezzo 
di riferimento di 29 dollari il barile, caldeggiato 
da alcuni paesi dell’OPEC. 

Secondo Berti, le quotazioni del greggio OPEC 
dovrebbero rimanere invariate sugli attuali livel¬ 
li sino al 1985. Ciò sarebbe in effetti in linea con 
gli impegni formalmente assunti dall’OPEC nel¬ 
la sua ultima conferenza ministeriale. Per il mi¬ 
nistro venezuelano, la produzione OPEC non va 
incrementata al punto da consentire ai paesi con¬ 
sumatori di accumulare nuove ingenti scorte. Il 
Venezuela non auspica, inoltre, ritocchi dei prez¬ 
zi. 
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Domenica 


Rete 1 

MESSA 

GIORNO DI FESTA 

LINEA VERDE - A cura di Federico Famidi 
ANTOLOGIA OEL BALLETTO MODERNO: «lieder ohne Worte». 
Musica di F. Mendelssohn-Bartoldy 
TELEGIORNALE 

TV1 ESTATE: (141 «Funny Girl», film di William Wyler. Interpreti: 
Barbra Stroisand. Omar Sharif; (16.15) «L'isola del tesoro», cartone 
animato; (16.45) Alle radici del rock'n'roll; (17.30) Tutto il mondo è 
paese: (18.30) «L'ultimo fuorilegge», sceneggiato. 

CHE TEMPO FA 
TELEGIORNALE 

I SEGRETI DI SILENT REACH - Regia di Howard Rubie. Interpreti: 
Robert Vaughn. Helen Morse 
HIT PARADE - I successi della settimana 
TELEGIORNALE 

LA DOMENICA SPORTIVA - Cronache filmate e commenti 
SQUADRA SPECIALE MOST WANTED - «Il mercante di schiave». 
Telefilm. Regia di Virgil W. Vogai. 

23.66 TG1 NOTTE • CHE TEMPO FA 

□ Rete 2 

11.00 CONCERTO DEL PIANISTA RUDOLF SERKIN • Musiche di Franz 

Schubert 

11.46 RITI NUZIALI DEGLI ANATIDI - Documentario 
12.00 QUI CARTONI ANIMATI 

12.30 IL MISTERIOSO MONDO 01 AHTHUR C. CLARKE - «Usciti dalla 
preistoria» 

13.00 TG2 - ORE TREDICI 

13.16 LA CORONA OEL DIAVOLO - «Un fulmina a eie! sereno» di Jack 
Russel. con Michael Byrne e Jane Lspotaire 
14.10-18.60 TG2 - DIRETTA SPORT - Automobilismo: Gran Premio di F. 

1 dei Paesi Bassi; Atletica leggera: Meeting internazionale 
18.60 NERO WOLFE - «Non ti fidare». Telefilm. Con William Conrad, Lee 
Horstay 

18.48 PREVISIONI OEL TEMPO 
18.60 TG2 - TELEGIORNALE 


11.00 

11.66 

12.16 

13.00 

13.30 

13.46 


19.66 

20.00 

20.30 

21.36 

22.10 

22.20 

23.10 
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TG2 - DOMENICA SPRINT - Fatti e personaggi delta giornata 
CIELO, MIO MARITO - Con Gino Bramien. Alida Chetli, Stefano Satta 
Flores. 

I PROFESSIONALS - «Un tuffo nel fiume». Telefilm 
TG2 - STASERA 

IO, STORIE DELL'ALTRA ITALIA - Giuseppe Natta, Sant'Angelo 

Lodigiano 

BAHIA A ROMA - Una settimana di musica brasiliana ai Fori Romani 

TG2 - STANOTTE 


16.30-16.45 DIRETTA SPORTIVA - tonato Ceppino: Ciclismo; Sanremo: 
Equitazione 

TG3 - Intervallo con: Arago X-001 
DI GEI MUSICA - I disc-jockey radiofonici 
RENATO CACCIOPPOU • Uno scienziato napoletano 
TG3 - Intervallo con: Arago X-OOt 
SPORT TRE - A cura di Aldo Biscardi 
ROCKLINE - Il meglio della Hit Parade inglese 
SPECIALE ORECCHIOCCHIO - Con Gino D'Eliso e Enrico Ruggerì 


19.00 

19.25 

20.30 

21.20 

21.45 

22.20 

23.16 


CU Canale 5 


O Retequattro 


Zoe Wenamaker: «La corona 
del diavolo» (Rete 2, 13.15) 


8.30 Ciao ciao: 12 «Operazione sottoveste*, telefilm; 12.30 «Rotoquat- 
tro»; 13 Film «La dea della città perduta*, con Ursula Andress, Christo¬ 
pher Lea; 15 «Gli orsacchiotti di Chicago», telefilm; 15.45 «Codice R», 
telefilm; 16.30 Ciao ciao; 18 «Star 8lazers». cartoni animati; 18.30 


29 


Lunedì 


O Rete I 

13.00 ANTOLOGIA OEL BALLETTO MODERNO La sagra di primavera 

musica di I. Stravinski 

13.30 TELEGIORNALE 

13.46 FOLLIE D'INVERNO - Film (fi George Stevens: con Fred Astate. 
Ginger Rogers 

16.26 JAZZ CONCERTO - Pollar Brand 
16.00 HAPPY OAYS - Telefilm 

16.26 L'OPERA SELVAGGIA Una musica venuta dal mare di Frederic Rossif 
17-19.46 FRESCO FRESCO - Quotidiana efi musica, spettacolo a attualità 
19.00 JACK LONDON L'avventura del grande nord di Angelo O'Alessandro 

19.46 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
20.00 TELEGIORNALE 

20.30 IL DESERTO DEI TARTARI - Firn di Valerio Zurlini; con Vittorio 
Gassman, Jacques Perrin. Galliamo Gemma 

22.00 TELEGIORNALE 

22.06 IL DESERTO DEI TARTARI Film 2* tempo 
23.35 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

23.46 TG1 NOTTE - CHE TEMPO FA 


O Rete 2 


13.00 TG2 - ORE TREOICI 

13.16 UNO SCERIFFO CONTRO TUTTI - «Sequestro (fi persona». Telefilm 

14.00 CINEVARtETA - Con Aldo e Carlo Gmffrè 

14.26 L'UOMO DELLA STANZA 22 Telefilm. Regia di Hertz Schvk 

16.45 NON BASTA PIÙ PREGARE - Film d Aldo Francia: con MarceOo 
Romo, Tennyson Ferrada 

17-18.40 TANDEM ESTATE - Cartoni animati e telefilm 

18.40 TG2 - SPORTSERA 

18.50 SPORT IN CONCERTO - Un programma d> musica e sport • Previsioni 
del tempo 

19.45 TG2 - TELEGIORNALE 

20.30 H. LAGO DEI CIGNI - (fi pioti làjc Oakovskr. con Nataha Makarova. 
Ivan Nagy. William Carter 

22.30 TG2-STASERA 

22.40 BAHIA A ROMA Una tettmana (fi musica brasiSana ai Fon Romani 


23.25 SORGENTE 01 VITA Rubrica di vita e cultura ebraica 
23.50 TG2 - STANOTTE 


□ Rete 3 


15-16 ISPRA (VARESE): CICUSMO Tre Valli Varesine 
19.00 TG3 - Intervallo con: «Arago X-001» 

19.25 L'ALTRO SUONO 

19.55 LA CINEPRESA E LA MEMORIA - «Città sull'acqua». Regia (fi Fran¬ 
cesco Pasinetti 

20.05 L'ETÀ CAVALLERESCA IN ALTO ADIGE 

20.30 LA GRANDE AVVENTURA OELL'HIMALAYA - di M. Herzog e D. 
Costello 

21.25 TG3 - Intervallo con: «Arago X-001» 

21.45 I PARCHI NAZIONALI EUROPEI - «Svezia» di Otto Guggenbichler 
22.10 CRONACA REGISTRATA DI UN AVVENIMENTO SPORTIVO 
23.40 SPECIALE ORECCHIOCCHIO - con Gli Spandau Ballet 


O Canale 5 


8.30 «Buongiorno Italia»; 8.35 Telefilm «Philtys»; «Alice»; «Mary Tyler 
Moore»; «Lou Grant»; «Giorno per giorno»; 11.30 Rubriche; 12 Telefilm 
«Jefferson»; 12.30 Telefilm «Il ritorno di Simon Templar*; 13.30 Tele¬ 
romanzo «Sentieri»; 14.30 Teleromanzo «General Hospital»; 15.30 Film 
«La legge», con Gina Lollobrigida. Marcello Mastroianni. Regia Julas 
Dassin; 17 Telefilm «Tarzan»; 18 Telefilm «Galactica»; 19 Telefilm «Ar¬ 
cibaldo»; 19.30 Telefilm «Lou Granfa; 20.25 Film «Casanova 70», con 
Marcello Mastroianni. Virna Lisi. Regia di Mario Monicelfi; 22.25 Tele¬ 
film «Baretta»; 23.25 «American Boll»; 0.25 Film «Il gladiatore (fi Ro¬ 
ma», con Gordon Scott. Regia Mario Costa. 


O Retequattro 


8.30 Ciao ciao.* 9.30 Cartoni animati «I supersmicf»; 9.45 Cartoni anima¬ 
ti «Storie buffe in TV»; 10.15 Fdm «Donneano specchio», di Jeanne Lee. 
con Loretta Swigt, Robert Vaughn; 12 Telefilm «Aloha Paradisa»; 13 
Telefilm «Joe Forrester»; 14 Nove!» «Agua viva»; 14.45 Film «Fina di un 
sogno», di John Newland, con Angie Dickinsoo; 16.30 Ciao ciao; 18 
Cartoni animati «Star Blatera»; 18.30 Telefilm «Chip's»; 19.30 Telefilm 
«Quincy»; 20.30 Film «L'ultima spiaggia», di Stanley Kramer, con Grego¬ 
ry Peck, Ava Gardner Fred Asteire. Anthony Perkms; 22.30 Telefilm 
«Shannon»; 23.30 Telefilm «F.B.I.». 



Gianni Morandi: «Bandiera 
Gialla» (Italia 1. 22.20) 


30 


Martedì 


O Rete 1 

13.00 ANTOLOGIA OEL BALLETTO MOOCRMO • «L ucca*© (fi fuoco», 
coreografia <fi Maurice Béjsrt- Musica 4 I. Stravinsky 

13.30 TELE GIORNALE 

13.46 DUE MARINAI E UNA RAGAZZA • Firn (fi George Sidney. Interprete 
Frank Seiatra. Gene Ka*y 
10.00 MISTER FANTASY • Musica da vedere 

18.40 RICHIE RICH 

17-19.46 FRESCO FRESCO - Quotxfiana (fi muse#. spettacolo e attuasti 
18.00 COLORADO - la tempesta, regia di Harry FA. Interprete W*am 
Alberion. Raymond Burr 

19.00 I MISERABILI • DA romanzo (fi Victor Hugo, con Richard Jordan. 
Anthony Parti «li 

18.48 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO • CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 

20.30 I SEGRETI DI SILENT REACH - Rag» (fi Howard Ruba. Interprete 
Robert Vaughn. Helen Morsa 

21.36 QUARK SPECIALE - (Caitelfi (Targ**» d Alan Root 
22.26 TELEGIORNALE 
22.38 ROCK STAR 1983 

23.40 TQ1 • NOTTE • Che tempo fa 


□ Rete 2 


13.00 TG2 - ORE TREDICI 

13.16 IL VENTO NELLE MANI - Corto <4 wmdurf 

13.45 CMEVARIETA - Con Aldo a Cario Geiffrè 

14.10 STORIA DELL'ISOLA OEllA LUCE; - * pmope di Saba 

14.66 VITE DI IERI - Telefilm 

16.36 LA CASA DEI SETTE FALCHI - Film d, Rchard Thorpe. Interpreti. 
Robert Taylor. Nicole Maurev 

17.00-18.40 TANDEM ESTATE - Cartoni animati, documentar! 

18.40 TG2 - SPORTSERA 

18.60 SPORT IN CONCERTO - Un proyamma (fi musica • sport. «Rugby» 
Previsioni del tempo 
19.48 TG2 - TELEGIORNALE 

20.30 L'ALBERO OELLA VITA • F*n (fi Edward Omytryk. Interpreti: Mon¬ 
tgomery CMi. Ehzabeth Taylor 
22.00 TG2- STASERA 

21.66 L AL8ERO DELLA VITA - Fdm 2* lampo 



23.15 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

23.25 SERENO VARIABILE - Settimanale (fi tinsmo e tempo Siero 
00.10 TG2 - TANOTTE 

00.15 BAHIA A ROMA - Una settimana dì musica brasiliana ai Fori 
Imperiali 


D Rete 3 


19.00 TG3 

19.20 TV3 REGIONI - lotervaBo con: Arago X-OOI 

19.55 LA CINEPRESA E LA MEMORIA - «Nebbia a Venezia». Riga (fi 
Vittono Saia 

20.05 INGRID BERGMAN STORY - Un'intervista (fi Gian Lug Rondi 
20.30 IL JAZZ: MUSICA BIANCA E NERA - Concerto de*'Art Ensemble of 
Chicago 

21.20 TG3 - Interralo con; Arago X-001 

21.45 LA CERIMONIA - FZm O Nagsa Oshima. Interpreti: Kenzo Kawaraza- 
ki. Attuo Nakanura 

23.40 SPECIALE ORECCHIOCCHIO - Con Joan Armatradmg 


CU Canale 5 


8.30 «Buongiorno Italia»: 8.35 «Ptrytlrs». telefilm - «Alice» - «Mary Tyfer 
Moore» - «Lou Grant» - «Giorno per giorno»; 11.30 Rubriche; 12 «Jef¬ 
ferson». telefilm.- 12.30 «9 ritorno (fi Simon Tempi»r». telefilm; 13.30 
«Sentieri», teleromanzo; 14.30 «General Hospital», telaromanzo; 15.30 
«Amore e guai», con Marcello Mastroianni, film; 17 «Tarzan», telefSm; 
18 «Galactica». teletam; 19 «ArcibaWo». telefilm; 19.30 «lou Grent». 
telefilm; 20.25 «Oallas». telefilm; 21.25 Film «Ve nude per 9 mondo», 
con G'malollobrigtda. Anthony Franciosa; 23.25 Boxa; 0.25 Film «I valo¬ 
rosi», con Van Johnson. Wattar Pidgeon. 


O Retequattro 


Liz Taylor in cl'albero della vi¬ 
ta» (Rete 2. ore 20,30) 


8.30 Ciao Ciao; 9.30 cartoni animati, al swperanuci», cartoni animati; 
9.45 «Storie buffe In TV», cartoni animati; 10.16 Film «L'astata in cui I 
ragazzi non c'arano», di Jeennot Swerzc. con Barbata Bein; 12 «Aloha 
paradise», telefilm; 13 «Joe Forrester», telefilm: 14 «Agua viva», nova- 
la; 14.46 Film claaciarai», di Delbert Mann, con Lae Remici; 19.30 Ciao 
Ciao: 18 «Star Stateri», cenoni animati; 18.30 «Chip’s». telefilm; 19.90 
«Qirincy». telefilm; 20.30 Fdm «8 s egreto di Santa Vittoria», di Stanley 
Kramer, con Anthony Quinn. Virna Usi. Ann# Magnani; 22.50 «Shan-- 


Inizia su Retequattro un nuovo serials, «La camera oscura» 

James Coburn, fotografo 
del giallo e del mistero 


8.30 Telefilm: «Il mio amico Arnold»; «La piccola granda Nell»; «Il mio 
amico Arnold»; «La piccola granda Nell»; 10.45 Campionato di baskat 
NBA; 12-45 Football americano; 13 Superclassifica show; 14 Musicate - 
Circo Massimo: Antonello Venduti in concerto; 16 Film «L'immorale» di 
Pietro Germi, con Ugo Tognazzi, Stefania Sandrelli; 17 «Attenti a quei 
due», telefilm.- 18 Film «Accidenti alle tasse» di Mario Mattioli, con 
Mario Riva. Riccardo Siili; 19.30 «Poldark». telefilm; 20.25 «Love Boat», 
telefilm; 21.25 Film «La bellezza di Ippolita» di Giancarlo Zagnl, con Gina 
Lollobrigida. Enrico Maria Salerno; 23.25 Film «Poveri milionari» di Dino 
Risi, con Lorella Da Luca. Maurizio Arena; 1.25 Attenti a quei due», 
telefilm. 


In) 2 la questa settimana su Retequat¬ 
tro (venerdì alle 22,15) un ciclo di brevi 
telefilm tutti sul filo del glalto e del mi¬ 
stero. Il titolo della serie, che compren¬ 
de vicende brevi, che si esauriscono In 
un quarto d’ora, ed altre più lunghe, è 
La camera oscura. Ed è proprio in uno 
studio fotografico che ci da appunta¬ 
mento ogni volta James Coburn, per 1’ 
occasione nel panni di un fotografo che 
riesce a leggere nella trama delle Im¬ 
magini Il come ed 11 perché di storie «ne¬ 
rissime» (lo spunto ricorda da vicino 
Blow up di Antonlonl). Come un’antolo¬ 
gia di racconti dei mistero (1 soggetti 
sono tratti da autori famosi, da Edgar 
Poe, a Stephen King, Isaac Aslmov a 
Roal Dahl, così come da storie di nuovi 
autori americani) le trame si sviluppa¬ 
no mostrando — appunto come nello 
sviluppo di una foto — sempre più deli¬ 
neati l propri contorni. Gli autori di Ca¬ 
mera oscura hanno del resto dalla loro 
una buona esperienza nel settore-«brl- 


vido»; lo scrittore e produttore Chris 
Crowe è autore di molte storie di Baret¬ 
ta (un serial di successo più volte giunto 
sul nostri schermi), mentre Peter S. Fi¬ 
scher, produttore esecutivo della serie, 
si è occupato di alcuni tra l maggiori 
successi televisivi del genere, come Te¬ 
nente Colombo e Ellery Queen. 

E James Coburn, fotografo-investi¬ 
gatore, ha dalla sua l’esperienza del la¬ 
dro, del cattivo e dell'agente: tutti ruoli 
interpretati nel film, che lo rendono un 
credibile 007 della camera oscura. Co¬ 
burn ha scelto di fare l’attore fin da gio¬ 
vanissimo, quando seguiva 1 corsi di 
Stella Adler, ma ha girato il suo primo 
film importante, I magnifici sette solo a 
32 anni: per 11 resto, tanta pubblicità e 
piccole parti nel serials. Chi rosse lo ha 
dimostrato poi, quando la sua faccia è 
diventata quella di «un tipo» come l’a¬ 
gente Flint (un suo successo personale) 
o quando le produzioni hanno avuto bi¬ 
sogno di lui come «malvagio» in Shara- 
da, come astuto ladro nei Professionista, 


come disperato in Pat Garret e Billy thè 
Kid, come cattivo in Convoy o In Croce 
di ferro. Per la TV ha già Impersonato 
Dashlel Hammet in una serie di gialli 
«Private Eye». 

Ma nella vita privata — dicono 1 pet¬ 
tegoli — è un tipo tranquillissimo, a cui 
è rimasta la passione del karaté «eredi¬ 
tata» dalla sua amicizia con Bruce Lee, 
e che si vanta molto delle sue tre Ferra¬ 
ri, che però tiene religiosamente chiuse 
in garage. Nel panni del fotografo che 
sviluppa «materiale molto strano» sem¬ 
bra trovarsi a suo agio: Infatti conduce 
quasi per mano lo spettatore attraverso 
1 misteri di vicende tanto incredibili 
da... sembrare vere. Ormai una «star» 
del cinema americano, Coburn tornerà 
presto in Italia anche sul grande scher¬ 
mo, dal momento che 1 suol due film 
più recenti, Looker e Alto rischio non so¬ 
no ancora stati distribuiti nel nostro 

f rnese, ed il pubblico lo ricorda forse nel- 
e sue Interpretazioni più recenti, come 
California Suite o In Stringi i denti e uai. 


•Chip’*», telefilm; 19.30 «Quincy». telefilm; 20.30 Film «Zorro» (fi Duc¬ 
cio Tesseri, con Alain Delon, Ottavia Piccolo; 22.40 Film «L'astronava 
degli esseri perduti» di Roy Ward Bakar. con James Donald. 

□ Italia 1 

8.30 cln casa Lawrence», telefilm; 8.30 «Adolescenza Inquieta», teleno¬ 
vela; 10 Film. «La vergine della valle» con Robert Wagner, Debra Paget; 
12 «Operazione ladro», telefilm; 13 Gran Pria; 14 Bandiera gialla - Le 
canzoni degli anni sessanta; 14.45 Film «2um zum zum n. 1» con Uttla 
Tony; 16.30 Blm bum barn: 18 «La casa nella prateria», telefilm; 19 cln 
casa Lawrence», telefilm; 20 «Strego per amore», telefilm; 20.30 Film. 
«Ossessione di donne» di Henry Hathway. con Susan Hayward, Stephen 
Boyd; 22.20 «Operazione ladro», telefilm; 23.16 Film «La donna ombra» 
di Lewla Fostar, con Bran Donelevy, Dorothy L emour; A) termine; «Col- 
ditz», telefilm. 


G Svizzera 


14.16 Automobilismo: Gran Premio d'Olanda; 16.20 «Oltre la muraglia», 
documentarlo; 17.10 Incontri alla Fiera ’83; 17.40 all menestrello vaga¬ 
bondo», telefilm; 18.30 Setteglorni; 19 Telegiornale; 19.15 Piaceri della 
musica; 20.16 Telegiornale: 20.35 Film «Bentornote. zia Elisabeth», con 
Batte Davis, J. Ashtay Hyman; 22.06 Domenica sport; 23.06 Telegiorna¬ 
le,- 23.16-24 Campionati di ciclismo su piata - Telegiornale. 


□ Capodistria 


18.30 La musica defl'uomo; 19.30 «il cittadino Urban»; 19.45 «Una 
sposa per Barkley». telefilm; 20.30 Prendiamoci un caffè; 20.45 FHm «I 
deci» con Marie José-Nat: 22.25 Settegiorni; 22.40 50 II tempo in 
immagini. 

□ Francia 

12.15 Ricordi; 12.45 Telegiornale; 13,20 II circo Jean Richard; 14.15 
«Kung fu», telefilm; 15.05 Sa si cantava; 16.10 Un morto tutto nuovo; 

17.15 «Pantera Rosa», cartoni animati; 17.35 «Cesare Birotteau» di 
Honoré de Belzac; 18.55 Notiziario sportivo; 20 Telegiornale; 20.35 Un 
paese, una musica: L'America Latine; 21.30 Tutti i fiumi portano al 
mare; 22.30 Capolavori in pericolo; 23 Telegiornale. 

G Montecarlo 

13.30 Campionati mondiali di ciclismo; 18.50 Notizie flash: 19.05 «Dick 
Barton. agente speciale», teleromanzo; 19.20 ad dottor Bubu»; 19.30 
Aboccaperta; 20.30 eAccedda ad Ankara», sceneggiato; 21.30 asolda¬ 
to di tutte la guerra». Musica di D. Del Ponte. Ai termine: Notiziario. 


G Italia 1 


G Svizzera 


18 Programmi estivi; 18.45 Telegiornale; 18.60 D is egn i animati; 19 
Alfabeto, la storia detta scrittura: 19.25 Obiettivo sport; 20.15 Telegior¬ 
nale; 20.40 II tempo dsDs cattedrali; 21.35 Film «Comunicazione 2000s; 
23-23.10 Telegiornale. 


G Capodistria 


14-16.30 Confine aperto; 17 Film; 19 Lunedi sport; 19.30 TG; 19.45 
Telefilm «Preparativi alla guerra; 2045 Telefilm «La bada Mary»; 21.30 
TG; 21.40 La musica del'uomo; 22.40 8 tempo in I mma gi n L 

G Francia 

12 Notizie; 12.07 Pierino 45; 12.30 La colomba dei L uss e m b u rgo ; 12.45 
Telegiornale; 13.30 Telefilm eli virginienos; 14.45 Le vita oggi; 15.55 
Pomeriggio sportivo; 18 Rscr* A2; 18.40 Flash; 18.50 Numeri e lettere. 
Gioco; 19.40 B teatro di Bouvard; 20 T el egi o r n al e : 20.35 Fibn « Sarto- 
rivi». di Pierre ComeiBe con Michel Etc h ev err y: 22.50 T eleg i or nal e . 

G Montecarlo 

18 Lo scoiattolo Banner; 18.50 Notizie flash; 19.05 Teleromanzo «Dick 
Barton. agente speciale»; 19.20 T el e men u ; 19.30 GS affari sono affari. 
Quiz: 20 Telefilm. «La fionti e ra dei drago»; 20.30Varieté cMa ce favata 
un cuora?»; 21.30 FHm «L'Immor ta le leggend a », con Jean Maral», regia 
di Jean De tanno y ; 22.40 «la I n ch ie s te del co w » n l »«ari o Migra t a con 

rJpOO vtnH, AnOnMRt rBOHBtlt» MI ilfnNno* raOWWnO* 


non», taiefibn; 23.30 «F.B.L», taiefibn. 


G Italia 1 


8.30 Cartoni a ni m at i ; 9.30 «Adolescenza I nq u i eta» , telenovele ; 10 FHm 
«Tiranna defoiosa», con M ir ia m ll opl nns: 12 •Rweirà le nostra carova¬ 
na di aro: a_». t s i s IB m ; 12.30 «Vita da stragas, taiefibn: 13 efibn Bum 

Barn»; 14 B«oltre fiele. «La canzoni degfi armi sessanta»; 14.45 FHm 
«Rita la zanzara», con Rita P a vone . Regia di Una WertmOSen 16.30 
«6«m Bum Berna; 18 «La gr an da sala t a » . ubB m; 18 « W ood sr e su m a, 
telefilm; 20 «Strega par amore», telefilm; 20.30 FBm «Bandii e MBano». 
con Gian Maria Volontà. Toma# Mtten. Bey» di Cario Lizzani; 22.15 
«Kojok». t aiefibn ; 23.10 FHm «I lan i eri di Dakota», con Rad C a m io n . 
Regìa di Jo s ep h Ken - Al terna n e «Camion», te l efilm . 

G Svizzera 

19 


17.55 Pr o gr a mmi astivi; 18.45 T le g i o r n i» ; 18.50 
■Morire con orna», ta i e fibn ; 20.15 T sl»giornale .- 20.40 «La 
tetto che scotta», con leuranca Ofivier. NafeBe Weod; 22.26 Parigi, 
do cu me n tario; 23.25-23.35 T» l « gior n ale. 


G Capodistrìa 


14-17.30 Confina aperto; 18 età baBa M arra , taiefib n .- 18 Orizzonti; 
16.30 TG. 19.45 «Starna n. 16», ta i efibn: 20.45 «Ore 10,10 Attenta¬ 
to». fibn con George Mo n tgo m e r y ; 21.58 TG; 22.06 8 te m po bi Im ma gl 
nL 


G Francia 


12 Notizie; 12.07 Pla ti no 12.30 la e c iemba di l uonm b e r g o ; 12.45 
Tel«glem1a 13.30 «8 »bgbd an ee. taiefibn; 14.48 la vita aggi; 18.50 
C apo lev e ri b* pe ric ola ; 16.20 P a m a i l g g l a sportivo: 18 fi a cri A3; 19.50 
Numeri a lettera, gioco; 18.40 ■ teeti o 1 Bouvard ; 20 Tle gt omal» ; 
20.38 «la g r anda Vedro u lo», fibn di Girard Ovry: 22.38 «Ricordo di 
Imi PI Fo u chet»; 23.05 Te l e g io rn ale. 


G Montecarlo 


18 lo ad endo Bann e r ; 18.50 N et ti le flash; 18.06 
ta ap e el ei»», t el er o ma n zo; 19.20 T elamene; 19.30 08 a f UI 
gufa; 20 La fremiate del drago. taiefib n ; 20.30Jarry laude 
«Peri co lo ne g a ab i tal e , fibn con lon Charter; 22.50 lo 
co mm i»» »rio Ma l gi af. con Gbm Corvi. Androbto Pi g n oni - Al 


r. 21.30 



Alain Delon: «Zorro» (Retequattro, ore 20,30) 


G RADIO 1 

GIORNALI RADIO: 8. 10.12. 13. 19, 
23. Onda Verde: 6.58. 7.58. 8.58. 
10.10. 11.30. 12.58. 17.58. 

18.58. 19.58. 21.15. 22.58; 7.30 
Culto evangelico; 8.30 Edicola; 8.40 
.Musica; 9.10 II mondo cattolico; 

9.30 Messa: 10.15 Chicchrikitsch; 
11 Microfoni e marionette: 12.30 
«Rally»; 13.15 Superestate; 13.55 
Onda verde Europa; 14 Carta bianca; 
15 Estatemi benel; 16.30 Ma non è 
una cosa seria; 18 Le indimenticabi¬ 
li...: 19.15 Ascolta si fa sera; 19.20 
CaraMusica; 19.30 I giardini del si¬ 
lenzio: 20 Tutto il mondo 6 paese; 

20.30 Stagione lirica: «La clemenza 
(fi Tito» di W.A. Mozart, dirige U. Wo¬ 
rk*: 23.05 La telefonata. 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO: 6.05.6.30. 7.30. 
8.30. 9.30. 11.30, 12.30. 13.30. 


8.30 Cartoni animati; 9.30 Telenovela «Adolescenza inquieta»; 10 Fibn 
«Notte di nozze», di King Vidor. con Gary Cooper; 12 Telefilm «Riuscirà 
te nostra carovana di eroi a...»; 12.30 Telefilm «Vita da strage»; 13 Bim 
bum barn; 14 «Bandiera gialla». La canzoni degli anni 60; 14.46 Fibn 
■Nessuno mi può giudicare nemmeno tu», con Laura EfriUan: 18.30 Bbn 
bum barn; 18 Telefilm «La grande vallata»; 19 Telefilm «Wonder wo- 
man»; 20 Telefilm «Strega per «mora»; 20.30 Film «Qualcosa che scot¬ 
ta», di Delmer Dava», con Iry Donahu». Conni» Stevens; 22-20 «Bandie¬ 
ra gialla». La canzoni degli anni 60; 23.00 Taiefibn «Samurai»; 24 FHm 
■La ragazza di Manhattan», di Alfred Green, con Dorothy Lamovr. Char¬ 
les Laughton. Al termine Telefilm «fronshfe». 



all deserto dei Tartari» sulla Reta 1 alle ore 20,30 


□ RADIO 1 

GIORNALI RADIO: 7. 8.10, 12. 13, 
19, 23. Onda verde: 6.02. 6.58. 

7.58. 9.58. 11.58. 12.58, 14.58. 

16.58, 18, 18.58. 19.28. 20.58; 
7.40 Onda verde mare; 9 Radio an* 
gire noi: 11 le canzoni dei ricordi; 
11.34 II consiglio d'Egitto; 12.03 Vi¬ 
va la rado: 13.15 Master; 13.55 On¬ 
da verde Europa; 15 Nord-Sud...; 
16-17.02 llpagrnooe: 17.25 Globe¬ 
trotter; 18.05 Lettera al padre; 
18.25 Piccolo concerto; 19.10 A- 
scofta sì fa sera: 19.15 Cara musica: 
19.28 Onda verde mare; 19.30 Jazz: 
20 Zarolancia: 21 n mondo degli 
Who; 21.20 II poeta: 21.54 Obietti¬ 
vo Europa: 22.35 Audiobox: 23.05 
La telefonata. 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO; 6.30.7.30.8.30. 

9.30. 10, 11.30, 12.30. 13.30, 

15.30. 16.30. 17.30, 18.30. 

19.30. 22.30: 7.20 Svegliar l'auro- 



Mercede Mastroianni; a Amore e guai» (Canale 5.15,30) 


□ RADIO 1 

GIORNALI RADIO: 6. 7. 8, 10. 12, 
13. 19. 23. Onda vede 6.02.6.58. 

7.58. 9.58. 11.58. 12.58, 14.58. 

16.58. 18. 18.58. 20.58, 22.58; 
6.05 Musrca;7.30 EdccU: 7.40 On¬ 
da vwde mare; 9 Rado anghe noi. di 
R. Arbore; 11 La canzoni dei ricordi; 

11.34 II consiglio d'Egitto: 12.03 Vi¬ 
va la rado; 13.15 Master; 13.55 On¬ 
da verde Europa; 15 Data Be*s Otero 
a LA Marlene; 16 B pagatone; 17.25 
Qobaeot w: 16.05 Ecco a voi..: 
11.26 Concerti decanterà; 19.10 A- 
seoha si fa tara; 19.15 Cara musica; 
19.28 Onda verde mire; 19.30 Re- • 
douno jazz: 20 Su * sipario; 20.45 R 
leggio: 21 Spia e controspia. 21-8 
settembre; 21.39 Caro ago; 21.54 
Un racconto per tutti; 22.28 Zenit o 
Ned»; 23.05 La telefonata. 

□ RADIO 2 

GIORNALI RAOIO: 6.05; 6.30,7.30. 
JJO. 9.30. 10. 1 f.30. 12.30. 


13.30. 16.30. 17.30. 19.30. 

19.30. 22.30: 6.02 I gremì; 7.20 
Svegfor r suora; 8 La sriuts dal bam¬ 
bino; 8.45 Sosp opera aBT u fi en a ; 
9.32 Subito quiz; 10.30 «la foia aU 
frano»; 12.10-14 Trasmésso»» ragio¬ 
nai; 12.48 Effetto musica; 13.41 
Sound tradì; 15 Storia (fltafo; 15.42 
Musica da p asa egy o ; 16.32 Parchi 
non ripartane?; 17.32 R pomarigvo: 
18.40 I r accon t i sia rado; 19.50 
Una finestra sul» musica; 21.32 Sere 
(Testate; 22.50 Un pian of o r te nata 
nott e. 

□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO; 7.25. 9.45. 
11.45.13.45. 18.45. 20.45:6.55. 
7.30.10 ■ concerto; 7.30 Prima pa¬ 
gina; 10 «OrsO»; 11.50 Pomafg^o 
musicale; 15.15 Ottura: 15.30 Un 
cario decorso; 17 Oda natura Ma 
cultura: 17.30-19 Speziotr»; 21 la 
rivale; 21.10 Screnz»; 21.40 L 6». 
nsteìn; 22.25 Corredo Ahrtso; 23 6 
jazz; 23.40 R racconta 


15.30. 16.30, 18.30. 19.30, 

22.30; 6.03 Vacanze alla marinara; 
8.15 Oggi d domenica: 8.45 Le prime 
donne: 9.5S Subito quiz; 11 Napoli 
ieri; 12 Mille e una canzone; 12.48 
Hit parade 2; 13.41 Sound-tradc: 14 
Trasmissioni regionali; 14.08 Dome¬ 
nica con noi; 14.10 Ciclismo su pista; 
19.50 Un tocco (fi classico: 21 Rien¬ 
triamo insieme; 22.40 Buonanotte 
Europa. 

G RADIO 3 

GIORNALI RADIO: 7.25, 9.45. 
11.45. 13.45, 18.45. 20.46. 

21.30: 6.55. 8.30. 10.30 II conci¬ 
to: 7.30 Prima pagina; 10 Uomini e 
profeti: 12 Viaggio (fi ritorno: 12-40 
Speciale classico; 14 Antologia d ra¬ 
dio tro: 16 «Lucia di Lammermoor» (fi 
G. Donizettì, dirige Jesus Lopez Cioè; 
18.30 «La casa dei sette abbaini»; 19 
Il trio Beauxarts; 20 Spazio 3; 20.30 
Un concerto barocco: 21 Le riviste; 
21.10 Concerto direno da Cari Mel¬ 
fi»; 23 II jazz. 


ra; 8.4S Soap-opera alTitafiana; 9.32 
Subito quiz; 10.30 La luna sul treno: 
70 giorni sutrOriont Express; 12.10 
Trasmissioni regionali; 12.48 Effetto 
musica; 13.41 Sound-track; 15 Sto¬ 
ria (fltafia: 15.30 GR2 economia; 
15.42 Musica da passeggio; 16.32 
Perchè non riparlarne?; 17.32 II po¬ 
meriggio; 18.40 I racconti; 19.50 
Musica: 20.40 Sere d'estate; 22.40 
Un pianoforte nella none. 

□ RADIO 3 

GIORNALI RAOIO: 7.25. 9.45. 
11.45.13.45.18.45,20.45; B con¬ 
certo; 6.55. 8.30. 10.30: 7.30 Pri¬ 
ma pagina; 10 «Ora 0»; 11.50 Musi¬ 
ca; 15.15 Cultura; 15.30 Un certo 
d ec orso ; 1? Proviamo con Beetho¬ 
ven; 17.30-19 Spaziotre; 20 Concer¬ 
to sin fonic o , (finge James Levine: 21 
Riviste; 21.35 Nuove musiche dal# 
Polonia; 22.05 Sied a me i er n musi¬ 
ca; 22.40 «ATombra data lancétte ri 
fiora»; 23 R jazz; 23.40 n racconta 
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Mercoledì 


□ Rete 1 

13.00 ANTOLOGIA DEL BALLETTO MODERNO; «l'uccrifo a fuoco» • 
Musica di I.Stravinsky 

13.30 TELEGIORNALE 

13.45 CAPPELLO A CILINDRO - Film di Marie Ssnteich, con Frad Astaire, 
Ginger Roger* 

16.20 MISTER FANTASY - Musica da veder* 

10.15 HAPPY DAYS - Telefilm 

10.40 RICHIE RICH 

17,00-19.45 FRESCO FRESCO - Musica, spettacolo • attualità 
19.00 I MISERABILI - dal romanzo di Victor Hugo, con Richard Jordan, 
Anthony Perkins 

19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 

20.30 IL RITORNO DEL SANTO • «Potere che uccide*. Telefilm con lan 
Ogilvy 

21.26 CACCIA AL TESORO - Gioco televisivo a premi. Questa sera: Chang- 
Mai (Thailandia) 

22.26 TELEGIORNALE 

22.35 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

22.35 MERCOLEDÌ SPORT - Cagliari: pugilato. Al termine: 

TG1 NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 

□ Rete 2 

13.00 TG2 - ORE TREDICI 

13.15 STEREOESTATE - Musica, musica, musica 

13.60 RIGOLETTO - Musica di Giuseppe Verdi, con Rolando Panerai. Mar- 
ghenta Rinaldi, erettore Francesco Molinari Pradelh 

14.46 PROMESSE NON MANTENUTE * Tetafi'm 

16.35 LA DOVE IL SOLE BRUCIA - Film di Ted TezIaM, con Pat Wayne, 
Yvonne Craig 

17*16.40 TANDEM ESTATE - Cartoni animati e telefilm 

18.40 TG2 - SPORTSERA 

18.60 SPORT IN CONCERTO • Musica e sport. tPalla e vote» 

18.45 TG2 * TELEGIORNALE 

20.30 HOLLYWOOD : I RIBELLI - «Marion Brando» di Claudte Masenze 


21.30 CAFÉ EUROPA • Film di Norman Taurog, con Etvis Presley. Juliet 
Prowse 

22.26 TG2- STASERA 

22.25 CAFÉ EUROPA - Film 2‘ tempo 

23.20 BAHIA A ROMA - Una settimana di musica brasiliana ai Fori Romani 
23.68 TG2- STANOTTE 


CU Rete 3 


19.00 TG3 - Intervallo con: «Arago X-001» 

19.26 E QUEST'ANNO SALISBURGO £ A PIAZZA DEL POPOLO 
19.60 LA CINEPRESA E LA MEMORIA - «27 carabine^ che passa». Regia 
di Vincenzo Gamma 

20.00 INGRID BERGMAN STORY • Un'intervista di Gian Luigi Rondi 

20.30 BIENNALE DEL CINEMA '83 • La cronaca, I film, I commenti con 
Beniamino Placido 

21.30 TG3 - Intervallo con: «Arago X-001» 

21.55 I GIORNI CANTATI - Film di Paolo Pietrangeli, con Paolo Pietrangeli, 
Mariangela Melato. Roberto Benigni. Francesco Guccini 
23.46 DELTA SERIE - «Animali selvatici: Osservando le volpi», di Eric Ashby 


CI3 Canale 5 


8.30 «Buonglnrno Italia»; 8.35 Telefilm «Phytlis», «Allea», «Mary Tyler 
Moore», «Lou Grant», «Giorno per giorno»; 11.30 Rubriche; 12 Telefilm 
«Jeffereon»; 12.30 Telefilm «Il ritorno di Simon Templare; 13.30 Tele¬ 
romanzo «Sentieri»; 14.30 Teleromanzo «General Hospital»; 16.30 Film 
«Genta felice» con Lorella Da Luca; 17 Telefilm «Tarzan»; 18 Telefilm 
«Galactica»; 19 Telefilm «Arcibaldo»: 19.30 Telefilm «Lou Grant»; 
20.26 Telefilm «Dallas»; 21.25 Film «La fredda alba dal commissario 
Joss» con Jean Gabln e Dany Carrai. Regia di G. Lauther; 23.26 Tennis 
«World Team Cupe 0.26 Film «Mano pericolosa» con Richard Widmark, 
Jean Patera; Regia di Samuel Fuller. 


CU Retequattro 


9.30 Cartoni animati «I superamici»; 9.45 Cartoni animati «Storie buffe 
In Tv»; 10.16 Film: «Dimmi come mi chiamo» di Delbert Mann, con 
Arthur Hill; 12 Telefilm «Aloha paradisa»; 13 Telefilm «Joe Forrester»; 
14 Novela «Agua viva»; 14.45 Film «Un amore impossibile» di Joseph 
Hardy, con Elizabeth Taylor; 18.30 «Ciao Ciao»; 18 Cartoni animati 
«Star Blazers»; 18.30 Telefilm «Chip's»; 19.30 Telefilm «Quincy»; 

20.30 Telefilm «Falcon crest»; 21.30 Film «Festa per il compleanno del 



caro amico Harold» di William Frladkin. con Kannat Nelson, Frederick 
Comba; 23 Telefilm «FBI». 


□ Italia 1 


8.30 Cartoni animati; 9.30 Telenovela «Adolescenza inquieta»; 10 FHm 
«L'angelo delle tenebra» con Merle Qbaron; 12 Telefilm «Riuscirà le 
nostra carovana di eroi e...»; 12.30 Telefilm «Vita da strega»; 13 Blm 
bum barn; 14 Bandiera gtells «Le canzoni degli anni tessente»; 14.45 
Film «Nel sole» con Al Beno, Romina Power; 18.30 Bim bum barn; 18 
Telefilm «La grande vallata»; 19 Telefilm «Wonder Woman»; 20 Telefilm 
«Strega per amore»; 20.30 Film «Anestesie» di Anatole Utvsk, con 
Ingrid Borgman, Yul Brlnner; 22.20 Telefilm «l racconti del brivido»; 
23.20 Boxe; 0.20 Film «Clausole dure» di Vernon Sewel, con Michael 
Ranni*. 


□ Svizzera 


12.55*16.30 Campionati di ciclismo su strada; 18 Programmi estivi; 
18.46 Telegiornale; 18.60 Disegni animati; 19 Telefilm «Il vigliente»; 
20.15 Telegiornale; 20.40 Telefilm «Il boomerang»; 22.10 li tempo dell* 
cattedrali; 23 Telegiornale. 


O Capodistria 


14*17.30 Confine aperto; 18 Film; 19.30 TG; 19.45 Telefilm «Qualcosa 
di veramente speciale»; 20.45 Documentario: «New York»; 21.45 TG; 
21.65 II tempo in ImmaglnL 


□ Francia 


12 Notizie; 12.07 Platino 45; 12.30 La colomba del Lussemburgo; 12.45 
Telegiornale; 13.30 Telefilm «Il virgtnlano»; 14.45 Un mondo diverso; 
15.45 Cartoni animati; 15.65 Pomeriggio sportivo; 18 Recré A2; 18.40 
Flash; 18.50 Numeri e lettere. Gioco; 19.40 II teatro di Bouvard; 20 
Telegiornale; 20.35 Telefilm «Signori giurati»; 22.40 Philipp» Adrian; 
23.05 Telegiornale. 


O Montecarlo 


Ingrid Bergman: «Anastasia» 
(Italia 1. ore 20,30) 


18 Lo scoiattolo Banner; 18.50 Notizie flash; 19.05 Teleromanzo «Dick 
Barton»; 19.20 Telamanu; 19.30 GII affari sono affari. Quiz; 20 Telefilm 
«La frontiera del drago»; 20.30 Special cantanti: Giorgio Gaber; 21.30 
Film «Rogu* rivar» con Rory Celhoun; 22.50 Biblioteca di Studio 1. con 
Il Quartetto Cetra. Al termina: Notiziario. 



cl giorni cantati» sulla Rata 3 allo 22 


□ RADIO! 

GIORNALI RADIO: 6. 7, 8. 10. 12, 
13. 23. Onda Verde: 8.02,6.68, 

7.68, 9.58. 11.68. 12.58, 14.68. 

16.68. 17.58. 20.58. 22.68; 6.05 
Musica; 7.30 Edìcola; 7.40 Onda 
verde mao; 9 Radio Boghe noi; 
10.30 Da Venezia cinema; 11 Le 
canzoni dei ricordi; 11.34 <11 consiglio 
d'Egitto»; 12.03 Viva la radio; 13.15 
Ms»ter; 13.45 Onda verde Europa; 
15 Nord-Sud...; 16 II paginone; 
17.25 Globet/otier; 17.58 «Ipotesi»; 

18.27 È noto ell'universo; 19.10 A- 
scolto si (a sera; 19.15 Cara musica; 

19.28 Onda verde mare; 19.30 Jazz; 
20 Svende musica: 21 Pazzo poeta; 
21.27 Rapporto confidenziale; 21.50 
«Son gentile, eoo cortese»; 22.27 
Audiobox; 22.50 Musica; 23.05 La 
telefonata. 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO: 6.05. 6.30. 7.30. 


8.30. 9.30, 10. 11.30. 12.30. 

13.30. 16.30. 17.30. 18.30. 

19.30. 22.30; 6 I giorni; 8 La salute 
dei bambino: 8.45 Soap opera all'ita¬ 
liana; 10.30 La luna sul treno; 
12.10-14 Trasmissioni regionali; 
12.48 Effetto musica; 13.41 Sound- 
track; 15 Storia d'Italia; 15.30 GR2 
Economia; 15.37 Musica da passeg¬ 
gio; 16.32 Perché non riparlarne?; 
17.32 II pomeriggio; 18.401 raccon¬ 
ti; 19.60 Una finestra sulla musica; 
20.54 I contemporanei: Giovanni 
XXIII: 22.40 Un pianoforte nella not¬ 
te. 

□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO: 7.25. 9.45. 
11.45. 13.45. 18.45. 21.15: 6.55. 
8.30 II concerto: 7.30 Prima pagina; 
IO «Ora D»: 11.50 Pomeriggio musi¬ 
cele; 15.15 Cultura: 15.30 Un certo 
discorso; 17-19 Spaziotre; 21 Con¬ 
certo. dirige H. Michael; 23 II jazz; 
23.40 II racconto. 


Giovedì 


CU Rete 1 

13.00 ANTOLOGIA DEL BALLETTO MODERNO • «L'uccello di fuoco». 
Musica di I. Stravinsky 

13.30 TELEGIORNALE 

13.46 IL GIARDINO DELLA FEUClA - Film • Di George CiAor. Interpreti: 

Elizabeth Taylor. Jane Fonda 
16.20 MISTER FANTASY • Musica da vedera 
18.65 HAPPY DAYS • Telefilm 
16.20 CON UN COLPO DI BACCHETTA 

16.35 L'OPERA SELVAGGIA • Di Frédéric Ross». «Viaggio die Celebes» 
17*19.46 FRESCO FRESCO - Pomeriggio dei ragazzi 
19.00 I MISERABILI - Dal romanzo di V. Hugo, con R. Jordan. A. Perkins 
19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO • CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 

20.30 QUEI FIGURI DI TANTI ANNI FA * Di Eduardo De Filippo, con 
Eduardo, Pupella Maggio. Luca De Filippo 

21.40 TELEGIORNALE 

21.60 ROMA: ATLETICA LEGGERA 

22.60 GRANDI MOSTRE - «Severi™ a Firenze» 

23.26 TG1 NOTTE - CHE TEMPO FA 


□ Rete 2 


13.00 TG2 - ORE TREDICI 
13.16 IL VENTO NELLE MANI - Corso di windsirf 
13.45 RIGOLETTO • Musica di Giuseppe Verdi. Interpreti: Rolando Panerai. 
Margherita Rinaldi 

IL OESERTO DIMENTICATO • Namfcia 

LA UGGE DEL PIO FORTE • Film • di George MsshaO. Interpreti: 
Glenn Ford. Shirley McLaine 

17-18.40 TANDEM ESTATE - Canoni animati e documentari 
18.40 TG2 - SPORTSERA 

18.60 SPORT IN CONCERTO - Musica * sport «Motonautica». Previsioni 
del tempo 

TG2 - TEUGIORNALE 

TG2 - SESTANTE - «Waterloo. Waterloo» di Gino Roca 
APPUNTAMENTO AL CINEMA 
TG2 - STASERA 

HAI MAI PROVATO NELL*ACQUA CALDA? • Commedia di Walter 

Chiari e Paolo Mosca 


18.46 

18.36 


18.48 

20.30 
21.26 

21.30 
21.40 



23.05 TG2 • SPORTSERA 
00.10 TG2- STANOTTE 

□ Rete 3 

19.00 TG3 

19.20 TV3 REGIONI;* Intervallo con: ARAGO X-001 

19.66 LA CINEPRESA E LA MEMORIA - Arabesco partenopeo - Regia di 
Aldo Bassan 

20.05 INGRID BERGMAN STORY - Un'intervista di Gian Luigi Rondi 

20.30 BIENNALE CINEME '83 - La cronaca, i film, i commenti con Beniami¬ 
no Placido. Irena Bignardi, Mimma Nocelli 

21.30 TG3 - Intervallo con: ARAGO X-001 

21.66 CITTA CANORA - Film di M. Costa. Interpreti: M. Fiore. G.Rondmella 
23.00 SPECIALE ORECCHIOCCHIO - Con Chris de 8urgh 


□ Canale 5 


8.30 «Buongiorno Italia», 8.35 «Phyllis». «Alice», «Mary Tyler Moore», 
«Lou Grant», «Giorno per giorno», telefilm; 11.30 Rubriche 12 «Jeffer¬ 
son», telefilm; 12.30 «Il ritorno di Simon Templer». telefilm: 13.30 
«Sentieri», teleromanzo; 14.30 «General Hospital», teleromanzo; 15.30 
Film «Le ragazze di Piazze di Spagna», con M. Mastroianni. L. Bosà - 
Regia di L. Emmer; 17 eTarzan», telefilm: 18 «Galactica». telefilm; 19 
«Arcibaldo», telefilm: 19.30 «Lou Grant», telefilm; 20.25 «Jukcbo- 
xstar», musicale; 22 Film «Chi si ferma ò perduto», con Totò. Poppino 
Da Filippo - Regia S. Corbucci; 23.25 «Campionato di Basket NBA»; 1 
Film «Erano tutti I miai figli», con E. G. Robinson, B. Lancaster 


□ Retequattro 


Maria Fiore: «Città canora» 
(Rete 3, ore 22) 


8.30 Ciao Ciao; 9.30 Cartoni animati, «I superamici»; 9.45 Cartoni 
animati: eStorie buffa in TV»; 10.16 Film «Il dono», di Don Taylor, con 
Glenn Ford; 12 «Aloha Paradise», telefilm: 13 «Joe Forrester», telefilm; 
14 «Agua Viva», novela; 14.45 Film «La donna cha non voleva perdere», 
di Jerrold Freedman. con Joanne Woodward; 16.30 Ciao Ciao; 18 «Star 
Blazer»», cartoni animati; 18.30 «Chip's», telefilm; 19.30 «Quincy», 
telefilm; 20.30 Film aRanaom. stato di emergenza per un rapimento», di 
Cesper Wrede. con Sean Connery, lan Me Shane; 22.15 «La camera 
oscura», telefilm; 23.30 Sport: La boxe di mezzanotte. 

O Italia 1 

8.30 Cartoni animati; 9.30 «Adolescenza inquieta», telenovela; 10 Film 


«Follia di Hollywood», ragia di George Marshall; 12 «Riuscirà la nostra ' 
carovana di eroi a...», telefilm; 12.30 «Vita da strega», telefilm; 13 «Bim 
bum barn»; 14 «Bandiera gialla». La canzoni degli anni «essente; 14.45 
Film aChimere» con Gianni Morandi, Laura Efrikian; 1B.30 «Bim bum 
barn»; 18 «La grande vallata», telefilm; 19 aWonder Woman». telefilm; 
20 «Strega per amore», telefilm; 20.30 Film «Khsrtoum», con Cherlton 
Heston, Laurence Olivier, regia di Basii Dearden; 22.40 «Magnum P.L», 
telefilm; 23.40 Film «La banda dalla frusta nera», con Hugh Marlowe, 
Coleen Cray, regia di Marquis Warren; al termine «Irontide». telefilm. 


□ Svizzera 


18 Programmi estivi; 18.45 Telegiornale; 18.60 Disegni animati; 18.55 
■Missione Marchend», sceneggiato; 20.16 Telegiornale; 20.40 Film «La 
primavera romana della signora Stona», con Vivien Laigh. Warran Beat* 
ty; 22.65 Telegiornale. 


CD Capodistria 


14-17.30 Confina aperto; 18 «New York», documentarlo; 19 Trasmis¬ 
sione musicale; 19.30 TG; 19.45 «L'ospedale di periferia», telefilm: 
20.46 «Il falsarlo», telefilm; 21.45 TG; 21.55 Comiche; 22.10 H tempo 
in immagini. 

□ Francia 

12 Notizie; 12.07 Platino 45; 12.30 La colomba del Lussemburgo; 12.45 
Telegiornale; 13.30 «Il virginiano». telefilm; 14.45 La vita di oggi: 16.45 
Cartoni animati; 15.65 Pomeriggio sportivo; 18 Recré A2; 18.40 Flash; 
18.50 Numeri e lettera, gioco; 19.10 D'accordo non d'accordo: 19.40 II 
teatro di Bouvard; 20 Telegiornale; 20.35 «La maledizione della vedova 
nera», telefilm; 22.15 Hollywood nights; 23.05 Rodeo di Cheyenne; 
23.20 Telegiornale. 


□ Montecarlo 


1B «Lo «coiattolo Banner»; 18.50 Notizie flash; 19.05 «Dick Barton, 
agente speciale», teleromanzo; 19.20 Teleutenti: 19.30 GB affari sono 
affari. Quiz; 20 «La frontiera del drago», telefilm: 20.30 Tutto compre¬ 
so; 21.30 Film «La violenza: quinto potere», con Enrico Maria Salerno. 
Gastone Moaehln, regia di F. Vandnl; 23 «Racconti fantastici», con Nino 
Castelnuovo. Janet Agran. Philippe Leroy, regia di Daniele D'Anxa. Al 
termine: Notiziario. 



■IL A Èli 


«Hai mai provato nell'acqua calda?» (Rate 2, 21.40) 



□ RADIO 1 

GIORNALI RADIO: 8. 7. 8. 10. 12. 
13, 19.23: Onda verde: 6.02, 6.58, 
7.68. 9.58. 11.58. 12.58. 14.58. 
10.58. 18.58, 21.05. 22.58; 

8.05-8.30 La combinazione musica¬ 
le; 7.30 Edicola; 7.40 Onda verde 
mere; 9 Radio anghe noi; 11 La can¬ 
zoni dei ricordi; 11.34 II consiglio d' 
Egitto; 12-03 Viva la radio: 13.15 
Master; 13.55 Onda verde Europe: 
15 Della Bela Otero a LiO M viene; 16 
Il paginane; 17.25 Globetrotter; 
18.05 Ecco e voi... Alice Cooper; 
18.28 «Musica a palazzo Labia»; 
- 19.10 Ascolta, si fa sera; 19.15Caa 
musica; 19.28 Onda verde mare; 
19.30 Cara musica: 19.42 Colleziona 
teatro; 21.52 Obiettivo Europa; 
22.27 Audtebox; 23.05 La telefona¬ 
ta. 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO: 6.05. 6.30. 7.30. 
8.30. 9.30. 10. 11.30. 12.30, 


13.30. 15.30. 16.30. 17.30. 

19.30. 22.30; 6 I giorni; 7.30 Sve¬ 
gliar l'aurora: 8 La salute del bambi¬ 
no; 8.45 Soap - Opera all'italiana; 
9.32 Subito quiz; 10.30 La luna sul 
treno; 12.10-14 Trasmissioni regio¬ 
nali; 12.48 Effetto musica: 13.41 
Sound track; 15 Storie d'Italia; 15.37 
Musica da passeggio; 16.32 Perché 
non riparlane?; 17.32 II pomeriggio; 
18.40 I racconti; 19.50 A tu per tu 
con la nativa; 20.10 Una finestra sul¬ 
la musica; 21.04 Sere d'estate. 

22.50 Un pianoforte nella notte. 

□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO; 7.25, 9.45. 

11.45, 13.45. 18.45. 20.45: 6 Pre¬ 
ludio; 6.55.8.30. 10.30 II concerto; 
7.30 Prima pagina; IO «Ore D»; 

11.50 Pomeriggio musicale: 15.15 
Cultira; 15.30 Un certo discorso; 17 
Le nuove famiglie; 17.30-19 Spazio- 
tré; 21;10 Concerto, dirige H. Mi¬ 
chael; 23.40 II racconto. 


Venerdì 


EH Rete I 

13.00 ANTOLOGIA DELLA DANZA MODERNA * «Una danzatrice raccon¬ 
ta» 

13.30 TELEGIORNALE 

13.46 I 8ARKLEYS DI BROADWAY - Film te Chete* Walter». Interpreti: 
Fred Astare. Ginger Rogers. 

16.30 MISTER FANTASY - Musica da vedere 

16.16 HAPPY DAYS - Telefilm 

16.40 CERA UNA VOLTA L’UOMO 

17-19.46 FRESCO FRESCO • Musica, spettacolo e attualità 

18.00 COLORADO: IL DELITTO - Regìa di Harry Foàt. Interpreti: Williams 
Atherton. Raymond Burr 

19.00 I MISERABILI Dal romanzo di Victor Hugo, con Riehed Jordan, An¬ 
thony Perkins 

19.46 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 

20.00 TEUGIORNALE 

20.30 PING PONG - Opinioni a confronto 

21.26 CUORE DI CANE - Film di Aborto Lattuada. Interpreti: Max von 
Sydow. Cochi Ponzo™. Mario Adori 

22.26 TEUGIORNALE 

22.30 CUORE DI CANE - Film, 2* tempo 

23.20 TG1 NOTTE - CHE TEMPO FA 


O Rete 2 


13.00 TG2 - ORE TREDICI 

13.16 PROTAGONISTI DEL JAZZ CONTEMPORANEO * Benne Watace 
Quarte t. 

14.00 SPECIAU MIXER DOCUMENTO - Polonie: vìvere la clandestinità 

14.60 RHODA - Interno 9-E affittasi. Telefilm 

16.20 VERDI DIMORE - Firn di Mei Ferrar. Interpreti: Autkey Hepbum. 
Anthony Perkins 

17-18.40 TANOEM ESTATE - Cartoni animati « telefilm 
18.40 TG2 - SPORTSERA 

18.60 SPORT IN CONCERTO - Musica e sport: Tro a vote. Previsioni del 
tempo 

19.48 TG2 - TELEGIORNALE 

20.30 STORIA DI UN ITALIANO Di Aborto Sordi 

22.00 TG2- STASERA 


22.10 TG2 - DOSSIER - «Il documento della settimana» a cura di Ennio 
Mastrcrstefano 

23.05 CHI FERMERÀ TOMMY WANDA? - Con Joe Don B*er. Karen 
Black 

00.05 TG2- STANOTTE 


□ Rete 3 


19.00 TG3 - Intervallo con: «Arago X-OOI» 

19.25 I SEGNI E LA STORIA - «Il tramonto dofl'aqutla» 

19.55 INGRID BERGMAN STORY - Un'intervista di Gian Luigi Ronfi 

20.30 BIENNALE CINEMA *83 - La cronaca, i film, i commenti 

21.30 TEATRO CON LA MACCHINA DA PRESA - Addio giovinezza. Con 
Maria Oerus. Adriano Rimotcfi 

23.05 TG3 - Intervallo con: «Arago X-001» 

23.30 SPECIALE ORECCHIOCCHIO • Con Leon Everett 


O Canale 5 


8.30 «Buongiorno Italia»; 8.35 «Phyllis». «Alice», «Mery Tyfer Moore», 
«Lou Grant». «Giorno per giorno», telefilm; 11.30 Rubriche; 12 «Jeffer¬ 
son», telefilm; 12.30 «Il ritorno «fi Simon Templer». telefilm; 13.30 
«Sentieri», teleromanzo; 14.30 «General Hospital», teleromanzo; 15.30 
Film «Il mondo dei miracoli» con Vlrne Usi, Jacques Semes; 17 «Ter¬ 
zane, telefilm; 18 «Galactica», telefilm; 19 «Arcibeldo», telefilm; 19.30 
■Lou Grant». telefilm; 20.25 «Serpico», telefilm; 21.25 Film «Hinden- 
burg», con George C. Scott, Anne Bancroft, (fi Robert Wise; 23.25 
«Golf/Vela»; 0.25 Film «Il bandito delle Ile, con Jean Paul Beimondo. 
Anna Karina, di Jean Lue Godard. 


O Retequattro 


8.30 Ciao, ciao; 9.30 «I superamici», cartoni animati; 9.45 «Stori* buffe 
in TV», cartoni animati; 10.15 Film «L’amante del presidente», «fi John 
L. Maxley. con Bean Bridge»; 12 «Aloha Paradise», telefilm; 13 «Joe 
Forrester», telefilm; 14 Novela: eAgua vive»; 14.45 Film «Una casa per 
sempre», di Delbert Mann, con Henry Fonda; 16.30 Ciao Ciao; 18 «Star 
Blazers», cartoni animati; 18.30 eChip'e», telef i l m ; 19.30 «Quincy», 
telefilm; 20.30 «Falcon Crest», telefilm; 21.30 FHm «Brucasti da cocente 
passione» «fi Giorgio Capitani, con Catherine Spoeto. Jane BirkJn; 23.15 



«F.B.L», telefilm. 

O Italia 1 

8.30 Cartoni animati; 9.30 «Adolesce«iza inquiete», telenovele; 10 FHm 
«Nemico amato» con Merla Oberon, Brian Aliarne; 12 «Riuscirà la no¬ 
stra carovana di eroi a...», telefilm; 12.30 «Vita da strega», telefilm; 13 
«Bim bum barn», varietà; 14 Bandiera gialla: le canzoni degB anni aessen¬ 
te: 14.45 FHm «Stasera mi butto» con Loie Falene. Rocfcy Roberta: 18.30 
«Bim bum barn»: 18 «La grande vallata», telefilm; 19 «Wonder woman», 
telefilm; 20 «Strage per amore», telefilm: 20.30 Film «Le donna del 
destino» di Vincent MinneW. con Gregory Peck. Laureo Bacali; 22.40 
•Agenzia Rockford», telefilm; 23.35 FHm «Con la rabbia agli occhi» di 
Anthony Dawson, con Yul Brinner, Massimo Ranieri; 01.10 «Camion*, 
telefilm. 

□ Svizzera 

18 Programmi estivi; 18.45 Telegiornale; 18.60 Intermezzo: 18-55 Mis¬ 
sione Merchand; 20.15 TG; 20.40 Vladimir Wyssotsfcy: La Russia fra 
canzone a satira; 21.35 Film «fi mosaico del crimine»; 23.05-23.15 
Telegiornale 3* edizione. 


O Capodistria 


Cochi Pontoni: «Cuore dì ca¬ 
ne» (Rete 1. ore 21,25) 


14-17.30 Confine aperto; 18 «H falsario», telefilm; 19 Temi d'attualità: 
19.30 TG; 19.45 «L’ospedale di periferia», telefilm; 20.45 «Le canaglie 
«fi Londra». fHm; 22.55 TG; 23.05 6 tempo in immagini. 

O Francia 

12 Notizie; 12.07 Platino 45; 12.30 Lacokxnbe del Lussemburgo; 12.45 
TG; 1 3.30 «■ Virginiano», telefam; 14.45 La vita oggi; 15.55 Ponieriggto 
sportivo; 18 Recré A2; 18.40 Flash; 18.60 Numeri e lettere; 19.40 8 
teatro «fi Bouvard; 20 Telegiornale; 20.35 «Verdi», sceneggiato di Rena¬ 
to Cast «Beni; 21.60 Apostrofi d'estate; 23.05 Telegiornale; 23.15 Le 
voleur de crime». 

G Montecarlo 

18 Le benda «lei r a noc c hi; 18.50 Notizie flash; 19.05 «Dick Barton», 
teleroma n z o ; 19.20 Te l ema c o: 19.30 GB affari sono affari, quiz; 20 «Le 
frontiera del drago», telefilm; 20.30 Jerry Lewis show; 21.30 «la palla 
al piada», «fi Faydaau; 23.40 «rii tocco dal diavolo», telefilm. Al termine: 

Notiziario. 



«Hindenburg» su Canale 5 alle 21.25 


□ RADIO 1 

GIORNALI RADIO: 6. 7. 8. 10. 12. 
13. 19.23. Onda Verde: 6.02.6.50. 

6.58. 7.58. 9.58. 11.58. 12.58, 

14.58. 16.58. 17.58. 18.58. 

20.58: 6 05 Musica; 7.30 Edicola: 
7.40 Onda verde mare; 9 Recto an¬ 
ghe noi; 10.35 Da Venezia, cinema; 
11 Le canzoni dei ricate; 11.34 II 
consiglio d’Egitto; 12.03 Vìva le ra- 
«fio; 13.15 Onde verde wee* end: 

13.25 Master; 13.55 Onde verde Eu¬ 
ropa; 14.30 Ammali in casa; fè 
Nord-Sud e...: 16.30 II pennone; 

17.25 Globetrotter; 18 «Ipotesi»; 
18.30 «Richard-Ludwig»; 19.10 A- 
acolta si fa sera; 19.15 Cera musica: 
19.28 Onda verde mare; 19.30 Jazz: 
20 Staziona zero; 20.43 Musica; 
22.05 «Dimenticanze «I ministero 
dea* colonie»; 23.05 Le telefonata. 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO: 6.05.6.30.8.30. 
9.30. 10, 11.30. 12.30. 13.30, 


15.30. 16.30, 17.30. 18.30. 

19.30. 23.15; 6 I gtemi; 7.20 Sve¬ 
gliar l'aurora: 8 La salute del bambi¬ 
no: 8.45 Soap opera all'italiana: 9.32 
Subito quiz; 10.30 La Luna sul treno; 
12.10-14 Trasmissioni regionari; 
12.48 Hit parade; 13.41 Sound- 
track; 15 Storie tritata: 15.30 Bol¬ 
lettino dei mare; 15.37 Musica da 
passeggio; 16.32 Perché non ripar¬ 
larne?; 17.32 II pomeriggio; 18.40 
Racconti «He rado; 19.50 Una fine¬ 
stra stia music*; 20.55 Sere (Testa¬ 
te; 22.50 Un pianoforte. 

□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO; 7.25. 9.45. 
11.45. 13.45, 18.45, 20.45: 6.55. 

8.30. 10 H concerto: 7.30 Prima pa¬ 
gina: 10 «Ore 0»; 11.50 Pomeriggio 
musicale: 15.15 Cultura; 15.30 Un 
certo «Sscarso; 17-19 Spaziotre; 21 
Le riviste; 21.10 Nuove musiche dal¬ 
la Potoria; 21.45 Spaziotre: 22.10 
Schumarm: 23.15 R jazz: 23.40 n 
racconta 


Sabato 


□ Rete 1 

13.00 ANTOLOGIA DELLA DANZA MOOEPMA - Uno danzatrice racconta 

13.30 TELEGIORNALE 

13.46 TV1 ESTATE 

14 UN GIORNO A NEW YORK - Firn di Stanley Oonan • Gena K«8y 

16.30 LE REGINE - Varietà 

16.20 L’ISOLA DEL TESORO-Cartone orinato 
17.26 VERDE ITALIA -RubricadìFederico Fazzuoi 
18.00 ESTRAZIONI DEL LOTTO 
18.06 LE RAGIONI DELLA SPERANZA 

18.15 TV1 ESTATE - L’ULTIMO FUOWLEGCt - Sce negg ia to 

18.46 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - Che tempo fa 
20.00 TELEGIORNALE 

20.30 SOTTO LE STELLE *83 • Con C. CHry. S. Barbo» * C. Messemi 
21.80 TELE GIORNALE 

22.00 PROSSIMAMENTE 

22.16 VENEZIA: PREMIO LETTERARIO CAMPIELLO 

23.06 MARSALA: PUGILATO - Titolo mondate pesi welter» WBA 
T01 NOTTE - CHE TEMPO FA 


G Rete 2 


13.00 TG2 - ORE TREDICI 
13.16 TG2-BELLA ITALIA-Città, paesi, uomini, i 

13.46 PROSSIMAMENTE - Provemmi per sette I 
14.00 LA MERAVIGLIOSA STORIA DO TRENI - La Trarcteeriene 

14.46 UNA SIGNORA PER SENE • Con John Rubinetein. Ceri Roesen 
16-18 CICLISMO: CAMPIONATO DEL MONDO SU STRADA 
18-18.26 TANOEM ESTATE: CARTONI ANIMATI 
18.36 ESTRAZIONI DEL LOTTO 

18.40 TG2 - SPORTSERA 
18.80 SPORT M COSeCERTO: SPORT EQUESTRI 
18.48 TG2 • TELEGIORNALE 

20.30 QUADERNO PROIBITO - DA romanzo «fi Abe De i 
Omero Antonimi. Regie «fi Marco Leto 

21.60 LE VACANZE DEL SIGNOR HULOT - Firn «fi Jacques Teli, con 
Jacques Tati. Louis Perette 

22.40 TG2-STASERA 


con 



22.45 LE VACANZE DEL SIGNOR HULOT - Firn 2* tempo 
23.40 VIAGGIO NEL «CAPPELLO SULLE VENTITRÉ» - Spettacolo de*a 
notte 

00.16 TG2- STANOTTE 


G Rete 3 


15.26-17 CANOTTAGGIO: CAMPIONATI MONDIALI 

18.30 LA CINEPRESA E LA MEMORIA • Una città sul vuoto. Re^a (fi Mano 
Carbone 

18.4$ PROSSIMAMENTE 

19.00 TG3 - IntervaSo con; Arago X-001 

19.25 H. POLLICE 

19.55 TU111NSCENA: CMETECA - Persone, cronache, mode 

20.30 BCNNALE CINEMA ’83 - La cronaca, i film, i commenti 

21.30 TG3 - I n tovrito con: Arago X-001 
21.65 CRIBO - (Cioccolata a mezzanotte» 

.22.45 JAZZ CLUB - Pran sconcato 

23.15 SPECIALE ORECCHIOCCHIO Con Ivan Grazia™ 


G Canale 5 


8.30 «Buongiorno Italie»; 8.35 Telefilm «Phytfis»; «Alice»; «Mery Tyler 
Booti»; «Lou Grant»; «Giorno per giorno»; «Love Boat»; «Il ritorno «fi 
Simon Templer»; 13.30 «Una famiglia americana», telefBm; 14.30 ■ Ara¬ 
besque». telefilm; 15.30 FHm ed gaucho», con Vittorio Gasaman. Nino 
Manfredi ragia Dino Rial; 17 «Tarzan», telefilm; 18 «Juke box ster»; 

19.30 «Lou Grant». telefilm; 20.25 Fora album; 21.45 FHm «la nona é 
fatta par» rubare», con Canterina Spaak. Philippe Leroy, regia Giorgio 
Capitani; 23.25 Fèrri «La pia ce voli notti», con Gina Lollobrigide, Vittorio 
Gaaaman. Ugo Topnezzl; Telefilm «Attenti a quei due». 


G Retequattro 


Tati: «La vacanza dì monsieur 
Hulota (Rata 2. 21.50) 


9.30 «1 «« m arantic i », cartoni animati; 9.45 «Storie buffe in TV», cartoni 
animati; 10.16 Firn «Superatimi I». «fi Addi Aldrich. con Gary Coiemen; 
12 «Aloha Para dia a», telefilm; 13 «Joe Forrester*, telefilm; 14 «Agua 
Vive», novale; 14.48 FHm «lo e Bernaby» «fi Norman Panama: 18.30 «I 
r u pe rami ci » cartoni animati; 17.30 et giovani cow-boy»», telefilm; 18 
•Star Meseraa. cartoni animati; 18.30 «Chip'*», telefilm; 18.30 «Ouin- 
«qr». talentai: 20.30 FHm «Una questiona d’onore», di Luigi Zampa, con 
Ugo Tognezzf. Ni co lett a M acc hiavate; 22.30 «Freebia e Beane, telefilm; 


23 «F.B.L», telefilm. 

G Italia 1 


8.30 «In casa Lawrence», toiefitat; 9.30 «Adolescenza Inq u iet e» , i 
10 FHm «La Cairn azzurra», con Alan Ladd. ragia di George Mera# 
«Operazione ladro», telef i l m : 13 Pepia t e; 14 Bandiere giade. «Le 
ni degfi ermi «attenti»; 14.45 FHm «6 euo nome è donne 
Rornine Power; 16.30 «Ben bum barn»;-16 ala ees 
tefefHm: 19 eta cete Lawrence», tatafitau 20 «Strepa per 
film; 20.30 FHm «L'uomo che non « dm ucci de re» , con 
Diane Varai regi» di Henry He menar . 22.45 «Operazione 
film; 23.15 FHm «H signore deHe te n eb r e», con Sen< 

McGevta, regie di Steven S p i a te erg; 00.30 «Oen Aitp 

G Svizzera 

8.55 Campion a ti di ctefiemo; 16.30-18.10 Feri finsi » arriso; 1B Tele¬ 
giornale; 19.20 «Oegfi Appennin i rita Ande», tetafitai; 20.15 T ri* p l«m« - 
le; 20.40 FHm « I ntri go e S tocco lma», con Paul taawmen, ragie te r 
Roteon; 22.65 Telegio rn al e ; 23.06-25 Sabato sport - Tele g i o rn a l e. 



G Capodistrìa 


17.45 Cateto. Campionato («poetavo: 19.30 TG; 19.46 «L’oepetata te 
periferie», telefilm; 20.45 et bandito e le menava», telefilm; 21.4$ TG; 
21.55 Ceaebienca; 22.30 8 tempo in Immagi nL 


G Francia 


12.16 Ricordi-18.48 Te leg i orna l e; 13.35 «Sceriffo, fammi | 
film; 14.25 «Le avve n t u re <8 Tom Sauri or», sceneggiato; 14.60 Pome¬ 
riggio sportivo: 18 Carnai dafi’awentwa; 18.50 Itanul e lettere, fioco; 
19.10 D’accordo; 18.40 8 teatro « Bouvard; 20 Trii gl a m »l e; 20.38 
«Cerio*», vertati; 21.36 Ceceri al tesoro; 22.38 Catch; 23.06 


G Montecarlo 


18 Cenoni «olmeti: 18.60 Nettata flash; 18.08 *0kk Barton», tataro- 
manzo; 19.20 Tele m en u ; 18.30 Gl «Neri cono efferi «He 20 ala fron¬ 
tiera dal dr a go», te let ten : 20.30 «Ma eee'è puit'aootii 
21.30 Abo «aperta: 22.30 FHm «Canto «omini a una 
D een n e Ourbbi Adolphe Menjeu. al tarmino: Nottatarto, 



«Uno questiono d’onore» (Re t eq u attr o . 20,30) 


», con 


G RADICI 

giornali radio: 6 . 7 . 8 . io, 12, 

13,19, 23. Onda Verde: 6.02,6.58. 
7.58. 9.58, 11.58, 12 58. 14.58. 
17. 18.58. 20 58.22.58: 6.05 Mu¬ 
sica: 7.30 E (ficaia; 7.40 Onda verde 
mare: 9 Ond» verde «redi end; 10.15 
Incontri mutria*; 10.50 Da Veneri*, 
cremi; 11.15 Modo e montare; 
11.45 La lanterna magica; 12.28 I 
pweoneggi drita stori; 13.20 Mo¬ 
sto; 13.55 Onda wdt Europa: 14 
Merce C h a v rita r ; 15 Mi cr ofon i « 
marinane. 16.20 Dietro ri quatte; 
17 Rateo camping; 17.30 Obiettivo , 
Etropa; 18 Campionato te ddrimoau 
strada (Starrseti; 19.10 Ascolta ri fa 
ama: 19.15 Cara «mirica; 19.28 On¬ 
da verde mas; 19.30 Jazz; 20 Sa¬ 
remo... hmoer. 20.30 Chi dor ma 
rwnp^ta pesci; 21 «Se coma sriute; 
21.30 Girilo sa*: 22 Al festival (Mie 
donne; 22.28 Teatrino; 23.05 la te¬ 
lefonerà. 


□ RADIO 2 

GIORNALI RAO PO. 6.05,6.30.7.30. 

8.30. 10, 11.30, 12.30. 15.30. 

16.30. 17.30, 18.30. 19.30. 

22.30; 0.02 Risacca: 7 B o ta t rino del 
mas; 8 Le saluta «M barbino; 8.45 
Mta « «me canzone; 9.32 Canta uo¬ 
mo coita; 11 Long priyrig hit: 
12.10-14 Tr a am riei oni rateante; 
12.48 F ern e tte questo beta?; 
13.41 Scurito tradì; 15 Glucfc a i 
maestro di Casanova; 15.37 Hit pa¬ 
rade: 16.32 Estcrid del lotto; 
16.37 Mta a una canz ona; 17.02 
Grimi te teo rie. 17.32 Dirette date 
Laguna; 19.50 Jazz; 21 Concerta 

□ RADIO 3 

GK3RNAU RADIO; 7.25. 9.45. 
11.45, 13.45, 18.45, 20.45; 6.55, 

8.30. 10.15 6 c o n ce rto: 7.30 Prima 
papna; 10 Crina*; 11.60 I 
te© rnuacsri; 15.20 Iten 
1530 Fok coricato; 10.30-19 Spa¬ 
trio*: 21 la rivista; 21.10 lAmca 
baocca; 22.10 Iteri novità: 22.20 
Geargaa E nos c o; 22.45 «Cecctatori te 
vecchi»; 23 ■ jazz. 
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Inediti di 
Ligabue 
a Orzinuovi 


BRESCIA — E stata Inaugu- 
rata nelle sale del centro cui* 
turale di Orzinuovi (Brescia), 
la mostra che raccoglie 175 o- 
pere del pittore «naif» Antonio 
Ligabue, morto diciotto anni 
fa. La mostra, composta in 
massima parte di oli, raccoglie 
anche una serie di «punte sec¬ 
che», disegni e sculture ed è 
arricchita da ben 47 opere ine¬ 
dite (46 oli e una scultura in 
terracotta che raffigura l’au¬ 
toritratto dell’artista). La deci¬ 
sione di allestire questa mo¬ 
stra (che viene considerata la 
più completa in Italia tra quel¬ 


le dedicate all’artista di Gual¬ 
tieri) venne presa un anno fa 
da Tonino Zana, sindaco di 
Orzinuovi e da alcuni studiosi, 
in occasione dell’apertura del 
centro culturale della cittadi¬ 
na bresciana, dove Ligabue 
trascorse alcuni mesi della sua 
vita. La quasi totalità delle 175 
opere è di proprietà di privati 
ed esse non erano quindi mai 
state esposte e nemmeno pub¬ 
blicate prima d’oggL L’incari¬ 
co di reperire e selezionare i 
pezzi da esporre, è stato affida¬ 
to ad Augusto Tota, editore (è 
suo il catalogo della mostra), 
organizzatore e mercante d’ 
arte «naif», che si era già occu¬ 
pato dell’allestimento di diver¬ 
se mostre su Ligabue. La mo¬ 
stra, che resterà a Orzinuovi 
fino al 16 ottobre prossimo, è 
stata richiesta da alcune capi¬ 
tali estere, tra cui New York. 


Stones-Cbs: 
contratto da 
42 miliardi 


LOS ANGELES — Il più ricco 
contratto nella storia della 
musica leggera: è, secondo 11 
«Los Angeles Times», quello 
concluso dai Roliing Stones 
con la CBS Records per la bel¬ 
lezza di 28 milioni di dollari, 
pari a 42 miliardi di lire italia¬ 
ne. L’accordo a lungo termine 
tra la società americana e il 
famoso complesso rock ingle¬ 
se, secondo il giornale, impe¬ 
gna i Roliing Stones a incidere 
quattro long playing per 6 mi¬ 
lioni di dollari ciascuno; non 
solo, esso prevede una appen¬ 


dice promozionale da parte 
della CBS che potrebbe arriva¬ 
re a un altro milione di dollari 
per disco. Il contratto Roliing 
Stones-CBS prevede la distri¬ 
buzione mondiale delle inci¬ 
sioni del complesso sotto l’eti¬ 
chetta Columbia e comincerà 
ad essere applicato, secondo il 
«Times», dopo che i Roliing 
Stones avranno finito di inci¬ 
dere due long-playing con la 
Atlantic Records. «Certamen¬ 
te, non ci piace perdere i Rol¬ 
iing Stones, ma le cifre che 
chiedevano erano assurde per 
noi», ha detto Sheldon Vogel, 
vice presidente della Atlantic 
Records. Il Times riporta una 
stima fatta dal presidente di 
una società discografica, non 
identificato, secondo cui gli 
Stones dovranno vendere ua 
16 a 18 milioni di copie del 
quattro long playing presi in¬ 
sieme perché la CBS chiuda 1* 
operazione in pareggio. 




Karl Marx nel 1866 
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Il centenario ha segnato una ripresa di studi e di iniziative editoriali 
che ricollocano l’opera del grande filosofo nella cultura contemporanea. 

Il «Dizionario Marx-Engels», curato da Fulvio Papi, fa il punto della situazione 


Marx, il nuovo alfabeto 




Le iniziative editoriali, i seminari e 
i convegni, promosse per il centenario 
della morte di Marx, hanno portato 
novità di rilievo. Solo il generale cli¬ 
ma di stagnazione del dibattito delle 
idee, che e uno degli aspetti più in¬ 
quietanti della crisi in corso, ha forse 
contribuito a farle passare inosserva¬ 
te. 

Una prima novità, di rilievo anche 
immediato per il movimento operaio, 
è l’enfasi posta negli interventi sul 
valore dell'opera di Marx in rapporto 
ai problemi dell’emancipazione so¬ 
ciale dei lavoratori rispetto alla quale 
l’emancipazione politica non e un 
«prima», ma piuttosto una sua conse¬ 
guenza e coronamento. Diventano 
con ciò centrali i temi della liberazio¬ 
ne dell’uomo da condizionamenti dei 
ruoli sociali connessi, tra l’altro, alla 
progressiva riduzione della giornata 
lavorativa, al crescente rilievo dell* 
acculturazione come parte integrante 
e permanente della giornata di vita. 


ne di una vita materiale di relazioni 
sociali più ricca, stimolante e meno 
burocratizzata. 

Un’altra novità è il maggior distac¬ 
co critico che ha favorito la piena im¬ 
missione del pensiero di Marx nel più 
vasto contesto della cultura contem¬ 
pi poranea, sollecitando in molti casi 
una lettura «semiologica» dei testi 
marxiani o, più comprensivamente, 
una lettura «epistemologica>~di essi, 
rinnovata rispetto a quelle prodotte 
in passato. Frutto di siffatte letture è, 
tra l’altro, una messa a fuoco della 
marxiana «critica dell’economia poli¬ 
tica» come modello di scienza molto 
potente, capace di fungere a un tem¬ 
po, come ha osservato Silvana Borut- 
ti, sia come critica della scienza eco¬ 
nomica corrente, sia come critica dei 
concreti rapporti capitalistici di pro¬ 
duzione. 

Anche un altro caposaldo del mar¬ 
xismo, il materialismo storico, è stato 
oggetto di nuove domande, confronti 
e letture. Se Gerry A. Cohen, in un 


libro che ha messo a rumore il mondo 
degli storici inglesi, La teoria della 
storia di K. Marx, ha presentato il 
materialismo storico come esempio 
di analisi funzionale, Cesare Luporini 
per parte sua ne ha dato una versione 
che arricchisce di nuove nozioni e 
rende molto più articolato e comples¬ 
so lo schema di fondo in cui veniva di 
solito riassunto attraverso la correla¬ 
zione «base-sovrastruttura». Per altro 
verso, il confronto con l’antropologia 
culturale e la storia delle mentalità 
ha permesso di meglio individuare i 
limiti di riduzionismo economico, o 
socioeconomico, che tuttavia lo infi¬ 
ciano e sollecitano nuove risistema¬ 
zioni. 

Gli interventi hanno investito an¬ 
che un aspetto troppo spesso rimasto 
in ombra, benché ai capitale impor¬ 
tanza. È l’aspetto che attiene ai valori 
etici del marxismo e alla sua conce¬ 
zione della giustizia e del diritto. Un 
volume uscito di recente per i tipi del 
Saggiatore, Marxismo e giustizia, 
che presenta un dibattito tra marxi¬ 
sti americani su questi temi, anche in 
funzione critica con la discussa Teo¬ 
ria della giustizia di Rawls, è un e- 
sempio di questo nuovo interesse alle 
problematiche etiche del marxismo. 

Nel campo delle iniziative editoria¬ 
li prese in occasione dal centenario ha 
certamente un suo posto di tutto ri¬ 
lievo e ben caratterizzato la recente 
pubblicazione del Dizionario Marx- 
Engels edito dalla Zanichelli. E la no¬ 
vità su cui iti particolare vorremmo 
qui soffermarci. 

Curato da Fulvio Papi e certo pre¬ 
parato di lunga mano, il Dizionario 
esamina analiticamente, non per bre¬ 
vi definizioni, ma in veri e propri sag¬ 
gi più o meno estesi in relazione all’ 
importanza del termine, circa 300 
lemmi del lessico di Marx e di Engels. 
Sono i concetti-chiave (alienazione, 
plusvalore, critica dell’economia po¬ 
litica, ecc.) che costituiscono coi loro 
significati, singoli e correlati, l’uni¬ 
verso culturale marx-engelsiano. Su 
ognuno di essi, com’è noto, si è ormai 
scritto tanto da riempire biblioteche. 


Sono le parole che, nel loro cammino 
per il mondo, sono diventate le idee 
dei molti «marxismi», dando vita a 
tradizioni interpretative molto forti e 
non di rado tra loro opposte e concor¬ 
renti. - • ■ 

Il Dizionario prende le distanze da 
queste interpretazioni, quindi dai 
marxismi. L'evoluzione semantica 
dei termini, che il Dizionario esplora 
e delinea, è quella, è solo quella, che è 
inscritta nelle variazioni e sposta¬ 
menti di significato che essi subisco¬ 
no all’interno delle opere di Marx e di 
Engels. Né alcun criterio interpreta¬ 
tivo forte, costruito dall’esterno di 
queste opere, è qui adottato e fatto 
agire per l’esplicazione dei significati 
del lessico marx-engelsiano. Come 
precisa Papi, il criterio qui adottato è 
stato invece quello del minimo d’in¬ 
terpretazione costruito lavorando 
sulla oggettività dei significati te¬ 
stuali. 

Il risutato del lavoro conferma lar¬ 
gamente l’intelligenza dell’imposta¬ 
zione che permetterà oltretutto, nelle 
successive riedizioni che auguriamo 
numerose, una continua perfettibili¬ 
tà dello scavo semantico qui intra¬ 
preso. Naturalmente il Dizionario 
non è il prodotto di una specie di mo¬ 
struoso occhio extraterrestre che ha 
fotografato l’oggettività semantica 
dei testi scrutati dal suo sguardo 
computerizzato. Simili occhi, oltre¬ 
tutto, non riescono a produrre che ri¬ 
sultati mediocri. Invece, chi ha lavo¬ 
rato al Dizionario condivide quel cli¬ 
ma culturale, sommariamente evoca¬ 
to più sopra, che ha prodotto le novi¬ 
tà interpretative di cui si è detto. Il 
pieno inserimento del marxismo nel 
complessivo processo di produzione 
di senso per fa vita umana, senza ri¬ 
serbargli alcuna posizione di privile¬ 
gio che non consegua da concrete in¬ 
dagini di storia culturale, il maggior 
distacco critico rispetto al passato 
(cosa diversa — come anche i sociali¬ 
sti dovrebbero sapere — dalla voglia 
di liquidarlo sommariamente con de¬ 
creti ufficiali di avvenuta morte per 
collasso del paradigma che gli pom¬ 


pava dentro idee rivoluzionarie), 
questi e altri tratti, come la nuova 
capacità di lettura epistemico-se- 
mantica dei testi marx-engelsiani, so¬ 
no caratteristiche largamente pre¬ 
senti in chi ha lavorato e coliaborato 
alla stesura delle voci del Dizionario. 

• Perciò esso è anche la migliore in¬ 
troduzione a intendere le novità in¬ 
terpretative emerse, nonostante non 
ne tratti in modo esplicito. Per esem¬ 
pio, le molte voci curate da Silvana 
Borutti (accumulazione, capitale, ca- 
pitalista, espropriazione, merce, plu¬ 
svalore, ecc.), quella scritta da Alfre¬ 
do Morosetti e Gian Paolo loriatti 
(forme trasformate) e quella redatta 
da Etienne Balibar (critica dell’eco¬ 
nomia politica) sono certo la migliore 
introduzione per capire la novità epi- 
stemica di lettura della marxiana cri¬ 
tica dell’economia politica di cui dan¬ 
no conto, in particolare, alcuni dei 
saggi del n. 8 di « Materiali filosofici• 
di prossima pubblicazione. Così, ov¬ 
viamente, la voce scritta da Luporini 
(concezione materialistica della sto¬ 
ria) assieme a quella scritta in colla¬ 
borazione con Papi (ideologia) sono 
le più idonee a presentarci la versione 
piu articolata e complessa del mate¬ 
rialismo storico di cui si diceva. 

Ma, a parte la comprensione delle 
novità, il Dizionario ci sembra anche, 
oltre ai soliti usi cui uno strumento 
del genere si presta, la migliore intro¬ 
duzione di cui si possa disporre per la 
lettura e lo studio delle opere di Marx 
e di Engels. Le ragioni sono evidenti 
Ogni voce presenta anche un proprio 
percorso bibliografico all’interno de¬ 
gli scritti marx-engelsiani, che offre 
così materia di verifica e di riflessione 
per ulteriori messe a punto e appro¬ 
fondimenti personali. Letto come in¬ 
troduzione, il Dizionario offre il van¬ 
taggio, sulle normali opere introdut¬ 
tive, di una orchestrazione più anali¬ 
tica dei significati dell’opera marx- 
engelsiana, che è un modo d’approc¬ 
cio preliminare più efficace per poi 
intenderne anche i significati globali 
che essa convoglia. 

Piero Lavateli! 



Dal nostro inviato 
PESARO — Ci è parso, l’altra 
sera, entrando nel Teatro 
Rossini, di entrare al Kirov di 
Leningrado, tutto azzurro nei 
suoi velluti che si contrappon¬ 
gono (neH'azzurro c’è un’au¬ 
dacia e una autonomia) al ros¬ 
so di tutti gli altri teatri del 
mondo. 

Un colore azzurro, infatti, 
magicamente avvolge lo spet¬ 
tatore che viene in questo tea¬ 
tro, audace e autonomo quan¬ 
ti altri mai. Ce ne vuole per un 
Comune gestire in proprio, 
sulla base di edizioni critiche, 
il rilancio di Rossini. È l’az¬ 
zurro inventato per II Turco 
in Italia (1814). Un azzurro 
marino (l’opera si svolge a 
Napoli), ma anche un azzurro 
di sogno, che sovrasta ed esal¬ 
ta la realtà. 

Azzurro è il sipario grande, 
azzurro il siparietto, con la fi¬ 
gura (dipinta) di un turco (la 
turquerie ha in teatro una va¬ 
sta gamma iconografica), in¬ 
combente sopra un pupazzo, a 
sinistra, accovacciato, che a- 
dombra uno stanco Pulcinel¬ 
la. Un Pulcinella che sembra 
uscito da quel dipinto del Tie- 
polo ( Il trionfo di Pulcinella): 
cappello bianco a cono, ma¬ 
schera hianca sul viso. Questa 
azzurrità sintetizza stupenda¬ 
mente l’arte di Rossini: una 
musica sognata, che è però 
concretissima, una musica 
«finta», che scatta in piedi, ve¬ 
ra più che mai. Così fa il pu¬ 
pazzo che non era un pupazzo. 
E il primo segno di una inter- 

E rotazione anche scenica del- 
i musica rossiniana. 

C’è nella Sinfonia un suono 
di tromba che lasciò perplessa 
molta gente. Non si tratta di 
una anticipazione della trom¬ 
ba di Dulcamara ( Elisir d’a¬ 
more), ma proprio della ca¬ 
parbietà di una ebbrezza vita¬ 
le che Strauss e Stravinski 
molto più tardi rispettiva¬ 
mente conferiscono alle figure 
di TUl e di Petruska. Magnifi¬ 
camente i realizzatori dello 


spettacolo (Santuzza Cali, per 
i costumi; Emanuele Luzzati, 
per le scene; Egisto Marcucci 
per la regia) hanno inserito il 
clima fantastico e onirico del 
la vicenda nella luce di una 
«grotta azzurra», realizzata 
pure nei minimi oggetti: nella 
caffettiera e nelle tazzine, ad 
esempio, usate da Fiorilla per 
dare il caffè a Selim 

Quando la vicenda andrà 
perdendo il suo colore azzur 
ro. incomberà uno spietato 
bianco e nero, emergente per 
sino dal sedile bianco delle se 
die nere, oltre che dall’abbi 
gliamento dei personaggi: 
giacca nera e pantaloni bian 
chi o viceversa. C’è una conti 
nua propensione, nello spet 
taccio, a confondere con ma 
schere i volti, la realtà con sa 
gome dipinte che si affollano 
sulla nave di Selim o nei pai 
chetti (azzurri) che, a loro voi 
ta, issati sul palcoscenico, su 
scitano l’idea di un teatro nel 
teatro. Qualcosa di simile si 
vide, a Spoleto, con Yltaliana 
in Algeri (la regia di Patrice 
Chereau) e in altre opere ros 
siniane con scene di Mino 
Maccari, rievocate un po’ 
Marcucci. Sono cose che 
crescono il pregio di questo 
Turco in Italia , che sì pone 
come nuovo traguardo di una 
tradizione rossiniana, moder¬ 
na. Le «rievocazioni» sono in 
tegrate da mille altre inven 
rioni che portano Rossini 
sembrava pietrificato nella 
convenzione — nel vivo di 
una cultura nuova, attuale, 
che ha però alle spalle una 
tradizione. 

Le figure che richiamano 
quel dipinto del Tìepolo han 
no qualcosa da spartire con 
l’ammoina napoletana, susci¬ 
tata, ad esempio, da Roberto 
De Simone. Si tratta, come si 
vede, di elementi «teatrali» 
che concorrono a potenziare il 
carattere di straordinarietà 
che ha in genere la musica di 
Rossini e proprio questa del 
Turco in Italia, a torto consi- 




Immerso in un’atmosfera onirica, ben diretto 


e altrettanto ben cantato, «Il turco 


in Italia» ha rapito il pubblico di Pesaro 


Cose turche 
in teatro 
c’è Rossini! 





Luigi De Corato e Leila Cuberli in una scena del «Turco». In alto: 
Samuel Ramey, la Cuberli, De Corato e David Kuebler in un'altra 
scena dell'opera diretta da Renzetri. 


derato come un bis, sia pure 
rovesciato, d eWItaliana di 


Algeri. 


Il Turco offre, in realtà, al 


ventiduenne musicista Tocca 


sior.e di sperimentare il sorge 


re, nell’ebbrezza alienante dei 


suoi «crescendo» e del chiasso 


che i vari personaggi fanno 
cantando tutti insieme, di una 
misura umana, intimamente 
vibrante, affidata alla voce 


singola che quasi confessa a se 
stessa la fragilità ma anche la 


forza deli uomo che prende 
coscienza di sé. L’esempio più 


alto si ha nella grande «aria» 
di Fiorilla — momento tragi 
co e carico di una inedita emo¬ 


zione — che si spoglia dei son 
tuosi abiti, rimane in sottove 


ste e, con uno srialletto sulle 


spalle nude, intona il più in 
tenso canto che si sia mai le 


vato da un’anima straziata. È 


il presentimento del Rossini 


che. dopo il Guglielmo Teli, si 
toglierà di dosso tutto il tea 


tro, facendo culminare il suo 


«crescendo» nel «diminuendo» 


in cui ora raccoglie la solitudi 
ne di Geranio. Le maschere 


cadono dai volti, la gente è so¬ 


la con sé, sgombra da inganni 


e illusioni. Selim che aveva già 


conquistato Fiorilla, se ne tor 
na in Turchia con Zaida, la 


donna già amata e ripudiata, 
ritrovata a Napoli tra gli rin 
gari; Fiorilla (quasi una Vio 


letta ante litteram ) la smette 


con i capricci; Geranio, il ma 
rito, se la riprende; Narciso, il 
cicisbeo, si eclissa. *I\itto, pe 


rò, ritorna non tanto nell’or 


dine che non c era, ma appun 
to in una solitudine che nem 
meno c’era, ma viene a tener 
compagnia alla gente. Ciò ac 
cade dopo che anche il suono 
arrabbiato* di vita, si è spo¬ 
gliato della sua ridondanza ed 
entra nella detestata soglia 
della solitudine, adombrante 
la leopardiana, detestata so¬ 
glia della vecchiezza. j 

Come Leopardi passerà,»» 
ancor giovane, «dalla erudì- | 


zione al bello», così Rossini, 
non meno giovane, passa, con 
Il Turco in Italia, dalla tra¬ 
volgente frenesia polifonica 
alla dolente monodia solita¬ 
ria- E Io spettacolo, oltre che 
un sogno diventa anche un in¬ 
cubo. 

A stropicciarsi gli occhi, si 
vede però che è una «cosa» ve¬ 
ra. Vera è l’orchestra interna¬ 
zionale delle Jeunesses Musi- 
cales; vero è sul podio Donato 
Ren 2 etti, direttore che galva¬ 
nizza il suono ma sa tenerlo a 
giusta distanza dalle voci; ve¬ 
re sono le voci che, nella «veri¬ 
tà» delle scene, dei costumi e 
della regia, sgomitolano la ve¬ 
rità di Rossini. 

Giganteggiano il soprano 
Leila Cuberli (Fiorilla) e il 
basso Samuel Ramey (Selim). 
La Cuberli ha realizzato vo¬ 
calmente e scenicamente il 
lungo cammino della coscien¬ 
za che, da un’ansia di capricci 
approda ad un «alt» profonda¬ 
mente intimato. Gorgheggi ed 
acuti, note lunghe e «filate» 
portano questa prestigiosa 
cantante ai limiti della favola. 
Non diversamente meravi¬ 
glioso è Samuel Ramey, cui 
pure qualcuno ha rimprovera¬ 
to una certa assenza di ironia. 
L’ironia rossiniana è in tutta 
l’opera, e Ramey, con sottile 
intuito ha dato al personaggio 
una rigorosa serietà vocale e 
scenica. Guai se fosse caduto 
nel buffonesco. Ad alto livello 
hanno cantato e recitato Luigi 
De Corato (Gercnio), David 
Kuebler (Narciso), Sofia Wa- 
da Stillitano (Zaida) e Anto¬ 
nio D’Uva. Il Coro filarmoni¬ 
co di Praga e una brillante 
comparseria hanno contribui¬ 
to a porre il Turco piuttosto in 
alto in una (improbabile) 
classifica delle opere rossinia¬ 
ne. Successo ricco di applausi 
e di chiamate. Si replica stase¬ 
ra, lunedì, mercoledì e il 2 set¬ 
tembre, sempre con inizio alle 
20.30. 

Erasmo Valente 
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ftciittcoli 


uh lira 


Videoguida 


Rete 2, ore 21,35 


«Giorno 
di festa» 
arriva 
Jacques 
Tati 


, !Oi" 



Inizia stasera quello che potrebbe rivelarsi uno dei cicli TV più 
interessanti dell’annata, «Nel circo della vita con il comico Tati», 
quattro film di Jacques Tati: vale a dire i due terzi di una carriera 
che comprende appena sei lungometraggi. 

Il film di questa sera è Giorno di festa. Risale al 1948 ed è l’opera 
prima di questo artista che ebbe in vita grandi successi e grandi 
amarezze, fino a morire povero e dimenticato nel novembre dell’ 
anno scorso. Giorno di festa ovvero per parafrasare i titoli delle 
comiche di Charlot, «Tati postino»: durante la sagra di Follainville, 
paesino della provincia francese, viene proiettato un documentario 
che esalta l’efficienza delle poste statunitensi. Il portalettere loca¬ 
le, un lungagnone armato di bicicletta che si chiama Francois, si 
sente punto sul vivo e decide di dimostrare di non essere da meno... 

Non è ancora nato, qui, l’adorabile personaggio di Monsieur 
Hulot che popolerà tutti i successivi film di Tati, escluso l’ultimo 
Parade. Ma c’è già la sua comicità stralunata (se volete trovare un 
corrispettivo circense guardate alle 17 sulla Rete 1, il programma 
«Oleg Popov, professione clown»), il suo amore per le piccole cose 
della vita distrutte dal ritmo della vita moderna. Nella Francia del 
*48, tra l’altro, il discorso sul condizionamento dei modelli di vita 
americani era tutt’altro che banale; e c’è da aggiungere che il 
personaggio interpretato da Tati si attirò anche le ire di un po’ di 
benpensanti: così alto e magro, con quel buffo cappello in testa, 
assomigliava un po’ troppo a un certo Charles De Gaulle. 


Rete 1, ore 20,30 


Sotto le stelle 
c’è anche 
una tigre: 
Grace Jones 



Grace Jones, ovvero la bella e la bestia in un corpo solo. Una vera 
cantante-gatto, ferina, sinuosa, ambigua fino alla perfezione e per¬ 
fetta fino all’ambiguità. Un unico blocco d’ebano scurissimo deve 
averla vista nascere come il tronco di ciliegio ha visto nascere 
Pinocchio. Jean Paul Goude, il suo Geppetto o se si preferisce il 
auo (ex) Pigmalione, è un fotografo-stilista mezzo parigino e mezzo 
americano con il pallino dell’arte africana primitiva. Il suo nome è 
legato al successo internazionale di Grece Jones, ottenuto anche 
grazie ai bozzetti, alle splendide copertine, ai capelli rasoiati e 
all’immagine perfettamente androgina che ha saputo creare per la 
cantante giamaicana (tra le altre cose madre di suo figlio). Ma più 
che di immagine si dovrebbe parlare appunto di moderno design, 
di volumi, di prospettive, di condensazione stilistica della figura. 
Da cantante disco music a «leopardessa» chic, una vera mutazione 
di stile e di sensibilità ha prodotto la show-girl più sofisticata degli 
anni Ottanta, costruitasi una solida reputazione con gli ultimi tre 
album, Warm leatherette, Nightclubbing e Living my life. Tra 
ouesti almeno un capolavoro accertato. Nightclubbing, salutato da 
Le Monde de la music come «un prodotto commerciale, ma così 
perfetto da toccare la grande arte». Sia Sting che Astor Piazzolia 
che Iggy Pop diventano davvero un’«altra cosa» in questo disco. 
Qualcosa che si insinua e che graffia con sicura grazia felina. Da 
stasera (ore 20.30), per quattro puntate, Grece Jones è ospite di 
Sotto le stelle, la proposta della Rete 1 per il sabato sera. A questa 
trasmissione, per la cronaca, siamo pronti a perdonare tutto (an¬ 
che la sfida del secolo fra Mister Fantasv e Sammy Barbot), a patto 
che l’andazzo generale non contagi anche la leopardessa facendola 
sembrare un gattino. Le tigri in gabbia non ci sono mai piaciute. (/. 
ma.) 


Rete 1, ore 22 


«11 Pellicano» 
di Strindberg: 
storia di una 
madre colpevole 



Il pellicano di August Strindberg (nella foto) va in onda questa 
aera sulla Rete 1 alle 22. Esempio insuperato di «teatro da camera», 
con pochi personaggi e un solo ambiente, è un testo che si presta 
perfettamente al mezzo televisivo. Scritto nel 1907 è una spietata 
ma non realistica descrizione di una famìglia dominata da una 
madre corrotta ed egocentrica, pronta a tutto, anche a distruggere 
l'esistenza dei suoi figli. Un’opera aspra, allucinata, in cui il pessi¬ 
mismo di Strindberg — solo recentemente «riscoperto» — sembra 
non avere più limiti e coinvolge, come mai aveva fatto prima, 
l'istituto della famiglia. In realta questa madre-vampiro è un per¬ 
sonaggio simbolico di una condizione umana in cui il male viene 
commesso inconsapevolmente, e proprio per questo di fronte ad 
esso non c'è difesa alcuna. Nella versione televisiva diretta da 
Orano Costa Giovangigli la madre è Giovanna Galletti ed ì figli 
Nìlo Checchì e Marina Donadi, mentre il genero è Sandro Dori. 
Per i figli, però, l’unico scampo nella loro esistenza impossibile è 
dare fuoco alla casa e gettarsi nelle fiamme. Solo la madre si 
salverà, con le sue ossessioni. 


Rete 2, ore 20,30 


Piccoli drammi 
quotidiani 
in un interno 
di famiglia 



Quaderno proibito, lo sceneggiato televisivo tratto dal romanzo 
omonimo di Alba De Cespedes ed interpretato da Lei 


_ . . , - .- _ Lea Massari ed 

Omero Antonutti per la regia di Marco Leto (Rete 2, ore 20,30) 
continua a prender vita dalle note di diario della protagonista. Una 
famiglia normale, con due figli già grandi, che sembrano non avere 
turbamenti. Eppure quel diario svela, giorno per giorno, le difficol- 
tà, le incomprensioni, i timori. Valeria forse si sta innamorando del 
suo capufficio, ed il marito, tutto preso da un nuovo lavoro, non ha 
tempo per lei, mentre i figli si allontanano ormai dalla famiglia. 


SK . . . • 



David Niven 
fu anche un 
ottimo 007 


LONDRA — L’attore David 
Niven fu protagonista duran¬ 
te la guerra di una lunga serie 
di spericolate operazioni con¬ 
tro le forze naziste. Il passato 
di agente segreto detrattore, 
morto 4 settimane fa dopo una 
lunga malattia, è rivelato in 
un libro che un suo ex-compa¬ 
gno di operazioni, Ben làlbot, 
sta scrivendo sulle azioni dei 
servizi britannici «SAS» con¬ 
tro i tedeschi. «Sfruttando il 
suo talento di attore e la sua 
perfetta conoscenza del tede¬ 
sco David Niven si travesti più 
volte durante la guerra da uf¬ 


ficiale nazista infiltrandosi 
nelle basi earce delta Luftwaf- 
fe col compito di distogliere 1’ 
attenzione del personale delle 
basi, mentre altri agenti bri¬ 
tannici effettuavano operazio¬ 
ni di sabotaggio-, rivela Tal- 
bot, operatore radio «SAS» du¬ 
rante il conflitto. «Era cosi abi¬ 
le ad interpretare il ruolo deli’ 
ufficiale nazista che una vol¬ 
ta, infiltratosi in una base, 
riuscì addirittura ad ispezio¬ 
nare le truppe nemiche. Era 
un agente segreto di prima 
classe». 

Un portavoce del ministero 
della Difesa britannico ha 
confermato che Niven fu re¬ 
sponsabile durante la guerra, 
per un certo periodo di tempo, 
del comando di una squadra 
segreta nel «Phantom Recon- 
naissance Regiment». 


Nostro servizio 
STRESSA — A fine agosto, as¬ 
sieme alle prime piogge, la mu¬ 
sica arriva sul Lago Maggiore 
presentata dai grandi del con¬ 
certismo internazionale. Que¬ 
st'anno è toccato a Rostropovic 
e a Paul Sacher che, assieme al 
Collegium Musicum di Zurigo, 
hanno offerto un prezioso 
campionario settecentesco tra 
applausi scroscianti e bis col¬ 
lettivo dell'ultimo tempo di 
Haydn. 

La ventiduesimo serie delle 
Settimane Musicali di Stresa 
si è aperta cosi nel modo più 
festoso. E non poteva essere 
diversamente perché qui — tra 
le ville costruite dai signori mi¬ 
lanesi dell'Ottocento e i ricordi 
di Toscanini che aveva qui ac¬ 
canto il suo ritiro — sembra 
che il tempo si sia fermato. 
Nella vasta sala circolare del 
Palazzo dei Congressi, dove il 
Festival ha la sua sede si dan¬ 
no convegno quelle vesti fem¬ 
minili «da sera » e quelle giac¬ 
che bianche maschili che a- 
vrebbero rallegrato il giovane 
D’Annunzio, cronista monda¬ 
no pronto a cogliere -nelle for¬ 
me, ne' suoni, ne' profumi, un 
simbolo trasparente, l’emble¬ 
ma d’un sentimento o d’un 
pensiero ». 

Da allora, da quando il Vate 
notava la frase ricercata, è tra¬ 
scorso un secolo e molte cose 
sono cambiate nel mondo. Tra 
l'altro la musica — che per la 
buona società finiva alle soglie 
dell’estate per riprendere in 
autunno inoltrato — ha invaso 
i mesi soleggiati con una miria¬ 
de di •festival » dove l’arte ser¬ 
ve al turismo e viceversa. Dall’ 
Alpi all’estremo Sud si fa a ga¬ 
ra nel catturare il cantante o il 
concertista di grido, nello sco¬ 
prire il genio locale, senza tra¬ 
scurare i centenari, i bicente¬ 
nari, i tricentenari su cui vive 
la cultura occasionale. 

Tra tanto - volgarizzarsi » 
della musica, Stresa cerca di 
conservare, col danaro pubbli¬ 
co, purtroppo, un’aria da 
*buon tempo antico » — più 
Fogazzaro che D’Annunzio, in 
realtà — con i suoi programmi 
classici, come quelli che Arrigo 
Boito compilava, cent’anni or 
sono, per la Società del Quar¬ 
tetto. E tale è anche il pro¬ 
gramma della serata inaugura¬ 
le — formato da Bach, Bocche- 
Tini e Haydn — anche se il di¬ 
rettore e il solista, artisti affat¬ 
to conformisti, presentano sot¬ 
to i nomi ben noti musiche me¬ 
no comuni: una Sinfonia di 
Giovanni Cristiano Bach (il fi¬ 
glio di Giovanni Sebastiano 
che visse a lungo a Milano dove 
fu organista in Duomo), un 
Concerto in re di Boccherini e 
un Concerto in do di Haydn 
che non sono quelli celeberri¬ 
mi, e di dubbia autenticità, del¬ 
ta nostra giovinezza, oltre al 
Terzo brandeburghese del 
grande Bach suonato da un 
piccolo organico in modo da far 
sentire anche il tenue clavi¬ 
cembalo. 

Cosi il Settecento perde un 
po’ di cipria per farsi meno 
consueto e più secco, grazie a- 
gti interpreti che leggono gli 



Il violoncellista Rostropovic che, insieme a Paul Sacher, è stato 
protagonista a Stresa 


Il concerto 


__Grande serata 

d’apertura col violoncellista 
alla Settimana di Stresa 


Com’è nuovo 


Haydn se 


a suonare e 


Rostropovic 


antichi con gli occhi del nostro 
tempo: Sacher con il rigore di 
un artista vissuto in comunio¬ 
ne con Bartok e Stravinski; Ro¬ 
stropovic con l’estrosa geniali¬ 
tà grazie a cui, qualunque pa¬ 
gina suoni, sembra sempre la 
prima volta. Sotto le sue dita, 
Boccherini e Haydn ritrovano 
la leggerezza, la galanteria che 
il romanticismo ottocentesco 
aveva sommerso. 

Non occorre riscoprire, in 
una breve cronaca, il violoncel¬ 
lo del russo, tante volte ascol¬ 
tato, descritto, esaltato. Quel 
che sorprende, ogni volta, è la 
meravigliosa naturalezza con 
cui l’interprete scopre nelle 
vecchie pagine colori sempre 
nuovi, alternando le sottigliez¬ 
ze impalpabili alle calde sono¬ 
rità, tra miracoli di virtuosi- 


Rubens Tedeschi 


Programmi Tv 


Il Carnevale 
di Venezia 
a Bruxelles 


BRUXELLES — Una laguna 
in miniatura, balli in masche¬ 
ra, concerti e fuochi d’artifi¬ 
cio: per dieci giorni, dal 9 al 18 
settembre, il Carnevale di Ve¬ 
nezia rivivrà nella capitale 
belga, a Ixellcs, un quatlcrc re¬ 
sidenziale In stile liberty. Qui, 
fra autentiche gondole vene¬ 
ziane, i «Solisti veneti» diretti 
da Claudio Scintone, ricree¬ 
ranno l’atmosfera dei Canal 
Grande. I proventi della ma¬ 
nifestazione verranno spesi 
per salvare un monumento 
veneziano. 


Vampiri dello 
spazio per 
Tobe Hooper 


LOS ANGELES — Tobe Iloo- 
per dirigerà, tra il 1984 e il 
1985, tre film per la «Cannon». 
Lo ha annunciato la stessa ca¬ 
sa, precisando che il regista 
coinincerà in Inghilterra le ri¬ 
prese di «Space Vampires», nel 
gennaio del 1984. «Space Vam¬ 
pires» è un film di fantascien¬ 
za, la cui sceneggiatura è trat¬ 
ta dal romanzo omonimo di 
Colin Wilson, li più recente 
film di Hooper giunto in Italia 
è stato «Poltergeist ♦ Demonia¬ 
che presenze», prodotto da Ste¬ 
ven Spielberg. 


Un concerto 
italiano per 
Chuck Berry 


Ber ns te in 
festeggia 


i 65 anni 


SANTA MARGHERITA LI¬ 
GURE (Genova) — Chuck 
Berry, il cinquantaseienne 
chitarrista considerato uno 
dei padri del rock’n’roll, terrà 
l’unico concerto in Italia do¬ 
menica al «Covo Nord Est» di 
Santa Margherita - Ligure. 
Berry, sarà accompagnato 
dalla figlia Ingrid (cantante) e 
da altri tre musicisti. Al con¬ 
certo di Chuck Berry, indi¬ 
scusso maestro di una intera 
generazione di musicisti, assi¬ 
sterà anche un'altra «star» del 
rock: l'inglese Eric Clapton. 


LAWRENCE (Massachusetts) 
— Le note di «Happy Uir- 
thday» scandite da un coro di 
ibi; 


voci bianche ed un festoso lan¬ 
cio di confetti hanno salutato 
Léonard Bernstein che ha vo¬ 
luto festeggiare nella città na¬ 
tale di Lawrence 1 suoi 65 an¬ 
ni. «Itoti volevano celebrare 
alla grande questa data ma l’i¬ 
dea non mi è piaciuta. Mi sem¬ 
brava un modo troppo pompo¬ 
so per un compleanno ed ecco 
perché ho deciso di venire a 
Lawrence», ha spiegato Ber¬ 
nstein che in serata è tornato 
sul podio. 


____ Esce «Miriam si sveglia a mezzanotte» di Tony Scott, 
un horror sofisticatissimo interpretato dal cantante rock e da 
Catherine Deneuve. Ma io stile è quello dei video pubblicitari 


E ora Bowie diventa 


un vampiro alla moda 


David Bowie, 
irriconoscibile, 
in una scena del film 



le. Di sicuro la presenza di 
David Bowie, camaleontica e 
fiammeggiante star del rock, 
concentrato perfetto di bel¬ 
lezza e dannazione, qui nel 
panni eleganti di un giovane 
signore inglese dì oltre 200 
anni che, dopo il primo quar¬ 
to d’ora, viene fatto invec¬ 
chiare a vista d’occhio, fino a 
diventare decrepito come il 
Dustin Hoffman del Piccolo 
grande uomo. 

Ma può bastare? No, allora 
mettiamoci la più seducente 
e glacialmente chic delle at¬ 
trici francesi, Catherine De¬ 
neuve, trasformata in un’ 
immortale maga egizia che 
veste Balmain e beve san¬ 
gue, bionda e malinconica 
progenitrice di Nosreratu. E 
infine, per contrasto, ecco 
Susan Sarandon, così carina, 
appetitosa, ma per niente In¬ 
quietante, scienziata dei pro¬ 
blemi dell’invecchiamento 
promossa in extremis vam- 
pira a vita e condannata al 
tormento eterno. 

Il risultato è appunto Mi¬ 
riam. si sveglia a mezzanotte 
(titolo chiaro, ma non pro¬ 


abbondantemente erotico e 
decadente, che dovrebbe stu¬ 
pire e lasciare senza fiato. 
Non per niente, di Miriam, 
remota creatura egizia nelle 
cui vene scorre un sangue a 
prova di invecchiamento, 
sappiamo solo che vive infe¬ 
lice da millenni, attraver¬ 
sando tutti gli Imperi e i ca¬ 
prìcci della Storia, succhian¬ 
do plasma al prossimo e ac¬ 
coppiandosi via via con a- 
manti, uomini e donne, che 
però non restano giovani più 
di due o trecento anni. Quan¬ 
do la loro pelle comincia a 
rinsecchirsi e i capelli s’im¬ 
biancano (roba di 20 anni al 
minuto), lei li prende in brac¬ 
cio teneramente e li porta in 
soffitta dove le bare sono si¬ 
stemate tutte in fila. Ma an¬ 
che Miriam ha commesso un 


pilo suggestivo), ovvero un 
‘ dT’orrore divorato dal- 


smo, cosi alto da non esser più 
tale. La tecnica è prodigiosa 
ma — come Rubinstein — ser¬ 
ve al piacere di suonare, alla 
felicità di far rivivere la musi¬ 
ca, come se essa nascesse in 
quel momento stesso. L’ascol¬ 
tatore ne è preso e trascinato, 
come è avvenuto, anche in que¬ 
sto ambiente un po’ contegno¬ 
so e controllato: al termine del¬ 
la serata, dopo il bis dell’alle¬ 
gro di Haydn, gli applausi, le 
grida non sembrava dovessero 
mai finire, per l’orchestra, per 
il direttore e soprattutto per il 
famoso solista, richiamato in¬ 
numeri volte alla ribalta. 

Un’apertura, insomma, che 
più felice di cosi non avrebbe 
potuto riuscire. 


MIRIAM SI SVEGLIA A 
MEZZANOTTE — Regìa: To¬ 
ny Scott. Sceneggiatura: Ivan 
Davis e Michael Thomas. In¬ 
terpreti: Catherine Deneuve, 
David Bowie, Susan Saran¬ 
don, Cliff De Young. Make 
up: Dick Smith. Tratto dalia 
novella di Whitley Strieber. 
Horror. USA. 1983. 


Folla delie grandi occasio¬ 
ni (c’era anche Antonioni) T 
altra sera a Roma per la -pri¬ 
ma» di Miriam si sveglia a 
mezzanotte (The Hunger, la 
fame), horror patinato e 
molto «post moderno» desti¬ 
nato probabilmente a diven¬ 
tare il Diva di questa nuova 
stagione cinematografica. E 
pensare che a Cannes, dove 
era stato presentato, quasi 
nessun critico ci aveva fatto 


troppo caso: snobbato o li¬ 
quidato in poche righe, il 
film di Tony Scott (fratello 
dei più celebre Rldley, quello 
del Duellanti, di Alien e di 
Biade Runner) era stato cata¬ 
logato su per giù come una 
storiacela moderna di vam¬ 
piri e lasciato al culto degli 
aficionados del genere. 

Intendiamoci: Miriam si 
sveglia a mezzanotte è un 
brutto film, narcisista ed ec¬ 
cessivo, ma ci deve essere 
pure un motivo se in questo 
fine agosto ancora vacanzie¬ 
ro le sale dove lo si proietta si 
riempiono di un pubblico 
«affamato» e ben disposto. 
Cerchiamo allora di capire 
che cosa «fa moda», quali in¬ 
gredienti servono per fare di 
un film come questo una 
specie di «culto» commercia- 


film dell 
la furbizia del regista e dalla 
magniloquenza della messa 
In scena. Dentro, infatti, vi si 
trova di tutto: cantanti punk 
che strabuzzano gli occhi 
gridando «Undead, undead» 
(non morto), mummie che si 
decompongono, sbrani di 
carne, gole tagliate, orchi¬ 
dee, gigli bianchi, pianoforti, 
violoncelli, spartiti di Ravel 
gocciolanti sangue, velette, 
cappotti di pelle, tende di 
lusso agitate da venti miste¬ 
riosi, piccioni bianchi, scim¬ 
mie impazzite, occhiate lu¬ 
briche e via deliziando. E so¬ 
prattutto c’è lei, Miriam, pel¬ 
le candida e labbra scarlatte, 
intenta ad amoreggiare vo¬ 
luttuosamente (ma pare che 
per le scene più hard la De¬ 
neuve abbia preteso una 
controfigura) con Susan Sa¬ 
randon nuda e indifesa su un 
letto a baldacchino. Bella di 
giorno e vamplra di notte. 

Un film tutto da vedere, 
dunque, ma anche un’over¬ 
dose di banalità riverniciate 
e vendute come nuove» È 
chiaro, a questo punto, che la 
vicenda in sé conta ben poco; 
e infatti Tony Scott mira al 
dettagli più che alla storia, 
cerca di immergere lo spet¬ 
tatore In un incubo barocco. 


errore... 

Non sappiamo se il regista 
crede davvero al film che ha 
fatto, nei senso di vederci 
dentro — come recita il press 
bodlc — una parabola sull'il¬ 
lusione delTimmortalltà o 
forse sui pericoli della scien¬ 
za genetica. Citare Faust o 
Dorian Gray, oppure ricor¬ 
darsi del mitico Shangri-La 
tutto sommato non serve, 
perché il vero nocciolo di Mi¬ 
riam si sveglia a mezzanotte 
sta altrove: Tony Scott» un 
po’ come il Claude Miller di 
Mortelle Randonnée, celebra 
le nozze del cinema con le so¬ 
fisticate e morbidezze della 
visuaiità pubblicitaria e del 
promovldeo rock; fa trionfa¬ 
re il look su tutto il resto, anzi 
piega tutto il resto (il sangue 
che gorgoglia nello scolo del¬ 
la vasca da bagno, le oc¬ 
chiaie mostruose, I corpi che 
si sfasciano, le labbra assas¬ 
sine...) alia ricchezza strari¬ 
pante del look. Insomma, la 
parola d’ordine di questo ci¬ 
nema in bilico tra Vogue e La 
notte dei morti viventi sem¬ 
bra essere: «Tutto è lecito, 
purché si veda quanto costa». 
Gelido, elegantemente luri¬ 
do, psicologicamente pueri¬ 
le, Miriam si sveglia a mezza¬ 
notte è probabilmente il film 
che incarna meglio di altri le 
tendenze più autentiche del 
cinema commerciale degli 
anni Ottanta. Anche i brivi¬ 
di, d’ora in poi, si venderan¬ 
no nelle boutiques. 


Michele Anseimi 


• Ai cinema Rivoli di Roma e 
Corso di Milano 
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18.15 
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19.15 

19.45 
20.00 

20.30 
21.50 
22.00 


00.05 

00.20 


ANTOLOGIA OEL BALLETTO MOOERNO - «Sepie* extra», musica 
di C. Samt-Saens. 

TELEGIORNALE 
TV1 ESTATE; 

FACCIAMO IL IVO INSIEME - Film di B. Berkeley, con F. Smetta 

LE REGINE - Varietà 

L'ISOLA OEL TESORO 

OLEG POPOV * Professione down. 

VERDE ITALIA - Rubrica A F eder ico Fazzuoli 

ESTRAZIONI DEL LOTTO 

LE RAGIONI DELLA SPERANZA 

TV1 ESTATE - L'ULTIMO FUORILEGGE — Sceneggiato 

LO SHOW 

ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - Che tempo fa 
TELEGIORNALE 

SOTTO LE STELLE '83 - C. Ctary. S Barbot e C. Mestano» 
TELEGIORNALE 

A PELLICANO A August Strindberg con Giovanna Gaietti. Nilo Chec¬ 
chi. Regia A O. Costa Gaovang^B 
PROSSIMAMENTE - Programmi per sette sere 
TG1 - NOTTE - Che tempo fa 


CD Rete 2 


13.00 

13.15 

13.45 
14.00 

14.55 
15.20 

15.45 
16.05 

16.55 
17.00 


TG2 - ORE TREDICI 

TG2 - BELLA ITALIA - Otti, paesi, uomini, cose 
PROSSIMAMENTE • Proyamrm per sene sere 
LA MERAVIGLIOSA STORIA DEI TRENI - I treni amencara 
DIETRO L'OBIETTIVO - «Scuola e no» 

SCUOLA DI ROCCIA - Documentano 
LA LEGGENDA DELL’ULTIMO CROOERES - Documentano 
SPORT IN CONCERTO - Proyemma di musica e sport 
ESTRAZIONI DEL LOTTO 

ROMA: CAMPIONATI EUROPEI 01 NUOTO • <fmaM - Previsioni dei 


19.45 

20.30 


21.35 
22.20 
22.25 

23.35 


23.50 

23.55 


tempo 

TG2 • TELEGIORNALE 

QUADERNO PROIBITO • Dal romanzo di Aba De Cespedes. con 
Omero Antonutti e Lea Massvi 
GIORNO DI FESTA • F«m A Jacques Tati 
TG2 - STASERA 

GIORNO DI FESTA - Film. 2* tempo 

VIAGGIO NEL «CAPPELLO SULLE VENTITRÉ» - Spettacolo dela 
notte A Afeerto Argentini 
TG2 - STANOTTE 

BAHIA A ROMA • Una settimana di musica bras&ana ai Fon Romani 


D Rete 3 


14.30-15.30 USSONE;CICLISMO - Coppa Agostini 
18.45 PROSSIMAMENTE - ProyamrrK per setta sera 
TG3 • Intervallo con: Azago X-001 
IL POLLICE - Provammi vtsb a da vedere 
TUTTINSCENA: cineteca - Persone, cronache, moda, costumi 
ROCKONCERTO: Stray Cats 
TG3 - Intervino con: Arago X-001 
CRIBB - «n coro che non cantò» 

JAZZ CLUB: Pi ai «concerto 
SPECIALE ORECCMIOCCHK) con Gh Oro 


19.00 

19.25 

19.55 

20.30 

21.30 

21.55 
22.40 
23.10 


23.30 CAMPIONATI EUROPEI DI NUOTO 


CD Canale 5 


8.35 Telefilm «Phyflrj»; «Alice»; «Mary Fyler Mooree; «Lou Grant»; 
«Giorno per giomoa; «Love Boat»; all ritorno di Simon Templare; 13.30 
■Una famiglia airamericanaa. telefilm; 14.30 «Arabesquea, telefilm; 
15.15 Film «Cinque marine* per cento regezzea di M. Mattioli; 17 
aSeerch», telefilm: 18 cjufce box «ter»; 19.30 ePoldarka, telefilm; 20.25 
Fra* album; 21.45 FSm «Ci troviamo in gaBeriae. di M. Bolognini; 23.25 
Film «Vida Borghese», di G. Franciolini; Telefilm «Attenti ■ quei due». 


CU Retequattro 


9.30 Cartoni a nime ti 10.15 Film «Cotton Baby», dì M. Ceno; 12 L'ora di 
Hrtcbcock: «L'assassino inn a mor a to*, telef ilm : 13 «Joe Forrester», tele¬ 
film; 14 «Ague Viva», novale; 14.45 F8m «S u pe ratimi ■» di Ba Oevies. 
con Rock Hudson; 18 30 «Superamici» cartoni animati; 17.30 d giovani 
c ow - b oy*». tetwfSm; 18 «Star blazer**, cartoni animati; 18.30 «Chip’**, 
telefilm; 19.30 «Quincy». telefilm; 20.30 Firn «la statua*, di R, Amatati; 
22.00 «Freebie a Baen», telefilm; 23.00 «F.B.L», telefilm. 


□ Italia 1 


8.30 Cartoni animat i ; 9.30 «Adolescenza inquieta», nevata; 10.00 Film 
«Assassinio premed i tato» di A. Stono; 12 «Operazione ladro*. tetafBm; 
13 P ugil ato; 14 «Adolescenza inquieta*, telenovela; 14.30 FSm «L’isola 
misteriosa a a capitano Nemo». con Omar Sherif. Ragia di Juan Antoni 
Bardarne; 16.30 «Bim bum barn»; 18 «La casa nella prateria», telefilm; 
19 «In casa Lawrence», telefilm; 19 fiaba 1 flash; 20 «Strega per amo¬ 
re», telefilm; 20.30 Film «Quatta nostra astata» con Henry Fonda. M*u- 
raan Offera. Ragia di D. Dive»; 22.20 «Operazione ladro», telefilm; 
23.15 Film «La paura (fiatro la porta», di Y. Andrai; 00.50 «Dan August». 
telefilm. 


□ Svizzera 


16 '5 Video-match; 17.55 Campionati europei (fi nuoto; 19TG; 19.100 
Vangalo; 19.20 «Betti il figlio del carbonaio», telefilm; 19.45 Musica dal 
folclore; 20.15 TG; 20.40 Film «La figfie di Adamo». Ragia di Eric La 
Hong; 22.15-24 Sabato sport • TG. 


D Capodistrìa 


17.00 Pallanuoto; 18.00 Nuoto; 19.30TG; 19.45 «Spionaggio industria¬ 
la». telefilm; 20.45 «Una sposa par Nick Barkley*. telefilm; 21.45 TG; 
21.55 Musica popolar*; 22.1$ n tempo in immagini. . 


CD Francia 

12.15Ricordi; 12.45 TG; 13.35 «Sceriffo, fammi paura», telefilm; 14.2S 
«La avventura (fi Tom Sewyer», sceneggiato; 14.60 Pomeriggio sporti¬ 
vo; 18 Carnai d«H’*w*nturs; 18.50 Numeri a Iettar*. Gioco; 19.40 n 
teatro di Bouvard; 20 TG; 20.3$ «Jo Dsssin». varieté; 21.35 Caccia al 
Tesoro: 22.35 Catch; 23.05 TG. 


CD Montecarlo 


16 Campionati (fi ciclismo: 18.50 Notili* flash; 19.05 «Anno, giorno 
dopo giorno», teleromanzo; 19.20 Talentami; 19.30 Gri affari sono affa¬ 
ri. Quiz; 20 «La frontiera dal drago», telefilm; 20.30 «Accadde ad Anka¬ 
ra». sceneggiato; 21.30 Aboccaparts; 22.30 Film «La prima è stata 
Èva», con Daanna Durbin, al termino; Notiziario. 


Scegli il tuo film 


FACCIAMO IL TIFO INSIEME (Rete 1, ore 14) 

Il campionato di calcio incombe e un simile titolo risveglia istinti 
sepolti. In realtà il gioco in questione è il baseball, non u football; 
e il film è un musical, diretto da una vecchia volpe come Busby 
Berkeley che aveva inventato il cinema danzato negli anni 30 e che 
all’epoca di questo titolo (1949) viveva ormai di rendita. E la storia 
di due fortissimi giocatori-ballerini, uno dei quali viene ingaggiato 
per una rivista dal manager della squadra avversaria. Baseball e 
teatro non potrebbero coesistere, ma forse il nostro ce la farà. 
QUELLA NOSTRA ESTATE (Italia 1, ore 20.30) 

La piccola saga di una famiglia operaia che vive sulle montagne del 
Wyoming, gli Spencer. Clay fa il cavatore di marmo, lui e sua 
moglie Olivia devono dar da mangiare a nove figli con un modesto 
stipendio. Uno scorcio inusuale per il cinema di Hollywood, rac¬ 
contato con gusto da Delroer Daves, regista di Scandalo al sole. 
L’amante indiana. Quel treno per ruma. I coniugi Spencer sono 
una bellissima coppia. Henry Fonda e la splendida Maureen O’Ha- 
ra. Tra i loro figli c’è una giovanissima (siamo nel ’63) Mimsy 
Farmer. 

L’ISOLA MISTERIOSA E IL CAPITANO NEMO (Italia 1, ore 
14.30) 

Da un celebre romanzo di Giulio Veme un film per la gioia di 
grandi e piccini ~ una volta si sarebbe detto cosi Oggi ci limitiamo 
a segnalarvi che la trama di Veme (un gruppo di naufraghi su 
un’isola deserta se la cava grazie anche all’aiuto di un misterioso 
filantropo, che è poi il comandante del sommergibile di Ventimìlia 
leghe sotto i mari) è affascinante, ma che la presenza di Omar 
Sharif. uno dei peggiori attori della storia (gioca bene a bridge, 
però-.), ci fa diffidare. Il regista però è in gamba: lo spagnolo Juan 
Antonio Bardem. 

LA STATUA (Retequattro, ore 20.30) 

Garbata commedia con due interpreti di lusso. Vima Lisi e il 
povero David Niven. Lui è un insigne linguista, lei, sua moglie, è 
una scultrice che l’ha immortalato in una statua nuda non troppo 
somigliante all’originale-, che ci sia sotto un tradimento? Il nostro 
uomo indaga. Dirige Rod Amateau, nel 1971. 

CINQUE MARINES PER CENTO RAGAZZE (Canale 
15.15) ..... 

Insiste il primo Tognazzi. Qui siamo nel 1961: diretti da Mano 
Marioli, un groppo di marines fallisce l’obiettivo e finisce in un 
collegio femminile. Tra le allieve, ancora Viroa Lisi e una giovanis¬ 
sima Raffaela Carré. 

CI TROVIAMO IN GALLERIA (Canale 5, ore 21.45) 

Chi sarà la protagonista di questo film diretto nel ’53 da Mauro 
Bolognini? Nilla tozzi, figuratevi un po’, nel ruolo abbastanza 
ovvio di una giovane cantante. Accanto a lei Carlo Dapporto, Al¬ 
berto Sordi e Sofìa Loren. 

VILLA BORGHESE (Canale 5, ore 23.25) 

Finale in crescendo per il cinema italiano, con un altro film del’53 
diretto da Gianni Franciolini. La protagonista è Anna Maria Fer¬ 
rerò, coadiuvata da due giganti come Eduardo De Filippo e Vitto¬ 
rio De Sica. ' 


5, ore 


□ RADIO 1 


GIORNALI RADIO: 6. 7. 8. 10, 12. 
13.19,23. Onda Verde: 6.02,6.58. 
7.58, 9.58. 11.58. 12.58, 14.58. 
17. 18.58. 20.58. 22.58: 6.05 Mu¬ 
sica; 7.30 Ecficola; 7.40 Onda verde 
mare; 10.15 Incontri musicai; 11.15 
Modo e menerà: 11.45 La lanterna 
ma^ca; 12.28 «Cleopatra»; 13.20 
Master; 13.55 Onda verde Einpa; 
14 MauriceChevafier; 15 M k sofome 
mancnetta. 16.02 Campionati euro¬ 
pei di nuoto. 17.02 Dietro le qurrte: 
17.30 Rado camping: 18 Oberavo 
Evaopa: 19.10 Ascolta si fa sera: 
19.15 Cara musica; 19.28 Onda ra¬ 
di mare: 19.30 Jazz: 20 Saranno... 
famosi; 20.30 CI» derma non pigfca 
pesò; 21 «S» come saluta; 21.30 
&a«o sera: 22 Stasera a Carrara. 
22.28 Teatrino: arvmai radio; 23 05 
la telefonata. 


□ RADIO 2 


GIORNALI RADIO 6.05.6.30,7.30. 

8.30. IO. 11.30. 12.30. 15.30. 

16.30. 17.30. 18.30. 19.30. 

22.30:6.02 Risacca; 7 Botarono del 
mare; 8 La salute del bambino; 8.45 
fitta e una notte: 9.32 Canta uomo: 
11 Long plzycig hit; 12.10, 14 Tr* 
smtssjcr» regolai; 12.48 Permette 
questo baio?: 13.41 Sound ter*; 15 
Gluck: 15.37 Hit pwade; 16.32 E- 
k’zazxxa del lotto; 16.37 Mie a una 
canzona; 17.02 Giorni di gloria: 
17.32 Ovatta daia Laguna; 18 Cam- 
pìonab europei di nuoto: 19.50 Jazz: 
21 Concerto Bratto da G. Chamura. 
22.05 Musiche di Borodn; 22.40 
Concerto (Testata. 


□ RADIO 3 


GIORNALI RADIO; 7.25, 9 45. 
11.45. 13.4$, 18.45. 20.45; 6.55, 
8.30. 10.15 n concerto; 7.30 FVma 
pagina: 10 Coirvi*: 11.50 Muraca 
15.20 Lferi novità; 15.30 lek con- 
corto: 16.30-19 Spaziotre; 21 La ri¬ 
viste; 21.10 Musica tarocca: 22.35 
«L'ombra e I lampo»; 23 ■ pwz 
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200 MISTI DONNE: 1) Gawanl- 
gar (RDT) 2‘13"07 (medaglia d'o¬ 
ro); 2) Nord (RDT) 2'15”55 (ar¬ 
gento); 3) Gerasimova (URSS) 
2‘16‘'72 (bromo e primato nailo- 
nale); 4) Savi Scarponi (It) 
2'18 "07. Finale B: 6) Dalla Valle 
(It) 2"23'07. 

800 S.L. DONNE: 1) Strauss 
(RDT) 8'32“12 (oro); 2) Sonnen- 
broot (RDT) 8‘37"72 (argento); 
3) Hardcastla (GB) 8'40"44 
(bronzo); 6) Lazi (It) 8’43"A0 (pri¬ 
mato nazionale). 

4x100 MISTI DONNE: 1) RDT 
4'0B"79 (oro e record mondiale); 
2) Olanda 4‘12"78 (argento); 3) 
RFT 4*13"25 (primato nazionale); 
7) Italia (Cerosi. Seminatore, Savi 
Scarponi. Persi) 4'16"23 (record 
Italiano). 

200 FARFALLA UOMINI: 1) 
Grosa (RFT) V57''05 (oro e re¬ 
cord del mondo); 2) Fesenko 
(URSS) T69"74 (argento); 3) Re¬ 
valli (It) 1'59"84 (bronzo). 

100 DORSO UOMINI; 1) Richter 
(RDT) 66"10 (oro): 2) Shemetov 
(URSS) 6B"38 (argento): 3) Zabo- 
lotnov (URSS) 56"95 (bronzo). Fi¬ 
nale B: 7) Bortolon (It) 59’ a 78- 

PALLANUOTO - Girone A: Un- 
gherie-Romania 9-5; Spagna-O- 
landa 8-7: URRS-Jugoslavia 8-8; 
RFT-ltalia 9-8; Classifica: URSS 
11; Ungheria 9; Jugoslavia e Spa¬ 
gna 8; RFT 5; Italia e Olanda 3; 
Romania 1. 

PALLANUOTO - Girone B: Fran- 
cia-Grecia 10-10; Bulgaria-Dani- 
marca 15-9; Svezia-Belgio 11-7. 

NUOTO SINCRONIZZATO - 
Duetto risultati finali: 1) Carolyn 
Wilson-Amanda Dodd (GB); 2) 
Gudrun Hanisch-Gerlind Scheller 
(RFT); 3) Mariyke Engelen-Ka- 
trien Eijken (Olande). 



• CARLO MAZZOIME 


l’Unità - SPORT 


? Jolll 

ttf «afe* • ” 


Gli europei di nuoto a Roma 
a suon di record mondiali 

Nei 200 farfalla Gross oro e record in l’57”05 - Bronzo a Revelli - Le ragazze della RDT 
nella 4x100 mista record in 4’05”79 e le azzurre (4’16”23) migliorano quello nazionale 



ROMA — Meravigliosa estate 
di record! Sono lampi che s’nc- 
cendono sulle pedane, sulle pi¬ 
ste, nelle corsie di uno piscina. 
Neanche il tempo di fiatare e di 
rifiatare, di fissare nella memo¬ 
ria un avvenimento che irrom¬ 
pe un altro e lo scalza. 

Michael Gross, autentico .ti¬ 
ranno» dei Camnionati europei, 
ne ha fatta un altra delle sue. 
Da come frustava l’acqua si è 
capito subito che sarebbe stato 
un altro record del mondo, il 
terzo di herr Gross — dopo le 
già fantastiche cavalcate nei 
200 8.1. e nella staffetta 4x200 
— in questa sua eccezionale c- 
Btate romana. 

Ieri è toccato ai 200 farfalla, 
forse la gara a lui più congenia¬ 
le, quella che eli è valsa la simi¬ 
litudine con l’Albatros. Sezio¬ 
niamo la sua «performance.; ai 
50 metri passa con 26”13; ai 100 
in 55”91; ai 150 in l’25”93 e 
conclude, facendo il vuoto die¬ 
tro di sé in l’57”05. C’è chi cal¬ 
cola che ha nuotato facendo 
meno di 17 bracciate a vasca! Il 
record di due anni fa dello sta¬ 
tunitense Craig Beardsly 
(l’58’’01) è sbriciolato. La me¬ 
raviglia e solo nostra. Gross, co¬ 
me al solito, non si scompone. 
Con andatura dinoccolata si 
avvia alla premiazione (è il 
quarto «oro.) e si schernisce 


no il suo erede. Spitz era più 
bravo in tutto. Possono farli 
anche gli americani questi re¬ 
cord». Fra un anno ai giochi o- 
limpici ne vedremo delle belle e 
da oltreoceano ci racconteran¬ 
no altre mitiche imprese. 

La penultima giornata degli 
Europei ha fatto registrare an¬ 
che un altro nuovo primato 
mondiale: lo ha realizzato la 
staffetta 4x100 misti della 
RDT — anche ieri tutte dop¬ 
piette in campo femminile — 


migliorando il suo stesso tempo 
di un anno fa. 4’05”79 il nuovo 
limite nella gara che ha visto le 
atleta azzurre — graziate la 
mattina in batteria dai giudici 
dopo un cambio non proprio 
ortodosso — scendere ben due 
volte sotto il limite nazionale. 
4’16”78 al mattino, 4’16”23 ieri 
sera in un quartetto dove alla 
Olmi era subentrata la Savi 
Scarponi — le altre tre sono la 
Carosi, la Seminatore e la Persi 
— la quale in precedenza non 
era riuscita ad esprimersi al 
meglio e a conquistare quindi il 
.bronzo, che era alla sua porta¬ 
ta nei 200 misti, appannaggio 
della strafavorita Geweniger (3 
primi posti!). Il «bronzo» invece 
lo ha preso Paolo Revelli in 
quei 200 farfalla — c’era anche 
Giulio Sartorio, ottavo — che 
hanno visto Gross protagonista 
assoluto. Revelli è stato in se¬ 
conda posizione per quasi tre 
vasche e mezzo poi ha ceduto la 
seconda piazza ai sovietico Fe¬ 
senko. In evidenza anche Carla 
Lasi neoprimatista nazionale 
negli 800 con 8'43”40. Come da 
copione le altre competizioni 
con la RDT a spadroneggiare 
anche in campo maschile grazie 
a Richter nei 100 dorso e la 
Strauss negli 800 s.l. 

Oggi si spengono le luci degli 
Europei. Nuove emozioni po¬ 
trebbero riservarcele Salnikov 
nei 1500 e il nostro .long John. 
Franceschi nei 200 misti, Sìdo- 
renko permettendo. Intanto, 
come avevamo anticipato, do¬ 
mani si riunisce ii consiglio del¬ 
la Federnuoto. La .decapitazio¬ 
ne. di Lonzi è ormai scontata. 

Nel torneo di pallanuoto 
sconfitta anche dalla RFT per 9 
a 8, l’Italia rischia, se oggi non 
riuscirà a battere la Spagna, di 
essere esclusa dalla elite euro¬ 
pea della pallavolo e di disputa¬ 
re ii prossimo torneo continen¬ 
tale tra le squadre minori. 

Gianni Cerasuolo 


Sulla pista di Oerlikon in Svizzera 

Bene la Galbiati 
che oggi può darci 
anche una medaglia 

Il quartetto della RFT s’aggiudica l’oro nell’inseguimento 
In finale del mezzofondo Fusarpoli, Vicino e Perani 



BRUNO VICINO 
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Gross «Albatros» 


Nuotatrice ceka non torna in patria 

ROMA -— (g.c.) Ieri sera agli europei di nuoto si è diffusa la 
noti 2 ia che una tuffatrice cecoslovacca, Alena Niederlova, si 
è rifiutata di tornare in patria. La ragazza, giunta all’aero¬ 
porto di Fiumicino, ha abbandonato la comitiva senza peral¬ 
tro fornire spiegazioni del suo gesto. 


-NUOTO SINCRONIZZATO (Piscina Foro Italico). 

Ora 9.30 eliminatorie squadra; 17 finali. 

'PALLANUOTO (Tor di Quinto e Stadio del nuoto). 

Ore 9 (Tdq) Svezia-Francia (gruppo B); 10.10 (Tdq) Grecia-Belgio (grup¬ 
po B); 11.20 (Tdq) Bulgaria-Austria (gruppo B); 12 (Sdn) RFT-URSS 
(gruppo A); 13.10 (Sdn) Ungheria-Jugostavia (gruppo A); 14.20 (Sdn) 
Olanda-Romania (gruppo A); 15.30 (Sdn) Italia-Spagna (gruppo A). 
'NUOTO (Stadio del nuoto). 

Ore IO batterie; 18 finali: 200 misti m.: 200 farfalla f.; 200 dorso f.; 
4x100 misti m.: 1500 s.l. m. solo finale. 


Nostro servizio 

ZURIGO — Rosella Galbiati è una ragazza felice. Ieri sera la 
maestrina di Corsico ha raccolto applausi sulla pista di Oerlikon 
nella specialità dell’inseguimento con due prove che le hanno aper¬ 
to le porte delle semifinali. Prima col tempo di 3’53’’08 nelle qua¬ 
lificazioni, poi aggiudicandosi nettamente il confronto on l’olande¬ 
se Kauffman. L’azzurra ha coperto la distanza dei tre chilometri in 
3’54”29 contro i 4’01’’50 dell’aversaria e oggi andrà a caccia di una 
medaglia. Il bronzo sarebbe già un bel risultato e comunque Ros¬ 
sella ripete quanto ci aveva confidto nei giorni scorsi. «Ho abban¬ 
donato la velocità perché mi sentivo tesa, troppo ansiosa. Ogni 
gara era una specie di tortura, il ciclismo no mi divertiva più, ero 
condizionata persino nella vita privata e così ho detto basta. Ora 
sono finalmente tranquilla. In questa stagione ho vinto dodici 
corse su strada e il 3 settembre difenderò i colori italiani anche nel 
mondiale di Altenrkein per aiutare la Galli e la Canins e per 
sfruttare eventuali occasioni...». 

Un evviva e un augurio alla Galbiati, dunque, e comprensione 
per Nicoletta Benetollo che pratica la pista da un paio di mesi e 
che fermando i cronometri su 4’07’’77 è stata eliminata. Breve 
anche l’apparizione del veneziano Sella e del marchigiano Ceri nel 
tandem: qui ITtalia perde dalla Cecoslovacchia, batte la Polonia, 
ma è sconfitta dalla RFT e quindi esclusa dal torneo. 

Buone notizie dal mezzofondo professionisti: Fusarpoli, Vicino e 
Perani, rispettivamente primo, secondo e terzo nelle rispettive 
batterie, sono in finale. Da elogiare anche la tattica dei due allena¬ 
tori, De Lillo e Corredini. E continuando, ecco una notte di gloria 
per Goelz, Guenther, Marx e Strittmatter per il quartetto della 
RFT che s’aggiudica il titolo dell’inseguimento a squadre in un’e¬ 
mozionante sfida contro la RDT la differenza tra le due formazioni 
tedesche è di 61 centesimi di secondo. In trionfo anche l’australia¬ 
no Steele Rishop campione mondiale dell’inseguimento professio¬ 
nisti a spese dell’elvetico Diti Bundi. Al danese Oersted il bronzo. 


Vicino pagò cara 
una fuga al «giro» 

Dietro motori vince sempre chi è protetto 


Intervista con rallenatore deli’Ascoli dopo le belle prove della squadra in Coppa Italia 

Mazzone: «Juaty e Trifunovic cercano riscatto 
gli altri li voglio orgogliosi e con grinta» 


Dal nostro inviato 

ASCOL1 PICENO — «Grana. Borghi 
a parte — l’ex granata, in disaccordo 
economico con la società marchigiana, 
ha fatto le valigie ed ha lasciato la città 
poco prima dell’inizio della partita di 
Coppa Italia che vedeva gli ascolani 
opposti al Pescara e vinta in scioltezza 
dagli uomini di Mazzone per tre a zero, 
con doppietta di uno scoppiettante 
Juary — V Ascoli edizione ’83-84, stan¬ 
do ai primi risultati, sembra davvero 
una bella realtà. Lo riconosce lo stesso 
•Carletto. Mazzone ancora alla guida 
della squadra del vulcanico presidente 
Costantino Rozzi. E se lo dice Mazzo¬ 
ne. che non pronuncia mai una parola 
di troppo, in casa Ascoli si sta vera¬ 
mente respirando un’aria diversa. 
Nessuno quest'anno pensa di dover ri¬ 
vivere le paure del campionato passa¬ 


to. quando ci si giocò la permanenza in 
serie A in una drammatica sfida-spa¬ 
reggio con il Cagliari. 

-Direi — osserva Mazzone — che è 
una squadra un po’ più quadrata e 
solida di quella dell’anno passato. L’ 
Ascoli questa volta ha qualcosina in 
più-. 

— Ma aver rinnovato l'organico così 
ampiamente non potrebbe comporta¬ 
re dei rischi? 

-Bisogna per forza cambiare stra¬ 
da. L’anno scorso abbiamo rischiato 
veramente. Nella squadra qualcosa 
non quadrava, forse alcuni giocatori, 
altre volte fondamentali, si erano un 
po’ seduti e demotivati: il peggior di¬ 
fetto di un giocatore di una squadra 
provinciale. Ecco perché ho voluto ri¬ 
vedere le cose dal punto di vista delle 
motivazioni che muovono ciascun a- 
tleta. L’Ascoli deve contare su ele¬ 
menti che quando vanno in campo 
sonno di riocare per un motivo ben 
preciso. Abbiamo bisogno di orgoglio e 
di temperamento ». -Penso — aggiun¬ 


ge il tecnico ascolano — che tutti i 
nuovi giocatori dell’Asccli. chi per un- 
motivo chi per un altro, abbiano degli 
interessi specifici per cui impegnarsi 
fino alla morte, dare sempre tutto in 
campo. Questa è la migliore garanzia 
per un buon campionato -. 

— La novità grossa dell’AscoIi edi¬ 
zione '83-84 è rappresentata dalla pre¬ 
senza di ben due stranieri: Trifunovic 
e Juary. Sono stati degli acquisti az¬ 
zeccati? 

•Finora — dice Mazzone — non 
hanno avuto problemi di inserimento. 
Come non fi hanno avuti fin da queste 
prime fasi, ancor meno, credo, li a- 
vrartno con il prosieguo della prepa¬ 
razione. Sono due giocatori in gamba 
e molto validi tecnicamente, in più, 
hanno dentro quella componente che 
voglio io: la motivazione. Juary vuole 
ritornare ai migliori livelli. Mi sta be¬ 
nissimo. Trifunovic è venuto in Italia 
per dimostrare che è un giocatore in¬ 
feriore a pochi. Avrà avuto sicura¬ 
mente anche interessi di natura eco¬ 


nomica. Ma non mi risulta che questo 
sia un peccato». ... 

— Juary e Trifunovic sono stati 
scelti anche perché Mazzone aveva e- 
videntemente un certo modulo di gio¬ 
co? 

•Ad Ascoli, ed in tutte le società 
come la nostra, un allenatore non rag¬ 
giunge mai il 100% di quello che si era 
prefisso. L’Ascoli va sul mercato e de¬ 
ve saper sfruttare tutte le occasioni 
che gli si presentano. Spetta poi all’ 
allenatore, dopo aver analizzato le ca¬ 
ratteristiche ai ciascun giocatore, far¬ 
ne una compagine affiatata, un col¬ 
lettivo. Credo, tra l’altro, che per un 
tecnico questo sia un lavoro estrema- 
mente interessante e gratificante ». 

— I risultati positivi non sono man¬ 
cati finora. Il passaggio di turno di 
Coppa Italia ormai sembra cosa fatta. 

•Con le partite di Coppa Italia — 
commenta Mazzone — volevamo velo¬ 
cizzare il nostro lavoro. Abbiamo dei 
movimenti e degli schemi ancora da 
provare. E se poi vengono anche le 


vittorie ne siamo ben lieti». 

— Il volto dell’Ascoli '83-84 è ormai 
delineato? 

•Quest’anno dovremmo poter con¬ 
tare su una formazione diciamo più 
agguerrita rispetto all’anno scorso. A 
centrocampo ed in avanti in linea di 
massima già ci siamo. In difesa qual¬ 
che giocatore è invece ancora in bal¬ 
lottaggio». 

— Previsioni per il campionato, per 
Io scudetto e per la salvezza? 

•Ancora Juventus e Roma per il 
primo posto con Inter e Fiorentina 
outsider. Per la salvezza? Neppure 
quest’anno per noi sarà una passeg¬ 
giata. Ma se Juary e Borghi ingrane¬ 
ranno la marcia giusta, se realizze¬ 
ranno 14-15 gol, potremo anche risul¬ 
tare la squadra rivelazione». 

Juary ha subito messo la quarta, ma 
Borghi, per ora, soltanto la marcia del¬ 
la fuga... 

Franco De Felice 


Nostro servizio 

ZURIGO — Ogni volta che in¬ 
contro il trevigiano Bruno Vi¬ 
cino, i miei ricordi vanno ad 
una lunghissima fuga di un Gi¬ 
ro d'Italia di qualche anno fa. 
Era una di quelle tappe in cui 
la tregua fra i campioni nasce 
fin dalla partenza, quando per 
tacita intesa gli uomini di clas¬ 
sifica decidono di rispettarsi, 
di andare insieme al traguar¬ 
do. Nessuno dovrà sbucare dal 
gruppo, chi scappa è un tradi¬ 
tore, procediamo tranquilla¬ 
mente, media bassa e discor¬ 
setti in famiglia. Vicino disob- 
bedl e per duecento chilometri 
attraversò città, paesi e villag¬ 
gi in un mare di applausi. Lo 
presero ad un tiro di schioppo 
dall’arrivo, volarono parolacce 
al suo indirizzo, gli dissero che 
non avrebbe mai vinto una cor¬ 
sa e infatti dopo otto Giri d’I¬ 
talia di cui sette portati a ter¬ 
mine, Bruno può vantare sol¬ 
tanto qualche piazzamento 
nonostante le sue qualità di 
passista veloce e il precedènte 
di un titolo italiano su strada 
nella categoria dilettanti. 

Per vincere e soprattutto 
per arrotondare il magro sti¬ 
pendio, Vicino deve correre in 
pista, deve spostarsi da un ve¬ 
lodromo all’altro in inverno 
per mettere insieme cinque o 
sei milioni di lire. È nato nel 
settembre del ’52, vive nel Co¬ 
masco e ti guarda con due oc¬ 
chi sorridenti, accettando an¬ 
che la parte dell’uomo che ogni 
tanto dimentica di essere atle¬ 
ta, ma sono più dicerie Che ve¬ 
rità. Forse quando aveva qual¬ 
che primavera in meno era un 
po’ nottambulo, ora lo trouo 
più concentrato, più serio, più 
tranquillo, lo trovo nel mondo 
degli stayer, alla caccia di un 
successo che insegue con tena¬ 
cia, pur senza illudersi, anzi, 
col timore di un sogno proibito. 

Gli stayer pedalano sul filo 


degli ottanta orari dietro il rul¬ 
lo di una motocicletta, quindi i 
protagonisti sono due: il corri¬ 
dore e il conducente. È un am¬ 
biente sul quale si potrebbe 
scrivere un romanzo per elen¬ 
care fatti rocamboleschi, cose 
incredibili, e Mario Dagnoni, 
un milanese di Segrate, un uo¬ 
mo che per soddisfare la sua 
passione di allenatore degli 
stayer azzurri sacrifica le ferie 
d'agosto, rivela quanto segue: 
•Nei campionati del ’67 qual¬ 
cuno versò dello zucchero nel 
serbatoio della benzina, nel ’68 
infilarono dei pallini nel tubo 
di scarico. Allora i conducenti 
più bravi e più... banditi si 
chiamavano Afeulemann, la¬ 
vai, Van Inghelgem, Blenghe- 
ren e Lorenzetti, un belga e 
non un italiano come si potreb¬ 
be immaginare. Erano toro a 
decidere i risultati dei mondia¬ 
li, loro che dettavano legge in 
tutti i sensi. Ecco il motivo per 
cui da qualche anno gli allena¬ 
tori appartengono alla stessa 
nazione dei corridori: ciò crea 
un legame e dovrebbe evitare 
clamorosi tradimenti». 

Già, un filo di gas alla moto 
in più del necessario e il corri¬ 
dore è fritto. Ritorno a Vicino 
per rimarcare che in quasi cen¬ 
t’anni di storia un solo italiano 
s’è imposto nel mezzofondo 
professionisti: Elio Frosio nel 
'46 e nel ’49. Appena due me¬ 
daglie d’oro. 

Bruno riflette un momento e 
poi mi confida: •Non mettono 
più lo zucchero nella benzina, 
però comandano i direttori dei 
velodromi. Senza un loro cen¬ 
no non diventi campione del 
mondo. Nell'arco delle ultime 
tre stagioni ho conquistato un 
argento e due bronzi, ma se 
non indosso la maglia iridata 
sarò sempre un povero diavo¬ 
lo...». 

Gino Sala 


Più veloce De Angelis 


La Coppa Agostoni 
senza Moser, misura 
lo stato di Saronni 


MILANO — Moser salterà la prima corsa del «trittico, lombardo, 
ultime gare prima dei .mondiali- ad Altenrgein. Si comincia oggi 
con la .Agostoni», poi viene la .Bernocchi* e infine la «Tre Valli 
Varesine., Appuntamenti che servono a dare risposte esaurienti a 
tre interrogatisi: quali sono le reali condizioni di Saronni? Quali 
saranno le due riserve da portare in Svizzera? Chi dei gregari 
prescelti verrà riconfermato? 

Ormai alla punzonatura non viene più nessuno. Saronni non si è 
visto a Lissone: tutte le licenze della Del Tongo-Colnago le ha 
portate agli organizzatori il direttore sportivo Pietro Algeri. Anche 
gli altri «big. sono rimasti rintanati nei loro alberghi. Pochi i curiosi 
davanti al Palazzo dell'esposizione mobili. Caratteristici i cin¬ 
quantenni vestiti di tutto punto e con biciclette da oltre un milio¬ 
ne. Poco entusiasmo, nessun applauso. La cerimonia si è svolta nel 
più profondo silenzio e fra l'indifferenza generale. 

L'unico disponibile a parlare delle condizioni di Saronni è Pietro 
Algeri. Dice: «Giuseppe è sereno, sì allena molto in montagna. Ieri 
ha fatto addirittura ISO chilometri e i suoi gregari gli stavano 
dietro a fatica. Questo significa che Saronni si sta riprendendo 
bene. No, non è necessario che vinca qui a Lissone. a Legnano 
oppure a Ispra. L’importante è che arrivi fra i primi*. Ma cosa c'è 
di vero nella lotta fra lui e Moser su chi sarà il capitano m Svizze¬ 
ra? Non è che i due, a ogni vigilia dì campionato del mondo, 
recitino un copione imparato ormai a memoria? Algeri sorride: 
«Giuseppe Io conosco bene e dice quello eh® sente, non ripete 
copioni preparati dagli altri». 

Come mai non c’è Moser sulle strade della Brianza? Davanti al 
Palazzone, simbolo della ricchezza dei mobilieri lombardi, si mor¬ 
mora che il triestino non vuole guastarsi le gambe sulla salita della 
Madonna del Ghisallo e sul Colle della Brianza. 

Quella di oggi, infatti, è la corsa più dura del trittico: 209 chilo¬ 
metri spezzati da due salite impegnative e con concorrenti di spic¬ 
co come Marino Lajarreta. Alberto Femandez, De Wolf, Maertens, 
Demierre e Mutter. Già un campionato del mondo in piccolo fra 
italiani, spagnoli, svizzeri e belgi. Le altre corse presentano diffi¬ 
coltà minori e permetteranno agli azzurri di aggiustare meglio la 
forma. 

I-a partenza verrà data a Lissone. alle 9.45. in via Carducci. Un 
breve circuito da ripetere due volte, poi su verso Monticello Brian- 
za (406 metri), Valbrona (494), Madonna del Ghisallo (754), un'ul- 
rima scalata al Colle della Brianza (557) e infine un ritorno tutto in 
discesa fino a Lissone. Qui lo scorso anno vinse Saronni davanti a 
Moser. Oggi il campione del mondo corre contro se stesso. 

Sergio Cuti 


Il salto di 2,04 ottenuto sulla pedana dell’Arena Garibaldi 

Il «mondiale» della Bykova 
rende ancora più difficile 
il rientro di Sara Simeoni 


Bologna-Napoli 

Campania-Pistoiese 

Campob.-Carrar. 

Foggia-Vicenza 

Lecce-Ascoli 

Palermo-Torino 

Parma-Avellino 

Perugia-Bari 

Pes cara-Como 

Samb-lnter 

Taranto-Lazio 

Triestina-Samp 

Verona-Catania 


x 2 1 
x 


Non le andava di essere pri¬ 
matista del mondo a mezzadria 
e così ha scelto il meeting dell’ 
Amicizia, il più antico dei mee¬ 
ting italiani, quello che osò e- 
sporre ia bandiera della Repub¬ 
blica Democratica Tedesca 
quando questo paese non era 
ancora riconosciuto dal gover¬ 
no italiano, per sciogliere la 
roabitazione. Tamara Bykova, 
nell'umida sera pisana, su una 
buona pedana non del tutto a- 
sciutta per colpa di un nubifra¬ 
gio pomeridiano, ha saltato 
2.04, migliorando se stessa e la 
tedesca federale Ulrike Mey- 
farth di un centimetro. Aveva 
promesso il record e indicato la 
misura: 2.05. Ma dopo aver va¬ 
licato l'asticella a quota 2,01 al¬ 
la seconda prova si è ricordata 
di Londra, dove aveva fallito 
2,05 al terzo tentativo per aver 
urtato Fasticeila col tallone. Ha 
scelto quindi 2,04 per diventare 
l'unica primatista del mondo 
nel salto in alto. E ha scelto be¬ 
ne: 2,04 l’ha ottenuto subito, 
senza neanche sfiorare l'asticel¬ 
la. con un salto di rara limpi¬ 
dezza. 

Tamara. 25 anni scarsi, è una 
bella figliola con un corpo che 
pare disegnato apposta per il 
balletto aereo del salto in alta 
Non si concentra con la cupa 
determinazione che fu ieri ca¬ 
ratteristica delle leggendaria 
Rosy Ackermann ed è oggi ca¬ 
ratteristica di Ulrike Meyfarth. 


i Si concentra con un rito gestua¬ 
le che ha lo scopo di tenere 
pronti i nervi e desti cuore, ani¬ 
ma. fibre, cellule. È saltatrice 
in alto che mischia il gesto tec¬ 
nico a quello artistico con mira¬ 
bile equilibrio. 

A Pisa, sulla pedana dell'A¬ 
rena Garibaldi, ha iniziato la 
gara a quota 1.75, poi ha supe¬ 
rato 1.80.1.84,1.8S. 1.92.1.95 e 
1,98 al primo tentativo. Ha poi 
superato 2,01 alla seconda pro¬ 
va mentre l'americana Louise 
Ritter si arrendeva. Ha scelto 
— felicemente — 2,04 e ha 
sciolto la mezzadria del record. 

Quando il 4 agosto 1978 a 
Brescia Sara Simeoni saltò 2,01 
migliorando di un centimetro il 
limite storico di Rosy Acker¬ 
mann, il 26 agosto dell'anno 
prima, parve chiaro a tutti che 
per vincere a Mosca i Giochi o- 
Iimpici sarebbe stato necessa¬ 
rio saltare 2,03-2,05. Ma l'alto 
femminile fu frenato, in quel 
periodo, dagli infortuni che tar¬ 
parono le ali di Sara e Rosy. Le 
altre non avevano qualità tec¬ 
niche e mentali per andare più 
in là dei due metri. La polacca 
Urszula Kielan era brava ma ti¬ 
morosa dello stress agonistico. 
Ulrike Meyfarth, bambina pro¬ 
digio a Monaco ’72, viveva in 
un tunnel di regresso (ne sareb¬ 
be uscita nel 1982). Debbie 
Brill lanciata nei volo del limite 
mondiale si fermò per una gra¬ 
vidanza e comunque pure lei 
era incapace di un rendimento 
costante. L’evoluzione riprese 
con l'uscita dal tunnel di Ulrike 
Meyfarth e con la maturità a- 
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ZANDVOORT — Il Gran Pre¬ 
mio d’Olanda. quartultimo ap¬ 
puntamento della Formula uno 
1983, che si corre domenica, per 
il momento ha scoperto un pro¬ 
tagonista d’eccezione. Elio De 
Angelis che figura al vertice 
della graduatoria dei tempi, è 
nuovo a queste posizioni. La ot¬ 
tima prestazione del pilota ita¬ 
liano non ha fatto che confer¬ 
mare il buon momento attra¬ 
versato dalla Lotus ed anche 
dalla Pirelli che fornisce al 
«team, britannico le gomme. E 
stata quella di ieri una bella 
battaglia nella quale però le 
Ferrari hanno fatto più che al¬ 
tro da spettatrici. Né Tambay 


(quarto tempo), né tantomeno 
Arnoux (dodicesimo) sono stati 
in grado di attaccare. Negli al¬ 
tri «team» molto rumore ha fat¬ 
to la prima uscita in pubblico 
della McLaren-Porsche guida¬ 
ta da Lauda. La nuova macchi¬ 
na anglotedesca finanziata dal¬ 
la TAG, gruppo francese dai ca¬ 
pitali integralmente arabi, è 
stata verificata solo ieri matti¬ 
na perché completata giusto in 
extremis. La Renault ha af¬ 
frontato questa trasferta con la 
consapevolezza d’essere la 
macchina da battere. Prost ha 
ottenuto il secondo tempo. 
Qualche problema per l’Alfa 
Romeo. De Cesaris ha accusato 
la rottura di una turbina e scar¬ 
sa pressione sulla seconda mac¬ 
china. 


! gonistica di Tamara Bykova. 
Louise Ritter. Coleen Rienstra, 
Debbie Brill e Kerstin Brandt 
sono egregie vallette dalle quali 
ci si può attendere la fiammata. 
Ma le regine sono loro: Tamara 
e Ulrike. 

Tamara ha mostrato rare 
qualità battagliere. Ha vinto i 
giochi mondiali universitari a 
Edmomon nonostante l’ottusi¬ 
tà di un giudice che le annullò 
un salto di 2,01. In inverno era 
diventata campionessa europea 
al coperto con 2,03. A Helsinki 
è diventata campionessa del 
, mondo dopo una lunga e dura 
lizza con Ulrike Meyfarth. A 
< Londra ha ripetuto il salto in¬ 
door dì Budapest (2,03) mal di¬ 
gerendo però la sconfitta. A Pi¬ 
sa ha ristabilito le gerarchie. I 
tre errori a quota 2,06 stanno a 
dire che l’anno prossimo sarà 
raggiunto. E ci sono vallette di 
prim'ordine come la bella bam¬ 
bina ungherese Olga Juha e la 
solida tedesca dell'Est Kerstin 
Brandt lanciata a superare For¬ 
mai antico «due metri« di Rosy 
Ackermann. 

E Sara Simeoni? Le qualità 
della campionessa olimpica so¬ 
no al di là dei dubbi. Sono inve¬ 
ce avvolte nel mistero le sue 
condizioni fisiche. Sarà dura, 
comunque, la ripresa contro le 
splendide regine che si inseguo¬ 
no e si superano e che saltano 
con tale levità da far pensare 
che i 2,10 siano vicini. Ricordia¬ 
mo al lettore che nel 1950 Io 
scozzese Alan Patterson fu 
campione d’Europa con 1,98. 

Remo Musumeci 
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4 l’Unità - ROMA-REGIONE 


TORANO - Nelle «casematte» saltate si lavorava in condizioni di pericolo continuo 


SABATO 
27 AGOSTO 1983 


I funerali delle vittime della sciagura aerea in USA 


Stipati 600 chili d’esplosivo L’ultimo addio ai nove 
nella fabbrica dei fuochi morti nel Gran Canyon 

Sono stati trovati inesplosi dai carabinieri - La legge prescrive che ogni laboratorio non ne tenga più di 50 - Confer- La cerimonia funebre nella chiesa di Santi Pietro e Paolo all’EUR - Le salme tu* 
mati dal magistrato gli arresti della titolare e del figlio - La Finanza aveva già scoperto clamorose irregolarità mulate nel cimitero di Prima Porta - Erano arrivate ieri mattina a Fiumicino 


Torano 11 giorno dopo la 
tragedia. Sono le undici del 
mattino, poca la gente in gi¬ 
ro. Nella piazzetta del paese 
uno sparuto gruppo di perso¬ 
ne sta davanti ad uno dei 
piccoli annunci funebri che 
parla di «tragica fatalità» e, 
dopo aver elencato I nomi 
delle sei vittime, annuncia l 
funerali. «Tragica fatalità», 
dice 11 manifesto, ma con il 
passar delle ore la verità sul¬ 
le cause che hanno porovo- 
cato l'orrenda strage comin¬ 
cia a venire a galla. 

La conferma viene dal ca¬ 
rabinieri di Borgorose. Lavo¬ 
rando sino alle nove dell’al- 
trasera, dice 11 comandante 
della stazione, abbiamo re¬ 
cuperato sei quintali di 
«bombe» Inesplose. È per 
questo che abbiamo provve¬ 
duto all'arresto immediato 
della titolare della licenza, 
Francesca Di Giovanni, 67 
aNnl, e di suo figlio, Osvaldo 
Mattel, 37 anni. I due sono 
stati successivamente Inter¬ 
rogati dal magistrato che 
conduce le indagini, il dottor 
Giovanni Canzlo, il quale ha 
convalidato l’arresto. I due 
sono accusati di omicidio 
colposo plurimo e detenzione 
abusiva di materiale esplo¬ 
dente. 

I Mattel non erano allora 
quei seri professionisti, come 
molti, subito dopo la trage¬ 
dia, volevano far credere? Il 
regolamento di pubblica si¬ 



li luogo della strage 

curezza prevede tassativa¬ 
mente che le fabbriche di 
fuochi artificiali non possa¬ 
no tenere più di 50 chili di 
polvere, ma dopo la tremen¬ 
da esplosione ne sono stati 
trovati più di 600 inesplosi. 
Su quella colllnetta, dunque, 
non c’era una fabbrica di 
fuochi, ma una gigantesca 
santabarbara. «I controlli bi¬ 
sognerebbe farli ogni giorno, 
e In ore diverse. Se, per esem¬ 
plo — dicono i carabinieri — 
fossimo andati lassù nel tar¬ 
do pomeriggio avremmo si¬ 
curamente trovato tutto a 
posto. Lavorano in modo co¬ 
sì intenso soprattutto in que¬ 
sto periodo di feste patronali 


che nell’arco di una giornata 
riescono a confezionare 
quintali di botti e a spedirli a 
destinazione». 

Una cosa sembra ormai 
accertata: di polvere, lassù al 
Trio ce n’era tanta da far sal¬ 
tare in aria l’intero paese. 
Qualche voce raccolta in 
paese dà indicazioni anche 
sulla possibile dinamica del¬ 
l’incidente. Sembra che 1 
Mattel, per far fronte alle ri¬ 
chieste di fuochi, lavorassero 
fino a notte fonda e che da 
poco tempo avessere Instal¬ 
lato un gruppo elettrogeno: 
corrente elettrica in un posto 
dove bisogna stare attenti 


anche al più piccolo sfrega¬ 
mento. 

I carabinieri hanno già 
trovato le prove. L’enormità 
della tragedia ha avuto an¬ 
che l’effetto di rompere il 
muro della naturale omertà 
che segna la vita di un picco¬ 
lo paese come Torano. Così 
la gente parla di polveri na¬ 
scoste nel garage e In un so¬ 
laio della casa dei Mattel, di 
puliminl carichi di botti la¬ 
sciati sotto casa per potere 
partire all’alba verso i luoghi 
del festeggiamenti. Si rac¬ 
conta anche dell’ispezione 
della finanza, alcuni mesi fa, 
all’altra fabbrica, apparte¬ 


nente a un altro ramo della 
famiglia Mattel, e che dista 
un chilometro da quella dove 
è avvenuta l’esplosione. 

Anche lì la Finanza trovò 
un quantitativo di materiale 
di gran lunga superiore a 
quello permesso dalla legge, 
ma si fermarono lì, nessuno 
pensò di fare una visita alla 
vicina fabbrica In collina, 
dove, nel frattempo, era in 
corso un frenetico «trasloco». 
L’antica famiglia di «spara¬ 
tori» scherzava col fuoco, ma 
c’era anche chi gli permette¬ 
va di farlo. Il Comune, dice il 
sindaco di Borgorose da cui 
dipende Torano, Vincenzo Di 
Girolamo, non ha competen¬ 
ze In materia. Rilascia, è ve¬ 
ro, la licenza, ma lo fa dopo 
che 1 vigili del fuoco hanno 
effettuato i controlli e rila¬ 
sciato il nulla osta. 

Da un punto di vista buro¬ 
cratico il ragionamento non 
fa una grinza, ma ci sono an¬ 
che altre competenze. A po¬ 
che centinaia di metri dalla 
collina della tragedia si stan¬ 
no costruendo palazzine e 
proprio a ridosso dell’altra 
fabbrica, all’imbocco del 
paese, c’è un’eccentrica pa¬ 
lazzina già bell’e fatta. E qui 
si tratta di piano regolatore, 
e di scelte che il monocolore 
de che governa Torano ha 
tralasciato di fare. 

Ronaldo Pergolini 


Una scena di infinita tri¬ 
stezza. Alle 16,30 di ieri no¬ 
ve carri funebri, scortati 
dalle pattuglie in motoci¬ 
cletta dei vigili urbani, si 
sono mossi dalla scalinata 
della chiesa di Santi Pietro 
e Paolo, all’EUR, tra l’emo¬ 
zione di una numerosissi¬ 
ma folla di parenti, amici, 
cittadini che sostava fin 
dalle prime ore del pome¬ 
riggio. 

Hanno dato così l’ultimo 
saluto alle due famiglie di¬ 
strutte nel tragico schianto 
del piccolo aereo da turi¬ 
smo contro una parete del 
Gran Canyon in Arizona. 
Sono sfilate una dopo l’al¬ 
tra le bare con i resti di En¬ 
rico Annibali, di sua moglie 
Maria Vittoria Magnani e 
del figlio Giancarlo, di 15 
anni. Subito dopo quelle del 
fratello di Enrico, Luciano, 
e della sua famiglia: Giulia¬ 
na Ranieri, la moglie, ed i 
figli Stefano, di 21 anni, 
Francesca, di 17, e Federi¬ 
ca, di 13. Per ultimo è pas¬ 
sato il carro con la salma di 
Daniele Varnavà, figlio di 
una sorella degli Annibali. 

A porgere l’ultimo saluto, 
a nome di tutta la città, era 
presente anche l’assessore 
alia polizia urbana De Bar¬ 
tolo, che in questo periodo 
sostituisce il sindaco. 

Le salme erano arrivate a 
Roma ieri mattina. Quando 



Alessandra Annibali e lo zìo Roberto Vernovà 


i portelloni che nascondono 
i carrelli d’atterraggio si so¬ 
no aperti, alla nebbia e al 
vento si è aggiunto anche 
un temporale fortissimo. 
Sull’aereo, il volo della 
TWA 840, previsto per le 9 
meno dieci e arrivato con 
mezz’ora di ritardo, oltre al¬ 
le nove bare c’erano le due 
figlie dei fratelli Annibali, 
Barbara e Alessandra, e i 
genitori di Daniele Varna¬ 
và. 

Ad aspettarli c’erano tut¬ 
ti i parenti e gli amici. Una 
pìccola folla che vuole far 
sentire a Barbara e ad Ales¬ 
sandra che non sono sole. Il 


gruppo della famiglia degli 
Annibali sì riconosce subi¬ 
to: molti sono parenti stret¬ 
ti e hanno gli occhi cerchia¬ 
ti di rosso, come la vecchia 
nonna che avrebbe dovuto 
partire per quel viaggio in 
America e all’ultimo mo¬ 
mento ha rinunciato per 1’ 
età. 

Appena l’aereo tocca ter¬ 
ra nove carri funebri si av¬ 
vicinano alla pancia del 
«Jumbo»: le bare vengono 
trasportate all’ufficio sani¬ 
tario internazionale dove 
tutto è già pronto perché al 
più presto possano uscire 
dall’aeroporto. Il primo a 


varcare la frontiera è Ro¬ 
berto Varnavà, il padre di 
Daniele. Gli vanno incontro 
i due figli più piccoli, Lo¬ 
renzo di 7 anni e Alessan¬ 
dro di 15: lo stringono In un 
abbraccio lunghissimo e 
commovente. 

Ecco arrivare Barbara, 
immediatamente circonda¬ 
ta da un gruppo dì parenti e 
dalle autorità aeroportuali 
per proteggerla dal flash 
dei fotografi. Tra abbracci e 
lacrime tutta la famiglia si 
sposta all’uscita. Riparati 
da una tettoia, sotto una 
pioggia torrenziale aspetta¬ 
no che vengano effettuate 
le formalità previste. 

Le nove salme sono state 
portate subito nella chiesa 
di Santi Pietro e Paolo con 
un lunghissimo e mesto 
corteo preceduto dalle staf¬ 
fette in alta uniforme dei 
vigili urbani. Enorme la 
commozione all’interno 
della chiesa durante la ceri¬ 
monia funebre. Moltissimi 
i giovani, amici dei ragazzi 
scomparsi nell’incidente. 
Molti non sono riusciti a 
trattenere le lacrime quan¬ 
do — dopo la benedizione 
finale — le nove bare sono 
state portate a spalla sul 
sagrato. Poi l’ultimo viag¬ 
gio verso il cimitero dì Pri¬ 
ma Porta dove i nove scom¬ 
parsi sono stati tumulati 
uno accanto all’altro. 


Un ex operaio: 
«Sicurezza? No, 
non c’era proprio» 

È mezzogiorno, la stessa ora della tragedia di giovedì, 
quando gli artificieri fanno saltare un altro mucchio di quel 
quintali di bombe scoperti dopo 11 tremendo scoppio di giove¬ 
dì. Le operazioni di brillamento sono andate avanti per tutta 
la giornata di Ieri. Per una tragica coincidenza è 11 momento 
In cui entriamo nella modesta casa della famiglia Colle che 
nella tragedia ha perso due suoi componenti: il giovane An¬ 
drea di 28 anni e 11 ragazzino, Massimo, 15 anni. Giovanni, 61 
anni, l’anziano capofamiglia, è attorniato da una folla di figli, 
nuore e nipoti. 

Andrea e Massimo erano due dei suol 13 figli. Pensionato, 
una vita trascorsa a lavorare In galleria, Giovanni Colle porta 
11 segno di questa fatica stampato su un braccio reso invalido 
da un Incidente. Dei tredici figli otto vivevano ancora con lui. 
Anche Andrea che, dopo aver cercato fortuna a Roma, era 
rientrato In paese con la moglie e si era «sistemato» nel garage 
della casa paterna. Andrea si arrangiava, qualche lavoretto 
qua e là, poi alla fine, stretto dal bisogno, aveva accettato di 
tornare sulla collina dei «fuochi», dove aveva già lavorato per 
diversi anni, prima di partire per Roma. 

Con lui è morto anche Massimo, ancora un ragazzino. Ma 
che cl faceva lassù a 15 anni? Quello che fanno tutti: «rime¬ 
diava» una giornata. Per lui che studiava meccanico, era un 
modo per racimolare qualche soldo senza pesare sulla fami¬ 
glia. Ma qui un po’ tutti, aggiunge Mario, un altro dei Colle, 
slamo passati per la polveriera. Non ci sono altre possibilità. 
Io ho avuto la fortuna di trovare un posto alla Provincia, un 
altro mio fratello, Carlo Alberto, ha smesso di fare lo «spara¬ 
tore» quando è entrato alla SARA e prima di Andrea e Alassi¬ 
mo cl lavorava anche Domenico che ora, a 19 anni, sta facen¬ 
do 11 militare negli Alpini a Teramo. La notizia e il permesso 
di partire sono giunti in ritardo e solo da poche ore e arrivato 
a casa. «Cl potevo essere anch’io lassù — commenta amara¬ 
mente —. Sono partito per 11 militare 20 giorni fa, il 3 agosto. 
In quella fabbrica cl ho lavorato per 4 anni. Andavo a scuola 
. per diventare elettricista e poi salivo lassù per guadagnarmi 
qualcosa. Ultimamente, dopo il diploma, lavoravo a tempo 
pieno: undici ore al giorno dalle otto della mattina alle sette 
della sera. Mi davano 30 mila lire e oltre a lavorare in fabbrica 
mi toccava fare anche lo “sparatore", cioè andavo per i paesi 
la domenica a fare gli spettacoli pirotecnici». E di spettacoli 1 
Mattel ne organizzavano molti perfino in contemporanea. 

Domenlco, tu nella fabbrica ci hai lavorato quattro anni: è 
vero che era tutto in regola? «Per carità, ero io che mi dovevo 
preoccupare di fare un po’ di pulizia alla fine del lavoro. 
L’unico. Il più prudente era Sergio, ma sia lui che lavora al 
Comune che l’altro fratello, Osvaldo, cl lasciavano compieta- 
mente soli noi operai. Nessuna assicurazione, niente libretto 
di lavoro, la gente veniva ingaggiata a giornata. Io ormai — 
continua Domenico —, mi ero fatto una certa esperienza, ma 
quanti venivano messi lì a lavorare dopo poche e sommarle 
spiegazioni— A volte nel periodi di maggior lavoro eravamo 
anche In 15, circondati da quintali di polvere e costretti ad 
armeggiare con le capsule esplosive che sono vietate per leg¬ 
ge. Il pericolo di saltare in aria era continuo e per questo mi 
sono opposto quando 1 Mattel volevano installare il gruppo 
elettrogeno. Era un’Idea criminale, forse hanno aspettato che 
partissi per il militare per metterla In pratica». 


L’aereo precipitato lunedì nel parco nazionale di Amboseli 


Torano, c’era tutto 
il paese ai funerali È caduto un altro «Piper» 

L’estremo saluto alle sei vittime * II dolore straziante dei parenti Due romani Maurizio Mauro, 50 anni e suo figlio Riccardo di 15 scomparsi in Kenia 



Le auto sventrate dall'esplosione 


Più di cinquemila persone 
hanno dato ieri l’estremo sa¬ 
luto alle sei giovani vittime 
della tremenda esplosione 
che giovedì ha disintegrato 
la fabbrica di fuochi artifi¬ 
ciali di Torano. C’era l’Intero 
paese, circa mille abitanti, 
ma a centinaia sono venuti 
da tutta la valle del Cicolano 
(Grotti di Torano, Spedino 
Corvaro, ecc.). Molti 1 gonfa¬ 
loni comunali, il sindaco di 
Borgorose, Vincenzo DI Gi¬ 
rolamo, in testa. Decine le 
autorità presenti: 11 vescovo 
di Rieti, Amadio, che ha offi¬ 
ciato il rito funebre, il prefet¬ 
to Pietro Verga, il presidente 
della Provincia, Giovanni 
Antonini, il comandante dei 
carabinieri del gruppo dì 
Rieti il tenente colonnello 
Battaglia, che il giorno della 
tragedia ha diretto l'opera 
dei soccorritori; l'intero Con¬ 
siglio comunale di Borgoro- 


se, consiglieri regionali e 
parlamentari eletti nella cir¬ 
coscrizione. 

Il PCI era rappresentato 
dal compagno Franco 
Proietti. Prima delia cerimo¬ 
nia c’era stato il triste pelle¬ 
grinaggio di parenti e amici 
nella chiesa parrocchiale di 
San Pietro dove erano state 
allineate le sei bare. Una fol¬ 
la enorme. Un silenzio pe¬ 
sante rotto solo dalie litanie 
del parroco e lacerato dalle 
urla di dolore. C’era anche P 
anziana madre di Sergio 
Matteì alla quale, dopo l’or¬ 
dine di arresto, il magistrato 
aveva concesso il permesso 
di partecipare ai rito fune¬ 
bre. Dinanzi aila bara del fi¬ 
glio, del genero e del nipote 
continuava a ripetere «m’ 
hanno arrestato, m’hanno 
arrestato». 

C'erano anche le mogli di 


Sergio, la giovanissima Rita, 
e di Umberto Sciarra e Um¬ 
berto Pingiori, la sorella e la 
madre di Vincenzo Felli, e 1 
familiari del due fratelli Col¬ 
le. 

Poi le bare sono state por¬ 
tate fuori dalla chiesa e alli¬ 
neate nella piazzetta Vittorio 
Emanuele poco distante do¬ 
ve è stato celebrato il rito fu¬ 
nebre. Di nuovo scene stra¬ 
zianti. L’esile moglie di Ser¬ 
gio sconvolta dal dolore ur¬ 
lava il nome del marito. La 
moglie di Pingiori con tono 
sommesso continuava a re¬ 
citare: Umberto perché 

m’hai lasciata. 

In prima fila la numerosa 
famiglia dei Colle: la moglie 
di Andrea, il padre e la ma¬ 
dre, Giovanni e Romanina, 
gli altri fratelli e gli zìi. La 
mamma di Andrea e Massi¬ 
mo per tutta la durata della 
cerimonia con quel suo volto 
di contadina segnato da tan¬ 
te fatiche e tanti dolori è ri¬ 
masta muta con lo sguardo 
perso nel vuoto. Quando il 
vescovo ha fatto il nome del¬ 
le vittime a quello di Andrea, 
la giovane moglie Laura ha 
avuto uno scatto violento e 
un urlo lacerante ha gelato 
la già ammutolita piazza. Il 
vescovo di Rieti ha tratteg¬ 
giato con non poca disinvol¬ 
tura le figure delle povere 
vittime auspicando di non 
cercare cause e responsabili¬ 
tà perché «questo sarebbe co¬ 
me voler processare Dio stes¬ 
so ». Dopo la poco opportuna 
sortita del vescovo, la ceri¬ 
monia si è conclusa. Le bare 
portate a spalla e seguite da 
un lungo corteo hanno attra¬ 
versato tutto il paese fino al 
cimitero dove sono state tu¬ 
mulate. 


Dopo la tragedia del 
Grand Canyon, altri due i- 
taliani sono morti precipi¬ 
tando con un aereo da turi¬ 
smo. Teatro dell’incidente è 
stato, questa volta, il parco 
nazionale del Kenia di Ma- 
sai Amboseli, a circa 600 
chilometri dalla capitale 
Nairobi. Maurizo Mauro, 50 
anni e suo figlio Riccardo 
di 15, erano partiti lunedì 
con 11 loro bimotore «Piper 
Seneca» dall’aeroporto di 
Mombasa insieme a cinque 
amici tedeschi, per un bre¬ 
ve giro sulla savana. Mau¬ 
rizio Mauro era un pilota 
molto esperto; originario di 
Roma si era trasferito or¬ 
mai da 27 anni a Mombasa 
dove possedeva una indu¬ 
stria di impianti elettrici. 

Il volo era sempre stato la 
sua passione. Con i suoi a- 
mici tedeschi, che lavora¬ 
vano presso la compagnia 
di voli charter Condor, fa¬ 
ceva molto frequentemente 
delle gite aeree sul parco. 
Così anche lunedì mattina: 
secondo quanto avevano 
detto alla partenza avreb¬ 
bero dovuto far ritorno all’ 
aeroporto nel primo pome¬ 
riggio, anche perché il «Pi¬ 
per Seneca» ha un’autono¬ 
mia di volo di cinque ore. 
All'aeroporto hanno atteso 
invano il suo ritorno per 
tutta la giornata di lunedì, 
poi sono scattate le ricer¬ 
che. 

Solo 11 giorno dopo, mar¬ 
tedì, è giunta però da Kajia- 
do la notizia che un aereo 
da turismo era precipitato 
schiantandosi contro una 
collina ad una settantina di 


chilometri da quel paese. I 
primi soccorritori non sono 
riusciti però ad identificare 
immediatamente le sette ' 
vittime; nessuno aveva con 
sé i documenti di riconosci¬ 
mento. Solo In seguito, at¬ 
traverso le carte di bordo 
dell’aereo, immatricolato a 
Mombasa e di proprietà di 
Maurizio Mauro, si è riusci¬ 
ti a stabilire con certezza 
che si trattava proprio del 
bimotore dato per disperso 
dal lunedì. Sulle cause dell’ 
incidente naturalmente c’è 


il buio più completo. Nessu¬ 
na delle persone a bordo si è 
salvata, ed esiste solo qual¬ 
che testimonianza di indi¬ 
geni, che però hanno solo 
visto l’aereo schiantarsi 
contro la collina. 

Probabilmente Maurizio 
Mauro stava compiendo un 
volo radente sulla savana, 
aU’inseguimento di qual¬ 
che branco d’animali; sem¬ 
bra che questo sia uno dei 
divertimenti preferiti del 
piloti che sorvolano il gran- 


Feriti due soccorritori 

Nove ore per spegnere 
le fiamme nel deposito 

Per tutta la notte tra giovedì e venerdì i vigili hanno dovuto 
lavorare tra i resti fumanti del magazzino di casalinghi di via 
Cupa, aU’angoio con la Tiburtina. Piccoli focolai, tra carta e 
plastica ammassata nel deposito, sono stati scoperti fino alle 
sette di ieri mattina, mentre tutta la zona vicina all’edificio era 
stata subito -protetta» per evitare che il fuoco raggiungesse i 
grossi silos dell’Agip, pieni dì kerosene e gas GPL. 

Tutto, fortunatamente, si è risolto con I soli danni alle struttu¬ 
re, e con molta paura tra gli abitanti della zona, molti dei quali 
sono stati costretti a sgomberare gli appartamenti per timore di 
un’esplosione. Durante le operazioni di soccorso, un vigile del 
fuoco è rimasto leggermente ferito, mentre un vigile urbano 
Bruno Mancinelli che stava fermando il traffico sulla Tiburtina 
è stato investito da un’auto «pirata», fratturandosi una mano 

nella caduta. _ 

il deposito danneggiato appartiene alla società «CTR», di cui è 
titolare Massimo Torcini, 24 anni. Balle di carta igienica, tova¬ 
glioli, bottiglie di plastica, oggetti di legno hanno preso fuoco in 
pochi minuti, distruggendo praticamente il grosso deposito, sen¬ 
za però creare altri danni alle strutture delio stabile. 

Dalle prime sommarie ispezioni, i vigili del fuoco sembrano 
escludere l’ipotesi di un incendio doloso. Potrebbe essersi tratta¬ 
to di un corto circuito, provocato magari dal violento temporale 
che giovedì sera si è abbattuto sulla capitale. I vigili del fuoco, 
infatti, sono dovuti accorrere in diverse parti della città, soprat¬ 
tutto magazzini d’abbigliamento e pelletteria, in via dei Pioppi a 
Centocelle e in via dell’Arco della Ciambella, in centro. 


Umbella, in centro. 


de parco nazionale. Forse 
nel momento in cui l’aereo 
doveva riprendere quota 
per evitare la collina, qual¬ 
cosa non deve aver funzio¬ 
nato nel meccanismo di ri¬ 
salita: di qui il terribile 
schianto. Intanto sono 
giunte nel Kenia per il rico¬ 
noscimento ufficiale e per 1 
funerali la moglie di Mau¬ 
ro, Ines Pelagatti, che al 
momento dell’incidente si 
trovava a Ginevra, e la fi¬ 
glia Marzia, insegnante a 
Roma alla S. George 
School, avvertita per telefo¬ 
no dal nostro ministero de¬ 
gli Esteri. 

La vita di Maurizio Mau¬ 
ro sembra ricalcare la sto¬ 
ria classica del «self-made- 
man»; emigrato dall’Italia a 
soli 23 anni insieme con la 
moglie Ines, aveva cercato 
la fortuna in questa terra 
allora In larga parte scono¬ 
sciuta. La sua abilità come 
elettricista gli aveva fatto 
guadagnare i primi soldi; 
poi era stata una continua 
scalata al successo econo¬ 
mico, fino all’impianto di 
una fabbrica di materiale e- 
letifico a Mombasa. Erano 
arrivati anche tre figli. 
Marzia, Patrizia, che at¬ 
tualmente studia a Londra, 
e Riccardo, morto con lui 
nell’incidente proprio 
quando da Londra, dove 
anche lui studiava, era tor¬ 
nato a trovare il padre per 
le vacanze. 

La sua esistenza è stata 
ora travolta proprio dalla 
passione a lui più cara, il 
volo sopra gli sconfinati 
spazi della savana. 


Giro d’orizzonte su uno dei punti fissi dell’Estate Romana. Dopo la chiusura i vigili urbani ispezionano quasi quotidianamente 


Nell’«lsola che non c’è» dove il «Memopar» regna sovrano 


Medium il ragazzo elettrico? 
Il Papa invierà un esorcista 


Si scivola attraverso la scalinata, oltre le palme che delimi¬ 
tano I confini defissola che non c’è», all'Isola Tiberina, e si 
percorre 11 viale d’ingresso discretamente illuminato. Stands 
di libri (anche nuovi al 50%), una torretta con una miriade di 
spot multicolori a luci tenui, ed eccoti introdotto nel clima 
soft di questa rassegna Iniziata il 24 luglio e che durerà fino ai 
13 settembre. L’Ideazione della iniziativa è di Sergio Maria 
Guidi dell'Associazione Cartellone Italtan Show, in collabo- 
razione con la coop «Murales*, l’assessorato comunale a! 
Giardini ed ha li patrocinio dell’Ente provinciale per 11 turi¬ 
smo. A questo cartello si è aggiunta. In questi giorni, l’Unione 
giochi dell’ARCI e la rivista «Contro Morra* con le sue anima¬ 
zioni. 

L’altra sera il clou degli Intrattenimenti era proprio l’ante¬ 
prima di un gioco esibito da Ennio Peres, dirigente nazionale 
deU'Unione e uno del maggiori esperti italiani di questa par¬ 
ticolarissima pratica. Ospite d’onore 11 «Memopar» un gioco 
che potremmo definire di società. 

«TI Memopar è una mia Ideazione — spiega Peres — ed è 
stato perfezionato dopo alcuni esperimenti a Torino e Carbo- 
nla. SI tratta di un cartellone dove sono poste 64 lettere coper¬ 
te (di cui II 42% sono vocali ed 11 58% consonanti). Chi gareg¬ 


gia deve, indicandone le coordinate sul tabellone, scoprirne 
perlomeno 4 che diano origine ad una parola completa. li 
difficile, al contrario che per il Memory e il Paroliamo, a cui 
mi sono ispirato, sta nell’indovinare l'esatta sequenza di un 
numero così alto di pezzi. Se lo sfidante fallisce, si copre e si 
passa la mano. La parola più lunga mai composta è stala di 
ben 8 lettere. Non è facile ti assicuro*. Ed Ennio ne sa qualco¬ 
sa, lui che insegna informatica, proprio attraverso il gioco, 
nella scuola sperimentale Arangio Ruiz e che si diletta in 
giochi matematici. 

Verso le 21 i tavolini si cominciano a riempire. Lucenti 
scatole di Risiko, Othello, scacchi, vengono prese dallo stand- 
nursery e rapite da accaniti appassionati. Una folla si raduna 
attorno al Memopar mentre si illustrano ie regole. 

Cl si allontana nei chiaro-scuri, sotto gli alberi, e si capita 
vicino aila caffetteria. Il buio domina il locale. Una breve oasi 
di luce attorno ad una fontana di gesso e marmo con due 
piccoli fauni, molta la gente, sulle panchine. Poi. di nuovo, il 
buio, al piano-bar vicino alla piccola rocca della guardia flu¬ 
viale. Perché questo black-out? 

•Non si capisce — dice Sergio Maria Guidi, uno degli orga¬ 
nizzatori delia rassegna. — Non abbiamo mai avuto problemi 


di ordine pubblico. Le questioni di tutela delia sicurezza le 
abbiamo risolte, eppure ogni sera i Vigili urbani ci creano dei 
problemi. Stasera è stata la volta della luce e degli attacchi». 

Guidi è ossessionato da questo stillicidio di «attenzioni* e 
snocciola tutte le misure di igiene, di nettezza urbana, di 
isolamento dagli alti voltaggi della corrente. Qualcuno dice 
che un motivo per la vessazione quotidiana c’è: è il presunto 
monopolio che gli organizzatori di «Tevere Expo» (inizia il 3 
settembre) vantano sulle sponde del Tevere. 

•Ma le cose stanno, comunque, andando bene — continua 
Guidi — con gli oltre 100 giochi di Peres, con i piccoli concerti 
dei brasiliani («Iramar. e 'Pappagallo Azul») e grazie alia 
splendida voce delia hawaiana Crystal White che si esibisce 
con un repertorio jazz ai piano-bar. Abbiamo calcolato una 
presenza di circa 7.000 persone che transitano ogni sera». 

Il Memopar sta finendo: la squadra vincente si sta allonta¬ 
nando con i premi in mano. Orlando e Maria, 24 e 30 anni 
rispettivamente, ringraziano iloro compagni, Gaetano e Pao¬ 
lo, quindicenni: «Se non ci fossero stati loro non avremmo 
vinto», dicono, e se ne vanno con la scatola di «Rebus Reale», 
omaggio al vincitori. 

Stefano Lenzi 


Il «ragazzo elettrico». Be¬ 
nedetto Supino, è andato in 
black-out II suo sguardo 
non incenerisce più le len¬ 
zuola e non fa più impazzire i 
contatori dell’ENEL. Ora 
può anche rimettere piede 
nella falegnameria del pa¬ 
dre, dove per primi si sono 
accorti dei suoi strani poteri. 
Non si sa se è guarito da solo. 
Fatto sta che adesso gii han¬ 
no scoperto altri poteri e — 
dice il medium che Io ha in 
cura — adesso il «fluido» e- 
iettricos’è spostato tutto sul¬ 
le mani, con altre prevedibili 
(ma stavolta benefiche) con¬ 
seguenze. 

Dicono anche che un suo 
tocco di polpastrello ora 
guarisce sciatiche, reumati¬ 
smi, nevralgie, artrosi. E di¬ 
ventato una specie di poten¬ 
te «LasoniU naturale. La no¬ 


tizia, ovviamente, ha già fat¬ 
to il giro d’Italia, ed alla por¬ 
ta della sua casa di Formia 
arrivano in pellegrinaggio 
centinaia di malati speran¬ 
zosi. E chi insiste può anche 
ammirare qualche «reliquia», 
come il lenzuolo bruciac¬ 
chiato dal ragazzo durante 
una notte Insonne, con grave 
pericolo per la sua incolumi¬ 
tà, e può visitare il luogo do¬ 
ve Benedetto mostrò a tutti 
le sue miracolose capacità e- 
xtranormali. 

A scoprire il nuovo «vol¬ 
taggio» sulle mani di Bene¬ 
detto Supino è stato il «gua¬ 
ritore» Demetrio Croce, che 
ha seguito 11 clamoroso caso 
fin dall’inizio. Forse sospinto 
dal clamore di questa vicen¬ 
da, anche Papa Wojtyla ha 
deciso di Intervenire, scri¬ 
vendo al parroco di Formia 


per annunciare l’arrivo di un 
moderno «inquisitore», un 
monsignore esperto di psico¬ 
logia, pronto eventualmente 
ad esorcizzare un eventuale 
intervento maligna Anche 
Pertini si sarebbe occupato 
di Benedetto Supina ordi¬ 
nando al prefetto di Latina 
la nomina di una commis¬ 
sione medica. Alla fine di 
tutti questi consulti, forse 
sapremo se 11 ragazzo è un 
santa un malata o un guari¬ 
tore, O qualcos’altro. 


Nozze 

Si sposano questa mattina in 
Campidoglio i compagni Corra¬ 
do Fenili e Carla Fiorenza della 
sezione di Fiano Romano. Au¬ 
guri agli sposi. 
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SAMBAMASSIMO 


Dorivai Caymmi, 
«santone» 
della musica 
brasiliana 


Stasera è di scena al Circo 
Massimo l’evento forse più im¬ 
portante dell’intera manife¬ 
stazione dedicata al folklore di 
Bahia. Si presenterà sul palco, 
per la prima volta in assoluto 
in Italia, Dorivai Caymmi, 
uno dei padri spirituali del 
samba, maestro c punto di ri¬ 
ferimento per tutti gli artisti 
brasiliani. 

Con Caymmi stasera il tiro 
si sposterà dalle tendenze mo¬ 
derne dei giorni scorsi al cuore 
del samba tradizionale. E- 
spresslone musicale comples¬ 
sa c raffinata, il samba ha le 
sue radici nel tappeto dei poli- 
ritmi della musica nera afroa¬ 
mericana sulla quale poi è in¬ 


nestata la sensibilità, la me¬ 
lanconia c l’intensa voglia di 
vivere dei brasiliani. 

Caymmi è un autentico in¬ 
terprete dei sentimenti della 
sua gente, soprattutto perché 
vive tra di loro e divide con 
loro ogni motivo di gioia o di 
dolore. Ha scritto di lui Jorgc 
Amado, altro patriarca della 
cultura brasiliana: «Il maestro 
Caymmi siede in mezzo al po¬ 
polo, sulla strada dell’amore». 
E proprio in mezzo al popolo 
Caymmi, quasi per gioco, ha 
imparato a fare musica. 

Nato a Salvador nel 1914, 
vendeva bibite sulla spiaggia. 
È facile immaginare come i 


ESTAsera 


bahiani al mare, tra un tuffo e 
l'altro, imbraccino una chitar¬ 
ra e canticchino qualcosa per 
divertirai, per stare Insieme. 
Caymmi tra una bibita e l'al¬ 
tra ha coltivato l'amore per 
quei momenti, imparando a 
suonare la chitarra come po¬ 
chi altri e dando sfogo alla sua 
giovane vena poetica. A 24 an¬ 
ni già famoso. Una delle sue 
prime canzoni fu tra i cavalli 
di battaglia di Carmen Miran¬ 
da, la cantante che si esibiva 
con cesti di frutta in bilico sul¬ 
la testa; la canzone era «O que 
è que a baiana tem?». 

Oggi le canzoni di Dorivai 
Caymmi sono portate al suc¬ 
cesso da un’altra grande inter- 
peta femminile, Maria Bctha- 
nia che ha nel suo repertorio 
la splendida «Oracao de mac 
meniniftha». Si esibirà stasera 
con Caymmi anche Gal Costa, 
che al maestro ha recente¬ 
mente dedicato un intero al¬ 
bum. 

Poeta, pittore, compositore, 
oltre che cantante e chitarri¬ 
sta, questo grande artista con¬ 
duce oggi, una vita molto riti¬ 
rata. L’occasione di vederlo 
perciò si presenta come unica, 
da non perdere. 



Quasi in cinquemila con Caetano Veloso al Circo Massimo 


Cantando e ballando sotto la pioggia 


a. S. Gal Costa. Questa sera canta con Dorivai Caymmi 


Mercoledì sera, dietro il grande palco del Circo Massimo, 
si era tornati a sorridere. Seimila persone — e forse più — 
In platea ormai avvolte dal ritmo frenetico di Ollberto OH 
avevano fatto dimenticare agli organizzatori le polemiche 
seguite alla prima serata dedicata a Glauber Rocha. Ma 
soprattutto aveva fatto tornare 11 sorriso, e tutta la voglia 
di fare spettacolo e comunicare con il pubblico, ai cento 
bahiani venuti per presentare la loro musica e la loro cul¬ 
tura. 

Alla fine dello spettacolo di'Gii, dietro al palco, ballava¬ 
no tutti. Abbiamo visto, quasi commosso, Osmar — uno 
degli Inventori del carnevale di Bahia — alzare le dita In 
segno di vittoria, mentre Caetano Veloso era andato a dar¬ 
gli una affettuosa tirata ai lunghi capell* bianchi. Ma tutti, 
comunque, aspettavano per la conferma proprio l’*enfant 
terrible• della musica brasiliana, uno dei principali inven¬ 
tori del tropicallsmo. E la conferma è venuta — inequivo¬ 
cabile — nella seconda serata di concerti. 

Giovedì sera ancora file Interminabili ai cancelli, mal¬ 
grado avesse piovuto tutto il giorno, ed un entusiasmo 
ancora più travolgente — se possibile — dei quasi cinque¬ 
mila in platea. Veloso ha subito intonato la famosa «Lua de 
Sau Jorge » scatenando gli applausi del pubblico romano 
della foltissima ed immancabile «colonia» brasiliana di 
Roma. 

Una piccola considerazione — a questo punto — va fat¬ 
ta. La introduce Valerio Veltroni, presidente dell’Associa¬ 
zione nazionale delle cooperative culturali impegnata as¬ 
sieme al consorzio Samba ed al Comune di Roma nell’or¬ 


ganizzazione della manifestazione: «Il nostro scopo è quel¬ 
lo di presentare tutta la complessità del mondo del samba, 
con tutta la sua creatività, le emozioni, e anche la musica 
e lo spettacolo. Qualcosa che non si esaurisce, di certo, 
nelle belle gambe delle ballerine di "Oba Oba"». E invece 
qualcuno attendeva solo quelle (vedi una lettera pubblica¬ 
ta dal «Tempo » di Ieri con fin troppa evidenza). 

11 «succo della questione », in realtà, è proprio questo e 
non a caso la fatidica domanda »Cosa si aspetterà il pub¬ 
blico romano?», è risuonata più volte tra organizzatori, 
esperti ed estimatori nella scorsa settimana. Il concerto di 
Caetano Veloso, giovedì, ha sciolto anche l’ultimo equivo¬ 
co che poteva essere sorto durante la prima serata. Il pub¬ 
blico romano non sembra affatto attendere né le semplici 
gambe delle ballerine né tantomeno persone in eterna ve¬ 
ste carnevalesca. Gli organizzatori e tutti gli amanti di 
questa musica — a questo punto — possono tirare un e- 
norme sospiro di sollievo. È raro che una platea di migliaia 
di persone riesca ad ascoltare con tanta concentrazione, ad 
esemplo, le note dolcissime di •Minila voz», quasi sussurra¬ 
ta da Gal Costa e accompagnata dalla sola chitarra di 
Caetano Veloso. Un’atmosfera magica e dolcissima che si 
è protratta per più di mezz’ora. Per concludersi in un fina¬ 
le pirotecnico: tutti In piedi a ballare, sul palco decine dì 
persone lanciate in un samba frenetico nonostante la piog¬ 
gia torrenziale. Alla fine, sotto il diluvio, è stato anche 
chiesto II bis. Prontamente accordato. 

a. me. 



PARCO DAINI 


«’O sciopero 
’e femmene» 
ultima 
replica 


Con la replica dello spettacolo -’O sciopero ’e femmene- l’anfi¬ 
teatro del Parco dei Daini a Villa Borghese ospita per l’ultima 
serata la rassegna «Follia di varietà-, inserita negli «Annali del 
teatro-, presentati per l’Estate Itomana dal Beat *72. Lo spettaco¬ 
lo di Luisa Conte, tratto da «Lisistrata» di Aristofane e messo su 
dalla Compagnia Napoletana del Teatro di Sannazano, è adatta¬ 
to in versione napoletana da Gaetano Di Majo. 

Luisa Conte e Giacomo Rizzo, insieme agli altri attori della 
compagnia, lavorano trasportati dall’adattamento ad un primo 
Ottocento popolato da briganti, dove Atene è un paesino di mon¬ 
tagna e il Partenone un convento di suore. Lo spettacolo di 
stasera inizia alle 21,30 c il biglietto d’ingresso costa 6000 lire. 


Domani 
la neve 
a S. Maria 
Maggiore 


L'architetto-urbanista Ce¬ 
sare Esposito ripeterà domani, 
con l’aiuto di opportune «mac¬ 
chine» cinematografiche, il 
miracolo della neve a Roma, e 
in particolare a Piazza S. Ma¬ 
ria Maggiore, avvenuto 1625 
anni fa. Famoso per proposte 
tipo l’allagamento dì piazza 
Navona e il fiocco gìallorosso 
intorno al Colosseo In occasio¬ 
ne dello scudetto, l'architetto 
ha ottenuto la collaborazione 
della Biennale di arte e cultu¬ 
ra di Poggio Nativo, che si è 
impegnata a fornire quattro 
giovani vaccine di razza ma- 
remmo-sabina, per un’altra 
sua proposta strana, (a «corri¬ 
da alla francese». Secondo la 
tradizione romana la corrida 
si concludeva senza sangue 
ma con mangiate e bevute 
nelle osterie di Trastevere. 


«Yedermann» 
da piazza 
del Popolo 
al Campidoglio 


«Yedermann» di Hugo Von 
Hofmannsthal, lo spettacolo 
del festival di Salisburgo che il 
Comune di Roma con ia colla¬ 
borazione tecnica del teatro di 
Roma ha programmato in oc¬ 
casione dell’anno giubilare 
della redenzione, si effettuerà 
il 2 e 3 settembre in piazza del 
Campidoglio anziché in piaz¬ 
za del Popolo. Infatti, i lavori 
necessari alla costruzione del¬ 
le impalcature di sostegno del¬ 
l’obelisco di piazza del Popolo, 
danneggiato recentemente da 
un fulmine, pur iniziati im¬ 
mediatamente dopo l’inciden¬ 
te, non saranno ultimati in 
tempo utile per consentire l’al¬ 
lestimento della platea per il 
pubblico. 


Il settimo 
giro 

podistico 
di Ostia 

Il 7° Giro podistico di fi¬ 
stia, previsto per oggi sul li¬ 
torale di Roma, comprende 
due percorsi: di 4 chilometri 
e mezzo e di 9. Il primo non è 
competitivo ed è aperto a 
tutti, il secondo, più impe¬ 
gnativo, è competitivo cd è 
riservatoai tesserati FIDAL, 
FIDAL amatori, UISP, ecc. 
Il ritrovo della manifesta¬ 
zione, organizzata da! Co¬ 
mune di Roma (XIII circo- 
scrizione), Cassa dì Rispar¬ 
mio di Roma c CONI provin¬ 
ciale, è alle ore 17 in piazza 
Dotterò (adiacenze stazione 
Stella Polare, Iato Pineta). 


Giochi vecchi 
e nuovi 
sulle rive 
del Tevere 


«L'Isola che non c’è», orga¬ 
nizzata dalPEPT, l’Arci Unio¬ 
ne Giochi e Murales, offre 
questa sera l’opportunità di 
partecipare alla gara a premi 
di «Memopar», nuovo gioco di 
parole e memoria di cui par¬ 
liamo nella pagina accanto. Si 
tiene inoltre una mini-simul¬ 
tanea, su otto scacchiere, di 
«Othello» («Otthellata»): i par¬ 
tecipanti potranno gareggiare 
con i più forti giocatori nazio¬ 
nali (Puzzo, Peres, Razzanti 
ecc.) e ricevere un omaggio. 
Chi riuscirà a sconfiggere il 
campione di turno riceverà in 
omaggio una scatole di Othel¬ 
lo. L'ingresso e l’uso dei giochi 
all’Isola Tiberina è gratuito. 


Gli anni 

Cinquanta 

gratis 

al Gianicolo 


Inizia stasera al Fontanone 
del Gianicolo (21,15) Io spetta¬ 
colo (Un tuffo negli anni 50) 
«Fantasma al Gianicolo». Rea¬ 
lizzato da Antonio Mazza, da 
un’idea di Gianfranco Bullo, i 
mitici anni 50 sono rievocati 
dalla Cooperativa Enterprise 
Film con annotazioni di costu¬ 
me e situazioni «disegnate con 
tocco agile». 

Il fantasma, naturalmente, 
è l’epoca ricostruita da Lean¬ 
dro, il protagonista, in chiave 
ironica e malinconica. Realiz¬ 
zato per l’Estate Romana, Io 
spettacolo sarà replicato fino 
al primo settembre. L’ingresso 
è gratuito. 



Gianfranco Bullo, l'ideatore di «Fantasma al Gianicolo» 


I locali non indicati sono attualmente chiusi per 
ferie estive. 


Musica e Balletto 


TEATRO DELL'OPERA 

(Biglietteria - Tel. 461755) 

Riposo 

ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA (Via Flami¬ 
nia. 11BI 

Presso la Segreteria della Filarmonica (Tel. 3601752) i 
Soci possono confermare anche telefonicamente i propri 
posti per la stagione 1983 84. La Segreteria è aperta 
dalla ore 9 alle 13 e dalle 16 alle 19 escluso il sabato 
pomeriggio. 

CENTRO PROFESSIONALE 01 DANZA CONTEMPO¬ 
RANEA (Via del Gesù. 57) 

Riapertura del Centro per l'anno 1983/84. la iscrizioni ai 
Corsi inizieranno il 5 settembre prossimo. Informazioni 
te i. 67 92226/6762884 ore 16/20 esclusi i sabati. 

CENTRO ROMANO DELLA CHITARRA (Via Arenula. 
161 

Sono aperte le iscrizioni per la stagione 1983-84 che 
avrà inizio nel prossimo settembre. Per informazioni tele¬ 
fonare alla Segreteria tei. 6543303 tutti i giorni esclusi i 
festivi ore 16/20. 


Prosa e Rivista 


ANFITEATRO BORGHESE (Parco dei Daini - Villa Bor¬ 
ghese) 

Al!e 21.30. tAnnab del Teatro - Follia di Varietà». Pitro 
Oe Vico in L'invenzione del cavetto di Achille Campa¬ 
nile. Regia di Antonio Catenda. 

ANFITEATRO QUERCIA DEL TASSO (Al Gianicolo - 
Tel. 5750827) 

Alle 21.30. La Cooperativa La Plautina presenta I M*- 
neemi da Plauto. Regia di Sergio Ammrata. 
FONTANONE OEL GIANICOLO 
Alle 21.15 La Cooperativa Enterprise Film presenta 
Fantasma al Gianicolo (un tuffo negli anni 50). di A. 
Mazza. Regia di Gianfranco Bullo. Teatro - Musica - 
Cinema. (Ingresso Iberol. 

IL GIARDINO DEGÙ ARANCI (Via di Santa Sabina) 

A Uè 21.15. Recital con Fiorenzo Fiorentini 
PROGETTO GENAZZANO (Tel. 9579696/6547689) 
Presso Ninfeo Biamante (Castello Colonna) da 9 al 25 
settembre La tartara di Babele 83 (arti visive, musica, 
cinema, danza) 

TEATRO SPAZIOUNO (Vicolo dei Panieri. 3 - Tel 
58969741 

Ai'e 21 30 La Compagnia Teatro D2 presenta II Cale- 


Prime visioni 


L 3500 


ADRIANO (Piazza Cavour. 22 - Tel 352153) 

Vigilante, con R. Foster • OR (VM 14) 

(17-22.30) - L 5 000 

AIRONE 

Frankenstein Junior, con G. WUder - SA 
(17-22.30) 

ALCVONE (Via L. <V tesata. 39 - Tei. 8380930) 

Frate Ambrogio con M. Feldman - C 
(17.15-22.30) L 4000 

ALFIERI (Via Repetti. 1 - Tel. 295803) 

Poeee s slon. con J. Adjan. - H (VM 14) 
AMBASCIATORI SEXY MOVIE (Via MontebeDo. 101 - 
T et. 4741570) 

Firn per adulti 

(10-22.30) L. 3500 

AMRA8SADE 

VlgBante. con R. Foster - DR (VM 14) 

(17.30-22.30) 

ANTARES 

Uff i ci a le e g e nt il u o m o, con R. Cere - DR 

116- 22.30) L 3500 

ARISTON (Via Cicerone. 19 - Tel. 353230) 

CM vuole u c cidere Mise Douglas?. con M. FarctoW 
-H 

117- 22.30) L 5000 

ARISTON R (Galena Colonna - Tel 6793267) 

l e nze traccia di S. Yaffe - OR 
(17.30-22.30) U 5000 

ATLANTIC (Via Tuscotana. 745 • Tel. 7610656) 
Braccato, con A. Oekxt - A 

07-22.30) U 3.500 

AUGUSTUS (Corto V Emanuele. 203 - Tel 655455) 
Noatalgbia di A Tartoskf - OR 
07.30-22.30) L 3000 

BALDUINA (Piazza de*a Bwduma. 52 • Tel. 347592) 
Zader, con G Cavia - H 

07-22.30) L 5000 

BOLOGNA (Via Siamra. 7 - Tel. 426778) 

La caea con la acaia nel buie O L. Bava • H 
(17-22.30) L 5000 

BRANCACCIO (Via Maratona. 244 - Tal. 735255) 

Le cesa delle ombr e lunghe, con V. Pnce - H 
(17.40-22 30) L 5000 

BUJC MOON (Via dei 4 Centoni. 53 - Tal. 4743938) 
Firn per adulti 

06-22.30) l. 3000 


BRISTOL (Via Tuscolana. 950 - Tel. 7615424) 

Le casa dalle ombra lunghe, con V. Price - H 

L. 3500 

CAPRANICA 

Tootsie con D. Hoffman - C 
07.30-22.30) 

CAPAANICHETTA (Piazza Montecitorio. 125 - Tel. 
6796957) 

Qendfil con B. Kingsley - DR 

05.30-22) L. 5000 

CASSIO 

Ufficiale o gentiluomo con R. Gare - OR 

07.30-22.15) L 3500 

COLA DI RIENZO (Puzza Cola di Rienzo. 90 - Tel. 

350584) 

Superman IH con C. Reeve - FA 

06-22.30) L 5000 

COEN 

Android. con K. Kinsky - FA 
(17.30-22.30) 

EMBA8SY 

AndroM. con K. Kinsky - FA 
07.30-22.30) 

E8PERO 

lo so che tu sai che io so. con A. Sordi. M. Vitti - C 
06-30-22.30) L. 3500 

ETOILE (Piazza in Lucina. 41 • Tel. 6797556) 

Le spiata con M. Ronet - DR (VM 18) 

07-22.30) L 5000 

EURCINE (Via Listi. 32 - TeL 5910986) 

Superman IH con C. Reeve - FA 
06 22.30) L. 5000 

EUROPA (C. Italia. 107 - Tel. 865736) 

La casa dalla ombre lunghe, con V. Price - H 
(16.30-22.30) L 5000 

FIAMMA (Vìa Bissolati. 51 - Tel. 4751100) 

SALA A: Zeder. con G. Lavia - H 
07-22.30) L 5000 

SALA B: Tutto quello che avreste voluto sapere sul 
sesso.... con W. Alien - C (VM 18) 

07.30-22.30) L. 5000 

GIOIELLO 

Sapore di mera, con J. Calè - C 
07-22.30) 

GREGORY 

Le cesa con le s e s to nel buio di L. Bava - H 

07-22.30) 

HOUDAY (Largo B. MvceOo • Tel. 858326) 

B arry Lyndon con R. O'Neal - DR 
0 7 45-22) L. 5000 

LE GINESTRE (Casal Patocco - TeL 60.93.638) 

I predatori iMTArca perduta, con H. Ford • A 
07.45-22.30) 

METRO DRIVE-M (V.a C. Colombo, km 21 - Tei. 
6090243) 

Rombo, con S Stallone - OR 

(20.40-22.551 L. 3500 

METROPOLITAN (Via del Corso. 7 - Tel. 3619334) 
Week-end di terrore, di S. Mrer - H (VM 187 
(17-22.30) L. 5000 

MODERNETTA (Piazza Repubblica. 44 - Tei. 460285) 
Film per adulti 

06-22.30) L. 4000 

MODERNO (Piazza della Repubblica. 44 - Tel. 460285) 
Film per adulti 

06-22.30) L. 4000 

NEW YORK (Via delle Cave. 36 - Tel 7810271) 
Vignante, con R. Foster - DR (VM 14) 

07 3022.301 l. 5000 

M1AGARA 

Amici miei atte B. con U. Tognazzi. P. Norei • C 
06.30-22.30) L 3000 


con L Tur ina - C 

L. 4.500 


06.30-22.30) 


Gandhi, con B. Kngsley - OR 
PARIS (Via Magna Greca. 112 - Tel. 7596568) 

Stesso mera stesse spiaggia, con L. Turata - C 
07-22 30) L 4500 

QUATTRO FONTANE 

L'uomo del Rumo u sto so. con Krk Douglas - DR 

07-22.30) 

QUMMALE (Via Nazionale • Tri 462653) 

Braccato, con A. Deion • A 

07-22.30) L 4000 

REALE (Piazza Soooino. 7 - Tel. 5810234) 

Stosso maro s t esse spiaggia, con L Turina - C 
07-22.30) L. 4.500 

REX 

Tootsie. con 0. Hoffman - C 06.30-22.30) 

RITZ 

Senza treccie di S. Yaffe - DR 
07.30-22.30) 

RIVOLI (Via Lombarda. 23 - TeL 460883) 

Miriam ai sveglie o me ni te n e, con C. Oeneuve - H 
07.30-22.30» L 5000 

ROUGE ET NOflt (Via Salaria. 31 • Tel. 864305) 

Stesso maro s tess o spiaggia, con L Tirma • C 
0 7-22.30) L 5000 

ROYAL (Via E. Fibeno. 175 - Tel. 7574549) 
Braccato, con A. Deion • A 

0 7-22.30) L. 5000 

SUPERCINEMA (Via Wnmeb • Tel. 485498) 
Su perma n M con C. Raeve • FA 
06-22.30) L. 5000 

UNIVERSAL (Via 8an. 18 - Tel 850030) 

V ign a n te, con R. Fosti • OR (VM 14) 

07.30-22 30) L. 5000 

VERSANO (Piazza Vertano. 5 - Tel. 851195) 

Le stangete con P. Nrwman - SA 

06-22.30) l 5000 


L. 5000 


Spettacoli 


Scelti per vo i 

Film cui si parla 


L. 5000 


L 5000 

pero sui 


Gandhi 

Capranichetta 

Tootsie 

Capranica 


Nuovi arrivati 


L'uomo del fiume nevoso 
Quattro Fontane 
Android 

Embassy, Eden 
Zeder 

Fiamma. Balduina 


Miriam si sveglia a mezza¬ 
notte 
Rivoli 

Senza traccia 
Ariston 2. Ritz 

La casa dalle lunghe ombre 
Europa, Brancaccio 
Braccato 

Royal. Quirinale 
Superman 111 

Cola di Rienzo, Eurcine. 
Supercinema 


Vecchi ma buoni 


Barry Lyndon 
Holiday 


Nostalghia 
’ Augustus 
Soldato blu 
Astra 
Rambo 
Madison 

The Blues Brothers 
Nuovo, Palladium 
1941: Allarme a Hollywood 

Novocine 

Ufficiale e gentiluomo 
Farnese 
La cosa 
Missouri 


DEFINIZIONI — A: Avventuroso; C: Comico; DA: Disegni animati; DO: Documentano DR: Drammatico; F: Fan¬ 
tascienza: G: Giallo: H: Horror: M: Musicale: S: Sentimentale: SA: Satirico; SM: Storico-Mitologico 


Visioni successive 


AFRICA (Via Galla e Sdama. 18 - Tel. 8380718) 
Picnic ad Hanging Rock <£ P. Ww • DR 
AMBRA JO VINELLI (Piazza G Pepe - Tel. 7313306) 
La super viziosa e rivista di spogliarello 

L. 3000 

ANIENE (Piazza Sempione. 18 - Tel 8908171 
Film per adulti 

APOLLO (Via Carob. 98 - Tel. 7313300) 

U guer rier o dal ring 

AQUILA (Via L'Aquila. 74 - Tel 7594951) 

Firn per adulti 

AVORIO EROTtC-MOVIE 

Film per adulti 

BROAOWAY (Via dei Narcisi. 24 - Tel. 2815740) 
Tenebra di O. Argento - H (VM 1B) 

DIAMANTE (Via Prenestma. 230 - Tel. 295606) 
Rambo con S Statone - DR 


ELDORADO (Viale defi'Eserato. 38 - TeL 5010652) 
Film per adulti 

ESPERIA (Piazza Sonnino, 17 - Tel. 582884) 
lo. Chiara a lo scuro con F. Muti - C 
(15-22.30) L 3000 

MERCURY (Via Porta Castello. 44 - Te 1 . 6561767) 

n nido deH’uccsBo 

L 3000 

MADISON (Via G. Clvabrera. 121 - Tel. 5126926) 
Rambo. con S. Stallone - OR 
MISSOURI (V. Bombelli. 24 - Tel 5562344) 

La cosa, con R Russell - H (VM 18) 

L. 3 000 

MOUUN ROUGE (Via M Orbino. 23 • Tel. 5562350) 
Film per adulti 

NUOVO (Via Ascianghi. 10 - Tel. 5818116) 

The Blues Brothers con J Belushi - M 
(16.45-22.301 L. 2500 


ODEON (Piazza della Repubblica. 
Fotti per adulti 


Tel 464760) 


Vìdeouno 

Ora 11.30 F*n «Come Quando per¬ 
ché»: 13 Cartoni «ramati: 13 30Teie- 
Hm «Addio cicogna addo»; 14 TG. 

14.15 Canoni animati; 15.15 Film 
«Toma a casa Salty»; 17 Telefilm 
«Gunsmoke»; 18 Telefilm «Addo ci¬ 
cogna addo»: 18.30 Firn «Bianco, 
rosso, gaio, rosa»: 20 05 Cartoni a- 
ramab; 21 TG: 21.05 Film «3 sul A- 
vano»; 22.40 Fém «Una faeoa piena 

di pugr»». 

_ Teletevere _ 

Ora 10 50 Oroscopo: 11 Film «L'uo¬ 
mo <S Casa&anca»: 12 30 la nostra 
saluta, rabnea: 13 11 goma'e dei ma- 
*ra: 13 40 Telemarket. 14 I fatti dei 
giorno: 14.30 Film «Gfc evasr»; 16 I 
fatti del giorno. 16 30 Donna oggi, 
rabnea: 17 Telecampidogbo. 17 30 
Film «0 trionfo di Erede». 19 Cartoni 
animati: 19 20 Oroscopo di domani. 
19.30 I farti del giorno 

_ Teteroma _ 

Ora 15 Film «H quark alo della violen¬ 
za»; 16 45 Telefilm «Pofcce Strgeoo». 

17.15 Cartoni animati: 18 15 Calcio 
mondala: 19.10 Telefilm «Setvagg*» 
Wasts; 20.05 Telefilm «n mondo di 
Storiar»: 20 30 Film «L'amore é bel¬ 
lo»; 22.30 Commento politico 
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PALLADIUM (Piazza 8. Romano. 11 - Tel. 5110203) 
Ih» Blusa Brothors. con J. Belushi - M 
PASQUINO 

Tha beat little Whorehouse in Texes 

(16-22.40) 

PRIMA PORTA (P.zza Saxa Rubra. 12 - Tel. 6910136) 
Tot& co ntr o Mtdstt - C ■ * 

SPLENDID (Via Pier delle Vigne. 4 - Tel.620205) 

I pr edat ori dell'arca perduta, con H. Ford - A 
ULISSE (Via Tiburtina. 354 - Tel. 433744) 

I pred a tori dal'arca perduta, con H. Ford - A 
VOLTURNO (Vìa Voltano. 37) 

Mia moglie l'eròticissima e rivista dì spogliarello 


Sale parrocchiali 


Cinema d f essai 


ARCHIMEDE 

lo. Chiara • lo acuro, con F. Muti - C 

(17-22.30) 

ASTRA (V.le Jonio. 225 - Tel. 8176256) 

Soldato blu. con C. Bergen - OR (VM 14) 

DIANA (Via Appia Nuova. 427 - Tel. 780.145) 

Tron. con J. Bridges - FA 

L 2500 

FARNESE (Piazza Campo de' Fiori. 56 - TeL 6564395) 
Ufficiala a gentiluomo, con R. Gero - DR 
MIGNON (Via Viterbo. 11 - Tel. 869493) 

I quattro dall'oca sel v agg ia, con R. Burton - A 

L 2500 

NOVOCINE (Via Merry del Val - Tel. 5816235) 

1941 a8arme a HoBy w ood. con J. Belushi - A 


TIZIANO 

Ata tensione, con M. Brooks • SA 

pranzi di H. Pinter. Regia di F. Capitano; con F. Capitano 
e A. Ciacco. 


Jazz - Folk - Rock 


YELLOW FLAG CLUB (Via della Purificazione. 41) 

Alle 22. Il cantante chitarrista franco Blesi noi suo 
repertorio di canzoni internazionali. Mercoledì balio bacio. 
Prenotazioni tei. 465951. 

MAHONA (Via A. Bertoni. 6 - TeL S895236) 

Alte 22.30. Musica audamaricana. 

MANUIA (Vicolo del Cinque, 56 - Tel. 5817016) 

Dalle 22.30. Musica brasiliana con Gim Porto. 

MISSISSIPPI CLUB (Borgo Angelico. 16) 

Alle 22. Concerto jazz. 

NAIMA PUB (Via dei Leutari. 34 - Tel. 6793371) 

Tutte le sere dalle 20 Jazz nel centro «fi Roma. 


Lunapark 


LUNEUR (Via delle Tre Fontane - EUR - Tel. 5910608) 
Luna Parie permanente di Roma. Il posto ideale per «Svel¬ 
tire i bambini e soddisfare i grandi. Orario: feriali 17-24; 
sabato 17-1; sabato 17-1- 



elefoni utili 
di mezza estate 


L’assessorato alla sani¬ 
tà del comune di Roma ha 
organizzato un servizio di 
coordinamento tra i vari 
ospedali. 

In questo modo telefo¬ 
nando alla guardia medi¬ 
ca permanente ( 
1756711/2/3/1 oppure al 
113) si avranno tutte le in¬ 
dicazioni su quali sono le 
disponibilità degli ospeda¬ 
li e in particolare modo 
per quello che riguarda 1 ’ 
assistenza di ostetricia e 
ginecologia e la neonato¬ 
logia. 

Per chi invece avesse so¬ 
lo bisogno di un cachet 
per il mal di denti o di 
qualunque altra cosa in 
farmacia l’ordine dei far¬ 
macisti della provincia di 
Roma fornisce per ogni 
zona l’elenco delle farma¬ 
cie di turno diurne (dalle 
8,30 alle 20) e notturne 
(dalle 20, alle 8,30). 

I numeri da chiamare a 
seconda della zona che in¬ 
teressa sono: 1921 per il 
centro; 1922 per i quartieri 
Collatino, Montesacro, 
Montesacro alto, Nomen- 
tano, Parioli, Pietralata, 
Pinciano, Ponte Mammo¬ 
lo, Salario, S. Basilio, Ti- 
burtino e Trieste; 1923 per 
Alessandrino, Appio 
Claudio, Appio Latino, 
Appio Pignatelli, Don Bo¬ 
sco, Prenestino, Centocel- 
le, Labicano e Tuscolano; 
1921 per Ardeatino, Eur, 
Fiumicino, Gianlcolense, 
Ostia, Ostiense e Porten¬ 
se; 1925 per l’Aurelio, Fla¬ 
minio, Giustiniana, Stor¬ 
ta, Ottavia, Prlmavalle, 
Tor di Quinto e Trionfale. 


Officine 
e idraulici 

Centro Gomme Nuovo 
Salario, via Seggiano 41, 
tei. 810.79.69. Aperto tutto 
agosto. 

■ Tecnò Idraulica, pronto 
intervento diurno nottur¬ 
no festivo per idraulica 
termica, fognature e ma¬ 
nutenzione rubinetteria. 
Ufficio tecnico: via G. 
Branca 48 tei. 576972; 
Centro smistamento lavo¬ 
ri: via L. Angeloni, 4 tei. 
5261475-5272936. 

Autoricambi elettrici A- 
ret, circonvallazione 
Trionfale 92-102, tei. 
317348. 

Elettrauto Vespa Anto¬ 
nio, circonvallazione Au- 
relia 87, tei. 6220879. 

Elettrauto Dario Egizi, 
via Vincenzo Statelia 48 
(Villa Bonetti), tei. 
5284806. 

fi Cambiagomme di 
Sandro Vizzelli, circonval¬ 
lazione Clodia 121, tei. 
318596. 

Autoricambi Sergio 
Rozzo, circonvallazione 
Cornelia, 307, tei. 6230768. 

Autoricambi Franco 
Vassalluzzo, via Casal del 
Marmo 33, tei. 3390203. 

Officine carrozzeria Sa- 
car 80 di Franco Arcange¬ 
li, via Prenestina 1043, tei. 
2275841-2355242, e via 
Passolombardo 3168 fu¬ 
sata A2 Torrenova). 

Soccorso stradale, 

6233330 (Gianicolense, 
Aurelio, Delle Vittorie, 
Trionfale, Boccea); 260331 
(Appio Latino, Tuscolano, 
Prenestino, Labicano, 


Collatino, Casilino); 
6141735 (Nomentano, Sa¬ 
lario, Italia, Monte Sacro, 
Tiburtino). La tariffa del 
soccorso stradale è di 
30.000 lire più Iva (nottur¬ 
no, diurno e festivo) entro 
il Gra, se oltre il Gra 5.000 
lire più Iva ogni dieci chi¬ 
lometri. Per le riparazioni 
costo orario manodopera 
18.000 lire più Iva (esclusi 
i pezzi di ricambio). 

Elettrauto Alvaro Neri, 
via Monti di Prlmavalle 
98. tei. 6280678. 

Elettrauto «Ugo» di Ugo 
Testoni, via Palasciano 
6 /A (Monteverde Nuovo). 

Termoidraulica Conar- 
termit, via Monti della 
Farina 13/A, consorzio di 
30 idraulici patrocinato 
dal Comune, tariffe depo¬ 
sitate alla Camera di 
Commercio, tei 6569198 e 
6564950 ore 8-20 tutti i 
giorni esclusi festivi. 

Autoricambi Caf, via Ti¬ 
to 25 (Fiera di Roma) tei. 
5123653 orario 8^0-13 e 
15-19,30. 

Elettrauto da Camillo, 
via Aquilonia 51 (Acqua 
Bullicante), tei. 2710301. 

Autofficina fratelli 
Bianchini, via Tommaso 
Gulli 3 (Prati-Trionfale), 
autorizzata Ford, assi¬ 
stenza per ogni tipo di au¬ 
to, tei. 3581543. 

Carburatorista da Ro¬ 
berto, via Ostiense 158 
(Mercati Generali), tei. 
5778015. 

Termoidraulica Chessa, 
via Francesco Catel 10, 
tei. 5373907, aperto tutto il 
mese. 
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Stagione incerta 
sull’Abetone 
il «salotto buono» 
dell’Appennino 

Calo di presenze, case vuote, prevalenza 
d! «pendolari». Strutture invecchiate e decadute 
Stupenda la natura, ma non sempre protetta 
come sarebbe necessario. Debole l’iniziativa per 
rilanciare una località che già Plinio apprezzava 


ABETONE — Per Plinio l’aria della monta¬ 
gna pistoiese era fra le migliori. Seppure sa¬ 
lubre, da queste parti non doveva però tirare 
aria troppo favorevole al Romani, che vi per¬ 
sero un intero esercito, sepolto sotto gli alberi 
intaccati con cura dal Calli Boi e fatti poi 
cadere sugli elmi targati *Senatus populu- 
sque romanus*. Anche per Annibale — forse 
11 primo a passare non da turista attraverso il 
valico dell'Abetone—la scampagnata non fu 
piacevole: perse un occhio e parecchi degli 
elefanti scampati al gelo delle Alpi ed alle 
frecce dei Romani. Aria buona, ma non salu¬ 
tare dunque. 

Perciò forse quelle foreste rimasero Incon¬ 
taminate perseceli. Pur essendo fra le ‘gran¬ 
di vecchie* del turismo montano, antesigna¬ 
na delle stagioni Invernali ed estive, Abetone 
comincia infatti la sua storia molto più tardi. 
Le prime case nascono a fine ’700 con l’aper¬ 
tura della strada realizzata da Francesco III 
duca di Modena e da Pietro Leopoldo, gran¬ 
duca di Toscana: è un monumento di inge¬ 
gneria militare, destinato a consentire agli 
Austriaci una rapida calata per tutelare ter¬ 
ritori di conquista, senza pestare i piedi (e il 
suolo) al Papa. Nacque così — ed è sempre la 
stessa — la odierna statale del Brennero. Con 
Napoleone, re, principi, papi e relativi eserci¬ 
ti, al 1388 metri dell’Abetone arrancano dili¬ 
genze e carrozze. E con esse I primi turisti: la 
ricca borghesia e la bella nobiltà, soprattutto 
fiorentina, che portano in vacanza lussi, vizi 
e salottiera mondanità. Nel 1904 arriva il pri¬ 
mo paio di sci. La strada è dunque la *grande 
madre » dell’Abetone, Il suo cordone ombeli¬ 
cale. Ma é oggi anche la sua croce, che ipote¬ 
ca Il suo stesso futuro. 

Percorrerla è un'avventura soprattutto d’ 
Inverno: file e soste forzate ne fanno un giro¬ 
ne Infernale dal quale è diffìcile sfuggire. E in 
vetta la pace non è assicurata: comincia la 
caccia a! parcheggio. Con 30.000presenze nel 
week-end Invernali e nemmeno 1500 posti- 
macchina è un vero e proprio temo allotto.il 
traffico e la sua rumorosa riserva di ossido di 
carbonio devono essere allontanati dal cen¬ 
tro abitato. Di una circonvallazione si parla 
da tempo, ma niente di concreto è stato fatto. 
SI parla anche di un’altra strada o di arrivare 
all’Abetone in treno: progetti faraonici, che 
mal si conciliano col paesaggio ed il debito 
pubblico. 

In questi giorni però il traffico scorre. Nel 
grosso piazzale in cima al passo cl sono poche 
macchine. Brutto segno: i turisti sono scarsi. 
Ma dove sono? Dov’è l’Abetone? È solo l'al¬ 
bergo Palazzaccio, le boutiques, la fila di ne¬ 
gozi, li Lupo Bianco e la poca gente che si 
aggira sonnecchiando a far Pinta di compra¬ 
re? No. L’Abetone è dietro le quinte: le sue 
gioie e I suol dolori, le sue meraviglie e le sue 
magagne le nasconde nel verde. Come un 
serpente, si estende lungo 18 chilometri di 
strada, senza testa né coda e con un corpo 
evanescente disperso fra pioppi ed abeti. 

Anche I turisti — In netto calo In questa 
pur rovente estate — si sparpagliano, facen¬ 
dosi Inghiottire nei sentieri dei boschi. Non si 
fa vita *mondana ». Anche la sera II silenzio 
regna sovrano e con esso fa capolino un po’di 
routine e di noia. I due locali pubblici (il Lupo 
Bianco e l'Henry Club) sono il rifugio di po¬ 
chi affezionati. La gente resta In casa o negli 
alberghi, esce di rado e la notte l’Abetone va 
In letargo. I giovani tengono a fatica il *rit¬ 
mo » di una lunga residenza. Mancano propo¬ 
ste che movimentino e arricchiscano il sog¬ 
giorno. Attendendo l’inverno, per il turista 
estivo et sono I panorami incantevoli, 12700 
ettari di foresta e di rarità botaniche. Ma ol¬ 
tre alla quiete, all'aria buona ed alla natura 
che dispensa bellezze In quantità, non c’è ai- 
tro. E quel che c’era scompare. Come la pisci¬ 
na — voluta con forza nel breve Intervallo 
della amministrazione di sinistra — chiusa 


ormai da due anni; o 11 cinema, moderno, ma 
anch'esso Implacabilmente chiuso. Il turista 
insomma si è visto sottrarre ogni... alternati¬ 
va alia ossigenazione. 

«Non c’è in piedi nulla — ci dice Gino Filip¬ 
pini, presidente della Comunità Montana e 
consigliere comunale del PCI —. Ammini¬ 
strazione ed Azienda di soggiorno dormono i 
sonni più assoluti. In estate nemmeno una 
sagra. C'è un torneo di tennis. Ma nel campi 
non esiste Io spogliatoio. Per l’Inverno la re¬ 
gola non cambia*. Tutto puntato insomma 
sulla bellezza e sulla suggestione deii’am- 
biente. A questa latitanza dell’intervento 
pubblico si accompagna il progressivo impo¬ 
verimento della capacità ricettiva. Quest’e¬ 
state si sono chiusi altri quattro alberghi 
(Cristallo, Bellavista, Tre Potenze e Clmone), 
in tutto 400posti letto In meno. Tre non ria¬ 
priranno. Di 25 alberghi promessi nel de¬ 
pliant, ne restano oggi solo una decina: I 
1.500 posti letto si sono quasi dimezzati. Le 
strutture sono invecchiate e — con poche ec¬ 
cezioni — sono decadute piano plano. Parec¬ 
chie si vogliono trasformare In residence e 
l’amministrazione democristiana dà il suo 
via libera, pronta a svendere un patrimonio 
che ha fatto la storia del luogo. 

E’ un processo che rischia di trasformare 
l’Abetone in un gigante dal piedi di argilla. 
Ingovernabile e non programmabile, lasciato 
In pasto allo spontaneismo ed al privatismo. 
E questo potrebbe vanificare tutto ciò che di 
buono è stato fatto, e non solo dalla natura. 
Per II turismo Invernale ad esempio Abetone 
ha una attrezzatura da fare Invidia alle loca¬ 
lità alpine. « Abbiamo piste di prtm’ordlne ed 
impianti di risalita che sono fra i primi In 
Italia, con la possibilità di trasportare 16.000 
persone l’ora — cl dice Giancarlo dacci, pre¬ 
sidente del MULTIPASS, la società che ha 
unificato tutti gli impianti di risalita —. La 
capacità ricettiva non è però proporzionale 
alle nostre potenzialità. Si recupera qualcosa 
attraverso il turismo pendolare, li nostro 
programma lo abbiamo centrato proprio su 
questo tipo di turista: limitando I prezzi, fa¬ 
vorendo l gruppi e con un biglietto che Inviti 
all’afflusso Infrasettimanale. Da quest’anno 
avremo anche II biglietto “mezzo giornalie¬ 
ro ”, fatto su misura per li pendolare di mezza 
giornata. Ma di sicuro dobbiamo fare In mo¬ 
do che il turista si fermi di più ali’Abetone*. 

Ma a fermarsi sono pochi. E nel futuro del¬ 
l'Abetone non c’è—come c’è stato nel passa¬ 
to — 11 turismo residenziale e di élite: come 
quando arrivava nella sua villa Puccini con 
l’amante di turno; o i conti delia Gherarde- 
sca. Oggi ci sono i giovani col sacco a pelo, le 
famiglie che fanno tappa nel due campeggi. 
C'è soprattutto li turismo pendolare degli o- 
stelll e del rifugi che dà l'assalto alle vette. Il 
boom degli alloggi da più di 100 milioni ha sì 
dirottato quassù I soldi di imprenditori e pro¬ 
fessionisti livornesi, fiorentini, pratesi, ma 
ha mostrato tutti l suol limiti: l compiessi 
dispersi a pioggia fra I boschi hanno violen¬ 
tato Il paesaggio; le promesse non sono state 
mantenute: l’Abetone si trova con un enorme 
parco di seconde case (oltre 2.500) tirato su 
ca eticamente e sempre più vuoto. In luglio i 
residence sono stati sprangati per almeno il 
90%. Anche in Inverno la frequenza non su¬ 
pera mai il 30%. Allora come è possibile pro¬ 
grammare il turismo? E poi si vuole davvero 
programmare? Il nuovo corso deila ristrut¬ 
turazione degli alberghi ha il sapore più che 
di un progetto pensato, di un altro «cavallo di 
Troia • con cui dare l'assalto e fare dell’Abeto¬ 
ne una terra di conquista per la speculazione. 
In inverno I pendolari danno una boccata di 
ossigeno. Ma Testate mette II dito su tutte le 
plaghe di quello che un tempo era li «salotto 
buono• deìì’Appennlno. 

Marzio Dolfi 


Il vertice non ha deciso 


di difficoltà » e le difficoltà 
«mi sembrano in aumento », 
«tendono ad aggravarsi*, 
«richiedono una forte consa¬ 
pevolezza, solidarietà, com¬ 
pattezza da parte delle forze 
che sorreggono questa coali¬ 
zione*. Nient’altro. 

Per capire un po’ meglio di 
cosa si era discusso, i giorna¬ 
listi hanno dovuto attingere 
alle informazioni di Spadoli¬ 
ni, che ai è presentato con 
una dichiarazione già scritta, 
dalla quale in sostanza si ca¬ 
pisce che gli unici due punti 
operativi sui quali è stato tro¬ 
vato l’accordo sono l’affare- 
Libano e il problema — che 
non si sapeva fosse all’ordine 
del giorno della riunione — 
dei vertici delle forze armate. 
Sul Libano il ministro della 
Difesa ha detto che « nemme¬ 
no si è discusso della possibi¬ 
lità di aumentare il contin¬ 
gente italiano a Beirut, e che 
non è prevista nessuna di¬ 
versa utilizzazione dei mili¬ 
tari al di fuori dei compiti 
attuali della difesa della ca¬ 
pitale libanese*. Quanto ai 
vertici delle forze armate ita¬ 
liane, Spadolini ha rilasciato 
una dichiarazione piuttosto 


singolare: *Nei prossimi cin- 
ue mesi — ha detto — sca- 
ono quasi tutti i mandati 
delle più alte cariche milita¬ 
ri: capo di stato maggiore 
della Difesa, capo di stato 
maggiore della Marina, vice¬ 
comandante generale dei ca¬ 
rabinieri, comandante del 
SISMI*. Saranno confermati 
gli uomini che attualmente 
ricoprono questi posti? «Con 
ogni probabilità — ha affer¬ 
mato Spadolini — si ripete¬ 
rà, con la stessa efficienza e 
rapidità, un'operazione co¬ 
me quella che, durante la 
mia presidenza del Consi¬ 
glio. rinnovò i vertici militari 
dello Stato, in parte compro¬ 
messi con la P2*. E qui ha 
aggiunto una battuta ad ef¬ 
fetto: *11 più radicale rinno¬ 
vamento nelle alte sfere del¬ 
l’esercito di tutta la storia i- 
taliana, se escludiamo Capo- 
retto...*. Sono abbastanza 
sorprendenti sia la sostanza 
che il tono di questa dichia¬ 
razione. Perché Spadolini 
parla di «rapidità»? Perché fa 
riferimenti così disinvolti al 
«mezzo terremoto» di due an¬ 
ni fa? Difficile rispondere. 

Detto questo, resta la do¬ 


manda: e tutti gli altri pro¬ 
blemi, specialmente quelli e* 
conomici? Dal comunicato 
ufficiale che Palazzo Chi^i ha 
emesso nel pomeriggio, si de¬ 
duce che se ne è parlato solo 
«per titoli». Cioè e stato fatto 
un elenco e basta. Non solo 
non si è presa assolutamente 
nessuna decisione — Scalfa- 
ro ha giustamente fatto nota¬ 
re che le decisioni non spet¬ 
tano al Consiglio di Gabinet¬ 
to, che deve solo indicare so¬ 
luzioni — ma non sono state 
individuate nemmeno linee 
di tendenza. Spadolini ha 
detto che è stata semplice- 
mente «ascoltata una esposi¬ 
zione di massima del mini¬ 
stro Goria*. Evidentemente 
nessuno poi ha voluto assu¬ 
mersi la responsabilità di e- 
sprimere giudizi su questa re¬ 
lazione, o, se qualcuno lo ha 
fatto, vuol dire che questi 
giudizi non erano abbastanza 
concordi da poter rappresen¬ 
tare un orientamento ufficia¬ 
le del «supergabinetto». 

11 ministro del Lavoro De 
MichetiB, interrogato al pro¬ 
posito, ha semplicemente 
snocciolato un calendarietto: 
in settimana riunione della 


cosiddetta troika economica, 
e cioè Longo Visentin! e Go¬ 
ria (ma Liongo rientrerà in 
tempo a Roma?), giovedì 
prossimo nuovo incontro del 
«supergabinetto», dedicato 
interamente ai problemi eco¬ 
nomici, subito dopo rapida 
consultazione delle parti so¬ 
ciali, e quindi riunione del 
Consiglio dei ministri e varo 
.di un primo decreto. Di che 
tipo? Su questo c’è ancora so¬ 
lo fumo. L’impressione è che 
l’orientamento sia quello di 
ripresentare il vecchio decre¬ 
to (che scade il 10 settembre, 
quindi i tempi sono strettis¬ 
simi) su previdenza e sanità, 
apportando alcune modifi¬ 
che. Quali modifiche? Ci so¬ 
no solo indiscrezioni, le stes¬ 
se dei giorni scorsi: aumento 
dei contributi previdenziali, 


A causa delle assemblee 
convocate per discutere i 
piani di ristrutturazione del 
gruppo editoriale, il giorna¬ 
le esce incompleto in alcu¬ 
ne sue parti. Ce ne scusia¬ 
mo con ì lettori. 


taglio del salario nel primo 
giorno di malattia, sostitu¬ 
zione degli assegni familiari 
con assegni sociali, aumento 
delle pensioni minime. E in 
più c’è la questione dell’ele¬ 
vamento dell’età pensionabi¬ 
le. Bisognerà vedere quali di 
questi «capitoli» potrano es¬ 
sere inseriti nel «decretone» 
di settembre, e molto proba¬ 
bilmente dipenderà tanto 
dall’andamento delle consul¬ 
tazioni, quanto dal grado di 
accordo che Craxi riuscirà ad 
ottenere nel pentapartito. 

A parte la questione econo¬ 
mica, aggirata con questa de¬ 
cisione eli rinvio, il Consiglio 
di Gabinetto — ha detto an¬ 
cora Spadolini — ha discusso 
dei problemi dell’ordine pub¬ 
blico e delle minacce che ven¬ 
gono *dalla mafia, dalla cri¬ 
minalità, e di quefle che pos¬ 
sono essere portate da centri 
dì destabilizzazione, che a 
mio giudizio sono in gran 
parte esterni all’Italia*. An¬ 
che qui però sembrerebbe 
che ci sì sia limitati ad enun¬ 
ciare i problemi. Tant’è vero 
che Scalfaro, interrogato su 
cosa s’era detto a questo pro¬ 
posito, ha risposto scuotendo 


la testa: «Mente». E all’obie¬ 
zione che Spadolini sostene¬ 
va il contrario, ha ribattuto 
secco: « Allora ... se lo ha detto 
Spadolini...». 

Nel comunicato finale di 
Palazzo Chigi non bì aggiun¬ 
ge molto a quanto detto e 
non detto dai ministri. C’è so¬ 
lo una frase che desta qual¬ 
che curiosità: *Si è discusso 
dell’impostazione dell'atti¬ 
vità del governo, e del com¬ 
pletamento delle strutture 
ministeriali*. È difficile da 
interpretare questo accenno 
al « completamento delle 
strutture ministeriali*, né le 
dichiarazioni dei ministri 
hanno aiutato a decifrarlo. 

Non resta che aspettare la 
settimana prossima, quando 
si svolgerà la seconda riunio¬ 
ne (*il consiglio — ha detto 
Craxi —- è orientato ad avere 
incontri settimanali*). Con 
la speranza magari che abbia 
ragione Forlani, il quale, pru¬ 
dente come sempre, uscendo 
da Palazzo Chigi, ha com¬ 
mentato: *È stato un rodag¬ 
gio, le macchine hanno biso¬ 
gno di rodaggio». 

Piero Sansonetti 


Proposta di Andropov 


a medio raggio mentre quelli 
già esistenti sarebbero ridot¬ 
ti approssimativamente di 
due terzi con l’URSS e la NA¬ 
TO che mantengono, per 11 
momento, 300 di questi siste¬ 
mi d’arma. 

«Preso atto delle asserzioni 
fatte all’Ovest, secondo le 
quali una slmile soluzione 
non sarebbe accettabile poi¬ 
ché l’Unione sovietica, all’in¬ 
terno del 300 sistemi permes¬ 
si, potrebbe comunque man¬ 
tenere più missili di quanti 
ne esistano da parte della 
NATO, noi abbiamo dichia¬ 
rato la nostra disponibilità a 
mantenere, dopo le riduzioni 
In Europa, esattamente tanti 
missili a medio raggio quan¬ 
ti ne posseggono Gran Bre¬ 
tagna e Francia. Secondo lo 
stesso accordo, le due parti 
avrebbero anche mantenuto 
un ugual numero di aerei 
con armamento nucleare a 
medio raggio». 


«Certa gente — ha poi ag¬ 
giunto Andropov — a questo 
punto si è subito messa a gri¬ 
dare che anche con un nu¬ 
mero uguale di missili da en¬ 
trambe le parti l’URSS a- 
vrebbe mantenuto un van¬ 
taggio per il fatto che i suol 
SS-20 hanno ciascuno un 
maggior numero di testate. 
Ma anche questi “argomen¬ 
ti" non hanno retto a lungo, 
giacché l’URSS ha espresso 
fi proprio consenso a un ac¬ 
cordo per sancire l’ugua- 

f jllanza sla dei vettori (missi- 
i più aerei) sia delle armi su 
di essi Installate. In base a 
una simile intesa, l’URSS a- 
vrebbe avuto nell’area euro- 
pa meno missili a medio rag¬ 
gio e testate montate su di 
essi che prima del 1976, 
quando non avevamo ancora 
alcun SS-20. Missili SS-20 


che, secondo la versione del¬ 
la NATO, sarebbero stati l’o¬ 
rigine della minaccia sull’ 
Occidente». 

«E allora — ha proseguito 
il segretario generale del 
PCUS — che cosa c’è di sba¬ 
gliato e inaccettabile nelle 
nostre posizioni? Esse sono 
oneste, precise e al tempo 
stesso flessibili, basate sul 
principio della uguale sicu¬ 
rezza delle parti. Se solo gli 
USA e 1 loro alleati mostras¬ 
sero un po’ della stessa vo¬ 
lontà di raggiungere un ac¬ 
cordo i negoziati di Ginevra 
procederebbero In modo ben 
diverso e un’intesa sarebbe 
vicina». 

Si avvicina il punto chiave 
dell’intervista. Il redattore 
della «Pravda» chiede ad An¬ 
dropov un giudizio sugli ar¬ 
gomenti degli americani e 


della NATO secondo 1 quali 
l’URSS, mentre si dice d’ac¬ 
cordo a ridurre 11 numero del 
missili in Europa, Intende¬ 
rebbe semplicemente trasfe¬ 
rirli nella parte orientale del 
paese. Come è noto, proprio 
questo punto ha rappresen¬ 
tato finora uno del maggiori 
ostacoli nel dialogo tra 1 so¬ 
vietici e gli americani sul’ac- 
cordo da raggiungere. 

«Noi stessi — è la risposta 
di Andropov — proponem¬ 
mo qualche tempo fa che il 
metodo principale di ridu¬ 
zione delle armi a medio rag¬ 
gio nucleari in Europa do¬ 
vesse essere lo smantella¬ 
mento e la distruzione. Nel 
negoziati abbiamo sempre 
detto agli americani: mettia¬ 
moci d’accordo su che cosa 
va distrutto da ambo le parti 
e come. Ma loro continuano 
con questo pretesto. E allora 
oggi dico che siamo pronti a 
compiere un nuovo, piu 


grande passo In avanti. Se si 
dovesse raggiungere un ac¬ 
cordo accettabile da ambo le 
parti, che comprendesse la 
rinuncia da parte USA a In¬ 
stallare in Europa 1 nuovi 
missili e la riduzione di quel¬ 
li sovietici al livello del missi¬ 
li della Francia e della Gran 
Bretagna, l’URSS distrugge¬ 
rebbe tutti i missili che a- 
vrebbero dovuto solo essere 
ridotti. Cosi un numero con¬ 
siderevole di missili più mo¬ 
derni, conosciuti in Occiden¬ 
te come SS-20, verrebbe, ap¬ 
punto, distrutto». 

«Mi sembra evidente — ha 
quindi sottolineato Andro¬ 
pov — l’importanza eccezio¬ 
nale di questa nuova manife¬ 
stazione di buona volontà da 
parte dell’URSS. Anzitutto 
essa riduce completamente a 
zero le asserzioni che circola¬ 
no nel paesi della NATO se¬ 
condo le quali l’Unione So¬ 
vietica intenderebbe rima¬ 
nere in possesso degli SS-20 


da ritirare, semplicemente 
spostandoli dalla parte euro¬ 
pea a quella orientale dell* 
URSS. In secondo luogo ren¬ 
de completamente prive di 
fondamento le preoccupa¬ 
zioni attualmente espresse 
da Cina e Giappone riguardo 
a una possibile ricollocazio¬ 
ne minacciosa per loro di 
quelle armi». 

Dopo aver definito decisi¬ 
va la sessione dei negoziati 
ginevrini che inizierà 11 6 set¬ 
tembre, Andropov ammoni¬ 
sce gli USA che la «flessibili¬ 
tà» sovietica ha «dei limiti» e 
rinnova la minaccia di «con¬ 
tromisure» nel caso che a Gi¬ 
nevra non si arrivi a un’inte¬ 
sa. L’ultima parte dell’inter¬ 
vista è dedicata alle relazioni 
con la Cina. Fra le altre cose, 
Andropov si dichiara pronto 
a un «dialogo politico con la 
Cina sulle questioni fonda¬ 
mentali, soprattutto sul pro¬ 
blemi della pace e della sicu¬ 
rezza intemazionale». 


giovedì sera dal presidente 
Gemayel è stato Interpretato 
— sono parole di un portavo¬ 
ce druso — come «una di¬ 
chiarazione di guerra contro 
la grande maggioranza del 
libanesi». 

In sostanza Gemayel, pur 
rinnovando 11 suo appello al¬ 
la «riconclllazione»fra le di¬ 
verse parti libanesi, ha an¬ 
nunciato la sua volontà di 
mandare l'esercito sullo 
Chouf ad ogni costo, dichia¬ 
rando che «soltanto lo Stato 
ha diritto di portare le armi 
per difendere il popolo» e 
promettendo che «l’esercito 
non sosterrà una fazione li¬ 
banese contro l’altra». Que- 
st’ultlma affermazione è pe¬ 
rò contestata dal drusl e più 
In generale dalle sinistre e da 
buona parte del mondo poli¬ 
tico musulmano; e la dichia¬ 
razione del capo falangista 


Conflitto in 


Pierre Gemayel — secondò 
cui 1 suol uomini «aiuteran¬ 
no con ogni mezzo l’esercito 
a dispiegarsi sullo Chouf» e si 
ritireranno dalla regione so¬ 
lo «dopo» l’arrivo del soldati 
— è stata Interpretata come 
una nuova prova della «col¬ 
lusione» tra esercito e falan- 

f lstl. Sta di fatto che Ieri 
umblatt ha fatto inondare 
la regione dello Chouf di vo¬ 
lantini che invitano alla mo¬ 
bilitazione: «L’ora del destino 
— vi si legge — si avvicina, 
preparatevi a gesta eroiche 
per difendere la terra e l’ono¬ 
re». 

A rendere il clima ancora 
più Incandescente è venuta 
anche la vera e propria bat¬ 
taglia (la prima aa molti me¬ 
si in qua) svoltasi sullo 




Chouf fra guerriglieri e sol¬ 
dati israeliani: cinque guer¬ 
riglieri sono stati uccisi e al¬ 
tri tre, feriti, sono stati fatti 
prigionieri; secondo il co¬ 
mando di Tel Aviv, due dei 
morti e 1 tre feriti erano fug¬ 
giti dal campo di Ansar, nel 
sud Libano, dove sono rin¬ 
chiusi dal giugno dell’anno 
scorso alcune migliaia di pa¬ 
lestinesi e libanesi. Lo scon¬ 
tro — dato particolarmente 
significativo — è avvenuto 
praticamente alle porte di 
Mukhtara, paese natale e re¬ 
sidenza di walld Jumblatt. 
L’episodio potrebbe compli¬ 
care ulteriormente la situa¬ 
zione, accrescendo le preoc¬ 
cupazioni di coloro che in I- 
sraele si oppongono al rinvio 
del ritiro dallo Chouf (pio- 


messo da Begin a Gemayel 
tramite Me Far lane) e metto¬ 
no l’accento sul risolilo — se 
11 ritiro non sarà rapido e si¬ 
multaneo da tutte le posizio¬ 
ni — di uh colnvolglmènto 
diretto in una possibile bat¬ 
taglia triangolare fra drusl 
da una parte e falangisti ed 
esercito libanese dall’altra. 

In questo drammatico 
contesto tutto appare più 
che mal affidato alla ricerca 
di una Intesa fra le parti in 
causa, per quanto difficile e 
faticosa essa possa essere; 
Intesa che non sarebbe certo 
Incoraggiata da azioni di for¬ 
za unilaterali — anche se 
formalmente ammantate di 
legalità — come quella 
preannunclata In TV da Ge- 
mayel. Tale è 11 senso dell’i¬ 
niziativa assunta dall'ex- 
presidente della Repubblica 
Frangleh (cristiano-maroni¬ 


ta ma alleato dei siriani) e 
deH’ex-primo ministro Ka- 
rameh (esponente musulma¬ 
no di Tripoli, nel nord Liba¬ 
no) che condividono con 
Jumblatt la direzione del 
Fronte di opposizione e che 
Ieri hanno sollecitato a Ge¬ 
mayel una «conferenza di ri¬ 
conciliazione nazionale», 
sottolineando che l’invio del¬ 
l’esercito sullo Chouf senza 
una preventiva intesa con la 
comunità drusa porterebbe 
invece «a un disastro nazio¬ 
nale». Quasi contempora¬ 
neamente veniva annuncia¬ 
ta la partenza di Jumblatt 
per Parigi per incontrarvi 1* 
Inviato americano McFaria- 
ne. Allo stato delle cose, sono 
questi i due fili di speranza 
cui restano appese le sorti 
dello Chouf, e con esse quelle 
più generali del Libano. 

Giancarlo Lannutti 


I colloqui di Parigi 

da Jumblatt, lo stesso lea¬ 
der druso ha detto di essere 
venuto in Francia per in¬ 
contrare i governanti fran¬ 
cesi e soprattutto l’inviato 
americano McFarlane, per 
uno scambio di punti di vi¬ 
sta sulla situazione in Liba¬ 
no nella prospettiva del 
prossimo ritiro delle truppe 
israeliane dalle montagne 
dello Chouf. Jumblatt ieri 
sera ha cenato con gli stessi 
alti funzionari che avevano 
incontrato l’inviato di Rea- 
gan, ma avrebbe escluso un 
suo incontro con il consi¬ 
gliere di Gemayel. 

Franco Fabiani 


bardi che il gabinetto Craxi in¬ 
tende sottrarre alla voragine 
dei conti pubblici. 

Nel vecchio decreto, si agiva 
per la previdenza sul versante 
dei contributi (compresi ì prov¬ 
vedimenti anti-evasione dura¬ 
mente contestati dalla Confin- 
dustria, poi, nel consìglio di 
amministrazione dell’INPS) e 
con alcuni vincoli per il godi¬ 
mento delle integrazioni al mi¬ 
nimo; per la sanità, si aggrava¬ 
vano e si estendevano ì ticket. 
Stando alle anticipazioni (non 
smentite), la manovre sulle 
pensioni verterebbe adesso su: 
elevamento dell’età pensiona¬ 
bile, invalidità, indicizzazione 
(scala mobile e aggancio ai sala¬ 
ri). Sempreguardando ai defi¬ 
cit deiriNPS, il provvedimento 


Pensioni e 


conterrebbe anche nuove nor¬ 
me sulla malattia (non paga¬ 
mento del primo giorno), gli as¬ 
segni familiari, la cassa integra¬ 
zione. Per la sanità, come è no¬ 
to, si è parlato di un commissa¬ 
riamento delle Unità sanitarie 
locali e di un «tetto» rigido di 
spesa prefissata annua. 

Come si vede, si tratta di un 
complesso di misure non mar¬ 
ginali, che in qualche caso in¬ 
taccano diritti acquisiti, con¬ 
quiste lungamente perseguite 
e, per la sanità. Io stesso assetto 
istituzionale voluto dalla rifor¬ 
ma. £ comprensibile quindi fi 
fatto che esse siano discusse 


sanità 

con le parti sociali (basta pen¬ 
sare che in molti casi le relative 
leggi sono derivate proprio da 
accordi fra le parti: co6Ì e per le 
indicizzazioni, la cassa integra¬ 
zione, gli assegni); e nello stesso 
tempo appare insufficiente fi 
tempo a disposizione. La Con- 
findustria, oltre alle norme an- 
tievasìone, si è espressa sempre 
anche contro aumenti dei con¬ 
tributi, che vengono di nuovi 
ventilati. Il sindacato, da parte 
sua, ha da tempo consegnato al 
governo la sua proposta com¬ 
plessiva sulla previdenza, nella 
quale le misure di contenimen¬ 
to della spesa sono legate però 


alla richiesta di una legge di 
riordino e riforma delle pensio¬ 
ni. 

Claudio Truffi, vice presi¬ 
dente defi’INPS, vi ha fatto ri¬ 
ferimento ieri, con una dichia¬ 
razione molto dure. Per l’età 
pensionabile, TVuffi suggerisce 
di affrontare prima le situazio¬ 
ni di privilegio (pensionamenti 
super anticipati nel pubblico 
impiego) che la conquista (60 
anni per gli uomini e 55 per le 
donne) ottenuta di recente dai 
lavoratori dipendenti da priva¬ 
ti. Anche per l’invalidità. Truffi 
contesta gli orientamenti emer¬ 
si, affermando che dei 5 milioni 
e 200 mila beneficiari, la grande 
maggioranza è costituita da ul¬ 
trasessantenni e la invalidità 
concessa, una sorta di «surroga 


delle pensioni di vecchiaia» e 
che un numero enorme di que¬ 
ste pensioni è stato dato per in¬ 
tervento della magistratura e 
dopo opposizione dell’INPS. 
Saranno — a giudizio del vice 
presidente delì’INPS — «reci¬ 
samente condannate» (e provo¬ 
cherebbero adeguate iniziative 
di lotta) «misure che apparisse¬ 
ro fini a se stesse e solo rivolte a 
tagli drastici della spesa pub¬ 
blica». 

Sarà, dunque, un compito 
non facile per il ministro del 
Lavoro comporre un fronte così 
articolato. Va anche ricordato 
che sulle pensioni l’assente mi¬ 
nistro del Bilancio, Pitro Lon¬ 
go, ha fondato più di una cam¬ 
pagna elettorale, promettendo 


ad alcune categorie fi favore di 
una legislazione più positiva. E 
se si decidesse, per temperarne 
l’impatto, di compensare i tagli 
e le sottrazioni con l’aumento 
— di cui pure si parla — delle 
nsionimmime, non bastereb- 
un semplice decreto- E quali 
motivi d’urgenza si potrebbero 
invocare per un parlamento che 
ha aH’oraine del giorno dei pro¬ 
pri lavori, da alcuni anni, i pro¬ 
getti e i disegni di legge su tutta 
la materia previdenziale? Par¬ 
liamo del riordino e della rifor¬ 
ma della previdenza; delle nuo¬ 
ve norme per l’invalidità pen¬ 
sionabile; di una nuova legge 
per disciplinare le pensioni del 
settore agricolo. 

Nadia Tarantini 


Anche roihretti 


ca. Ha già detto, però, più volte 
di non ritenere possibile l’aper¬ 
tura di una trattativa vera e 
propria se non si tiene ferma la 
sostanza dell’ipotesi Scotti. La 
FLM — e De Michelis ne è sta¬ 
to informato — è disponibile 
solo a modifiche che non intac¬ 
chino gli «equilìbri» delle pro¬ 
poste presentate dall’ex mini¬ 
stro del Lavoro. 

Ieri sull’argomento è interve¬ 
nuto Fausto Bertinotti, segre¬ 
tario della CGIL piemontese 
che affronta, in particolare, la 
questione dell’auto. «La Fiat — 
scrive fi sindacalista sul “Mani¬ 
festo” — considera la riduzione 
d’orario una bestia nera. Io cre¬ 
do che il sindacato non sarebbe 


alieno perfino dal prendere in 
considerazione una deroga alla 
sua applicazione alla Fiat, in 
presenza, però, di un piano cer¬ 
to di rientri, anche graduali, di 
tutti i lavoratori sospesi e di 
una programmazione del supe¬ 
ramento cassa integrazione a 
zero ore». 

Agnelli risponde a questa 
proposta con una nuova ondata 
di sospensioni. I cancelli del 
gruppo torinese riapriranno, 
infatti, lunedì, ma per trenta¬ 
mila lavoratori ci sarà una set¬ 


timana in più di ferie forzate. 
La Fiat, insomma, né con i gesti 
né con le parole vuol dare qual¬ 
che segnale di apertura. 

Ma torniamo a Bertinotti 
che, nel suo articolo, chiama in 
causa anche fi ministro del La¬ 
voro: «Nell’ambito di una ipo¬ 
tesi di rientro graduale di tutti i 
lavoratori e di superamento 
della cassa integrazione, po¬ 
trebbe trovare spazio anche 
una prima applicazione dei 
contratti di solidarietà, previsti 
dall’accordo di gennaio, al cui 


decollo fi governo non può non 
essere disponibile». Il segreta¬ 
rio regionale delia CGIL Pie¬ 
monte non risparmia poi una 
battuta critica a De Michelis: 
«Diversamente dal precedente 
ministro dei Lavoro, che ha ri¬ 
velato fi carattere politico del 
rifiuto padronale, l’attuale tito¬ 
lare del dicastero sembra voler 
accreditare la Fiat di ragioni o- 
biettive». 

Bertinotti si riferisce all'in¬ 
tervista di De Michelis al «Ma¬ 
nifesto», nel cono della quale fi 
ministro del Lavoro aveva non 
solo giustificato Agnelli, ma an¬ 
che pronunciato una frase 
sconcertante sulla possibilità di 
chiudere il contratto: «Non è 


obbligatorio firmarlo». Una sor¬ 
ta di rinuncia, insomma, una 
volontà di disimpegno molto 
preoccupante per un ministro 
socialista. 

Una impressione che viene 
confermata dall’andamento 
della riunione del «supergabi¬ 
netto» di ieri mattina, nel corso 
della quale non si è parlato del¬ 
la vicenda contrattuale. De Mi¬ 
chelis ha spiegato la scelta, so¬ 
stenendo che la questione ri¬ 
guarda per fi momento solo le 
parti sociali II ministro del La¬ 
voro, insomma, non sembra 
considerare il contratto dei me¬ 
talmeccanici un problema poli¬ 
tico di prima grandezza e dà 1’ 
impressione di voler prendere 


le distanze dall’intera vicenda. 

A partire dalla prossima set¬ 
timana, comunque, dopo la riu¬ 
nione dei direttivi della FLM e 
della Federmeccanica, dovreb¬ 
bero riprendere gli incontri al 
dicastero del Lavoro, ma «solo 
se ce ne saranno le condizioni». 
Davanti alle profonde spacca¬ 
ture apertesi nel fronte im¬ 
prenditoriale sarebbe grave se 
De Michelis gettasse la spugna, 
accreditando l’idea che 0 con¬ 
tratto dei metalmeccanici ì «un 
fatto privato» che non investe o 
investe parzialmente la sfera 
della politica. 

Gabriella Mecucci 


panie. *È fatta — dicono gli au¬ 
straliani — l'architetto Peter 
van Oossanen, raggiunto tele¬ 
fonicamente dal “New York Ti¬ 
mes”, ha detto che lui con la 
chiglia non c'entra nulla*. *È 
fatta — dicono gli americani — 
l’architetto Peter van Oossa¬ 
nen ha confermato al nostro in¬ 
viato in Olanda che nella chi¬ 
glia c’è anche il suo zampino ». 

I casi sono due: o questo van 
Oossanen è un grandissimo 
cacciaballe, oppure americani 
efo australiani le sparano anco- 


Quella chiglia 


ra più grosse di van Oossanen. 
Capirete, comunque, che il pre¬ 
giudizio diffuso, secondo il qua¬ 
le i velieri d'altura sono popola¬ 
ti esclusivamente da *gentle- 
meni, viene messo seriamente 
in discussione. E non possiamo, 
dunque, che ritenerci soddi¬ 
sfatti per la condotta degli uo¬ 
mini di Azzurra, che non solo 
non si sono rivolti a van Oossa¬ 


nen per farsi disegnare la chi¬ 
glia, ma non hanno neppure 
pensato di chiedergli se avesse 
disegnato quelle degli altri. E 
neU’infùriare di polemiche più 
acconce a una bettola melvillia- 
n a che ai levigati ambienti degli 
Yacht Club, hanno sempre avu¬ 
to parole gentili per gli avversa¬ 
ri (anche per gli illesi di V7- 
ctory, che avendo vinto tre re¬ 


gate grazie ad avarie degli av¬ 
versari hanno avuto, come suol 
dirsi, un didietro grosso cosi). 
Che l\italian style*. che ormai 
ci perseguita sui giornali e alla 
televisione peggio delle previ¬ 
sioni dei tempo, fosse fatto di 
buona sponsorizzazione, inge¬ 
gno creativo e ottimi risultati, 
già h sapevamo. Che fosse fat¬ 
to anche di buone maniere e 
spirito sportivo, è una piacevo¬ 
le novità della quale dobbiamo 
essere grati ai marinai di Az¬ 
zurra. 

Michele Serra 
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